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on si deve morire sotto le anni, in tempo di 
Mcé, per esercitazioni o parate. Quando ieri 
è siunta la n ò t o dello stoni» degli elicot-

avvenuto sul d e b di villa Borghese a Ro­
ma, la memoria è tornata all'incidente in 
Germania delle Frecce incolori, l'estate scor­
sa! a quelle immagini di rottami in fiamme e 
agli spettatori che (uggivano SI* pensato. Ie­
ri, tubilo ai bambini che giocavano o ai citta­
dini che di solito passeggiano in quei viali al­
berati. CI si e preoccupati giustamente della 
loro incolumità. Si è temuta la strige. Invece, 
solo il caso h i evitato un dramma maggiore 
Ma lo credo che con la stessa Intensità e par­
tecipazione si debba vivere ti destino deira-
gazzl in divisa Molte volte, troppe volte si è 
letto e si legge degli Incidenti accaduti ai gio­
vani sotto ie armi ed è difficile non pensare 
alla Impressionante catena di suicidi che, 
mesi (a, apri una discussione e una riflessio­
ne sulla condizione di vita nelle caserme e 
sul modo di essere del nostro esercito, alla fi­
ne degli anni Ottanta 

Le vite spezzate dei quattro militari periti 
nella sequenza degli incredibili incidenti av­
venuti negli ultimi due giorni a Roma - pri­
ma dello scontro su Villa Borghese c'è stata 
la sciagura del mezzo blindato precipitato In 
un dirupo durante l'addestramento in una 
caserma di PJétralata -«nfermano l'urgen­
za di nuove regole che riducano rischi e peri­
coli che nOn sono necessariamente connatu­
rati all'addestramento del periodo di leva o 
anche al corso della carriera militare Ci so­
no fiati troppi morti in questi anni nelle ca­
serme o nel mezzi delle lorze armate e trop­
po spesso si e messa anche a repentaglio l'e­
sistenza dei cittadini Le esercitazioni militari 
o la preparazione per parate, che appaiano 
ormai quasi testimonianza di un tempo per­
duto, racchiudono margini di rischio eccessi­
vi per i soWaU e perla gente comune. 

i tratta di ripensare l'esercito in un tempo di 
pace, di far coesistere le esigenze della sicu­
rezza nazionale con un servizio militare reso, 
al tempo stesso, pia umano, pia utile, pia 
moderno. Da tempo insistiamo perché si ri­
conosca come I processi di distensione e di 
cooperazkme intemazionale, gli atti di disar­
mo che segnano l'avvio di un nuovo sistema 
di relazioni Ira le potenze e tra I blocchi deb­
bano guidare una nuova concezione dell'e­
sercito e della difesa Per noi comunisti I o-
blettivo di dimezzare il periodo di leva si sal­
da ad una concezione del tempo di (erma 
che renda socialmente più utile il contributo 
e il servizio di un giovane Italiano nei con­
fronti dello Stato 

Pia istruzione e formazione per la prote­
zione civile, un addestramento all'uso delle 
tec,ntcrie militari che riconosca là nuova na­
tura dell'esercito italiano nel tempo della pa­
ce, garanzie di assoluta sicurezza e condizio­
ni di dignità civile e retributiva per i ragazzi 
di leva deve finire il tempo dei gavettoni e 
delle parate Inutili e deve venire quello di un 
esercito moderno capace di garantire con le 
sue finalità anche II rispetto e la dignità di 
chi serve lo Stato Quindi non solo di chi lo 
fa nel periodo della leva ma anche di chi lo 
li) nel corso di una carriera che e oggi una 
professione che non pud essere ad alto ri­
schio 

Ai ragazzi In divisa che sono scomparsi il 
modo migliore per rendere omaggio è far si, 
non con le chiacchiere o 1 telegrammi, che 
non si ripetano tragedie, che non si spezzino 
inutilmente nuove vite 
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Un addetto comunale mostra le ganasce usata per bloccare le auto 
In sosti vietata 
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Un aspro dibattito al Cremlino dà l'avvio alle inchieste parlamentari 
I deputati baltici, Gorbaciov d'accordo, riaprono il caso del patto Molotov-Ribbentrop 

Tre scosse per PUrss 
Patto con Hitler, Tbilisi mafia 
Tre commissioni parlamentari d'inchiesta: sulla ma­
fia uzbeka, sui fatti di Tbilisi, sul patto Molotov-Rlb-
bentrop. Gorbaciov te ha valute per fare chiarezza 
sul passato e sul presente (fino al punta di proporre 
alla presidenza di quella più rovente la candidatura 
dello storico ex dissidente Roy Medvedev). Ma tutti 
sanno che almeno tre membri del Politburo del ftus 
sono sotto il tiro diretto delle accuse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

UlUUIIIOUHlUA 
m MOSCA. Gorbaciov ha de­
ciso di fare luce, fino in fondo, 
su tutto Tre commissioni par­
lamentari d'inchiesta la pnma 
su Tbilisi, la seconda sulla 
mafia uzbeka Ieri si è decisa 
la terza che dovrà dire tutta la 
venti sul patio Molotov Rio-
bentrop con cui Stalin, nel 
1939, concordo con Hitler 
l'occupazione sovietica delle 
tre repubbliche baltiche, la 
spartizione della Polonia e al­
tro ancora Mano tesa verso le 
tre repubbliche baltiche, in 
nome della verità storica, ma 
anche la prova che il leader 
sovietico vuole un dialogo sin­
cero con li paese, unica via 
per scongiurare albe tensioni 
nazionali Ieri la votazione dei 

16 membri dedattmmlsslone 
«ontro-1 due Inquirenti spe­
ciali Gdlian e Ivan» è stata 
drammatica. Ivanov ha detto 
•Avete esautorato 64 inquiren­
ti Perché allora Ugaciov e al­
tri dirigenti non vengono sol­
levati dati incarico fino a che 
la questione non £ chiarita?-
Per Ugaciov la posizione è 
mollo scomoda E non sem­
bra che Gorbaciov voglia ren­
derla migliore, vjsto che viene 
certamente con U suo consen­
so la proposta di nominare lo 
storico Roy Medvedev a presi­
dente della commissione, U 
Congresso ha detto di no e ha 
eletto la commissione senza 
presidente Ma occultare la 
verità sari ora impossibile 

A MOINA* 

La questione morale 
divide 
il Concesso Usa 

QIAHPRANCO CORSINI 

• • In diretta. dall'Interno del 
Congresso, davanti a milioni 
di telespettatori delle reti na­
zionali cosi Jim Wright, presi­
dente del Parlamento ameri­
cano e leader della maggio­
ranza democratica, ha dato 
I altro len (notte in Italia) le 
sue dimissioni, dopo l'inchie­
sta nel suoi confronti per una 
serie di operazioni finanziane 
considerate incompatibili con 
la sua carica. È l'ultimo atto di 
quella che molli osservatori 
considerano una vera e pro­
pria -falda politicai scatenata­
si tra II partito repubblicano 
del presidente Bush e quel» 

-democratico che da decenni 
detiene in Parlamento la mag-

Jimwajw A MOINA S 

Si preparavano alla paratale! 7 giunto* Mòrti caurbonizzàti Me Sottufficiali 

Itoc&Jtai04terl> - ^ 
Sfiorata la strage a villa 
Due carabinieri carbonizzati, altri due ricoverati in 
gravi condizioni in ospedale. Uno scontro fra due 
elicotteri dell'Arma, nei cieli di villa Borghese, ha 
provocato l'ennesima tragedia nel mondo delle 
forze armate. L'incidente di ieri poteva provocare 
una strage. Un'indagine conoscitiva della corpmis-
stone Difesa della Camera. Convocata una riunio­
ne straordinaria dei delegati in divisa. 

MAURIZIO TORTONA 

••ROMA. Si sono urial! in 
volo durante le esercitazioni 
per la parata del 7 giugno, 
175° anniversario della fonda­
zione dell Arma dei carabinie-
n Un elicottero «precipitato e 
si è incendiato I due piloti so­
no morti carbonizzati L'altro 
velivolo per evitare un pull­
man carico di militari, si e 
schiantato contro un albero 
distante più di cento metn I 
due occupanti sono ricoverati 
in gravi condizioni A Roma e 

la seconda tragedia in poche 
ore Mercoledì jn un incidente 
erano morti due soldati di le­
va È successo alle 13, proprio 
mentre si riuniva la commis­
sione Difesa della Camera, 
per discutere di sicurezza nel­
le caserme, JLsfala decisa 
un'indagine cÓMscinva Con­
vocata anche una riunione 
straordinaria dei delegati in 
divisa Nel 1987, 481 morii 
nelle forze annate 

LUPPINO, RAGONE APAOMAS Uno dei due elicotteri dei taraBnlsrl precipitati Ieri a viHa Borghese a Rana 

Oggi II lettore ritenga dall'edicolante, con II giornale, un li-
brodi 112 pagine dal titolo «Dentro U lavoro. Ilvotume,clìe 
« stato curato da Luisi Cavaliere e Vittorio Reset e dalla 
ccmrm^sioneliivcTOCWI^I,ccfltlenelr^imlrl»ullaadiuria 
Inchiesta, con interviste e saggi, sulla condiste™ de? lavoro 
dipendente e ai particolare tulle torme e te possibilità di 
controllo in piccole e grandi aziende. 

NUOVO S i Per una manciata di voti la 
d e i d l M U e maggioranza e riusciti alar 
^ÈMSZIL P*"™6 •"• Carne» la «*• 
a i t lCKet sntuziaiallttdeltlecratiche 
•uni ta l i introducono I ticket sulle 
" • " " • " malattie e I ricoveri. Tre volt 
^ _ ^ _ ^ _ _ _ più del necessario nella prl-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ma votazione e 6 voti sul st-
cc^piowedirriento hanno rimesso a un rarxeglWccto 
e imbarazzato pentapartito (nessun deputato del cinque* 
ha preso la parola In aula) di superare lo scoglio, fl capo-
gruppo ptì Zangheri ha meno tolto accusa questo vaKit* 
«toni tutte politiche. D'ora In poi - Ita detto - decidala Cor­
te costituzionale. « M M U ' I 

gkmnza. Nel «io discorso 
Wright si e difeso dalle accuse 
di corruzione definendo «in­
sensato cannibalismo* l'in­
chiesta cui e stato sottoposto 
e affermando di dimettersi per 
evitare all'istituzione e al suo 
partito l'umiliazione di un 
processo di cui apparivano 
scontate le conclusioni I re­
pubblicani non nascondono 
l'intenzione di voler indagare 
su altri uomini del partito de­
mocratico a loro dire «corrot-
u>, nel tentativo di delegittima­
re gli avversari e sperare in 
una rivincila elettorale nel '90 
quando saia rinnovata gran 
parte del Congresso 

Certificati addio 
Da ieri 
sufficiente 
una dichiarazione 

Il certificato «fai da te»» un» 
realta da Ieri. Non più eter­
ne e ripetute code per rin­
novare lo suto di lainlajKao 
il certificato di residenza. 
Sai* sufficiente dichiarare 

m^^—^^____ sotto la propria «esponsaU-
" ' • ^ ^ l " ^ ™ , • , ^ ^ litàr»» sostituire documenti 
anagrafici (stato di famiglia, esistenza in vita, nascita di UH 
Agi», residenza) ed anche giudiziali (buona condotta e 
carichi pendenti) .In realtà la legge d ie lo consentiva estete 
dal 1938, ma fino adora è stata completamente disattesa 
per Ignoranza da parte degli uffici. A MOINA I 

Domani 
con l'Unità 
il Salvagente 
sugli immigrati 

Domani, con l'Unità, il ven­
tesimo fascicolo del Salva­
gente, e dedicalo agli immi­
grati. Nelle 24 pagine, rivoli» 
tanto agli Immigrati quanto 
a noi che li ospitiamo, sitar 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ niscono le cifre dell'lmml-
~ T T ^ ^ ^ ^ ^ ^ gnutone, si Illustrano I diritti 
e l'attuale situazione legislativa, si descrivono I d l W I pro­
blemi di tutti I giorni In allegato un fascicolo con il testo 
della proposta di legge del Pei per ridurre II servizio militare 
da 12 a 6 meri. Oggi, come ogni venerdì, la pagina delle let­
tere. 

NEU.THTCTWO 

Occhetto a Sassari 
«Ecco chi sono 
i nemici del Sud» 
«Non è stata un'uscita estemporanea dettata dal cli­
ma elettorale!: ma se la competizione non è «un 
mercato del voto», se è un «momento fondamentale 
di esperienza democratica», sollevare la questione 
del «voto inquinato» vuol dire porre «un grave proble­
ma nazionale». Cosi, a Sassari, Occhetto è tomaio 
sul tema che tante polemiche ha sollevato. Ed ha 
delineato t punU della iniziativa pei per il Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• • S A S S A R I II Pei intende fa­
re di questa questione «un al­
tro capitolo della battaglia per 
la difesa e dei duini di cittadi­
nanza» Del resto Occhetto 
aveva posto il problema della 
democrazia nel Sud pnma a 
Cossiga e poi a Palermo, all'a­
pertura dell'anno giudiziario 
Non si può «nascondere un 
dato cosi grave della nostra vi­
ta sociale e politicai, ha npe-
tuto Occhetto parlando a Sas-
san in una piazza gremita ed 

in un clima di grande entusia­
smo e cioè ni peso crescente 
che le clientele e, spesso, ì 
poten criminali hanno nella 
vita delle istituzioni. Il Pei non 
vuol «fare di ogni erba un fa­
scio ne per i partiti ne, corri'* 
ovvio, per il pronunciamento 
elettorale» Ma intende lavora­
re per «liberare quei cittadini 
costretti, dal bisogno o dalla 
disperazione, a subire il ricat­
to che dice "Il lavoro, il favore 
in cambio del tuo voto"». 

A PAGINA « 

Sì, Sbattiamo quel muro 
wm II muro di Berlino pia si 
nflette su queste parole, più si 
avverte la giustezza della con­
danna che moralisti e poeti 
hanno pronunciato contro I a-
bitudine che addormenta e fi­
nisce per chiudere lo sguardo 
sul possibile e sul diverso 
Quando quel muro fu eretto 
nell agosto del 1961, un'Euro­
pa in preda alle certezze lo 
accolse come una nuova pre 
senza necessaria o lo addito 
come esempio di barbarie 
Quasi treni anni sono passati 
da quell agosto Dopo Gorba­
ciov che, nflettendo sull'Euro­
pa, ha parlato di casa comu­
ne, Bush ha parlato a sua vol­
ta di Berlino in termini conci­
liativi Una Berlino minila do­
po I abbattimento del muro 
potrebbe diventare il cuore di 
un Europa libera e pacifica 
Questo è II senso del discorso 
di Bush 

Sono passati tre decenni o 
quasi dal giorno in cui quel 
muro segna il contine fra Est e 
Ovest Se oggi ci si guarda alle 
spalle, ci si chiede se esista 
ancora o se non sia piuttosto 
un effetto di quell abitudine 
che induce ad accogliere per 
I eternità ciò che Invece è de-

Salutata la Thatcher, George Bush toma a casa, 
porta con sé I successi conquistati nelle capitali 
del vecchio continente toccate dopo il vertice Na­
to e la soddisfazione per la positiva soluzione di 
questo «round» sulla sorte dei missili «corti». In Eu­
ropa ha lasciato l'auspicio (e forse qualche cosa 
di più) che il muro di Berlino sia cancellato, che 
la dolorosa frattura sia ricomposta 

OTTAVIO CICCHI 

stlnalo a cadere 11 muro è II, 
tuttavia, conliccato nel cuore 
della Germania Ma non v'è 
dubbio che I ostacolo interio­
re che esso costituisce per 
I uomo europeo è crollato da 
un pezzo Le obiezioni posso­
no essere molte, pio o meno 
diverse che Bush intenda ga­
rantire alla Germania un molo 
di guida nella casa comune 
auspicata da Gorbaciov o che 
non sono tutte cadute le ra­
gioni che inducevano a rinser­
rare I tedeschi dell Est, e via di 
seguito Sia di fallo che nella 
coscienza degli europei quel 
muro è crollalo da un pezzo 
E un muro di una vecchia Eu­
ropa, un rudere 

L'informazione, si è visto e 
si vede lutti i giorni non si fer­
ma al confini, non si arresta ai 
piedi di un muro Nelle case 
comuni, le voci passano attra­
verso le pareti con fastidio o 
con divertimento di chi ascol­
ta, e l'informazione non SHmlo 
inutile chiacchiera e parola 
come luogo dell intendersi, e 
immagine in movimento sui 
teleschermi, è scambio di si­
gnificative cortesie come, per 
esemplo prendere o dare in 
prestito un libro, e poi parlar­
ne, discuterne, scambiarsi le 
opinioni Sono anni ormai 
che, volenti a nolenti gli Stati 
e I governi, questo scambio 
avviene Ira i Europa che sta a 

Est del muro e I Europa che 
sta a Ovest L'immagine ideale 
del muro e crollata per que­
sto Il mure eretto nell'agosto 
del 1961 non e una presenza 
necessana né per noi che vi 
viamo nell Europa occidenta­
le, ne per gli europei che vivo­
no nell Europa orientale 

Il muro intenore dunque 
non e è più Treni anni la, gli 
uomini che avevano ancora 
negli occhi gli spettacoli della 
guerra e che, più o meno con­
vinti, vivevano in un mondo 
diviso dalla cortina di terrò, 
pensavano che (osse, se non 
giusto, necessario sparare sui 
profughi dalla Germania 
onentale o, viceversa, dovero­
so in nome della difesa della 
civiltà occidentale, accusare 
di barbarie la Repubblica de­
mocratica tedesca e i paesi 
del cosiddetto socialismo rea­
le Oggi il discorso è cambia­
to Nessuno dimentichi niente, 
perché la memoria è cono­
scenza Ma nessuno giudichi il 
presente con il senno del pas­
sato Il presente ha un aspetto 
nuovo, ha meno certezze, ma 
più speranza, più aperture sul 
dominio sempre inesploralo 
del possibile 

Mandato di comparizione per Nesi e 3 ex dirigenti 

Per le anni a Khomeini 
vertici Bnl sotto accusa 
Quattro mandati di c o m p a n z i o n e per c o n c o r s o in ranza., nei confronti di auro 
esportazione illegale d i armi v e i s o l'Iran s o n o stati banche europee L'istituto di 
notificati, ieri, a N e n o Nesi, presidente socialista credl to era 8'à stato accusato 
del la Banca nazionale del lavoro, all'attuale diret- pe' gl1 am«chevoii rapporti 
tore generale dell'Istituto Giacomo Pedde, al s u o S o n " Sui^nca Oraèamvata 
predecessore Francesco Bisnardi presidente del U c c ' f a dl concorso nella 

Kisparmio di Padova e Rovigo Ettore Bentsik. «.."-«— *~«- •>-— ™* !• 

PAI NOSTRO INVIATO 
MICHIU SARTORI 

• VENEZIA. È stato il giudi­
ce veneziano Felice Casson 
ad emettere i mandati dl com­
parizione dopo una lunga se­
ne di indagini che hanno 
coinvolto un vero e propno 
•pool- di banche e aziende 
produttrici di sistemi di arma­
mento in Francia e in Italia II 
personaggio di maggiore spic­
co sotto accusa è Neno Nesi, 
presidente della Banca Nazio­
nale del Lavoro e leader 

emergente della sinistra socia­
lista La Banca Nazionale del 
Lavoro len, con una nota, ha 
spiegato di aver tornito la 
massima collaborazione al 
giudice che conduce le inda­
gini aggiungendo che la pro-
pna partecipazione alle ope­
razioni finanziarie per la ven­
dita di armi è stata di «mino-

funzione della Banca Nazio­
nale del Uvoro? Quella di 
«garantire, per le partile di ar­
mi acquistate con pagamento 
di loru anticipi, il rientro delle 
cifre versate nel caso in cui 
I affare non fosse andato, a 
buon fine Sono stati «trattati., 
secondo i giudici che hanno 
condotto I inchiesta, cannoni, 
proiettili, congegni elettronici, 
pezzi di ricambio per carri e 
sistemi d'arma, tutti utilizzali 
nei corso della guerra Iran-
Irak. 

A MOINA T 



rUnità 
.., • Giornale del Partito comunista italiano 4«F tondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

P^denziàlismo? 

i 
AUGUSTO 

I Psi vuole veramente riformare il sistema politi» 
co o vuole trarre il massimo di rendita di pul­
itone da onesto sistema? la «esumazione della 
vecchia proposta dell elezione diretta del capo 

^ ^ dello Stato è volta a sbloccare e riformare il si-
• " stema politico oppure è tesa ad interdire altre 
proposte di riforma? Mi pongo questi interrogativi perché il 
Psi. posto di fronte a proposte di elezione diretta del sinda­
co presentate da alcuni deputali de o di proposte, come 
quella del Pel, che uniscono ai vantaggi dell'elezione diret­
ta del sindaco quelli dell'elezione contestuale di una mag­
gioranza, ha rifiutato nelle settimane scorse ogni confronto 
nell'aula di Montecitorio Voglio però dare credito alla vo­
lami del compagni socialisti di riformare il nostro sistema 

Si Vuole eleggere Un capo dello Stato che mantenga gli 
amali poteri? In paesi come I Austria, il Portogallo o la Fin­
landia late tipo di elezione non ha dato particolari frutti 
Mila migliore delle Ipotesi (ma non sarebbero da esclude­
re scivolamenti.) saremmo di fronte a una soluzione de­lti!) J 

non a una grande riforma 
SI vuole un capo dello Stato che abbia forti poteri senza 

tuttavia mutare la forma di governo parlamentare? Ce II 
precedente di Weimar Scriveva nel 1928 Cari Schmitt • il 
latto che un popolo venga ad avere due capi politici, il pre­
sidente, che ha la fiducia popolare non mediata dal tramite 
di un parlamento, e il capo del governo, può condurre a 
pericolosi conflitti,, potrebbe avere conseguenze peggiori 
«M dualismo delle monarchie costituzionali- E sono noti 
•U esiti drammatici, ceno non solo riconducibili a fattori 
Woitiooall, che portarono negli anni successivi alla caduta 
del regime di Weimar e all'avvento del nazismo 

Si vuotcun presidente della Repubblica che riassuma In 
et le (unzione di capo dello Stato e di capo dell'esecutivo 

^--liUsa? 

, __„,.„.. espressi in base a sistemi elettorali 
che danno forte spazio a personalità parlamentan di spic­
co, ciascuna delle quali con notevoli caraneristiche di indi­
pendenza dal presidente e debolmente legati a vincoli di 

I 

ti capo dello Stato eletto direttamente si troverebbe di 
Ironie In Italia Un Parlamento debole con il quale Inevitabil­
mente entrerebbe in conflitto rappresentando un pencoro-
aeì fatto** dideajabllizzazione 

I tentativi di esportare quel modello del resto, non sono 
stati M)ci a giudicare dai risultati ottenuti urtanti paesi su­
damericani a regime presidenziale e non sono stati del lut­
to felici neanche In Francia perché lo •sbrego- che De Gau-
la impose ne) 1962 alla sua Costituzione (varata nel 1958) 
passando all'elezione diretta del capo dello Stato ha reso 
possibile quella «oabilazlone. fra II capo dello Stato e un 
tovenro di ispirazione opposta che solo per un miracolo 
dalla storia non ha determinato pericolose collisioni In 
ogni caso è II sistema elettorale, basato sul collegio unino­
minale a doppio turno, che consente in FranciaTaggrega-
ztone di maggioranze alternative L'elezione diretta del ca­
po del» Slato, se mai, esalta il rendimento del sistema elet­
torale ma di certo non può sostituirne gli effetti aggreganti 

I problema di fondo non è allora l'elezione di­
retta del capo dello Stato, ma il sistema eletto­
rale, i|n sistema elettorale cioè che consenta ai 
cittadini di scegliere direttamente fra program-

proposta di Occhetto che non è frutto di una improvvisazio­
ne, ma é In sintonia con la Più* moderna e aggiornata lette­
ratura che pone l'accento non sul capo delio Stato ma in 
modo assai più moderno sull'elezione diretta di una mag­
gioranza e quindi per questa via sull investitura diretta, di 
Mo, di un premier; su un sistema cioè che non contrap­
ponga Parlamento a presidente, partiti a presidente, ma la 
maggioranza (e il suo leader) all'opposizione, 

Come ha ricordato nuovamente Maurice Duverger (In un 
agile recentissimo pamphlet contro la -nostalgie de I Ini-
puiitance.) le democrazie moderne tendono a distinguersi 
ira democrazie-Immediate-e democrazie-mediate. Que­
lle ultime agno basate su sistemi elettorali che lasciano al 
«omo elettorale solo l'attribuzione di quote di potete ai 
partili tenta alcuna possibilità di influire sui governi (prima 
emanazione del sovrano poi rimasti alla mercé dei partiti, 
nuovi sovrani) - Nelle democrazie -immediate» il corpo elet­
torale decide con il proprio voto non solo sul Parlamento 
ma Incile sulle coalizioni, sul programmi, sul premier ed è 
penino spesso metto in condizione di conoscere preventi­
vamente I candidati ai plU importanti ministeri 

In queste condizioni il premier, di fatto eletto con la pro­
pria maggioranza (ricordo la signora Thatcher, Felipe Gon-
ztlez, ETmuth Kohl, Andreas Papandreu ed altri ancora), 
ha poteri di decisione che non sono riconosciuti neanche a 
presidenti della Repubblica eletti direttamente dal corpo 
elettorale. 

Elutto ciò e possibile con diversi sistemi elettorali (uni­
nominale, Uninominale a due turni proporzionale corretto, 
«ce. .) . ognuno dèi quali ha pregi e difetti e di cui andrebbe 
attentamente valutato il rendimento E nessuno del quali 
l'onorevole Crani potrà definire -truffaldino- perché truffal­
dine sarebbero allora le grandi socialdemocrazie e truffal­
dini sarebbero i tanti autorevoli uomini di cultura socialisti 
che in più occasioni ne hanno proposto 1 adozione (basta 
sfogliare le annate di -Mondo Operaio.) 

Chiedo al Compagni socialisti perché attestarsi su vecchi 
schemi e non discutere invece serenamente e costruttiva 
mente, senza furbizie o strumentatemi del sistema eletto­
rale da Introdurre in Italia riprendendo un tema brusca 
mente interrotto nella commissione Bozzi' 
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.Il sisma e l'economia tra legalità 
e illegalità due grandi motori, sottovalutati 
dalle analisi hanno «riformato» il Meridione 

Nel Sud c'è un «modello» 
È nato dal terremoto 

tal Fa sensazione la presa 
che la De in pnmo luogo e il 
Psi in misura minore ma con 
sistente stanno avendo, nelle 
ultime tornate elettorali nelle 
citta del Mezzogiorno La De, 
anzi, in alcune delle aree pio 
popolose ed Importanti è tor­
nata ai livelli altissimi degli 
anni 50/60, superando la lun­
ga fase ottica che I aveva col­
pita negli anni 70 

E questo ha un peso anche 
a Roma Basta guardare, per 
rendersene conto, alle fortune 
politiche di uomini come An­
tonio Gava, in ginocchio da­
vanti alla stampa intemazio­
nale dopo il colera di Napoli e 
oggi ministro degli Interni e 
potente arbitro del -grande 
centro, de O a quelle di Emi­
lio Colombo, Il dominus della 
Basilicata, che sembrava de­
stinato ali eclisse dopo la fine 
dei governi -organici, quadri­
partiti, di centrosinistra- e che 
ci troviamo invece, vispo cò­
me non mai, al ministero del 
le Finanze 

In che cosa, dunque, abbia­
mo sbagliato? Ognuno, vista 
anche la complessità del pro­
blemi sul tappeto, può dare 
più di una risposta La que­
stione meridionale anche og­
gi, e legata alle scelte di Roma 
e dell'Italia del Nord E quindi 
risposte per ciò che accade al 
Sud vanno cercate anche nel­
la politica nazionale Ma esi­
ste un terreno specifico un 
nodo che la sinistra ha, in 
questi anni, ampiamente sot­
tovalutato 

Chi guarda le statistiche sa, 
ad esemplo, che il divario tra 
Nord e Sud si e moltiplicato 
negli ultimi dieci anni in ter­
mini di sviluppo, di servizi, di 
qualità della vita e - diremmo 
- di -pari opportunità, per i 
meridionali e gli altn cittadini 
Chi gira, invece, per le citta del 
Sud sa che - checché ne dica­
no le statistiche sul reddito prò 
capite - i .segni, del benesse­
re non sono significativamente 
diversi tra il Nord, Il Centro e il 
Mezzogiorno II lungomare di 
Salerno, in questi giorni di pn-
mavera, è un lunghissimo, co­
lorato parcheggio di motorini 
del liceali come e forse pia dei 
dintorni del licei romani. Nelle 
vetrine di Napoli e di Paleitno 
si offrono gli «essi capi - belli 
e costosi • che ti Dovano in 
vendita a Roma o a Bologna. E 
spesso anche a prezzi pia alu. 
Le auto di lusso immatricolate 
a Napoli forse sono più di 
quelle acquistate a Milano C'è 
una omologazione di fatto, 
quindi, che smentisce gli indi­
ci del rapporti Svimez e le gra­
duatorie della ricchezza tra le 
varie province italiane 

Dove sbagliamo, allora? Nel 
tener fuori o ai margini delle 
nostre categorie di analisi gli 
effetti sociali profondi e il pesp 
dell economia legale-illegale 
che ha tenuto a galla - nono­
stante tutto - Il Sud in questi 
anni E non mi riferisco solo 
ali economia di mafia e di ca­
morra e al suo ciclo di parten­
za e ritomo alle -normali- atti­
vità produttive Ma anche allo 
straordinario cambiamento 
messo in moto in Campania e 
in Basilicata dalle migliala di 
miliardi de) dopo-terremoto 
Qui e e stato anche un errore 
nostro dei comunisti che an­
cora paghiamo 

Al momento del terremoto 
infatti, le due regioni erano 
particolarmente colpite da for­
tissime tensioni sociali e dalla 
crisi dei punti industnali più 
alti che si erano inseditati ne­
gli anni 60 e 70 (si pensi al 
•polo chimico- lucano ad 
esempio) Napoli era percor­
sa ogni giorno e più volte al 
giorno, da cortei foltissimi di 
disoccupati organizzati Sull e-
sempio dei disoccupati si era­
no messi in piazza anche i 
•senza tetto-, sfrattati o «pove-
ra gente- che si battevano per 
una casa popolare» Chiusala 
•grande migrazione- verso il 
Nord e l'estero, le zone interne 
ancora menavano un flusso 
costante di giovani dalle cam­
pagne sulle città, giovani che 
fuggivano dal! agricoltura po­
vera e da paesi della pianura e 
della montagna interna ntenu-
U senza futuro Un ceto urba­
no esigente e •affamato- di 
nuovi lavori e nuove opportu­
nità andava componendosi 
cosi in una miscela esplosiva 
che non esplose 

Il terremoto.- forse e ora di 
dircelo - tranne il centro di 
Avellino, non colpi in modo 
seno I capoluoghi né Napoli, 
né Salerno, né Potenza, né 
Matera SI, dei'morti vi furono 
anche nelle città, centinaia di 
case furono lesionate, ma la 
strage ci fu tra le campagne e i 
monti della Campania e della 
Basilicata Le migliaia di vitti­
me ci furono nei piccoli centn 
già segnati dall'emigrazione e 

ROCCO DI OLMI 

dalla miseria La ricostruzione 
divenne invece, in pnmo luo­
go, un «affare delle città-, un 
affare tanto grande che la 
pioggia di sussidi, aiuti, incen­
tivi arrivò anche ali interno e 
tuttavia i -senzatetto- di Napoli 
che cerano già pnma del si­
sma (basta consultare le col­
lezioni dei quotidiani di allo­
ra) finirono nelle scuole o ne­
gli alberghi a migliaia come 
•terremotati-

La sinistra, {comunisti (ma 
anche il sindacalo) pensaro­
no che la tragedia potesse an­
che essere l'occasione per una 
modernizzazione di una gran­
de area meridionale segnata 
da alcuni bisogni elementari 
quanto •storici-, bisogni privi 
di risposta e perciò via via pia 
gravi per l'assenza di politiche 
di governo su questioni-chiave 
quali il dintto al lavoro, alla 
casa, alla qualificazione de) 
tessuto urbano 

Si abbandonò anche l'idea-
forza, che era stata dei comu­
nisti della Campania negli an­
ni precedenti, di un ^equili­
brio. tra la metropoli e le zone 
interne (Inpinla, in particola­
re) Prevalse, invece, una tesi 
che sembro più -realistica. 
cogliere il momento per cer­
care di portare fuori dall'emer­
genza le citta meridionali Ma 
questa ambizione fu travolta 
(dopo la generosa spinta ini­
ziale e la partenza delie regio­
ni -gemellale, del Centro e del 
Nord) dal rifiorire di un siste­
ma di potere e di consenso 

•nngagliardito. da) flusso dei 
miliardi della ricostruzione 
Da poche decine, cosi diven­
nero oltre 150 i comuni -uffi­
cialmente. colpiti dal terremo­
to I poteri di -commissario 
straordinano- per la ricostru­
zione ben poco rimasero nelle 
mani del sindaco comunista 
di Napoli Maurizio Valenzl 
Cambio il sindaco e i commis­
sari straordinari si moltiplica­
rono per numero e per funzio­
ni 

La camorra - all'epoca non 
debole ma marginale - arrivò 
sulla scena politica attingendo 
ai fondi degli appalti Si nlan-
clò negli affan in grande stile, 
espandendosi a macchia d'o­
lio dovunque ci tosse qualco­
sa da costruire o un finanzia­
mento da far fruttare sul mer­
cato della droga e da investire, 
poi, in nuove •attività produtti­
ve» Piaccia o no bisogna sa­
pere che una parte del Sud, 
nel decennio trascorso, si é ar-
occhiata ed è cambiata in 
questo modo e tutto ciò - per 
quanto possa essere sottosti-
malo servendosi di categorie 
d'analisi tradizionali - ha por­
tato «viluppo, a ceti e forze 
sociali che non hanno nulla 
da spartire né con la camorra 
né con l'affarismo politico 
Con questi capitali - assieme 
legali e illegali - hanno potuto 
lavorare, ìnlalti, architetti, in­
gegner awocau, professioni­
sti nei van campi Questa rico­
struzione ha dato lavoro a fab­
briche e artigiani I commer­

cianti hanno pagato s) tangen­
ti ai racket ma hanno venduto 
merci per cifre impensabili in 

«Io o Urna» non l'avevi detto tu? 
~ MICHELE 

Ed Scandalizzarsi della denuncia di Oc­
chetto, del suo appello per la liberti e per 
la libertà di voto, per una controffensiva de­
mocratica ̂ nazionale contro la mafia a me 
pare che questo sia il vero scandalo Per­
ché non ricordare il fotte allarme ripetuto 
più volte dal capo della polizia sull'-antlsta-
k»? Perché dimenticare le testimonianze 
dei pentiti sugli «ordini di voti- e sugli «uo­
mini politici che la malia aveva interesse a 
collocare in certi posti», o l'affermazione 
netta del pubblico ministero al grande pro­
cesso di Palermo «Il coptnbuto della mafia 
é determinante nell'elezione di alcuni espo­
nenti politici»? Perché tacere su quanto l'Al­
to commissario ha detto della condizione 
di interi tetpton occupati da mafia camorra 
e 'ndrangheta'! Come credere, o dare a cre­
dere, che le elezioni avvengano al riparo 
deli'«antrstato» o della «occupazione mafio­
sa» del territono? Tome evitare di nflettere 
su quanto ha detto il governatore della 
Banca d'Italia su «intermediazione finanzia­
ria e Mezzogiorno», e su un nodo centrale 
del sistema politico meridionale il rapporto 
tra comando sul voto e comando sulla spe­
sa pubblicai e sul trasferimento a Regioni e 
Comuni? 

Se si analizzano le elezioni di Bagheria e 
di Corleone si pud avere conferma di un 
forte sistema di comando non solo cliente­
lare ma anche mafioso sul voto Un sistema 
interpartitico li vecchio boss Mineo recen­
temente assassinato a Bagnerà si era già 
detto e scritto che fosse intervenuto a dare 
indicazioni precise già per la composizione 
delle liste, designando propri candidati 11 
dcTicali già assessore di Baghena accusa-
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to dalla magistratura per associazione ma­
fiosa e per traffico di stupefacenti con gli 
Stati Uniti, è tra i pnmi degli eletti con oltre 
1300 voti di preferenza L'accusa di asso­
ciazione mafiosa la De non 1 ha né respinta 
né contestata E nbn l'ha ritenuta motivo di 
sospensione o di espulsione dal partito o 
dalla lista Non è forse questo o un esem­
pio di costrizione e di comando su quel 
partito o un esempio dei consapevole cini­
co spregiudicato uso che quel partito fa del 
potere di costrizione o di comando di cui 
Una persona o una «associazione» dispone' 
E, in entrambi i casi, non è questo un 
esempio di un patto scellerato' Proprio 
quel patto scellerato che il nuovo corso di 
Palermo (e Orlando e le forze di rinnova­
mento della De) ha combattuto e continua 
a combattere in una trincea sempre pio du 
ra e difficile Proprio quel patto scellerato 
che viene al contrario sciaguratamente in­
coraggiato con la rielezione di Salvo Lima 
'nella direzione nazionale della De e con la 
sua candidatura a rappresentare il vecchio 
pbtere di Palermo in Europa Per questo 
stupisce una frase di Orlando riportata dai 
giornali in cui si attnbuiscono a Occhetto 
cose non dette e generalizzazioni non fatte 
Proprio Orlando, che é stato al centro di 
una polemica sul voto dell'87 a Palermo, 
che ha denunciato «il pencolo che la mafia 
assuma il volto delle istituzioni» che ha ri­
fiutato di essere in lista con Lima candida­
to, sa benissimo come mafia e mafiosi han­
no fatto votare per uomini del suo partito e 
di altn partiti di governo e come i diritti dei 
cittadini siano stati stravolti dalle consorte­
ne delle clientele in favori da negoziare col 
voto 

C è stato - diciamo cosi -
un surrogato dello sviluppo, 
uno -sviluppo senza sviluppo» 
che tuttavia in aree importan­
ti, è apparso come 1 unico 
•possibile» (e particolarmente 
negli ultimi anni, quando la 
•macchina» dopo il rodaggio, 
ha manifestato tutta la sua 
•potenza» in assenza di qua­
lunque sena alternativa nazio­
nale per il Mezzogiorno) 

Altro che Cassa del Mezzo­
giorno Qui c'è stato un inter­
vento polente, rapido, non 
controllato che ha distribuito 
miliardi a centinaia di -sogget­
to e quindi ha avuto dalla sua 
una sorta di -protagonismo di 
massa» incomprensibile se 
guardato alla luce delle vec­
chie categorie del clienteli­
smo Questo meccanismo ha 
premiato, infatti -soggetti atti­
vi» capaci, cioè, di entrare nel­
le correnti giuste» per inter­
cettare i flussi in arrivo E per 
moltiplicarli Niente a che ve­
dere col vecchio clientelismo 
de che limitava a «dare» un 
posto da infermiere o partalet-
tere (anche questa pratica, 
d altra parte, è continuata Ve­
ro, Cava, ex ministro delie Po­
ste?) 

I miliardi dell'economia le­
gale-illegale hanrio sconvolto, 
invece, ligure, equilibri e cate-
gone sociali Un avvocato se­
rio e con una buona specializ­
zazione guadagna in questo 
sistema, dieci o cento volte 
meno o, un suo collega meno 
bravo ma abile nel lanciarsi In 
questi intrecci affansUco-fi-
nanzian Si è innescato, cioè, 
un rampantismo meridionale 
diverso - ma anche tanto simi­
le - da quello che negli stessi 
anni c'è stato al Centro e al 
N?«l, 
"'Ma' con una differenza di 
fondo al Nord il -regolatore 
sociale- è stato, Infatti, il mer 
calo, legato alla riconversione 
dell'Industria della finanza, 
del temano Al Sud il regola 
loie è stato il -mercato politi 
co-, legato agli uomini più 
spregiudicati dei più forti par­
titi di governo E - specie in 
Campania - a ciò si è aggiun­
to I intervento della camorra, 
un potere occulto e armato 
che ha spesso sottratto scelle 
di fondo alla normale dialetti­
ca democratica Questo mo­
dello (riformulato in diverse 
varianti attorno ai miliardi 
della sanità ad esempio) e 
oggi praticato in importanti 
grandi aree del Mezzogiorno 
Ed è un aspetto della «moder­
na questione mendlonale- Se 
non ne comprendiamo le di­
namiche (ed anche le aspet­
tative posiuve che induce) 
non nuscirerno - da sinistra -
né a combatterlo adeguata­
mente né a vincere 

PS 11 fenomeno di un terre 
moto che stravolge le rappre­
sentanze sociali e politiche 
non è inedito nella stona ita­
liana La città di Messina agli 
inizi del secolo pnma del si 
sma che la rase al suolo era 
una delle aree più vivaci ed 
avanzate politicamente della 
Sicilia La ricostruzione le 
«ambiò- completamente i 
connotati politici E allora non 
e erano né Craxi né De Mita 

Quelle telecamere 
sulla Tian An Men 

e su Mosca 
te. tì 

1 1 
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"^ VINCENZO VITA ì . 
ina e Urss sono dell'evento., .un'idea più ap-
improwisamen- propnata del futuro del si-
te entrate nel si- sterna dell'informazione La} 
stema dei me- lesione da trarre non s i i 

esaunscequl 
Le immagini nmbalzate 

dalla Tian An Men e del 
Congresso sovietico hanno 
svelato un'altra questione 
spesso sottaciuta Si tratta 
del meccanismo delle rela­
zioni intemazionali sul ver­
sante della comunicazione 
In Cina sono state attive so­
prattutto le reti nordameri­
cane, la Cbs in particolare 
Ugualmente americani I sa­
telliti che hanno consentito 
I irradiazione delle immagi­
ni Al di là della bravura 
professionale dei cronisti 
della Rai presenti su) posto, 
è evidente 1 inadeguatezza 
della struttura intemaziona­
le nella radiotelevisione La 
Rai ha sedi di corrisponden­
za in luoghi considerati es­
senziali da un antica cultura 
diplomatica, mentre ha uffi­
ci del tutto incongrui là do­
ve si sta spostando il bari­
centro delia comunicazione 
globale 

c 
^gga/ stema dei nve-

— ^ ^ dia Grazie ad 
un numero si­

gnificativo di réportages del 
servizio pubblico Si è vista 
in questi giorni un altra tele­
visione, ben diversa da 
quella a cui il nostro gusto si 
è via via abituato la tv sem­
pre pia uguale a se stessa 
dei contemton, del vanetà e 
dell'Informazione rinchiusa 
nei confini di Craxi e di De 
Mita, o di Spadolini In veri­
tà ciò che è stato trasmesso 
dal Congresso sovietico e 
dalla piazza Tian An Men è 
quanto dovrebbe essere -
costitutivamente - la televi­
sione Lessenzadellaielevi-
sione è la diretta o, comun­
que, l'attualità E giusto di­
scutere sui possibili approc­
ci all'attualità. Non è neces­
sario. infatti, pensare ad un 
utilizzo puro e semplice del 
tempo reale, mentre i mo­
derni apparati radiotelevisi­
vi hanno il potenziale tecni­
co e umano per «contami­
nare» intelligentemente la 
contemporaneità con H re­
soconto e il commento, la 
costruzione, l'inchiesta La 
novità sta nel tornare a ve­
dere ciò che un utilizzo di­
storto del mezzo, finalizzato 
alla conquista ossessiva di 
platee di consumo passivo 
e assuefatto, ha progressiva­
mente nascosto Nessun 
anatema contro la pubblici­
tà è sufficiente per sanare 
un certo modo di essere 
della tv La pubblicità Va re­
golata su basi nuove, tali da 
tutelare gli utenti e gli stessi 
investiton Non è qui il pun­
to però Ciò che emerge 
con evidenza è l'imprbdutti-
vità del media quando ad 
essi viene sottratta la loro 
forza naturale, quando pre­
valgono convenienze extra-
comunicative Nel momen­
to In cui, invece, si ricostrui­
sce il rapporto ira la natura 
della tv e le straordinarie 

un punto da ri­
pensare perché 
l'assenza di Un 
servizio pubbli­
co passa anche 
di qui, dalla fi­

sionomia del suo insedia­
mento SI può scegliere una 
Via esclusivamente com­
merciale e seguire le zone 
pia immediatamente remu­
nerative o, senza escludere 
il primo aspetto, insenrsi at­
tivamente nei flussi della " 
comunicazione Infine, vi è 
un dato interessante da 
considerare In Urss la tra­
sparenza e la diffusione del 
dibattito sono parte ime 
grante della politica del 
nuovo corso In Cina la rea-
zione dell'ala conservatrice 
del partito è coincisa con 
un secco abbassamento 
della circolazione di infor­
mazione Le dirette sono di­
minuite, Il tempo di trasmis-

opportunità dello sviluppo sione si é ristretto I giovarti, 
tecnologico le cose cam- l'hanno compreso rapida-
Mano E ai si riappropria di rnéhte e hanno colto che si 
un bene, di una ricchezza 
che parevano perduti 

Torniamo a questi giorni 
Gli insegnamenti da trarre 
sono molli 

Non ci si è stupiti, forse, 
della foggia degli abiti dei 
giovani cinesi, tanto slmile 
alMorrnale abitudine degli 
studenti occidentali da ren­
dere particolarmente netto 
il contrasto con gli slogan 
lanciati con la scenografia 
della piazza con II carattere 
non violento delle manife­
stazioni cosi distante dall i-
dea prevalente maturata 
nel! ultimo ventennio sulla 
lotta politica in Cina? O non 
ci ha colpito la dinamicità 
del cambiamento in Urss, 
inimmaginabile fino a poco 
fa e ora immesso nei circuiti 
intemazionali in presa diret 
ta' Del resto 1 era della già 
snost nei mass media era 
già nata con trasmissioni 
carne «Problemi, ricerche, 
soluzioni, in cui per la pn­
ma volta 1 ministri risponde­
vano in diretta alle doman­
de del pubblico Né va di 
•nemicato che in Cina circa 
la metà della popolazione 
possiede oggi un televisore 
e che nell arco di un decen­
nio il continente asiatico si 
appresta a sovvertire le at 
tuah gerarchle del consu 
mo La geografia del «villag 
gio globale» è dunque da 
ndisegnare e gli eventi re 
centi ci hanno restituito, in 
sterne al piacere della «tv 

Jranffurlrr^llqrttifinr 

A chi la lingua? A noli si 
riparla di riforma dell orto­
grafia Ne parlano i politici 
una grossa classe -La lin­
gua non appartiene allo Sta­
to, ma al popolo», ha detto 
tempo fa un politico capace 
di autoenbea Altri politici 
hanno trovato la risposta 
I affermazione si può sotto­
scrivere Ma il popolo chi lo 
rappresenta in una demo­
crazia parlamentare' 1 poli­
tici Ergo la lingua appartie­
ne a loro 

Del resto passato è il tem­
po in cui i politici pendeva 
no dalle labbra del popolo 
e a questo ispiravano il loro 
dire Adesso è il popolo che 
pende dalle labbra dei poli­
tici e li contempla Tutte le 
sere, dagli schermi televisivi, 
nel soggiorno di casa La te­

levisione è la quotidiana ora 
di scuola della nazione 

Unifichiamo e semplifi 
chiamo I ortografia tedesca 
Il tedesco diventerà più faci 
le per gli stramen E il dizlo 
nano di pronunzia del Du 
den potrà essere ridotto d u 
na buona metà (Klaus Na 
torp, editoriale di prima pa 
Sina, 27maggio) 

Per favore, non parliamo 
di linguistica e cultura. 
Quelli si preoccupano di n 
formare I ortografia Ma la 
questione ha poco a che fa­
re con le scienze del lin­
guaggio e la cultura Le ri­
forme dell ortografia sono 
sempre risultati di muta­
menti politici La pnma ri­
forma ortografica tedesca 
nel secolo scorso fu conse­
guenza del nuovo Stato im­
periale L'unificazione orto­
grafica simboleggiava l'uni 
tarlerà de) nuovo Stato In 
America, Il pnmo vocabola 

no di Noah Webster nel 
1828 servi a mostrare la se­
parazione dalla Gran Breta­
gna attraverso la diversità 
delle grafie (color invece di 
coloaf) In Norvegia e in al­
tri paesi è stato sempre lo 
stesso E cosi fu per la lati 
nizzazione dell alfabeto tur­
co con Ataturk ed è per la 
romanizzazione degli ideo 
grammi di tanto In tanto 
propagandata dai dirigenti 
cinesi Sono nforme politi 
che prive di giustificazioni 
linguistiche Allora, se oggi i 
nostri politici ci parlano di 
riforma dell ortografia non 

chiediamoci che sanno di 
linguistica chiediamoci che 
politica hanno in testa (let­
tera di Lawrence Edwin Fo-
gelberg 28 maggio) 

ELPAIS 
Bambinaie cercanti. In 
Mauritania. Quando esce 
dal suo ufficio nel palazzo 
presidenziale di Nuakchot 
I alto notabile maurltano 
per prima cosa, come ogni 
moro che si rispetti, si libera 

del panni europei e indossa 
la draa. l'azzurra tunica che 
portano i maschi in questa 
parte del Sahara E aspetta 
la sera, quando esce dalle 
stanze lussuose dell abita­
zione e, mentre cade il ven 
lo e cessano le tormente di 
sabbia del deserto, si sdraia 
in cortile sotto la tradizio­
nale tenda layarmo. 

Mi racconta che il pane lo 
ha scoperto a diciott anni, 
quando dal deserto è venu­
to in città Alla conversazio­
ne assiste fugacemente la si 
gnora È vero di solito av­
viene sempre cosi la donna 

non si mostra ai visitaton 
Ma stavolta c e una solida 
giustificazione Dopo gli 
scontri etnici tra Senegal e 
Mauritania 20 000 senega­
lesi sono stati espulsi dalla 
Mauntania «t ombile si­
gnora mia Avevo cinque 
servi in casa Tutti senegale­
si Anche il cuoco e la bam­
binaia me li hanno portati 
via per farli tornare al loro 
paese Peggio che se avessi 
divorziato» Coi), ora, la si­
gnora bada ai bambini, che 
Allah ci benedica (Ana Co­
rnatilo, 31 maggio) 

itMonh 
Culture a confronto a 
Barcellona. Nella capitale 
della Catalogna si è discus­
so a lungo del tema «La di­
versità culturale nel dialogo 
tra Nord e Sud» presenti un 

giocava sui media una tttttt»-1 

battaglia di potere, Tante 
che la resistenza del movi­
mento degli studenti è stata 
piegata oscurandone visiva­
mente le ragioni e la mobili­
tazione La segretezza ac. 
compagna sempre le re­
staurazioni Con una varia­
bilità, però Ora tutu sappia­
mo che la situazione non è 
pia come quella di ieri, e 
nessun linguaggio ufficiale 
potrà cancellare il patnmo-
nio visivo accumulato 

Forse gli stessi media oc­
cidentali hanno tirato un re­
spiro di sollievo per la pau 
sa imposta Quando la tv 
esce troppo a lungo dal sol­
co consueto e proietta im 
maglni meno rassicuranti e 
nonascnvibili ai tradizionali 
pregiudizi nschia di assu­
mere connotati un pò trop 
pò sovversivi È bene che la 
nflessione non si disperda 
ma serva di impulso per na-
daltare 1 nostn apparati alle 
esigenze della comunica 
zione sovranazionale La 
politica intesa in un acce. 
zìone ben lontana dalla n-
dUzione che di sovente ne 
fanno I telegiornali è torna­
ta con la potenza dell attua 
Illa e la qualità di una pagi 
na di storia I media stanno 
II pronti a registrare quanto 
accade e a unificare il sape 
re e le conoscenze Sia a 
tutti noi aliare impararne i 
linguaggi e impiegarli al 
meglio 

centinaio di invitati sia ac­
cademici e studiosi sia crea­
tivi come Carlos Saura ci­
neasta aragonese, o Jorge 
Amado il grande scrittore 
brasiliano appena len co­
munista attivo che spiazza 
il convegno con interventi 
acuti e paradossali «Nord 
ricco, Sud povero? Non 
sempre 11 Brasile è un con-
troesempio» «Certo che c'è 
lenità nazionale brasiliana 
E cominciata quando il pn­
mo portoghese è andato a 
letto con la prima indiana». 

Carlos Saura, meno para­
dossale dice «I punti cardi­
nali traballano, il mondo 
cambia I Barbari di ieri, t Vi. 
chinghi del Nord, oggi sono 
in pnma linea nel difendere 
i dinttì umani» E ancora 
«L unità della cultura medi­
terranea è un Invenzione 
Altro è la Catalogna altro 
I Aragona, altro la Galizia al-
tra il Paese Basco» fOewtsffe 
Rouard, P giugno) 
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POUMà INTÈRNA 

funate Zangnari 

Volantini 
di protesta 
a piazza 
Montecitorio 

MOLA SACCHI 

• ROMA Ore 11, volanti­
naggio a tappeto tra piazza 
Colonna, via del Corso, piazza 
Montecitonn. Nel tnangolo del 
•Palazzo* arriva la protesta 
contro «i ticket della vergo­
gna». Coinvolge in dialoghi 
volanti decine di passanti. 
Non risparmia ovviamente 
molti deputati che, mentre en­
trano alla spicciolata alla Ca­
mera, prendono con aria un 
po' infastidita i volantini distri­
buiti da ospedalieri, impiegali, 
operai delie piccole e medie 
aziende della capitale, lavora­
tori dell'aeroporto, sfrattati. È 
una 'delegazione» del paese 
reale, composta da oltre un 
centinaio di donne e uomini, 
che intende far sentire da vici­
no la propria voce, proprio 
nelle ore in cui la Camera sta 
votando la costituzionalità del 
decreto sanitario bis e di quel­
lo sui ticket gii reiterato dal 
governo. La federazione ro­
mana del Pei ha voluta coglie­
re la palla al balzo per ricor­
dare alle forze della disclolta 
maggioranza ì conti aperti nei 
confronti del paese Una mag­
gioranza che prima bisticcia 
fino'a provocare la crisi e poi 
si ncompatta nel voto sul tic­
ket. Alle 11,40 esce da Monte­
citorio l'on. Antonio Bassoli-
'nd Prende il microfono p rnc-
CO/lta come è andata la vola-
(Zloneju! decreto sanitario bis. 
Ribadisce con forza l'impegno 
del Pel ad usare tutta la sua 
forza parlamentare e tutti gli 
strumenti consentiti dal rego­
lamento per non far passare >i 
'decreti della vergogna». De­
nuncia la natura di questa cn-
si. E ricorda che è il Pei e non 
Craxi il vero antagonista della 
De. La battaglia • afferma il di­
rigente comunista - va prose­
guila e rafforzata a tutti i livel­
li, nel Parlamento e nel paese. 
E il prossimo volo - afferma 
Sassolino - non sarà solo per 
l'elezione del Parlamento-eu­
ropeo, ma dovrà essere anche 
contro un governo che, pur in 
crisi, ripropone con decreto I 
ticket sanilan. Ore 12. Sassoli­
no rientra in aula Si vola sul 
decreto arbltranamenle reite­
ralo. E l'arbitrio si npetc il de­
creto, seppur per una mancia­
ta di voti, è ritenuto costituzio­
nale. 

A maggior ragione In piaz­
za Montecitorio prosegue il 
volantinaggio contro I decreti. 
E prosegue anche l'impegno 
del sindacali a tenere in piedi 
le ragioni della protesta parti­
ta con lo sciopero generale 
del 10 maggio. Il tour di in­
contri con i gruppi parlamen­
tari, Inizialo l'altro len, va 
avanti. Quasi in concomitanza 
con la votazione sulla costitu­
zionalità dei ticket, la Cgll, 
guidala da Bruno Trentin e 
dal segretano confederale 
(ìiullano Cazzola, la Osi rap­
presentata dal segretario con­
federale Domenico Trucchi e 
la UH si incontrano con I de­
putati comunisti. I sindacati n-
chiamano l'attenzione di Zan-
gheri, Mimica, Alborghettl e 
Macciotta su provvedimenti 
fondamentali ora «impantana­
li» nella crisi, deliniscono 
inaccettabile la reiterazione 
del decreto sanitario, denun­
ciano che il governo ha reite­
rato anche un altro decreto 
(quello sulla fiscalizzazione 
degli onen sociali) ma can­
cellandone propno i migliora­
menti che vi aveva apportalo 
la Camera. 

Critiche e denunce che i 
deputati comunisti condivido­
no appieno impegnandosi a 
portare avanti la battaglia 
contro questo stato di cose. 
Poi, nel pomeriggio incontri di 
Cgll-CIsl-UII con i senatori di 
Psi e Pel II panorama è deso­
lante decreti bloccati, decreti 
reiterali E In autunno un vero 
e proprio -Ingorgo» In cui si 
Incroceranno i provvedimenti 
relativi alla Finazlana '88 con 
quelli dell'89. 

I decreti sulla sanità 
II pentapartito rieonosee 
ai provvedimenti deljp^rno 
i requisiti di costituzionalità 

La protesta di Zangheri 
«Insopportabile la decretazione 
d'urgenza. A colpi di maggioranza 
si sta distorcendo il diritto» 

Sì ai ticket per cinque voti 
«Su questi abusi si pronunci l'Alta corte» 

Alla chetichella, senza neanche un intervento in au­
la, i cocci della disciolta maggioranza di pentaparti­
to hanno espletato in un imbarazzò evidente la for­
malità del voto sulla costituzionalità dei decréti Sui 
ticket sanitari. E l'approvazione è avvenuta per soli 3 
voti (sul primo decreto) e 5 voti (sull'ultimo). Zan­
gheri ha detto basta a queste forzature tutte politi­
che: decida - ha affermato - la Corte costituzionale. 

GUIDO MU'AQUILA 

• I ROMA In crisi davanti at 
paese e alle istituzioni, la 
maggioranza di governo ha 
raccolto le ultime forze e ha 
detto si a Montecitorio alla 
costituzionalità» (cioè al rico­
noscimento dei requisiti di ne­
cessità e urgenza) del due ul­
timi decreti sui ticket sanitari. 
Due decreti che sono già stati 
bollati come iniqui dai lavora­
tori e dai sindacati e contro i 
quali si 6 battuto e continua a 
battersi il Pei. len le truppe 
raccogliticcie del pentapartito 
sono riuscite nell'intento di 
dare un altro colpo alle fasce 
sociali più deboli. Ma per un 
soffio Con uno scarto di ap­
pena tre voti sul primo provve­
dimento in discussione (quel­
lo che il 27 apnle ha modifi­
cato t primi ticket sulle malat­
tie e i ricoveri) e per cinque 
voti un'ora più tardi sull'ulti­
mo decreto emanato lo scor­
so 29 maggio. L'immagine 
che i partiti di governo hanno 
dato di sé e della ormai de­
funta coalizione e stata peno­
sa. Nessuna seria riflessione 
sul merito della vicenda (la 
costituzionalità, appunto) ma 
una difesa cieca e pregiudizia­
le delle decisioni assunte dal 
gabinetto De Mita-De Miche­
li!. 

Propno questa sorta di deci­
sione politica, divenuta ormai 
norma nel Parlamento italia­

no, ha fornito a Renato Zan­
gheri, capogruppo comunista, 
roccasione per denunciare 
l'operato della maggioranza e 
per proporre di voltare pagi­
na, «Voi state distorcendo -
ha detto nel suo intervento in 
aula - il sistema delie fonti del 
diritto, a colpi di maggioran­
za. E io mi chiedo se, giunti a 
questo puntò, non sìa meglio 
affidare al massimo organo di 
tutela costituzionale, in casi 
estremi, ove possa configuàrsi 
per atto del governo, un con­
flitto sulle prerogative del Par­
lamento, o una grave.lesione 
di tali prerogative, il controllo 
di simili provvedimenti». Zan­
gheri non si è nascosto «il•ri­
lievo e anche la gravita» di 
una tale affermazione. «Non 
voglio ricorrere per sostenerla 
- ha dettò - all'esempio di al­
tri paesi. Mi limito a dire che 
se intrawedevamo una tale 
vìa d'uscita, è perche si è fatto 
un abuso ormai non più sop­
portabile della decretazióne 
d'urgenza, e perché allo stra­
volgimento continuo della leg­
ge deve essere posto comun­
que riparo, se vogliamo che 
alla Camera venga conservata 
la sua dignità e al cittadini sia 
assicurata la certezza delle re­
gole che la successione dei 
decreti rende del tutto inesi­
stente". 

Il capogruppo comunista si 
è poi ritento alla vicenda della 

crisi politica in atto. «È singo­
lare - ha rilevato -che solò in 
questa circostanza e. dunque 
in qualche modo incidental­
mente noi si riesca a, parlare 
del fatto che il governo è di­
missionario e che ci troviamo 
nel pièno di una Crisi di dura­
ta e di andamento imprevedi­
bili... Quanto alle consultazio­
ni, «a noi sembra - ha aggiun­
to - che vengano utilizzate 
per prendere tempo, per aggi? 
rare i maggiori ostacoli politici 
almeno fino alle elezioni eu­
ropee». Ed è, questo, un modo 
di gestire la crisi «del tutto 
inaccettabile», Se uria maggio­
ranza di pentapartito esìste -
ha detto ancora Zangheri -
•non si capisce perché non 
venga designato dai partiti 
che ne fanno parte il presi­
dènte incaricato, Se non esi­
ste, sarebbe logico affidare 
l'incarico ad altri che possa 
raccogliere proposte di cam­
biamento. Il-rinvio, il ritardo 
possono solo servire a na­
scondere le difficoltà, a rin­
viarle, a tentare di risolverle, 
ancora una vòlta, al di fuori 
del Parlamento, con più o me­
no oscuri compromessi. Noi 
protestiamo in nóme della Co­
stituzione e della correttezza 
politica più elementare contro 
questo comportamento». 

Divisi su tutto, uniti solo sui 
ticket: cosi Achille" Occhetto 
aveva recentemente definito 
lo stato del pentapartito; E 
l'immagine è risultata partico­
larmente chiara ieri proprio in 
occasione del voto sui primo 
decreto, quando 14 ministri e 
sottosegretari dei vari partiti 
sono dovuti correre in aula 
per far passare (lo abbiamo 
detto, di appena tre voti) la 
costituzionalità del provvedi­
mento. Per il restò silenzio. La 
voce dei «cinque» è stata affi­
data alle brevi e scontate in­
troduzioni dei due «relatori», 

entrambi dc< Rosario Chiriano 
e Mario Frassori. Lo stesso Dó̂  
nat Cattin ha semplicemente 
detto «mi rimetto alle conside­
razioni, del relatore», come gli 
avvocati d'ufficio di certe cau­
se perse. Non hanno taciuto, 
vicevèrsa, te opposizioni. Per 
il Pei ha parlato anche Giorgio 
Macciotta, che ha documenta­
to còme la spesa sanitària, 
S uralica e privata, alla quale 

governò attribuisce le re­
sponsabilità principali per il 
deficit dello Stato, sia in realtà 
ai livelli più bassi, in rapporto 
al prodotto lordo, di tutti i 
maggióri paesi industriali, E 
non è' vero neanche - ha agV 
giunto - c h e si tratti di una 
spesa 1n crescente -disavanzo; 
dall'entrata ; in funzione > del 
servìzio sanitario nazionale 
('80) a oggi, la spesa a carico 
del bilancio dello stato è dimi­
nuita di un quarto. 

Contro Ja dichiarazione di 
costituzionalità dei provvedi­
menti si sono anche dichiarati 
il demoproletario Franco Rus­
so OH governo calpesta i re­
golamenti è il buon senso»), 
l'indipendente di sinistra Giu­
seppina Bertone (che ha sol­
levato una, delicata, questione 
di diritti civili: «Con l'indivi­
duazione delle categorie; e 
delle terapie esenti; si viola la 
riservatezza alla quale il mala­
to ha diritto e addirittura si ne­
ga la possibilità che il malato 
possa essere tenuto all'oscuro 
del suo mate»), il radicale 
Mauro Melimi (che ha solleci­
tato una protesta comune del­
le opposizioni con eventuale 
ricorso all'ostruzionismo rego­
lamentare: «Non basta dire di 
no, occorre dire non ci stia­
mo, in modo da porre fine 
agli abusi che delegittimano 
qualsiasi futura riforma istitu­
zionale*), i verdi Gianni Lan-
zinger e Franca Bassi Monta­
nari, i missini Berselli e Tassi. 

Veto delle Regioni 
al raddoppio delle 
tariffe autobus 
• i BOLOGNA. Il tentativo del 
governo di «caricare» sull'u­
tenza dei traspòrti collettivi 
pubblici delle città e delle li­
nee sub-urbane gravosissìmi 
aumenti delle tariffe è stato 
seccamente respinto dagli as­
sessori regionali. Il motivato 
dissenso è statò espresso còri 
la decisione di non partecipa­
re alla riunione della Commis­
sione consultiva interregionale 
di martedì e mercoledì scorsi, 
indetta per Tesarne dello 
schema ministeriale che ha 
l'obiettivo di determinare il 
rapporto ricavi-costi e il coeffi­
ciente minimo di utilizzazione 
delle linee locali. 

La comunicazione è stata 
data alia stampa ieri dall'as­
sessore emiliano Renato Al-
bertini, che ha distribuito il te­
sto del telegramma che l'àw. 
Giampiero Mentii, coordinato­
re interregionale ed egli stesso 
assessore ai Trasporti della Li­
guria, ha spedito ai ministri 
dei Trasporti e del Bilancio. 
Quale ripercussione pratica 
dell'iniziativa, il decreto predi­
sposto dal ministro Santuz di 
concerto con quello del Bilan­
cio, è stato bloccato. Difatti il 
parere tecnico e successiva­
mente quello politico degli as­
sessori è previsto, dalla legge 
160-'89 e, per quanto consulti­
vo, ha un valore ineludibile. 
«Vedremo cosa intende fare il , 

ministro - ha detto Albertini -; 
se opererà correttamente te­
nendo contò della nostra opi­
nione unànime, oppure se 
passerà sopra la testa dei rap­
presentanti delle popolazio­
ni». A Santuz è stato chiesto 
un incontro urgente, 

Dicono gli assessori che i 
provvedimenti ministeriali ci­
tati producono, attraverso gli 
increménti tariffari non cali­
brati su realtà socio-economi­
che e contesti regionali, l'al­
lontanamento degli obiettivi 
tesi al miglioramento dei ser­
vizi e della stessa qualità della 
vita nei centri Urbani e delle 
condizioni in cui si svolge il 
«pendolarismo» di milioni di 
lavoratóri e studènti, oltre che 
degli utenti in genere. Per ave­
re un'idea della portata degli 
aumenti delle tariffe (che Al­
bertini ha giudicato «insensati 
per non dire folli»). sono stati 
resi noti i calcoli relativi all'E­
milia-Romagna. Una corsa 
semplice non oraria passereb­
be dalle attuali 500 lire a 950, 
una corsa semplice oraria da 
700 a 1.300, un abbonamento 
mensile personale da 18.500 a 
35mila lire. Tali aumenti sa­
rebbero del y0 per cento. Le 
tariffe extraurbane subirebbe­
ro Incrementi del 150% nelle 
corse e del 230% negli abbo­
namenti. 

. Cwd si fa «esplorare» da Spadolini. Segnai in codice alla De su-De^Mitant^sr^-^^*-
e le riforme istituzionali. Il segretario del Psdi: «Avvertimenti di stampo mafioso» 

Cariglia: d vogliono cacciare dal governo 
Craxi si fa «esplorare» da Spadolini «senza opporre 
resistenza». Non si scopre con un veto, ma fa capire 
che il tempo dì De Mita è finito. Insiste anche per ri-
contrattare i temi istituzionali che Forlani vorrebbe 
tener fuori dalle trattative. Il leader del Psi comun­
que offre «disponibilità e buona volontà». Ma alza il 
prezzo. E Cariglia teme che si voglia far fuori il Psdi: 
•Corrono avvertimenti di stampo mafioso...». 

PASQUALI CASCILLA 

H ROMA. Ormai si ndono 
addosso da soli. «Ci siamo la­
sciati esplorare senza opporre 
resistenza», dice Bettino Craxi 
dopo un'ora e un quarto di 
colloquio con il presidente del 
Senato, Ci avrà pure provato 
Giovanni Spadolini a scopnre 
se c'è o no il veto a un De Mi­
ta bis, e pure a individuare le 
condizioni del Psi sulle rifor­
me istituzionali, ma non deve 
essere stato difficile al leader 
del garofano evitare pronun­
ciamenti troppo impegnativi, 
•La situazione si presenta in 
tutta la sua complessità e diffi­
coltà», recita il leader sociali­
sta ai microfoni. E npcte mes­

saggi in codice. Come quando 
dice che la crisi «non può es­
sere certamente risolta con te 
facilonerie e le improvvisazio­
ni», evidentemente per boc­
ciare la proposta del governo 
dei segretan avanzata dal re­
pubblicano Giorgio La Malfa 
(e^rilanciata da Leo Valiani 
nella versione dei segretari-
ministri senza portafoglio). 
Né può essere considerata 
neutrale nei confronti diCìria-
co De Mita l'affermazione che 
il bilancio del biennio parla­
mentare e governativo «non è 
tra i più entusiasmanti*. Di qui 
Craxi fa discendere l'esigènza 
di *una verifica e di una chia­

rificazione su tutto il terreno 
dell'azione programmatica e 
sul teneno delle riforme istitu­
zionali che sono necessarie». 
E cosi dicendo si rivolge diret­
tamente ad Arnaldo Forlani 
che, l'altro giorno, aveva tenu­
to a separare la trattativa sul 
programma di governo dal 
confronto («anche con le op­
posizioni») sulle riforme istitu­
zionali. 

Dunque, c'è la «pregiudizia­
le» paventata dal leader <* ? I 
socialisti negano che di que­
sto sì tratta. Fabio Fabbri giura 
che non si è entrati net meri­
to, «Ci sarà - dice - tempo e 
modo nella prossima tomaia*. 
Il che suona, tra l'altro, come 
un avallo, se non una pressio­
ne, ai tempi lunghi deU'«esplo-
raziorie». Divèrsa è la sollecita­
zione che Spadolini riceve 
dalla Sinistra indipendente. 
•Serve un,vero è proprio scat­
to di dignità», dice Massimo 
Riva. E rilancia l'idea di un go­
verno che metta al primo pun1 

lo del programma la riforma 
elettorale come «risposta pun­
tuale a chi prefigura una fuga 
verso un obiettivo presiden-

zìalisla». È l'obiettivo sociali­
sta, anche se su questo Craxi 
ieri ha taciuto. i 

Ha provveduto comunque il 
Msi a rilanciare, a palazzo 
Giustiniani, l'ipotesi del refe­
rendum, appunto, sull'elezio­
ne diretta del capo dello Sta­
to. E il segretario Gianfranco 
Fini non ha perso l'occasione 
per sottolineare che su queste 
tematiche «il Psi ha certamen­
te una sensibilità maggiore». 
Un «omaggio» non poco im­
barazzante per i socialisti, ma 
non per questo a via del Cor­
so desistono, Salvo Andò con­
tinua a lavorare all'ipotesi di 
una «legge di procedimento» 
(che dovrebbe scavalcare la 
Costituzione) per consentire 
uh referendum sulle modifi­
che al sistema istituzionale. Lo 
fa per scaricare la materia sul 
tavolo di trattativa? «Noi - ri­
sponde - siamo interessati a 
far entrare nel = programma 
quanto più possibile del pro­
getto socialista approvato dal 
congresso. Naturalmente sen­
za ultimatum, convinti come 
siamo della necessità di un 

grande consenso». Intanto, il 
Psi punterebbe in via subordi­
nata a uno sbarramento elet­
torale (nel caso il polo laico 
sfondi), alla riorganizzazione 
del Parlamento e a qualche 
correzione alla riforma degli 
enti locali. 

Su tutto, in effetti, domina 
la «buona volontà* dichiarata 
all'esploratore. L'impressione 
è che Craxi, sottolineando la 
sua «piena disponibilità», non 
miri ad una rottura ma solo ad 
alzare il prezzo di un patto di 
ferro con Forlani. Il quale, 
guarda caso, legge i commen­
ti dell'alleato-antagonista e di­
ce: -Una posizione di disponi­
bilità forse uh po'... faticosa». 
Proprio mentre Andréotti si 
mostra convinto che i tempi 
lunghi lavorino per lui: «Non è 
- afferma - tempo perduto 
quello che verrà speso da qui 
alle elezioni europee*. Ma la 
battuta del segretario de sulla 
«fatica» non consente dhesclu* 
dere che alla fine potrebbe 
toccare a lui doversi addossa­
re il «fardello» tolto a De Mita. 

Né è da escludere che nel 

conto preparalo da Craxi ci 
sia anche l'esclusione del Psdi 
dal governo. Il segretario so­
cialista ripete di vedere «atteg­
giamenti polemici e di ostilità» 
che considera «fattori mollo 
negativi lungo la strada delta 
soluzione della crisi». Termini 
tanto generici quanto oscuri. 
È a questi che si riferisce il se­
gretario del Psdi quando la­
menta «avvertimenti che ven­
gono trasversalmente, come 
se fossero di stampo mafio­
so»? Antonio Cariglia, anche 
sulla base deirescTusione del 
suo partilo dalla giunta regio­
nale campana, afferma che 
•se qualcuno intende esclude­
re il Psdi dalla coalizione di 
governo dovrebbe dirlo in ma­
niera esplicita e possibilmente 
dovrebbe anche spiegare il 
perché». Intanto si pronuncia 
Forlani: «Vogliamo - dice - ri­
costituire le condizioni della 
stessa collaborazione tra i cin­
que». Solo che quando gli si 
chiede se e una condizione 
essenziale, lui risponde: «Que­
sta è la posizione decisa dalla 
Direzione. Poi...». E allarga le 
braccia. 

Per «Civiltà cattolica» la centralità democristiana svuotata dai mutamenti di Pei e Psi 

«Un'epoca finisce, ma regna l'incertezza» 
ALCESTE SANTINI 

• a ROMA «È terminata un'e­
poca della stona politica ita­
liana, ma non ci sono le con­
dizioni perché una epoca 
nuova e diversa possa nasce­
re, la situazione politica è pe­
rò gravemente instabile e con­
fusa e lo sarà per un certo pe­
riodo la cui durata non è pos­
sibile prevedere». Lo scrive la 
rivista «Civiltà cattolica», se­
condo la quale «la crisi del go­
verno De Mita é stata un se­
gno particolannenle chiaro 
del nvolgimento politico in al­
to nel nostro paese, poiché 
non va dimenticato che con 
l'on. De Mila la De si era im­
pegnata al massimo livello, 
anche se si deve riconoscere 
che la perdita della segretena, 

nel momento in cui questa si 
è verificata, ha indebolito la 
posizione di De Mita e della. 
stessa De». 

«L'epoca della storia politi­
ca italiana che sembra termi­
nata - scrive padre Giuseppe 
De Rosa, vicedirettore della ri­
vista dei gesuiti - è quella ini­
ziata nel 1947 con i governi 
centristi e proseguita con il 
centrosinistra, col pentaparti­
to, e con i "governi di pro­
gramma": l'epoca cioè che 
aveva la De al centro dello 
schieramento politico, il quale 
faceva perno su di essa non 
tanto e non sempre sotto (1 
profilo programmatiCQ quanto 
sotto il profilo politico. Questa 

epoca è terminata non per l'e­
saurimento della De, che non 
sembra affatto "in caduta" 
(anche se non si devono 
escludere talune sue respon­
sabilità . per il determinarsi di 
tale situazione) ma per le 
scelte politiche, già accennate 
negli anni precedenti, e [atte 
chiaramente nei recenti con­
gressi dai comunisti, dai re­
pubblicani e dai socialisti». 

Ma se un'era sembra termi­
nata, secondo «Civiltà cattoli­
ca», l'epoca nuova che do­
vrebbe succederle non è alle 
porte. Anzi, tutto fa pensare 
che sia piuttosto lontana. Poi­
ché «l'alternativa di sinistra di 
cui il Pri e il Psi dovrebbero 
essere il perno, suppone due 
condizioni non facili da verifi­

carsi». La prima è che «sociali­
sti e repubblicani riescano ad 
accordarsi su essenziali temi 
politici ed economici», mentre 
è nota la contrarietà del Pri al­
le riforme istituzionali che 
stanno più a cuore al Psi. La 
seconda condizione è che «il 
Pei subisca un forte calo e si 
adatti poi a svolgere un ruolo 
di supporto nel futuro governo 
di alternativa». «Anche questa 
seconda condizione - rileva la 
"Civiltà cattolica" - difficil­
mente si verificherà, perché il 
Pei potrà perdere ancora, ma 
non sì prevede che si riduca 
ad una forza politica di poco 
conto; e d'altra parte è diffici­
le immaginare che il. Pei ac­
cetti un ruolo secondario, do­
po oltre 40 anni di opposizio­
ne, durante i quali repubblica­

ni e socialisti hanno goduto di 
tutti i benefici della maggio­
ranza, per di più in misura as­
sai superiore alla loro consi­
stenza numerica». 

La difficoltà del momento 
politico è determinata, dun­
que, dal fatto che non essen­
do per ora possibile l'alterna­
tiva di sinistra «i cinque partiti 
della vecchia coalizione, pur 
essendo su posizioni politiche 
diverse e contrastanti, sono 
costretti a convivere e a dare 
un governo al paese». «È evi­
dente - aggiunge padre De 
Rosa - che ogni aceprdo, an­
che solo su un programma di 
ordinaria amministrazione (e, 
purtroppo, il nostro tempo 
non è di ordinaria ammini­
strazione dato l'incombere 

dell'unificazione europea), 
sarà difficile. È evidente anche 
che ogni governo che si riusci­
rà a formare sarà sottoposto a 
tensioni continue, poiché ogni 
partito si comporterà secondo 
ie convenienze proprie in vi­
sta della nuova fase polìtica 
da affrontare nelle condizioni 
più favorevoli. Si instaurerà 
cioè un clima di instabilità e 
di incertezza che non sarà né 
breve né leggero». 

La rivista sostiene, fra l'al­
tro, che il polo laico trova 
«proprio nel laicismo il suo 
elemento di coesione, perché 
al di fuori dell'essere laici è 
ben difficile vedere che cosa 
unisca In un unico polo libe­
rali e repubblicani da una par­
te, e radicali, come l'on. Pan­
nelli dall'altra», 

Pannella: <fa 
linea del Psi 
un pericolo per 
la democrazia» 

D leader radicale Marco Pannella (nella foto), candidalo 
alle elezioni europee nelle lille Prl-PII-Federaliste, afferma 
in una dichiarazióne che -nel paese si va alternando un 
sentimento di timore e di insicurezza che, come sempre, 
provoca un riflesso di aggregazione e di rifugio nel voto alla 
Do. -Li verità e - aggiunge - che la linea avventurosa e av­
venturista seguita dal Psi e da Craxi comincia a rappresen-
tare un pericolo per le istituzioni e per quel che resta di de­
mocrazia nella democrazia reale italiana. Non è certo un 
caso - prosegue Pannelia - che il solo partilo che oggi 
sembra valutare positivamente la politica craxiana è il Msi e 
che i suoi elettori probabilmente costituiscono buona parte 
di quel due per cento di incremento che il Psi, dopo cinque 
anni, consegue». Il leader radicale critica anche il Pei, il 
quale, afferma, .farebbe bene a non inseguire vecchi sche­
mi culturali secondo i quali i pericoli per la democrazia 
non vengono in genere da sinistra». 

Dp non partedpa 
(come 
annunciato) 
alle consultazioni 
con Spadolini 

Come già annuncialo, De­
mocrazia proletaria non ha 
partecipato alle consultazio­
ni sulla crisi con Spadolini. 
Il segretario di Dp ieri li e 
presentalo a palazzo Giusti­
niani soltanto per un motivo 
di cortesia nel riguardi del 

presidente del Senato, al quale ha consegnato una lettera 
in cui il mandato conferito a Spadolini viene definito «un 
espediente dilatorio.. Nella missiva si critica inoltre il carat­
tere extraparlamentare della crisi e si definiscono «mistifica­
trici le grandi manovre istituzionali rispetto ai reali motivi di 
disagio della gente.. 

Alla Camera 
nuove procedure 
peri «reati 
ministeriali» 

Un altro passo avanti è stato 
fatto verso la completa defi­
nizione delle nuove proce­
dure per la messa in stato 
d'accusa dei ministri, del 
presidente del Consiglio e 
del presidente della Repub­
blica, La giunta per il rego­

lamento di Montecitorio ha approvato all'unanimità le nor­
me regolamentari di attuazione della riforma costituzionale 
dello scorso gennaio. Con la riforma è slata cancellata* la 
commissione inquirente e sostituita dal giudizio del tribu­
nale «naturale», solo dopo, però, una pronuncia-filtro del 
ramo del Parlamento cui appartiene il ministro. Si tratta d| 
un aggiornamento degli articoli del regolamento della Ca­
mera ancora legati alla vecchia concezione costituzionale 
dei procedimenti d'accusa. La giunta per le autorizzazioni 
a procedere, competente all'esame preliminare delle ri­
chieste della magistratura, dovrà pronunciarsi entro trenta 
giorni «tassativi e improrogabili». Subito dopo la decisione 
verrà presa dall'assemblea, a maggioranza assoluta. 

Europee 
e campionato: 
ÌntetTogazioiie 
al Senato 

Passione calcistica e passio­
ne politica rischiane a voile 
di intralciarsi l'un l'altra, c o 
me potrebbe avvenire do­
menica 18 giugno, quando 
g!i italiani saranno chiamati 
alle urne per eleggere ì rap­
presentanti nel Parlamento 

europeo. Quel giorno, infatti, c'è anche il campionato di 
calcio e al riguardo il vrepresidente dei senatori democri­
stiani, Gianfranco Aliverti, in un'interrogazione al ministro 
del Turismo e dello spettacolo, Franco Cantaro, proponevi 
anticipare a sabato 17 giugno lo svolgiménto dèlie partfe. 
Aliverti motiva questa proposta dicendo che l'anticipo oatv 
sentirebbe' la normale partecipazione del tifosi alle oprata* 
ziom di voto che, com'è noto, si svolgeranno nella sola 
giornata di domenica 18 giugno. 

Cariglia: 
«Il Psdi voterà 
per il processo 
a Nicolas!» 

Si sono fatte più agitate le 
acque per Fianco Nicola»! 
in relazione allo scandalo 
delle carceri d'oro* In cui 6 
coinvolto assieme all'ex di­
rettore generale del ministe­
ro dei Lavori pubblici, Ga« 

^ ™ " ™ ' ^ " ^ ™ ^ ^ " — briele Di Palma. Dopo che 
alcuni esponenti socialdemocratici si sono rivolti al collegio 
dei probivin per chiedere l'adozione di «provvedimenti cau­
telativi» nei confronti del loro collega di partito, il segretario 
Antonio Canglia ha dichiarato che il Psdi voterà a favore 
dell'autorizzazione a procedere, come del resto chiesto 
dallo stesso Nicolazzi. Ma quest'ultimo non ha gradito l'in­
vito rivolto ai probiviri e in una dichiarazione si dice indi­
gnato e afferma di considerarsi «esposto ad un linciaggio 
crudele che viene risparmiato a tanti dei quali si tacciono 
perfino i nomi». 

1 candidati della Fgci Lucia­
no Vecchi, Raffaella Bolini, 
Stefania Pezzopane, Anto­
nio Placido, presenti nelle li­
ste del Pei per il rinnovo del 
Parlamento europeo, hanno 
aderito alia campagna per 
un'Europa solidale e non 

violenta promossa da una serie di organizzazioni (Adi, As­
sociazione per la pace. Nigrizia, Beati i costruttori di pace, 
Federazione delle chiese evangeliche. Lega ambiente, 
ecc.) impegnate nel volontanato nei paesi del Terzo mon 
do. In caso di elezione, i firmatari si impegnano a respinge­
re qualsiasi iniziativa di narmo nucleare e convenzionale, 

OMOORfO PANI 

Candidati Fgci 
aderiscono 
all'appello 
dei pacifisti 

Rai, dibattito rinviato 
«Congiura del silenzio» 
accusano Dp e radicali 
«•ROMA. La Rai fa litigare di 
nuovo i partiti. Una rovente 
polemica si è scatenata ieri a 
Montecitorio, dopo che nella 
conferenza dei capigruppo si 
era deciso di rinviare a dopo il 
voto europeo il dibattito in au­
la sulla relazione approvata 
l'altro ieri dalla commissione 
di vigilanza. Particolarmente 
dure le reazioni di demoprole­
tari e radicali, mentre Pri e Pli 
si sono trovati nuovamente in 
rotta di collisione (era acca­
duto anche mercoledì in com­
missione !di vigilanza) con De 
e Psi. Il rinvio del dibattito è 
stato chiesto da De, Psi e Pei e 
motivato con •ragioni di op­
portunità»; ad esempio, il ti­
more che il dibattito sull'infor­
mazione radiotv fosse condi. 

lionato dalla coincidenza con 
la campagna elettorale. Come, 
che sia, questa tesi é stata du­
ramente osteggiata da Dp e 
Pr, non è stata condivisa da 
Pri e Pli. Alla fine la conferei!' 
za dei capigruppo ha trovato 
l'unanimità su una sona di 
opzione zero-, l'aula non di< 
scuter* di null'altro che delle 
modifiche al regolaménto "sul 
reati ministerali. I demoprole­
tari Franco Russo e Guido Pol­
lice hanno parlato di .colpo dì 
mano antidemocratico», di 
-congiura del silenzio»; per il 
radicale Calderisi si è voluto 
evitare che II Parlamento di­
scutesse «lei nodo di tondo 
della nostra democrazia, l'in­
formazione»; per II liberale 
Battistuzzi «su questa vicenda 
non deve calare il silenzio». 

l'Unità 
Venerdì 
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POLÌTICA INTERNA 

Viaggio nell'isola alla vigilia 
delle elezioni regionali 
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Bilancio sardo: 
30mila occupati 
e nuove imprese 
A C a r b o n i a , s i m b o l o d e l l a crisi e de l le diff icoltà 

industr ial i d e l l a Sardegna , l'assessore reg iona le a l 

l avoro il lustra i risultati de l l e po l i t iche d i quest i 

a n n i p e r I o c c u p a z i o n e , soprattutto giovani le . L'i­

sola esce d a l q u i n q u e n n i o c o n 3 0 m i l a occupa t i in 

p i ù e a l t re m ig l i a i a d i «occasioni d i l avoro . . N e g l i 

u l t i m i m e s i u n f e n o m e n o n u o v o : si m o l t i p l i c a n o a 

c e n t i n a i a l e imprese . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CAGLIARI. La strada da 
Cagliari a un certo punto la­
scia sulla destra Iglesiaj e im­
buca una galleria. Quando si 
caca remora di essere in un 
altro mondo. Non più I larghi 
campi gialli, le colline pietro­
se col verde scuro degli arbu­
sti, ma discariche scoscese di 
l e m rosse e nere, vecchi Im­
piantì di mattoni e di ferro ab­
barbicati sui Ranchi della 
montagna. E I * zona delle mi­
niere che attraversiamo diretti 
a Canonia. Un'attività mille­
naria ormai prossima all'esau­
rimento Male. Il funzionario 
'dell'assessorato regionale al 
lavoro che mi accompagna 

| M Indica le colline rosse formate 

nel secoli dai residui dell'e­
strazione, »Se lossero sfruttate 
con le moderne tecniche 
estrattive - dice - si caverebbe 
un altro bel po' di ferro. Ma 
fonte e meglio vincolarle co­
me testimonianza di un am­
biente Industriale ormai di va­
lore archeologico». In questa 
zona sulla tradizione minera­
ria è cresciuta anche una 
grande letta dell'industria a 
partecipazione statale. £ cre­
sciuta la tradizione operaia, 
socialista e comunista. E si e 
cominciata anche, negli anni 
pia recenti, una crisi di dein­
dustrializzazione, Carbonia, 
citta Inventata durante il laici­
smo per incrementare l'attività 
estrattiva del carbone - e cen­
tro e simbolo di questi scon­
volgimenti produttivi e sociali. 
Valore simbolico particolare. 
assume quindi il dibattito a 
cui assisto, sulle politiche di 
sostegno al lavoro attuate in 
questi anni dalla giunta regio­
nale 'sardista» e di sinistra. Ne 
parla nella sala del consiglio 
comunale l'assessore Luigi 
Cogodl. 

Cogodl II «rosso». Non solo 
per il colore del capelli e della 
barba ma per il suo piglio am­
ministrativo un po' - si può di­
re come un complimento? -
giacobino. E lui che, come re­
sponsabile dell'urbanistica, ha 
avviato nei primi anni della 
nuova giunta la politica con­
tro l'abusivismo, mandando le 
ruspe ad abbattere le ville co­
struite Illegalmente, forse an­
che quella del ministro Cava. 
Poi è passato all'assessorato 
al lavoro, e oggi pud distribui­
re qui a Carbonia un volumi­
noso «dossier» pieno di cifre 
che parla bene delle leggi re­
gionali, dell'aumento dell'oc­
cupazione, del fiorire di un 
nuovo tessuto di imprese. 

Vediamone alcune. Nel 
quinquennio '84-'88 si e inver­
tita per la prima volta la ten­
denza all'aumento della di­
soccupazione che aveva por­
talo la Sardegna all'ultimo po­
sto nella graduatoria naziona­
le: il periodo si chiude con un 
•aldo occupazionale attivo di 
SOmila unita, una cifra che sa­
le a SOmila posti se si compu­
tano le «occasioni di lavoro», 
cioè i periodi garantiti di attivi­
tà per i giovani grazie alle ini­
ziative regionali, GII strumenti 
principali usati dall'ammini­
strazione tono due. Una legge 
che favorisce l'imprendhortali-

l ì giovanile. E un -piano 
straordinario per il lavoro» ar­
ticolato per progetti, in larga 
misura destinati ad essere ge­
stiti dai Comuni. Le risorse In­
vestite qui sono ingenti: Il solo 
•piano per il lavoro» ha un fi­
nanziamento triennale di 
1.500 miliardi. E SCIO miliardi 
all'anno sono un decimo del­
l'intero bilancio regionale. Al­
tre risorse, più di quante ne 
riescono a mobilitare I governi 
nazionali per il meridione, so­
no, destinali a «velocajzarè» 
strumenti come i contraiti di 
formazione-lavoro o le leggi 
sull'apprendistato. 

Ma l'assessore insiste da­
vanti a un pubblico prevalen­
temente formato da giovani, 
soprattutto ragazze, e qualche 
operaio, sugli aspetti •qualita­
tivi» della politica regionale. 
Intanto lo sforzo per non limi­
tarsi aH'«assistcnza», ma per 
favorire la nascila di nuove 
imprese. È un'ottica Intera­
mente condivisa dal direttore 
della Confindustria sarda Giu­
seppe Verona, che discute 
con Cogodl insieme ad un 
sindacalista della UH, Orni, e 
al direttore dell'Api sarda 
(piccole imprese) Andrea 
Madeddu. Si parla di perfezio­
nare i meccanismi già speri­
mentati in questi anni, per 
esempio favorendo la coopc­
razione tra giovani disoccupa­
ti con buone idee ma pochi 
soldi e poca esperienza, e im­
prenditori gi i affermati, dispo­
nibili a partecipare ai progetti 
regionali. 

Cogodi Insiste: le risorse 
pubbliche «devono» essere uti­
lizzate per garantire a tutti un 
lavoro e un lavoro socialmen­
te significativo. Quasi 2mila 
giovani possono essere impie­
gati nei «cantieri di rimboschi­
mento» previsti dalla regione, 
ben Smila nei progetti per da­
re servizi ai Comuni. «Qual è il 
pnvato che metterebbe capi­
tali In questi settori? - dice 
l'assessore - e chi può affer­
mare che il bosco di domani 
non sarà un bene economico 
rilevante, molto produttivo?». 

Ma tutto ciò non basta. La 
disoccupazione, pur in calo, 
segna sempre in Sardegna 
uno dei suoi indici più alti. E 
proprio qui a Carbonia si pre­
senta per la prima volta al 
pubblico - la dingeranno al­
cuni degli esperti dei rappre­
sentanti delle forze economi­
che e sociali Invitati - la nuo­
va «agenzia per il lavoro» vara­
ta in uno degli ultimi consigli 
regionali. Uno strumento in 
più per razionalizzare e anula­
re ulteriormente un Intervento 
che ha sicuramente contribui­
to in Sardegna ad un altro fe­
nomeno recente positivo: la 
nascila di nuove imprese. 1 
dati più aggiornati del Cerve-
de (Sistema informativo delle 
Camere di commercio) parta­
no di oltre 4.500 imprese sorte 
nell'isola nel primi 6 mesi 
dell'88. Setteccntocinque so­
cietà nuove per ogni cento 
morte. Un «tasso» che fa bal­
zare la Sardegna al secondo 
posto In Italia. 

Occhetto a Sa.ssari 
In intere zone d'Italia 
sono a rischio legalità 
e ordine democratico 

Vogliamo emancipare 
il Mezzogiorno, perciò 
ne denunciamo i mali 
Una menzogna dal Psi 

«Nemico del Sud è chi tollera 
e usa clientelismo e malavita» 
l i «voto inquinato» è u n caso analogo a quel lo de i d i ­

ritti negati a l la Rat : «Una battaglia democrat ica - d i ­

c e Occhetto a Sassari - per l'affermazione dei diritti 

d i cittadinanza». I l Pei non fa d i «ogni erba u n fa­

scio», n é si muove per fini elettorali, m a ch iede u n 

impegno rigoroso sulla «questióne democratica». U n 

Pei «razzista»? Razzista, dice Occhetto, è chi , difen­

dendo «tutto» i l Sud, difende anche iriàfia e clientele. 

DAL NÒSTRO INVIATO 

FABRIZ IO R O N D O L M O 

• • S A S S A R I . I l «peso crescen­
te» delle clientele, che spesso 
siintreccia a| potéri: illegali e 
criminali ;e che produce un 
•condizionaménto e un inqui­
namento» del voto: dalla Sar­
degna (Occhetto è arrivato ie­
ri pomeriggio a Sassari e oggi 
si sposterà a Cagliari) Il segre­
tario del Pel rilancia con forza 
la denuncia, formulata all'in­
domani del volo amministrati­
vo parziale. «La nostra - dice 
Occhetto - non è stata un'u­
scita estemporanea, dettata 
dal clima elettorale»; al con­
trario, 1 comunisti intendono 
fare di questa battaglia demo­
cratica «un caso analogo a 
quello sollevato sulla Rat, un 
altro capitolo della nostra bat­
taglia per la difesa e l'afferma­
zione del diritti di cittadinan­
za», Quando il Pei sollevo la 
questione dei «diritti negati» 
negli stabilimenti di Agnèlli, la 
prima reazione della Hat (ma 

anche di molti giornali e di 
qualche uomo politico) fu 
quella di negare e smentire. 
•Ma a distanza di poco tempo 
- ricorda Occhetto - la magi­
stratura ha cominciato a darci 
ragione». Alla Rat erano in 
questione «I diritti di cittadi­
nanza, e il lóro esercizio, in 
fabbrica»; Ora siamo di fronte 
ad un caso più ampio e più 
grave: «Qui - esclama Occhet­
to - è in discussione il pieno 
esercizio dei diritti di cittadi­
nanza nella società». 

Piazza d'Italia è il cuore di 
Sassari; luogo d'incontro e di 
passaggio, di sfilate di moda e 
di concerti: 1 sassaresi la chia­
mano semplicemente «la piaz­
za». Qui Occhetto ha parlato 
ieri sera. E da qui ha voluto ri­
prendere la riflessione ' sul 
Mezzogiorno e sul «voto inqui­
nato». Da un palco improvvi­
sato, su un lato della piazza, 
gli altoparlanti trasmettono 

musica rock. Molti I giovani 
che, incuriositi, si avvicinano e 
che poi resteranno per buona 
parte del comizio. Molta la 
•gente comune». E molti, natu­
ralmente, i militanti del Pei 
impegnati in una doppia cam­
pagna elettorale: per ii rinno­
vo del Consiglio regionale 
(111 giugno) e per la consul­
tazione europea. 

•Il Pei - esordisce Occhetto 
- reagisce con forza al tentati­
vo di nascondere e di ma­
scherare un dato cosi grave e 
cosi grosso della nostra vita 
sociale e politica». Si tratta, 
sottolinea con forza il segreta­
rio del Pei, del «peso crescen­
te che le clientele e, spesso, i 
poteri criminali hanno nella 
vita delle nostre Istituzioni» 
Un peso e un condizionamen­
to che naturalmente non arre­
trano nel momento del voto: 
anzi, si fanno più potenti e più 
forti. Se una competizione 
elettorale, dice Occhetto, non 
è un «mercato (lei voto» ma un 
•momento fondamentale di 
esperienza democratica», sol­
levare la questione del «voto 
inquinato» significa porre un 
•grave problema nazionale». Il 
Pei non lancia questa denun­
cia per meschini calcoli elet­
torali. Né intende improvvisa­
re processi somman. È una 
denuncia non di oggi; Occhet­
to ne aveva gii parlato con 
Cossiga e aveva sollevato la 
questione intervenendo a Pa­

lermo ali inaugurazione del­
l'anno giudiziario Del resto 
aggiunge, una denuncia simi­
le viene anche da parte di 
molti magistrati, uomini di 
chiesa, intellettuali. 

li rischio, dice Occhetto. è 
quello di considerare «come 
un dato naturale che in intere 
zone del paese la legalità e la 
certezza del diritto siano in 
pencolo o vanificate». Sareb­
be dunque dovere di tutte le 
fon» democratiche «impe­
gnarsi a fondo in un'opera di 
moralizzazione» Accade inve­
ce che «si diffondano atteggia­
menti e metodi clientelar!». Il 
primo e più vistoso risultato 
del degrado politicò e morale 
è il degrado dell intero Mezzo­
giorno, «abbandonato a se 
stesso» Mafia e camorra in­
quinano, dice Occhetto. «Ma 
anche dove la mafia non c'è -
aggiunge - un certo usò delle 
clientele e del potere inquina 
la libera espressione demo­
cratica». Persino Claudio Mar­
telli ha dovuto amméttere che 
•possono esserci dei casi». E 
basta leggere l'intervista al 
Corriere di Matacena, che a 
Reggio ha fatto salire il Pli da 
zero a tre seggi: «La mal ia-di ­
ceva il figlio di un noto capo­
rione dei "boia chi molla" -
ha le sue regole morali, come 
il galateo», «Siamo ben oltre -
commenta Occhetto - il livello 
di guardia democratico». Ma 

la denuncia del Pei ha anche 
il merito di contestare una lei 
tura tutta «politologica» degli 
scenari politici e dei flussi eli t 
forali, quasi che tutto dipen­
desse dalle dispute tra un par 
bto e l'altro della maggioran­
za. Un'analisi di questo gene­
re. obietta II leader def Pei, 
•non bene nel mimmo conto 
la concreta realtà del paese e 
contribuisce cosi ad allargare 
il fossato tra politica e realtà» 

Certo, non é intenzione dei 
comunisti -lare di ogni erba 
un fase» né per i partiti, ne, 
com'è ovvio, per il pronuncia­
mento elettorale». E a Inlini 
che ieri accusava Occhetto di 
aver dato del «mafioso» agli ex 
elettori del Pei, il segretario co­
munista nsponde duramente: 
•Questo modo falso e menzo­
gnero di manipolare la realtà 
ricorda il motto di una funesta 
propaganda che diceva: 

Mentite, mentite, qualcosa al­
la fine resterà"». " 

Ma anche al Pei Occhetto 
ha qualcosa da dire: «Dobbia­
mo valutare autocriticamente 
alcuni nostri comportamenti 
unanlmlstj che possono ap­
pannare la nostra funzione di 
riscatto meridionalista». E non 
serve al Mezzogiorno un Pei 
che si riduca a «ristretta avan­
guardia», quasi che un partito 
di massa debba comunque 
gassare per le forche caudine 
di «collegamenti poco chiari». 
C e invece un modo .nuovo e 

-- . :- • Radiografia dei risultati a Reggio Calabria: sorprendente boom 
dei partiti laici nei quartieri più dominati dalle cosche 

Così il voto in zone di mafia 
Martedì matt ina q u a n d o Archi s'è svegliato h a sco­

perto d i essere'oltre c h e il quartiere" a più a l t a ^ é n i ì -

tà mafiosa d' Ital ia anche il p iù liberale d'Italia. Q u i 

Matacena Junior, i l p i ù giovane rampol lo de l la fami ­

glia c h e control la i l traffico sullo Stretto d i Messina, 

strappa il più smagliante de i suoi successi, l i Pli da l ­

lo striminzito 1,6 elei 1983 passa a d u n o splendido 

7,30. O g n i voto si molt ipl ica per 8: d a 5 5 a 4 0 2 . 

A L D O V A R A N O 

• REGGIO CALABRIA. Tanto 
successo è appena Un po'of­
fuscato dai Pria cui sfugge II 
raddoppio. L'edera per con­
solarsi deve accontentarsi di 
saltare dal vecchio 6,4 al 10,8. 
E ad Archi che lo schieramen­
to del bergamotto, là lista in 
cui sono confluiti Pei, Pri Òp, 
subisce una delie sue più pe­
santi sconfitte con una perdita 
secca di quasi tré punti: dal 
13,01 al 10,36. Quasi un punto 
e mezzo in meno dei voti che 
nel 1983 aveva raccolto il solo 
Pel. 

Archi è il quartière in Cui è 
istallata la direzione strategica 
della cosca dei De Stefano, gli 
eredi di don Paolo, la cui mor­
te a pallettorii di lupara ha 
scatenato la guèrra di mafia 
che insanguina la città ed ha 
già accumulato, con la rottura 
dei vecchi equilibri del potere 
mafioso, alcune centinaia di 
cadaveri. Se dall'Intero quar­
tiere di Archi si passa al Cep, 

il consorzio di case popolari 
trucemente ribattezzato. Con­
sorzio Eccezionali Pistoleri, 
perché da qui si immagina 
siano venuti alcuni dei più pe­
ricolosi killer delle cosche, il 
quadro diventa ancor più so­
lare, Per leistrade sporche di 
questi casermoni degradati in 
due anni si sono contati una 
trentina di smorti ammazzati. 
Almeno trecento inquilini del 
Cep mancano da casa: lati­
tanti volontari per sfuggire alla 
morte di mafia. Dai sei seggi 
di Aichi-Cep Matacena ha la 
sua più bella soddisfazione, il 
7,66: è ad Archi-Cep che si 
concentra la più alta percen­
tuale italiana dei seguaci di 
Pannunzio e Don Benedetto 
Croce. E tenendo fermi questi 
datìche acquistano preciso si­
gnificato le bacchettale del 
giovane Matacena ai giornali­
sti italiani che hanno idee 
confuse sulla mafia: -La malia 
è tutta un'altra cosa: ha delle 

i regole morali ben precise che ' 
sono molto similari'a quelle 
dei migliori cavalieri di questo 
mondo. La mafia parla di pro­
tezióne della donna, di stretta 
di mano e non carta scritta, di 
rispetto delle persone e dei 
vaioli umani, La delinquenza, 
l'omicidio,-la rapina, certa­
mente : non sono mafia»; ed 
aricora: «I grandi capi mafiosi. 
a quel che so io, assolutamen­
te non fanno di questi lavori. 
La travaglia (cioè, i pesci pic­
coli, ndr), lo fanno». Come di­
re: con loro, coi pesci grossi, 
si che si possono fare accordi, 
anche senza la carta bollata 
che il giovane Matacena pro­
métte, 'dalla sede di via Frati­
na del Pli, contro quanti tente­
ranno di sospettare dell'au­
tenticità del sub successo elet­
torale. 

Ma il Pri ad Archi-Cep non 
è da meno: il vèntopieno del­
la mela tricolore gli fa triplica­
re I voti facendolo balzare da 
138 a 314 voti dal 6,63 al 
14.07: Destino elettorale stra­
no. quello di Archi. Otto anni 
fa la De aveva il 41,43 per 
cento ed ora si ritrova al 
25,27. Ma allora lo scudocro-
ciato aveva per candidato 
Giorgio De Stefano, primo cu­
gino dei De Stefano, che, 
estraneo alla politica, con le 
preferenze aveva fatto man­
giare un bel po' di polvere a 
tutto il vecchio notabilato de 

cheoccupava la scena politi; 
ca da decènni. 

Di contro, alla circoscrizio­
ne I , una bella tetta del centrò 
storico pièna zeppa di profes­
sionisti e cèto mediò, il Pli rag­
giunge appena la media co­
munale ed il fri si ferma sotto. 
I liberali si arrestano al 5.48 
ed il Pri non v i oltre l'8.64.È 
qui, nei trenta seggi della pri­
ma circoscrizione, dovè il ter­
ritorio è meno controllato e 
controllabile dalle cosche del 
Reggino, che il bergamotto 
raccoglie il successo phv Im­
portante raggiungendo 
111,20%, mezzo puntò in più 
del risultato ottenuto dallo 
schieramento nel 1983, 3,30 
in più di quanto allora ottenne 
il Pei. Un dato al quale si af­
fianca lo 0,69 di Reggio 
comunista, |a lista presentata 
dagli esponenti di Dp non 
confluiti nel begamouo. Ed è 
sempre nel centro storico che 
al Psl resta l'amaro in bocca. Il 
garofano si ferma al 15,25*. 
3.34% in meno rispetto alla 
volta scorsa e lontanissimo 
dal 25,06 di Archi dove pure 
sconta una leggera flessione. • 

Se dal versante a nord della 
città, dove si trova Archi, si 
passa alle circoscrizioni che 
insistono sui territori che si 
protendono verso l'Aspro­
monte, le sorprese continua­
no. Gli eredi di Giuseppe Maz­
zini trionfano alla cjrcoscrizio-

aeM d t w e " m P*W <*» 250 
a 690 voli triplicando la per­
centuale, dal 6,45 al 18,68. 
Siamo nelle frazioni di Canna­
vo, Mosorrofa e Cataforio. Da 
queste parti è recentemente 
entrato in azione il cecchino 
che uccide i suoi nemici con 
una sola pallottola per elefanti 
sparando da centinaia di me­
tri di distanza. A Cataforio la 
tradizione del Pri è antica: Qui 
viveva Andrea Caridi, ucciso 
davanti alla sede del munici­
pio nel 1985. dirigente del Pri. 
I carabinieri in un loro rappor­
to, citato a pagina 217 nella 
sentenza di rinvio a giudizio a 
base del: maxiprocesso, indi­
cano «i fratelli Caridi di Cata­
forio» come una delle «cosche 
maliose» che sarebbero inter­
venute attivamente nella cam­
pagna elettorale. Un po' più 
sotto, a San Sperato, abitava 
Bruno Fortugno candidato per 
la circoscrizione (consigliere 
uscente) nel partito di La Mal­
fa. E stato falcialo durante la 
campagna elettorale da una 
raffica di mitra. Era nipote di 
Ciccio Serraino, il «re dell'A­
spromonte», grande capo del­
le cosche che salgono verso la 
montagna. «A noi del Pri, e 
per la verità anche in prefettu­
ra - ha detto l'on. Nucara nei 
giorni scorsi - , risultava fosse 
un bravo ragazzo». Qui il ber­
gamotto cede un punto e 
mezzo ed il Pri balza dal 6.31 
al 10,07. 

Campania, per la giunta «sì» decisivo 
di un de condannato a 6 anni 
D o p o sei ore d i polemiche, l'altra notte, è stata vara­

ta la nuova giunta regionale del la C a m p a n i a guidata 

d a l d e N a n d o Clemente. Determinante il voto del l 'ex 

assessore A r m a n d o D e Rosa, condannato a sei a n n i 

d i carcere per una storia d i tangenti e in libertà 

provvisoria in attesa del la sentenza definitiva. La 

giunta è tonnata d a parte del la De ( l a sinistra d i b a ­

se si e dissociata) , da l Psi, da l Pri e d a l Pli. 

' PALLA NOSTRA REOAZIQNE 

M A R I O R ICCIO 

• > • NAPOLI. Se non fosse stalo 
per Armando De Rosa, ex as­
sessore ai lavori pubblici, ex 
•cavallo di razza» della De. 
condannato a sei anni di car­
cere per una brutta storia di 
bustarelle e In libertà provvi­
soria in attesa della sentenza 
definitiva, la giunta regionale 
della Campania non sarebbe 
mal nata. L'ago della bilancia 
che consente la costituzione 

del nuovo governo è proprio 
lui, l'uomo che il suo partito 
non ha mai sospeso, e che va 
lutt'oggi siede tra i banchi del 
consiglio. Isaia Sales, capo­
gruppo del Pei, allarga le 
braccia e scuote la testa, 
sconsolato: «Come presuppo­
sto dell'efficienza del futuro 
governo della Campania non 
si poteva trovare di meglio», 
ironizza, 

De Rosa è 11 ventiquattresi­
mo uomo della maggioranza: 
il suo voto (il primo dopo l'ar­
resto, un anno fa) ha consen­
tito di superare di un punto 
l'opposizione. E cosi. De, Psi 
fr i e Pli possono applaudire 
Nando Clemente, il nuovo 
presidente della giunta regio­
nale. Giunta quadripartito con 
1 appoggio estemo di un luo-
nuscito dal Psdi, ma sarebbe 
meglio dire composta da tre 
partiti e mezzo. La De, infatti 
si presenta spaccata all'ap­
puntamento: da un lato 1 con­
siglieri che hanno accettalo la 
pregiudiziale del Psi. che vole­
va fuori dell'esecutivo i social­
democratici; dall'altro gli uo­
mini della sinistra di base, che 
hanno digerito male il diktat 
socialista al punto da disertare 
1 aula e non partecipare alle 
votazioni. Ma si è trattato dav-
vero di un rigurgito antisociali­
sta, oppure, come sostengono 

i maligni, la pattuglia demitia-
na ha tentato fino all'ultimo di 
far slittare il nuovo governo a 
dopo le elezioni europee, per 
consentire al presidente 
uscente Antonio Fantini, can­
didato a Strasburgo, di rima­
nere in sella? 

Alla decisiva seduta dell'al­
tro ieri sera, anche il Psi si è 
presentato diviso al suo inter­
no, pur se lo «strappo» è stato 
ricucito alla meglio nell'arco 
di poche ore. Capofila del dis­
senso è stato Carmine Iodico. 
proconsole dell'onorevole 
Giulio Di Donato. Quando ha 
sentito il neo presidente Cle­
mente pronunciare il suo no­
me nella lista degli assessori è 
scattato: «Fermi tutti: di questa 
candidatura non ne so niente. 
Non intendo partecipare oltre 
a questa riunione», lodìce si è 
allontanato, ma la sua assen­
za è durata meno di un'ora, il 
tempo di parlare con i capi 

del partito a Roma. È tornato 
un po' rosso in volto, ma som-
dente: «Ho avuto chiarimenti 
sul nuovo quadro politico, ac­
cetto di far parte della giunta». 
ha borbottato prima di sedersi 
di nuovo accanto ai suoi com­
pagni di partito. 

I comunisti hanno invitato. 
fino all'ultimo, I socialisti è i 
partiti laici a dare vita ad una 
giunta alternativa che avrebbe 
tutti i numeri per amministra­
re. Il segretario regionale del 
Pei, Eugenio Donise, ha detto 
che la crisi è durata sette mesi 
•non per dissidi su temi im­
portanti, magari su scelte di 
indirizzi e di programmi, ma 
perché l'attuale maggioranza 
è prigioniera di una vecchia 
logica di spartizione del pote­
re». Tanto prigionieri da aver 
deciso di tener «congelati» due 
assessorati: saranno assegnati 
solo quando sarà noto l'esito 
del voto europeo. 

Adulte Occnefo 

moderno» di condurre le bat­
taglie nel Mezzogiorno e per il 
Mezzogiorno Stare dalla parte 
del Sua non significa «difende­
re (ulto il*Mezzogiorno» cosi si 
finisce infatti col difendere an­
che i poten cnminali e le 
clientele E dunque falso dire 
che chi, come il Pel, denuncia 
i condizionamenti del voto sia 
«antimeridiohale» o addirittura 
•razzista'. 1 veri razzisti, escla­
ma Occhetto, «sono coloro 
che in pubblico negano ciò 
che noi dìciamoe poi nel sa­
lotti per bene dichiarano trion­
falmente di aver conquistato 
consensi illegali o mafiosi». Il 
Pei, conclude, vuole «liberare» 
il Mezzogiorno, e pròprio per 
questo ne denuncia e combat­
te i mali: •Liberare - dice Oc­
chetto - quei cittadini costret­
ti, dal bisogno o dalla dispera­
zione. a subire il ricatto che di­
ce: "Il lavoro, il favore in cam­
bio del tuo voto'1». 

Macaluso 

«Travisata 
la denuncia 
di Occhetto» 
• • R O M A . «Le parole di Oc­
chetto sulla situazione pollti-
cc-elettorale in alcune regioni 
del Mezzogiorno possono e 
devono costituire un momen­
to di riflessione per tutte le tot-
ze politiche»: lo affermi il se­
natore Emanuele Macaluso, 
della Direzione del Pel, Inter­
pellato dall'agenzia MnKm-
nos. Le dichiarazioni dì Oc­
chetto, ha osservalo Macalu­
so, «sono stale oggetto di di­
storsioni e di travisamenti» e 
su questi ultimi «si è voluta 
montare una polemica stru­
mentale che ha fatto smarrire 
il senso dei problemi solleva­
ti». Il fondamento della denun­
cia del segretario comunista 
intatti risiede «nella situazione 
in cui si trovano le Istituzioni 
locali, le strutture regionali in 
Campania, in Calabria e in Si­
cilia: ignorare una realtà di 
consuetudine e di rapporti sta­
bili con uomini e gruppi della 
criminalità oiganizzata - ha 
affermato ancora Macaluso -
è il vero errore». 

Sulle dichiarazioni di Oc­
chetto Interviene anche l'on. 
Salvo Andò, responsabile dei 
problemi dello Stato per il Psi, 
con un commento suU'Auin'if 
di oggi Andò sostiene che 
•l'alibi del voto tutto mafioso e 
tutto clientelare non potrà mal 
spiegare in ogni caso la consi­
stenza di quest'ultima sconfit­
ta» del Pei, e prosegue addebi­
tando il calo comunista anche 
al fatto che, a suo dire, il Pel 
nel Mezzogiorno ha presenta­
to la De, a seconda dei casi, 
•come partito garante della 
continuità del malgoverno o, 
all'opposto, come partito utile 
per determinare importanti in­
versioni di tendenza». 

COMUNE 
DI GROTTAMINARDA 

PROVINCIA D I AVELLINO 

Avvito dlgarm 

Quatto Comune deve indirò licitazione privata per f»p-
petto dei lavori di eomptetarrlento campo di calcio. Im­
porto • bea* di gara: L. 1.B32.20O.0O0. Il termino 
per l'esecuzione rM lavori a «abilito m 365 gfonvl natura­
li • partir» dalli d i t i del vertuto di contegni. 
L'opera e finanziata dalli Cute Denotiti • Preetiti con I 
fondi do) risparmio potuto. 

L'appetto lari iggludicato i l tanti dell'art. 24, punto 2, 
lettori •) della Leggi 684/77 atl'lmpret» chi awi for­
mulato l'offerte in ribatto più vantaggiose un'Importo • 
b u i <S gara tacendo l'art, f lettori a) ctoUsj Uggì 
2.2.1973 n. 14. con l'etclutlon» delta otrerto In «men­
to • di quelle offerti che presentino uni percentuali dj 
ribatte eoptriore alle medi» delie percentuali d»lto offer­
te ernmatie, incremenut» rM 1%. 
Le dornande d partecipazione dovranno estere invilii 
entro 'f -21* giorno della dati odiami medimi» racco­
mandata A.R. Indirizzate a: Contino di Grottammerde 
- oorao Vittorio Veneto - 83088 Qrortiminirdi • 
Provincia di Avallino. 

ARI luccnata domanda, redatte In lingua Italiana, 
dovranno eaeera allagati I eeguentl documenti: 

1) Certificato di rtcruriona all'Albo Nazionale Co-
ttruttorl In originala o copia autenticata par I 
••guanti Importi a categorie: 
Cat. 1 • L. 1.000.000.000 
Cat. 4 - L . 1.000.000.000 
Cat. 0 - L. 2.000.000.000 
In ceto di impreca accodata o raggruppate am­
mal ia a partecipare In fona dagli art». 2 0 • 
tagg. dalla Legga 684 /77 . dovrà attera garanti­
ta la copertura dal cottodall'appalto fecondo la 
preterizioni dall'art. 21 dalla legge 684 /77 . 
fr 

2) Dichiarazione concernente la cifra di affari 
globale ad In lavori della atea*» natura dell'im-
preta negli ultimi tra acerete!, 

3) Elenco dal lavori della efesia natura eaegultl ne­
gli ultimi cinque anni corredato di certificato di 
buona eiecuzlon» Indicanti Importo, periodo e 
luogo di elocuzione dal lavori e prediente olia 
a n i furono eseguiti a regola d'erta e con buon 
alito. 

Sono ammette a preitntare offerte Imprite riuni­
ta a contorti di cooperative. 
Il termine minimo antro II quale l'Amministrazione 
O r n i n e * e r r a g l i inviti a pretontar e Moffette è 
Aliato In giorni 80 di l l i data di pubblicazione del 
pretento bando. 
Il preiente ewlto viene Inviato all'Ufficio dalla pub* 
ohcizlonl ufficiali dalla Comunità Europea In data 
28 maggio 1888. 
Orottamlnarda. 2 giugno 1888 

L'ASS. Al LAV. PUBBLICI IL SINDACO 

prof. Angolo Plammla 

4 l'Unità 
Venerdì 
2 giugno,1989 



IN ITALIA 

Due elicotteri dei carabinieri 
si scontrano e precipitano 
Si esercitavano per la parata 
dell'anniversario dell'Arma 

Un velivolo si è abbattuto al suolo 
l'altro è piombato su un albero 
Due sottufficiali morti, 2 feriti 
Pei: «Fermare la manifestazione» 

Un rogo al centro di Villa Borghese 
I due elicotteri dei carabinieri si sono scontrati in 
volo sopra (o zoo di Roma Sono precipitati in un 
prato deserto di Villa Borghese Un velivolo è esplo­
so e i due carabinien sono morti carbonizzati L'al­
tro è stato guidato dal pilota contro un albero, per 
evitare di investire un pullman di militari 1 due oc­
cupanti 'Sono ricoverati in ospedale Mercoledì erano 
mòrti due soldati di leva durante un'esercitazione 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROMA. L elicottero e pre 
cipltato a vite SI è schiantalo 
a terra ed è espio» 1 resti i l 
sono sparsi in un raggio di 
duecento metri Le flamine si 
sono levate altissime fino a 
sfiorare i rami delle querce se­
colari di villa Borghese Feri 
due carabinieri a bordo ogni 
soccorso e stato Inutile I corpi 
dei marescialli Ugo Cottesi 53 
anni e Nicola Perrella, 48, so­
no stati straziati dall esplosio­
ne e carbonizzali dal fuoco 
L altro velivolo ha proseguito 
la sua corsa come un uccello 
Cieco e dopo cento metri si e 
abbattuto contro un albero e 
poi a terra Dalla carcassa è 
uscito 11 pilota barcollando e 
si é allontanato In stato di 
shock, L altro militare è stato 
estratto In gravi condizioni dai 
rollami SI tratta del marescial 
1Q maggiore Antonio Stracca-
mote 43 anni, e del mare 

sciallo Marco Tartan di 42 
Ora sono ricoverati allospe 
dale San Giacomo e 1e loro 
condizioni vengono definite 
buone La prognosi è di quin 
dici giorni per ambedue Pote­
va essere una strage come a 
Ramstein Straccamore pilota 
del secondo elicottero ha poi 
raccontato di aver vuotalo I 
serbatoi e di essersi diretto 
contro un albero per evitare di 
colpire un pullman di militari 
parcheggiato Tutti e quattro i 
carabinieri coinvolti nell inci­
dente facevano parte del Cen 
tra elicotteri di Pratica di Ma 
re a pochi chilometri dalla 
capitale Altri 4 militari dell ar 
ma sono rimasti lenti nelle 
operazioni di soccorso Giù 
seppe Sileo, 22 anni France­
sco Sottili 28 e due lenenb 
colonnello Viltono Savino e 
Niccolo Mazzaccara Dopo le 

cure sono stati tulli dimessi A 
Roma è il secondo incidente 
mortale in ventiquattrore 
mercoledì erano morti due 
mllitan di leva precipitati da 
una scarpata con un mezzo 
corazzato 

Lurto e avvenuto sopra lo 
zoo ad un altezza di duecen 
lo metri -Sopra la vasca degli 
orsi bianchi* dice un testimo­
ne Poi sono precipitati pochi 
metri più in là nella •valletta 
dei cani- dove quotidiana­
mente centinaia di persone 
accompagnano i loro animali 
Ieri fortunatamente non cera 
nessuno La gente era stata te-
nula lontana dalla pioggia, Gli 
eheotten sette in tutto aveva­
no quasi finito I esercitazione 
Volavano a cuneo uno in te­
sta e gli albi in formazione 
Improvvisamente la coda del 
I elicottero pia basso ha colpi­
to la slitta di quello superiore 
Si sono avvitati e sono caduti 
Era già una settimana che si 
preparavano le grandi mano­
vre per la festa dell Arnia dei 
carabinieri che si svolge a Illa 
Borghese ogni anno li 7 giu­
gno 

Già pochi minuti dopo I in­
cidente tutta la zona e circon­
data Centinaia di militari cer­
cano di impedire che qualcu­
no si avvicini La scena è orri 
bile L Agusta Bell -AB 412» 
dei carabinien è completa-

Parlano i superstiti 
«Salvati da un albero» 

Solo oggi Sapranno che due loro colleghi sono mor­
ti carbopjzHitl Marco Tartan e Antonio Straccamo­
re, ) due marescialli superstiti del tragico incidente 
di villa Borghese, all'ospedale San Giacomo con gli 
occhi immobili raccontano quegli attimi allucinanti 
«Ho sentito vibrazioni fortissime 1 elicottero perdere 
quota » Antonio Straccamore con una manovra di­
sperata £ riuscito ad evitare una sicura carneficina 

PAIIO UIPNNO 

«AROMA Se II tragico inci 
dente non si « trasformalo in 
strage ciò probabilmente si 
deve al maresciallo Antonio 
Straccamore 43 anni allagui 
da dell elicottero che ha con­
cluso la sua lotta precipitando 
su un albero Ha una larga (è 
rifa sulla Ironie gli occhi chiù 
si «Ho sentito delle yibtazloni 
fortissime — racconta con 
un* smorfia d| dolore—L eli 
cottelo si è Inclinato perdeva 
quota A questo punto ho 
aperto 1 serbatoi della nafta» 
È siala la manovra che ha 
quasi certamente evitalo una 
strage Se non fosse riuscita i 
morti non si sarebbero conia 
Il Oltre 1500 carabinieri erano 
Il a pochi passi «Ho visto I mi 
lllan sul prato continua il 
maresciallo Straccamore 

—Ho cercato I albero e ho di 
retto il velivolo in quella dire 
zione, E II miracolo è avverai 
to L elicottero si è schiantato 
contro un albero C è stato so­
lo un principio d incendio 
spento con molta celerità dai 
vigili del fuoco 

A qualche lettino di dislan 
za Maico Tartan 42 anni I al 
tro superstite del tragico ina 
dente di villa Borghese Anche 
lui ricoverato al reparto osser 
vazione «Sono nmasto lai 
mente scioccato che non mi 
sono reso conto di ciò che era 
successo Ho solo trovato la 
forza per sfondare il portello-
ne e uscire fuori dall elicotte­
ro- Non sa ancora che i suoi 
colleghi i marescialli Nicola 
Perretta e Enzo Ugo Cortesi 
sono morti carbonizzati nel 

rogo seguilo allo schianto dei-
1 .AB 412. nella .Valle dei Ca­
ni» È arrivalo ali ospedale in­
torno alle 13 30 Da un pnmo 
esame il chirurgo del pronto 
soccorso il dottor Costanzo 
Nardi ha giudicato le sue 
condizioni non gravi Dopo 
I impatto ha avuto la lucidità 
per pensate al pilota del suo 
elicottero «Ho cercato subito 
il mio collega di equipaggio 
— prosegue il militare — So­
no tornato indietro sono in 
ciampato in una buca e da 
quel momento non sono riu­
scito a fare nulla. Ha un fitto 
dolore alla schiena li referto 
medico parla di forte trauma 
nella zona cervicale e blocco 
dei muscoli della spalla de­
stra 

Antonio Straccamore e 
Marco Tartari sono siati «atti 
in salvo in pochissimi minuti I 
tre carabinien giunti in soc 
corso si sono procurati delle 
lente Itevi e già sono stati di­
messi dall ospedale San Gia­
como Il maresciallo Stracca 
more si è procurato un trau 
ma cranico la frattura di una 
costola e una forte contusione 
alla colonna vertebrale En 
trambi lasceranno I ospedale 
di via del Corso entro due set 
Umane 

menlecarbonizzato Mezzora 
dopo k> schianto ci sono an­
cora focolai d incendio Deci­
ne di mezzi dei vigili del fuo­
co, autobotti del Comune di 
Roma giornalisti curiosi gen­
te comune Ce chi piange 
senza ritegno, ma la sciagura 
ha Impressionato tutti Arma 
il generale comandante del 
lArma Antonio Viesti «Dì 
fronte a una tragedia come 
questa non ci sono parole, di 
ce Intanto si intrecciano le 
prime testimonianze Quella 
più precisa è di un operaio 
Giorgio Diamantini che stava 
lavorando ali allestimento del 
la parata «Pnma dello scontro 
ho sentito un rumore secco -
ha detto - come se le pale gì 
rassero a vuoto Poiquelio pia 
in basso è caduto giù di peso 
Si è incendiato subito» 

Gli elicotteri precipitati so­
no del upo «AB 412» i più pc-
temi e capaci in servizio ai ca 
rabinien e alle altre forze di 
polizia Hanno una velocità di 
punta di 260 chilometn oran, 
peso a pieno carico oltre 5 
tonnellate La loro capacità di 
trasporto e di 14 militari equi­
paggiati più due piloti Quello 
di len è li primo grave caso in 
Italia, di collisione fra due eli­
cotteri Ma nell ottobre del 77, 
sulle montagne vicino Catan 
zaro si schiantò un altro eli 
cottero dei carabinieri in 

quell occasione monrono il 
comandante dell'Anna, gene­
rale Mino e altri cinque mili­
tari 

Dei due sottufficiali morti il 
maresciallo Perretta era il più 
esperto con oltre 5000 ore di 
volo Tutti gli altri erano istrut­
tori La tragedia, a poche ore 
di disianza dall albo incidente 
mortale ha scatenato polemi­
che La Federazione romana 
del Pei ha rilasciato una di­
chiarazione durissima in cui 
condanna I uso delle Forze ar­
mate in esercitazioni inutili e 
pericolose e 1 utilizzo, per 
queste di spazi pubblici met 
tendo a repentaglio I incolu­
mità dei cittadini Analoghe 
dichiarazioni sono state fatte 
dalla Fgci da Democrazia 
proletana e dai Verdi Sull in­
cidente sono state aperte tre 
inchieste una interna dei ca­
rabinien una della magistra­
tura militare e una di quella 
ordinaria condotta dal sosti­
tuto procuratore Davide lon I 
deputati comunisti Picchetti e 
Trabacchini hanno chiesto 
che la manifestazione prevista 
il 7 giugno venga sopesa al­
meno in segno di lutto len se­
ra I assessore alle ville stori 
che Gianfranco Redavid ha 
chiesto la revoca dell autoriz­
zazione comunale Ma per i 
carabinien mercoledì la testa 
dell Arma ci sarà comunque 

I delegati dei militari 
«Troppi 500 morti all'anno» 

Dopo le tragedie di Pietralata e di Villa Borghese, 
la commissione Difesa della Camera si avvia ad 
effettuare un'indagine conoscitiva nelle strutture 
militari I delegati degli uomini in divisa convoca-
no una numone straordinaria per discutere di in­
fortunistica e prevenzione Nel 1987, 481 morti fra 
esercito, manna, aeronautica e arma dei carabi­
nien una media costante negli ultimi 10 anni 

VITTORIO RAQON1 

1 B ROMA. La commissione 
Difesa della Camera aveva ap­
pena Finito di discutere di si' 
cupezza nelle case/me quan 
do è giunta la notizia della 
sciagura di Villa Borghese I 
due morti fra i carabinien non 
faranno altro che accelerare 
le decisioni che i parlamentari 
avevano sia maturato' imme­
diata audizione del mtr 1ro e 
indagine conoscitiva nelle 
strutture militari 

Le due proposte erano state 
formulate da alcuni compo­
nenti del gruppo comunista 
(Gasparotto, Mandino Pai 
mien Trabacchini Mombelli 
Galante Costa) dopo lesa 
me del numero impressionan 
te di fatti luttuosi verificatisi tra 
i militari nell ultima settimana 
il suicidio di un soldato di le­
va Domenico Franzese in 
una caserma di Udine la mor 
te del caporale degli alpini 

Alessandro Trentin colpito da 
un proiettile durante un eser­
citazione a Tarvisio I orrenda 
fine di due giovani, schiacciali 
da un carro cingolato a Pietra 
lata due giorni fa 

Il presidente della commis­
sione Lelio Lagono ha assi 
curato che al più presto il mi 
«tetro andrà a Montecitorio 
per illustrare le condizioni 
d addestramento e di sicurez­
za in vigore nelle strutture del 
la Difesa Quanto ali indagine 
conoscitiva Lagorio ha detto 
che la si potrà avviare dopo 
una consultazione con tutti i 
gruppi politici 

Contemporaneamente i 
delegati del Cocer interforze 
(organismo che raggruppa i 
rappresentanti dei militari 
hanno convocato una nunio-
ne straordinaria di tre giorni 
(7 fi e 9 giugno) per discute 
re di infortunistica e preven 

zione L incidente di Villa Bor 
ghese — sostiene il Cocer 
—-rende ineluttabile un esa­
me delle ragioni di tanti eventi 
tragici nelle Forze armale» 
Nella piattaforma contrattuale 
di recente presentata dal Co­
cer e è anche un punto in cui 
si rivendicano in questo cam 
pò maggiori poteri per i Co-
bar gli organi rappresentativi 
delie singole unità militari «Il 
punto — spiega uno dei dele­
gati —è assumere come cen* 
naie il problema della sicurez 
za personale Un esempio 
nelle strutture della Difesa esi­
stono comitati tecnici di pre­
venzione e controllo nei quali 
è rappresentato il personale 
civile attraverso i sindacati 11 
personale militare e chi lo 
rappresenta non hanno voce 
in capitolo* 

Eppure la mortalità da inci­
denti nelle Forze annate è as­
sai alta Fanno fede le cifre 
che lo stesso ministro Zanone 
ha fornito un mese fa nel cor 
pò della relazione annuale 
sullo stato del personale Nel 
1987 fra Esercito Manna e 
Aeronautica, i morti sono stati 
332 dieci in più nspetto al 
1986 Aggiungendo te vittime 
fra i carabinien (149) sì sfio­
ra il totale di 500 che è la me­
dia annua dei decessi fra gli 
uomini in divisa da due lustn 
a questa parte 

Un peso notevole nel qua­
dro complessivo ce 1 hanno 
gli incidenti automobilistici 
195 uommi nell 87 sono de­
ceduti a causa di questo gene­
re di sinistri Zanone si e co­
munque preoccupato di sotto­
lineare che fra i morti la mag­
gioranza era «fuon servizio» Il 
ministro aggiunge che «non è 
da sottovalutare il pencolo in 
sito nelle attività che reparti 
ed enti compiono sia in cam 
pò addestrati™ e operativo 
sia per gli interventi in caso di 
Dubbitene calamita» e garan­
tisce «la massima attenzione 
dei vertici militari, che predi­
spongono ogni adempimento 
per ricercare 1 eliminazione 
delle cause del fenomeno» 

Una affermazione discutibi­
le se si pensa che nello stesso 
luogo la caserma «Gandm« in 
cui due giorni or sono i due 
giovani militari sono morti 
schiacciati da un carro alcuni 
anni fa avvenne un incidente 
analogo con un morto e un 
ferito grave Quanto ai «peri­
coli insiti nel) attività! il re­
sponsabile delle Forze armate 
del Pei Aldo D Alessio a pro­
posito delta tragedia dr villa 
Borghese ha detto «Si deve 
dubitare dell opportunità di 
programmare per scopi pura 
mente rappresentativi parti 
colan e pericolose evoluzioni 
con mezzi notonamente di re­
lativa intrinseca sicurezza* 

Aumentano 
In Dalia 
le aziende 
a rischio f .1 
Le aziende a rischio in Italia u n o aumentale dal 19J6 ad 
aggi, passando da 2576 a 2629. ma si e anche assistito ad 
una ragguardevole diminuzione di quelle ad «alto rischio». 
passate da 351 a 177 e ad un aumento di quelle a rischio 
semplice, passate da 2225 a 2452 Questi i dati fomiti nel 
cono di una conferenza stampa di aggiornamento sulla di­
rettiva Seve» organizzata dall associazione ambientalista 
«Ambiente e lavoro» a cui hanno partecipato anche I sena­
tori Cutrera del (Hi e Nebbia della Sinistra indipendente 
•Questa diminuzione <He aziende ad alto risrhto-Itidet-
to il segretario generale dell associazione Rino Pavanello-
e dovuta al latto che probabilmente molte aziende hanno 
ridotto lo stoccaggio di sostanze pericolose pei poter «en­
trare nella categoria inferiore ed uscire cosi da un gruppo 
emblematico da un punto di vota ambientale». Accanto * 
queste aziende a nschn - Ha spiegato Ravanello - operano 
pero in Italia altre 7568 aziende che non sono sottopone 
agli obblighi della direttiva Seve» perche hanno una con­
centrazione ulteriore di sostanze pericolose, ma che co­
munque devono essere sottoposte a controllo Notizie ph) 
esatte sulla reale consistenza delle aziende ad «allo rischio» 
- ha sottolineato Pavanello - si avranno dopo 18 luglio, 
quando tutte queste aziende avranno ottemperato all'obbli­
go posto dalla direttiva di inviare la notifica al ministero del-
• Ambiente. 

SI ustiona 
con la bibita 
di una 
lattina 

•La ragazza è stala ricovera­
la martedì notte presso H 
nostro ospedale e presenta­
va ustioni da liquidi al cavo 
orale ora sta bene e sarà 
presto dimessa» I medici 
dell ospedale San Carlo di 
Milano dove la giovane Pa­

trizia Sàntus di 21 anni e ancora ricoverata, mantengono il 
riserbo sull origine del malore che la stessa giovane ha attri­
buito alla bevanda di una lattina col marchio Coca Cola, 
acquistata in un chiosco di piazza Arduino I vigili urbani 
del Nucleo antisofisbcaztoni in seguilo ali accaduto hanno 
sequestrato l'intera partita di lattine in possesso del titolare 
del chiosco e si attendono ora i risultati delle analisi del 
Centro antiveleni dell ospedale di Niguarda Secondo indi­
screzioni del personale sanitario dell ospedale le ustioni al­
la ragazza potrebbero essere state provocata da qualche 
acido contenuto nel liquido della lattina. La Coca Cola, ha 
dichiarato stamane che nella lavorazione della nota bevan­
da -non viene utilizzato alcun acido ne come ingrediente, 
né per il lavaggio degli impianti. 

Ergastolano 
in libertà: 
decorsi 
i termini 

Per decorrenza dei termini e 
stata disposta dalla Corte 
d assise d appello di Geno­
va la rimessa in liberta di un 
ergastolano SI tratta di Vito 
Arresta, uno spezzino di 31 
anni che nel novembre del 

•••»••••»••»"•»»•»»••••••• 1985 aveva ucciso a Serra 
Montignoso con un colpo di pistola Luciano Corsetti II 2 
giugno dello scorso anno Vito Arresta per questo omicidio 
compiuto secondo i, giudici per motivi futili era stato con­
dannato dalla Corte d assise di Massa ali argaslolo In previ­
sione della scadenza dei termini I avvocato genovese Gio­
vanni Grammatica, difensore dell ergastolano aveva pre­
sentato istanza di scarcerazione alla Corte d assise d appel­
lo di Genova che I ha accolta ed ha dispos.o per la giornata 
di domani la nmissìone in liberta dell imputata Per evitare 
la decorrenza dei termini il processo di secondo grado era 
stato fissato il 17 maggio scorso nel capoluogo ligure Ma 
ali apertura del dibattimento era emerso un dubbio proce­
durale Vito Arresta tornerà in carcere, nel caso di sentenza 
di condanna soltanto dopo il definitivo giudizio della Corte 
di Cassazione 

Marsala, 
appiccano 
fuoco 
al Comune 

Un incendio di ongine dolo­
sa ha devastato I aula del 
consiglio comunale di Mar 
sala un aula storica, dato 
che nel 1860, Garibaldi, ap­
pena sbarcato In Sicilia, da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qui mosse per la liberazione 
™™™™^"™""™"" ,~ dell isola dai Borboni. L'ori­
gine dolosa del rogo è stata accertata perche e stata ritrova­
ta una bombola di gas alla quale era applicato un cannello 
per la saldatura Secondo la ricostruzione dei vigili del fuo­
co le fiamme sarebbero state appiccate ai banchi di sini­
stra e ben presto si sarebbero propagate ali intera sala. Da 
tempo al palazzo municipale sono in corso lavori per il 
consolidamento delle strutture e il restauro 

Gradimento 
stentato 
per Damato 
al «Giorno» 

Voto di gradimento contra­
stato per Francesco Dama­
to il nuovo direttore de / ' 
Giamo A Milano 55 si 34 
no e 25 schede bianche, a 
Roma8si 3noeunastenu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to Un risultato non proprio 
• ^ • » » • • • • » • • « • • » • incoragg l ante per Damato, 
socialista che ha preso il posto del de Uno Rizzi alla dire­
zione del giornale dell Eni nella più tradizionale delle logi 
che spartitone II Giorno ai socialisti I Agenzia Italia ala 
De Ma ciò che i redattori del quotidiano milanese rimpro­
verano al neodirettore non sono tanto le sue simpatie so­
cialiste ma il tentativo di schierare il giornale un giornale 
pubblico in modo preconcetto al di fuon di ogni logica dì 
pluralismo -Non ci interessa - dicono al Giamo - avere 
una fotocopia più decente dell AamWi 

SIMONE T M V n 

~-""""••—"• Grottesca circolare del ministro al Comune di Milano per bloccare il provvedimento 
Ieri in città 4 0 auto «incatenate». L'assessore ai Trasporti: «Un atto inqualificabile» 

Ferri ìntima: niente «manette» alle auto 
Niente decreto mente ganasce sentenzia Fem E poi 
che Milano si è «nbellata» e ha già «lucchettato» 40 
auto in sosta selvaggia, il ministro manda una circo­
lare per ribadire che per il momento di ceppi antiso-
sta non se ne parla nemmeno «E inaudito - com­
menta l'assessore ai trasporti di Milano, il comunista 
Augusto Castagna - che un ministro dimissionano 
sospenda un provvedimento del Parlamento» 

ROBIRTO CAROLLO 

Una signora osserva II vigile mentre toglie la ganascia dalla ruota della sua vettura 

assi MILANO La circolare del 
ministro è indirizzata a tutte le 
Prefetture le amministrazioni 
comunali e gli organi di poli 
zia ma il vero destinatario è i> 
Comune di Milano colpevole 
di non aver soprasseduto al 
I applicazione di una legge 
del Parlamento Cosa preve 
deva la legge' Che per scorag 

giare «sosta .selvaggia, oitre 
che con le supermulle si pos 
sono punire gli automobilisti 
che intralciano il traffico con 
bloccaggio delle ruote e 
asportazione delle targhe Poi 
non si sa se più per imprevi 
denza o per calcoli elettorali 
ail ultimo momento il ministe­
ro fa marcia indietro La com 

missione speciale che deve 
stabilire il Upo di ganasce da 
adottare non ha fatto in tem 
pò dunque per ora niente 
lucchetti «Ciò al fine di evitare 
- è la grottesca motivazione 
addotta dal ministro - 1 uso di 
attrezzi non idonei ovvero 
modalità impropne di aspor 
fazione della targa con possi­
bili conseguenze negative o 
al limite anche danni per 1 u 
lenza e per evitare cosi ogni 
possibile contenzioso e per 
assicurare altresì un uniforme 
applicazione della legge su 
tutto il temtono nazionale» E 
visto che Milano invece era 
tecnicamente pronta con tan 
lo di lucchetti tanto che len 
ha imprigionato le ruote a, 40 
irriducibili della sosta seìvag 
già ecco la circolare un vero 
e propno diktat. 

«È inaudito - sbotta 1 asses­
sore ai Trasporti il comunista 
Augusto Castagna - un atto 
inqualificabile» Oggi Milano 
sospenderà 1 espenmento ma 
la protesta è decisa «In questo 
modo si penalizza chi si im 
pegna e si premiano i fannul 
Ioni» nncara il responsabile 
del traffico protagonista te­
state scorsa della chiusura del 
centro alle auto fino alle 18 
len a Milano la pnma giornata 
ali insegna di ceppi e super 
multe agli indisciplinati era fi 
lata via più che liscia Meno 
auto del solilo nella cerchia 
dei Navigli più disciplina me­
no rimozioni e sanzioni e 
consenso dei milanesi Gruppi 
di cimosi che applaudivano i 
vigili durante il «lucchettag 
gio» circolazione più fluida 
per I mezzi pubblici piùchia 

mate ai radio taxi «Non siamo 
ancora in grado di dare un 
giudizio - avvertivano da piaz 
za Beccana quarUer generale 
dell assessorato ma i pnmi 
segnali sono postivi anche 
perché I obiettivo non è inca 
merare più soldi attraverso le 
multe ma scoraggiare luso 
privato dell auto in città e lar 
rispettare le regole» 

Poi nel pomeriggio sul ta 
volo dì Augusto Castagna am 
va 1 ultimatum di Pem una di 
chiarazione di guerra a Mila 
no «Incredibile - protesta I as­
sessore - mi chiedo persino 
se sia legittimo che un mini 
suo dimissionano possa so­
spendere un provvedimento 
approvato dai Parlamento 11 
decreto al quale si riferisce 
Fem avrebbe dovuto emanare 
norme tecniche non certo de­
cidere se applicare o no un 

provvedimento che è legge 
dello Stato E assurdo hanno 
avuto tre mesi di tempo per 
varare le norme tecniche e in­
vece ci mandano una circola­
re 18 ore dopo I entrata in vi 
gore della legge Deve essere 
stata la stessa valutazione che 
mercoledì quando a Roma e 
stato annunciato il nnvro dei 
lucchetti e della rimozione 
della targa ha spinta il Coda-
cons 1 associazione degli 
utenti a denunciare i ministn 
Fem e Santuz per ntardo In «t-
u d ufficio Ma per Castagna 
quello di Fem il ministro del 
HO allora suona proprio co­
me un voltafaccia «lo lo pos­
so dire giacché ho difeso il 
ministro in più occasioni Non 
riesco a capire questo atteg­
giamento contraddittorio, E 
torse perché tra quindici gior­
ni si vota7» 

l'Unità 
Venerdì 
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CasoP2 
«n Popolo» 
difende 
TtoaAnselmi 

Il quotidiano de-
. , , D «Il Popolo» inter­
ine,' con tiri arflcolcvdél sen. 
loto Cabrai,, sull'autorìzza-
^ 1 » ' B r * é d W i w i K h - ' 

_ I deS'on,- Tln». Arijelml 
ttr Mattone della .pubblica 
custodie di cose e per Interes­
sa Jttìm In atti.d'ufficio., 
Nell'articolo, pubblicato oggi, 
s| sottolinea che li materlaleTn 
oggetto >è ampiamente noto, 
inviato alla'commissione da 
lina e» segretaria di Celli e 
rinvenuto tardivamente in un 
cassetto, Questo materiale 
non ha aggiunto nulla di nuo­
vo all'Imponente documenta­
zione che la commissione ha 
raccolto grazie ad un lavoro 
minuzioso e paziente, Mentre 
Oelli gira per l'Italia a presen­
tare le due fatiche letterarie, a 
lanciare i suoi messaggi tra­
sversali, a battersi per fa Re­
pubblica presidenziale, non 
suscitando alcuna curiositi da 
pane iti alcuna procura della 
Repubblica italiana, un magi­
strato solerte ha pensato bene 
di inquisire II presidente della 
commissione di indagine. Oel­
li può stare tranquillo e conti­
nuare a beffarsi del Parlamen­
to e a irridere l'on. Anselmi, 
magari dagli schermi della 
Rai-tv». 

«Un magistrato.., - scrive 
ancora Cabra; - ha deciso di 
processare II giudice, mentre i 
colpevoli hanno pagato poco 
0 niente, Un bel contributo al­
l'immagine di una giustizia 
che segua una scala di valori 
e una concezione coerente 
della dilesa delle Istituzioni.. 

Verso un procedimento 
con caratteri d'urgenza 
dopo le pesanti accuse 
ai giudici italiani 

Iniziative dei comunisti 
e delle correnti «togate» 
Dura reazione dell'Anni 
contro l'alto magistrato 

«Carnevale, ora basta» 
levata di scudi al Csm 
Levata di scudi contro Corrado Carnevale, dopo gli 
ultimi pesanti attacchi mossi contro i giudici dal pre­
sidente «ammazzasentenze» della Cassazione. Al 
•plenum» del Csm il gruppo comunista ha sollecitato 
un dibattito urgente; iniziative vengono dalle com­
ponenti «togate». Severi i pronunciamenti della giun­
ta esecutiva dell'Associazione nazionale magistrati e 
del segretario di Magistratura democratica. 

MUO INWINKL 

• I ROMA. Questa volta Cor­
rado Carnevale ha proprio 
passato il segno. Forse la sua 
mossa era calcolata, sulla lun­
ghezza d'onda di rilevanti so­
stegni politici. Ma e indubbio 
che II presidente della prima 
sezione penale della Cassa­
zione, esallato da taluni come 
l'inflessibile garante della le­
galità, ha sollevato un coro di 
reazioni e di proteste, in tutti i 
settori della magistratura. 

Carnevale aveva già al suo 
attivo, oltre al ben noti annul­
lamenti di condanne di mafio­
si, una sequenza di dichiara­
zioni e interviste che mal si 

conciliano con gli appelli del 
ministro Vassalli alla discre­
zione e al riserbo. Nel novem­
bre scorso il coordinamento 
antimafia di Palermo aveva in­
viato un esposto al Csm, ma 
da allora le sortile dell'alto 
magistrato si sono moltiplica­
te nel numero e appesantite 
nei toni. Prima l'attacco ai giu­
dici impegnati sul fronte della 
malia, poi al giudici di merito, 
ora a tutti i magistrati, in mo­
do indiscnminato. 

Ieri, al .plenum» del Csm, il 
comunista Massimo Brutti ha 
chiesto l'adozione della pro­

cedura d'urgenza per discute­
re e provvedere su quello che 
ormai-è a tutti gli effetti il ca­
so Carnevale.. E ha documen­
tato l'escalation, dei compor­
tamenti del presidente di Cas­
sazione. A cominciare da 
quella frase dell'ottobre '88 
secondo cui la mafia non e il 
problema pia grave della Sal­
ila. Oppure, una valutazione 
di questo tenore: 'La sezione 
disciplinare del Csm si occupa 
di bagatelle, non delle cose 
serie. Apre un fascicolo per il 
magistrato che s'è fatto l'a­
mante o che ha insidiato la 
dattilografa, ma rarissima­
mente persegue chi viola le 
regole del processo.. E anco­
ra: «...giudici che si sono mes­
si in testa di fare gli angeli 
vendicatori dei grandi mali 
della società e per questo si 
sentono autorizzati a sostituir­
si al legislatore.. 

Il 20 novembre scorso, sul 
•Giornale., Carnevale si ab­
bandona a tutta una serie di 
valutazioni su una questione 
delicatissima che andrà a sen­
tenza, proprio alla prima se­

zione penale della Suprema 
corte, tre giorni dopo È il con­
flitto di competenza sollevato 
dal consigliere istruttore di Pa­
lermo sul cosiddetto «blitz del­
le Madonie., che sarà asse­
gnato ai giudici di Termini 
Imerese, segnando la «crisi. 
del ruolo del pool antimafia 
del capoluogo siciliano. 

Ma sono le dichiarazioni 
più recenti, pronunciate il 21 
maggio ad un convegno ad 
Agrigento, ad aver allargato 
ed esasperato le reazioni, Se­
condo Carnevale molti magi­
strati avrebbero superato il 
concorso non per meriti ma 
per la necessita di coprire gli 
organici; vi sarebbero poi 
•magistrati stampellanti. che 
mandano tri Cassazione sen­
tenze «votate all'annullamen­
to.. 

Contro queste accuse han­
no reagito nelle ultime ore 
Magistratura indipendente, il 
consigliere di Unicost Nino 
Abbate, i rappresentanti del 
Movimento per la giustizia, Vi­
to D'Ambrosio e Pietro Calo-

Corrado Carnevale, presirjtntt di terJom deOi CassarJor», si cantra 

gero. Tutti invitano B Csm ad 
Intervenire. E l'iniziativa presa 
ieri da Massimo Brutti nell'au­
la di Palazzo dei Marescialli 
(occupata da un dibattito-fiu­
me sul caso del procuratore 
capo di Napoli Alfredo Sant'E­
lia) pone ora tempi urgenti, 
che verranno definiti dal -ple­
num. della prossima settima­
na. 

Anche la giunta esecutiva 
dell'Associazione magistrati 
ha rotto gli indugi, criticando 
apertamente Corrado Carne­
vale. «La stragrande maggio­
ranza dei magistrati italiani -

si afferma in un comunicato -
ha dato prova di attaccamen­
to alla funzione certo non mi­
nore di quella del presidente 
Carnevale.. E si ribadisce .l'i­
nopportunità di dichiarazioni 
che si riferiscono ai modi ed 
ai contenuti di chi le ha rila­
sciate e che, perciò, creano 
fatalmente il rischio di accuse 
di protagonismo e di strumen­
talizzazione delle funzioni.. li 
segretario di Magistratura de­
mocratica Franco Ippolito os­
serva per parte sua che «quan­
do ci si autocolloca sopra un 
pulpito troppo alto, prima o 
poi si rischia il tonfo.. 

«Letti fantasma» 
Il ministro Rubarti 
davanti ai giudici 
Il ministro dell'Università e della Ricerca scientìfi­
ca Antonio Ruberti ieri è comparso davanti ai giu­
dici assieme a undici primari delle cliniche uni­
versitarie romane. Devono rispondere del reato di 
trulla aggravala: tra il 1979 e il 198S avrebbero di­
chiarato quasi il doppio dei posti-letto disponibili 
al Policlinico per ottenere dalla Regione (ondi e 
iss||r^r»W0n,4swtJ, 

' T MARCO MANDO — — 
Antonie Rubarti 

••ROMA. «Sonp sorpreso. 
Ho (ornilo ampia documenta-
sione sulla regolarità di tutte 
le procedure adottale*. L'8 
marzo dello scorso anno An­
tonio. Rubarli, attuale ministro 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica, commento in que­
sto modo, piuttosto diplomati-
Co, la notizia del suo nnwo a 
giudizio per truffa aggravata. 
Per altro era In buona e illu­
stre compagnia, Lo scandalo 
dei «letti fantasma- del Policli-
nlco romano aveva messo sul­
la stessa barca, e con la stessa 
accusa, neh solo l'ex rettore 
della «Sapienza, ma anche 
undKi primari - Alessandro 
Bercila, Carlo Conti, Paolo 
Biocca, Giancarlo Fegiz, Anto­
nio Rìbullo, Beniamino Gui­
detti, Francesco Balsamo, Ma­
rio Mldulln, Cesate Fieschl, 
Tommaso Manilio, Guido Ca­
strini « e Gioacchino Panimi, 
responsabile del rapporti tra 
l'Università e il Policlinico. 

L'accusa nei loro confronti 
ndn è di poco conto: prevede 
una pena da 1 a 5 anni nel 
caso la trulla sia stata com­
messa ai danni dello Stato o 

di un ente pubblico. Si tratta 
di episodi avvenuti in un pe­
riodo, dal 1979 al 1985, In cui 
Ruberti era rettore e non go­
deva dell'immunità: secondo 
l'accusa In quegli anni II nu­
mero dei degenti nel nosoco­
mio venne «gonfiato, per otte­
nere dalla Regione fondi e as­
sunzioni non dovuti, 

Ieri mattina, davanti ai giu­
dici della quarta sezione pe­
nale presieduta da Gabriele 
Carminara, il ministro Ruben) 
e gli altri imputati hanno insi­
stito sulla regolarità del loro 
operato. Ma secondo l'accusa 
di regolare non ci sarebbe sta­
to proprio nulla, L'espediente 
usato per evocare posti letto 
inesistenti? U magistratura in­
quirente ritiene che sui docu­
menti trasmessi alla Regione 
Lazio sia stato fallo' figurare 
un numero di posti letto mag­
giore rispetto a quello dispo­
nibile: 3500 Invece di 1900. 
Sulla base di quei dati l'ammi­
nistrazione regionale erogava 
fondi per gli immobili, per le 
attrezzature, per la degenza 
dei malati in misura molto 

maggiore di quella necessaria, 
Questo metodo consentiva 
anche di assumere medici e 
infermieri per adeguarne il 
numero a quello dei presunti 
pazienti, Tutto era basato sul­
la convenzione stipulata il 14 
marzo 1980 tra Regione e Un-
verslta di Roma. Questa impe­
gnava le cliniche universitarie 
e i reparti ospedalieri a garan­
tire in breve tempo 3500 posti 
letto, il rettore Ruberti, sentiti i 
direttori delle cliniche, indicò 
una cifra dì quella portata, 
smentita per» dai controlli. 

•L'accusa è infondata. La ri­
chiesta da parte della Regione 
Lazio, attraverso l'Usi compe­
tente, si riferiva alla potenziali­
tà delle cliniche e dei reparti. 
In base a questo criterio ab­
biamo risposto agli organi 
competenti*, hanno detto ieri 
gli imputati. «Dopo l'avvio del­
l'inchiesta - ha sostenuto in 
particolare Ruberti - avevo 
nominato una commissione 
che accertò una disponibilità 
di letti vicina a quella indica­
la.. Il processo nprenderà il 12 
giugno. 

• Al processo di Napoli per il rapimento Cirillo 

Un teste fa il nome di Patriarca 
ma per ritrattare: «Mi sbagliai» 
Siamo alla diciottesima udienza, sono passati tre 
mesi dall'inizio del processo e si fa per la prima 
volta il nome di un uomo politico coinvolto nel­
l'affare Cirillo; l'ex sottosegretario de Patriarca che 
si diede da fare assieme a discuoio del Sisde. 
Tenta di venire in suo soccorso uno degli inter­
mediari, Adolfo Greco, comproprietario del castel­
lo di Cutolo, con una sconcertante deposizione. 

c'era il capitano Salzano, dei 
servizi segreti, non Patriarca.. 
Presidente. «Lei qui aggiunge 
che al ntomo da Ascoli vi fer­
maste a Gragnano per parlare 
con Patriarca e discuoio fece 

DAL.NOSTRO INVIATO 
VINCBailOVAMU 

H NAPOLI. E complimenti 
ad Adolfo Greco, abbronzalo 
costruttore di Castellammare 
di Stabia, che In istruttoria 
aveva messo nei guai il de 
Francesco Patriarca, raccon­
tando come proprio da lui 
fosse venuta la richiesta di 
una sua personale visita a Gi­
tolo ad Ascoli, con tanto di la­
sciapassare del ministero del­
la Giustizia e della presidenza 
del Consiglio. E che ora inter­
rogato ieri come teste nell'au­
la-bunker di Poggioreale, ha 
una versione nuova di zecca 
da mettere a verbale, senza 
che il pm Barbarano faccia 
come al solito una grinza, né 
il presidente Casotti tragga 
conseguenze tangibili di un 
suo stesso rimprovero «Lei di­
ce delle cose, e poi sistemati­
camente le cambia*. Ma è 
questo ormai il binario imboc­
calo dal processo Cirillo. E co­
si Greco, comproprietario del 
castello mediceo di Gitolo -
anzi come dice lui, del «signor 
Cutolo. - può, ma solo in par­
te, mettere qualche pecetta. In 
istruttoria aveva parlato di una 
telefonata di Patriarca del ti­
po. ho necessità di parlarti 

con urgenza, e di una visita di 
Patriarca e Crisaiolo lino al 
santuario di Forzano dove si 
stava celebrando il matrimo­
nio di una sua nipote, nel cor­
so della quale Greco avrebbe 
respinto ìe pnme «avances* 
dei due che gli chiedevano di 
accompagnarli da Cutolo co­
me garante. Ora aggiunge: 
•Patriarca accompagnò Cri-
scuoio1 e poi andò via-. Presi­
dente: «Lei in istruttoria poi di­
ce che "Crisaiolo e Patriarca 
tornarono ripetutamente alla 
carica".,... Greco: «Guardi che 
mi sono potuto sbagliare, tor­
nai io da Patriarca l'indomani 
a Gragnano.. Presidente: «Lei 
ha firmato e sottoscritto che 
tornarono loro, e ripetutamen­
te.,. sono le sue parole.. Gre­
co: «Mi recai da Patriarca per 
avere ragguagli... successiva­
mente, dòpo 4 o 5 giorni ven­
ne a cercarmi Criscuolo. Era 
solo e non con Patriarca co­
me erroneamente ho indica­
to.. Presidente. «Mi pare stra­
no che lei pia volte abbia fatto 
invece il nome di Patriarca, 
Quindi, lei si incontrò sempre 
da solo con Cnscuolo?.. Gre­
co. «No, all'ultimo incontro 

una "sommaria re­
lazione".. Greco: «No, non 
l'ho mal detto...». Presidente:. 
•Guardi qui, è firmalo da lei.. 
Criscuolo nlert a Patriarca co­
sa aveva 'risposto' Cutolo?»/ 
Greco: «Non ricordo.. Presi­
dente: «Qualche tempo dopo 
la vennero a trovare a Sorren­
to, Crisaiolo e Salzano..... 
Greco; «Non mi vennero a tro­
vare. passavano per caso., 
Presidente (in tono rassegna­
to): «Lei sistematicamente 
cambia le sue dichiarazioni.. 
Avvocato Sergio Pastore, di­
fensore de «l'Unità.: 41 teste 
per tre volte ha smentito la 
sua deposizione, una volta so­
stituendo il nome di Patriarca 
con Salzano, ed in due altre 
occasioni facendo sparire Pa­
triarca dagli incontri. Vuol for­
se dirci che*quel nome « stato 
apposto falsamente sul verba­
le7.. Con tutto ciò il testimone 
è stato semplicemente conge­
dato, per lasciare il posto ad 
un guardaspalle di Casillo, 
Oreste Letlieri, che in istrullo-
na aveva Ira l'altro dichiarato 
di aver usto Casillo insieme a 
Piccoli in una tranona di Ro­
ma. Anche lui ha cambialo e 
variato le cose che aveva già 
detto, Còme tutti gli altri. 

Inumo a Rama, novità sul 
•caso Cirillo, alla commissio­
ne stragi e terrorismo. E stato 
il presidente senatore Libero 
Guaitien ad esprimere un giu­
dizio di «insoddisfazione, per i 

risultati delle audizioni dei di­
rigenti dri servizi segreti. Gual-
uen ha spiegato che sarà na-
scollato il generale Musumeci, 
già ammonito per il suo atteg­
giamento reticente davanti al­
la commissione. Dopo di lui 
toccherà, ancora una volta, ai 
dirigenti del servizi segreti. E 
stalo anche chiesto di far de­
pone Pazienza e Gitolo Ieri, 
era stato di nuovo ascoltata il 
dirigente del Sisde Giorgio Cri-
scuola Il funzionario ha spie­
gato che «entrare nelle carceri 
per avere notizie, è prassi nor­
male e quotidiana. «Anzi - ha 
aggiunto Cnscuolo - la mag­
gior parte delle notizie le ab­
biamo e le abbiamo avute da 
elementi della mafia, della ca­
morra, della 'ndrangheta, del 
terrorismo di destra e di sini­
stra., «Quando fu rapito Cirillo 
- ha precisato il teste - pren­
demmo contatti con il capo br 
Bonavila, con Casillo e lacola-
ra che parteciparono anche 
agli incontri con Cutolo nel 
carcere di Asti'. Criscuolo ha 
aggiunto di non aver trovato, 
tra le varie carte, biglietti di 
uomini politici scambiati con 
Cutolo. A proposito di Serra­
ni. il funzionario ha racconta­
to che costui «era di casa al 
ministero di Grazia e giustizia. 
e che «ntrava nelle carceri 
quando voleva*. Criscuolo ha 
aggiunto che Senzani parteci­
po, in America, ad un viaggio 
di studio con il magistrato Pal­
ma, poi ucciso dalle Br. La 
commissione ha chiesto di ac­
quisire immediatamente i fa­
scicoli di Senzani che si trova­
no presso il Sisde e presso i 
carabinien. 

——-—•^——- Dopo due condanne la Corte d'appello assolve il padre-padrone di Africo 

Don Stilo? Con la mafia non c'entra 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA 
«Adesso continuerò a fare il 
sacerdote, come ho sempre 
fatto. Dalla Chiesa, e in par­
ticolare dal vescovo, non ho 
mai avuto un richiamo.. 
Gongola don Giovanni Stilo, 
75 anni suonati, padre-pa­
drone di Africo Nuovo, il 
paesino sperduto della ioni­
ca reggina dove neanche i 
carabinieri da alcuni anni 
hanno più una sede, La Cor­
te d'appello di Catanzaro lo 
ha assolto «per non aver 
commesso il latto*: ora don 
Giovanni Stilo non è più ma­
fioso, Alla sentenza liberato­
ria il sacerdote è arrivato do­
po un lungo iter nel quale 
un posto strategico occupa 
la Corte di cassazione che In 
passato ha annullato la con­
danna del tribunale di Locri 
che pure era stata conferma­

ta dalla Corte d'appello di 
Reggio Calabna, La Cassa­
zione aveva trovato Un dilet­
to di motivazione ed aveva 
rinvialo a Catanzaro il pro­
cesso. 

Di cosa era accusato il sa­
cerdote? Di aver partecipato 
come consigliera ad un 
summit in cui era stato orga­
nizzato il sequestro di perso­
na del pellicciaio Ravizza, 
rapito a Pavia e finito in 
Aspromonte dove s'è istalla­
to Il terminale dell'industria 
nazionale dei sequestri. Ad 
accusare il prete-padrone, 
già Inseguito all'epoca da 
chiacchiere inquietanti rac­
colte da Corrado Stalano nel 
suo libro Africo, era stato il 
pentito Brunero. In partico­
lare don Stilo avrebbe, se­
condo l'accusa di Brunero, 

ottenuto 100 milioni per fare 
assumere a Voghera un uo­
mo del clan con il compito 
di controllare e nfenre sui 
movimenti dell'industriale 
pavese 

li prete era finito in ma­
nette nell'agosto del 19S4. 
Aveva ordinato l'arresto il 
sostituto Ezio Arcadi, uno 
dei magislrau calabresi più 
impegnati sul fronte antima­
fia. Subito contro il sacerdo­
te fu formulata l'accusa di 
aver ospitato, proprio men­
tre era latitante, uno degli 
uomini eccellenti della cu­
pola palermitana: Antonio 
Salomone. Ma don Stilo si 
difese sostenendo di avergli 
soltanto offerto un caffè, 
ignaro che il boss fosse ri­
cercato dalla polizia di tutti-
talia. Alla fine venne con­
dannato ad otto anni. A 
Reggio la sentenza viene 

confermata, il prete strappa 
solo un piccolo sconto: sette 
anni. Nel frattempo il sacer­
dote aveva perduto la causa 
promossa contro Stajano 
che nel proprio libro lo ave­
va definito «mafioso.' I giudi­
ci di Torino gli avevano dato 
torto. Ma i guai per il sacer­
dote di Africo non erano fi­
niti. Giudicato pericoloso a 
causa dei suoi collegamenti 
con la mafia della ionica 
reggina gli viene imposto il 
soggiorno a Campobasso. Si 
oppone al provvedimento 
ed ottiene di poter stare in 
Calabria: ma la sentenza gli 
vieta di soggiornare in pro­
vincia di Reggio. 

Centro del suo potere è 
l'istituto magistrale «Serena 
Juventus., una scuola priva­
la da dove si sfornano mae­
stre giardiniere e diplomi 
per studenti svogliati. Un ve­

ro e proprio «samificio». In 
estate il paese si riempie di 
macchine blindate, tanti 
amici amvano qui a prende­
re il diploma. Il diploma è il 
lasciapassare per l'Impiego 
che può essere assegnato 
per chiamata diretta dagli 
amici amministraton del po­
tente prete che possono ve­
nire ricompensati con voti e 
preferenze, È cosi che il po­
tere di don Stilo cresce fin 
quando la De non lo pro­
muove presidente del di­
stretto scolastico poi arriva 
il capitombolo dal quale ora 
don Stilo è risorto. Eccolo 
che dichiara spavaldo: .So-
no una vittima politica. Nella 
Locride degli anni passati 
chi non era iscritto al Pei era 
considerato un fascista. Non 
so perché sono «tato scelto 
proprio io per una campa­
gna denigratoria*. 

Arrestato il boss Gionta 
Contro di lui nell'84 
strage a Torre Annunziata 
• I GENOVA E stalo arrestato 
ad Arenzano, una trentina di 
chilometri da Genova, il boss 
della camona Valentino Gion­
ta. Originano di Torre Annun­
ziata, in provincia di Napoli, 
Gionta era evaso dagli arresti 
domiciliari nel cosiddetto 
•quadnlatero delle carceri., un 
quartiere della città campana 

L'arresto di Gionta e stato 
preceduto da una violenta 
sparatona con i carabinieri, 
che erano andati a prelevarlo 
In un appartamentino di via 
della Colletta. Il nascondiglio 
era stato individuato la se'ti-
mana scorsa Dopo lunghi pe­
dinamenti, ten pomeriggio è 
scattata l'irruzione, li boss è 
stato ferito alla bocca da un 
colpo di pistola sparato da 
uno degli agenti 

Insieme a Gionta è stata ar­
restata una donna, della quale 
non è slato reso noto il nome. 
D'altra parte, il più completo 
riserbo circonda ancora l'ope­

razione. Per non far filtrare 
notizie, il nome del capo ca­
morrista è stato mascherato 
nel registro del pronto soccor­
so dell'ospedale, dove Gionta 
è stato registrato sotto la sigla 
•N.N... La prognosi sarebbe di 
trenta giorni. Il repano majul-
lo-facciale dell'istituto samta-
no è stato letteralmente Isola­
to da un cordone impenetra­
bile di carabinieri. 

La figura di Valentino Gion­
ta è legata alla strage che av­
venne a Torre Annunziata il 
26 agosto del 1984. Clan nvali, 
con in testa la famiglia degli 
Alfieri, penetrarono in forze 
nei quartieri di Torre Annun­
ziata di cui Gionta era boss In­
contrastato Dinanzi a un cir­
colo ncreauvo ci fu un fun-
bondo scontro a luoco, pro­
prio mentre sul sagrato della 
chiesa vicina si festeggiava 
una prima comunione. Resta­
rono uccisi 7 uomini del clan 
Gionta e un passante. 

I bilanci di viale Mazzini 
Per la Rai un buon'88 
ma per questfanno c'è 
un buco di 305 miliardi 
Il consiglio di amministrazione della Rai ha appro­
vato il consuntivo '88 (570 milioni di utili) ma non 
è in grado di varare il preventivo '89 aggiornato, In 
quel bilanciò resta, infatti, un buco, di 305 miliardi: «è -
quanto la Rai ha chiesto di poter incassare di ptì 
con canone e pubblicità. Ma governo e Parlamentò 
- che decidono sull'una e sull'altra voce - non han­
no ancora risposto all'appello di viale Mazzini. 

ANTONIO ZOLLO 

•iKOMA. La chiave di lettu­
ra delta situazione sta nelle ul­
time cinque righe della nota 
diffusa da viale Mazzini: «Per­
mangono sulle prospettive 
dell'esercizio In corso le inco­
gnite sugli attesi provvedimen­
ti per l'aumento dei ricavi del­
la Rai, condizióne essenziale 
per consentire al servizio pub­
blico di continuare * svolgere 
un ruolo propulsivo nel cam­
po della comunicazione, con 
l'obiettivo dell'equilibrio eco­
nomico e finanziario.. Tradot­
to in chiaro: se si vuole che la 
Rai nmanga almeno quello 
che oggi è f per dimensioni e 
qualità) ha bisogno di incre­
mentare le proprie entrate di 
305 miliardi, perché di tanto, 
almeno sulla carta, aumente­
ranno le spese. Poiché di que­
sti 305 miliardi non si vede an­
cora traccia, la Rai è, allo sta­
to attuale, un'azienda a ri­
schio. 

D'altra parte, I conti tono 
presto fatti il preventivo '89 
formulato a dicembre '88, pre­
vede entrate per 2860,7 miliar­
di: 1430.1 da canone: 849,5 
da pubblicità; 305,5 da au­
menti dell'una e dell'altra; 
275,6 da altre attività Rai. Le 
spese previste ammontano a 
2860,2 miliardi, con un utile di 
500 milioni. E chiaro: restan­
do dentro questa gabbia, se 
quei 305,5 miliardi non arriva­
no, alla Rai restar» poche al­
ternative: o si mette nelle ma­
ni delle banche « procede a 
un drastico autoridimensiona­
mento. Il fatto e che la gestio­
ne dell'azienda offre abbon­
danza di pretesti a chi si op­
pone a un incremento di en­
trate: l'adeguamento delle en­
trate dovrebbe coincidere -
come hanno sostenuto i con­
siglieri comunisti al momento 
dell'approvazione del bilancio 
'88 - con visibili correzioni e 

robusti risparmi nella gestio­
ne. . 

I dati che l'azienda può 
vantare archiviando i conti 
"88. sono essi stessi una buo­
na ragione per cambiare le 
cose. Il fatturato è di oltre 
2400 miliardi. Il margine ope­
rativo lordo di 344 miliardi, gli 
investimene pari a 364 miliar­
di, dei quali 84 per la ciffd del-
l'informazione in vista dei 
mondiali di calcio dell'anno 
prossimo. Le ore di trasmissio­
ni tv sono state 23.376, con un 
incremento di 1000 ore; ad es­
se si aggiungono le 59.000 ore 

di radio e le 6500 di Televldeo. 
La produzione intema copie 
.'80* delle ore di prima tra­
smissione. Raiuno copre il 
99,2% del territorio, Raldue II 
99%, Raitre 187*. La program­
mazione < risultata costituita 
al 50% da fiction, al 28% di in­
formazione, al 22% da propo­
ste culturali. La quota di ascol­
to della Rai si e mantenuta 
sempre intomo al 50%. Altre 
cifre rivelano, almeno In parti-, 
la zone di sofferenza del servi-
zio pubblico. Ad esempio, gli 
abbonati Al 31 dicembre '88 
ne risultavano 14.717.0f3, dei 
quali 9,824,034 abbonati al 
colore. In sostanza, poco più' 
del 7Wdei possessori di tele­
visori paga il canone. Un pri­
mo piano dì recupero dell'a­
zienda conlava, per il 1989, di 
arrivare almeno a 14.849.000 
paganti; questo obiettivo è sta­
to ridimensionalo a 
14765.000. Altrettanto ecla­
tante « l'area dell'evasione 
parziale, poiché si calcola che 
la quota di televisori bianco e 
nero tuttora circolanti siano 
meno del 10% del totale. Per la 
Rai ciò si traduce inuna perdi­
ta superiore al 400 miliardi. 

Che cosa fare? Per quel che 
riguarda le entrale, I consiglie­
ri comunisti chiedono che go­
verno e, Parlamento garanti­
scano tempestivamente quote 
di pubblicità e canone ade. 
guattir al risultati conseguili 
dalla Rai; che l'azionista Si $1 
risolva a ricapitalizzare l'a­
zienda, Il cui capitate sociale « 
(ermo alla cifra (Irrisoria per 
una azienda di queste dimen­
sioni) di 120 miliardi. Ma mol­
to da fare c'è anche per l'a­
zienda, soprattutto se vuole 
rafforzare le sue giuste richie­
ste di incremento delle risone, 
I consiglieri comunisti hanno 
posto alla direzione generale 
le tegnenti scadenze: entro 
giugno II progetto per l'avvio 
delle trasmissioni via satellite; 
entro luglio il piano di rilancili 
della radiofonia, la verifica e. 
la riclassilicazione del magaz­
zino programmi, il cui valore 
(1000) miliardi è ben aleato­
rio: sempre entro luglio, defi­
nizione di criteri più rigorosi 
nell'assegnazione e nel rispet­
to dei budget di spesa delle ra­
ti (che avrebbero già s/broto I 
preventivi '89); proposte per 
la trasparenza e l'economicità 
nella produzione dei program­
mi; introduzione della conta­
bilità industriale. 
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Acna 
«Contro 
ogni 
violenza» 

DM. WOaTBO INVIATO 

• ! • CAIRO MfrrTOTJTTE. Uni. 
ti coatto la violenza, ancora 
dtyaNull'Acni ehej piemon­
tesi vogliono chiusa « che per 
ì liguri può diventare compatì-
bile con l'ambiente. Ma anche 
se le posizioni restano distan­
ti, non siamo a un altro episo­
dio della .guerra tra povero 
che da troppo lem pò contras. 
pone le due comunità confi­
nanti, Sindacalisti e immini-
(Mtorl pubblici savonesi, 
operai di Cengia, sindaci del 
Curicele e dell'Alessandrino, 
esponenti dell'associazione 
per la rinascita della Valbor-
mida e delle organizzazioni 
•jmMwMillite ti atmo ritrovati 
In piazza della Vittoria, sferza-

la dalla pioggia, per ribadite 
eh» Il contrasto vogliono cer-
care di risolverlo discutendo 
Magiti a muso dure, ma sem­
pre e soltanto discutendo E 
nei contronU del trombatoli 
chei.'attra notte, a Cosseria, 
hanno (arto saltare un traile-
clo della linea ad alta tensio­
ne dell'Acni Montedlson pro­
nunciano concordemente uni 
sentenza senza appello. 

Pone gli attentatori hanno 
ottenuto un risultalo opposto 
« quello che si aspettavano 
Nel cento della piazza, affian­
cati l'uno all'altro, formano 
uni tona di quadrilatero gli 
striscioni del consiglio di lab-
brica dell'Acna, della «Valbor-
mlda pulita», degli .Amici del­
ti terra», e i gonlaloni dei co­
muni scortati da picchetti di 
vigili urbani E per la prima 
volta dopo Unti nini, piemon­
tesi e liguri della valliti hanno 
redatto uri comunicato unita­
rio di cui d» lettura al microto­
no, con voce uh po' emozio­
nata, Massimiliano Marino, un 
ragazzino di dieci anni figlio 
di un «voratore dell'Acna. Po­
chi! parole, chjinj, pei dire 
che lutti I partecipanti con­
dannano i tentativi eversivi 
che tono estranei «Ila tradi­
zione civile e democratica 
delle popolazioni e delle Ione 
politiche e sociali della prò-
vl^la di Savona e della Valle 
Bormlda tutta. 

Nella piccola folla che ap­
plaude ci sono il sindaco di 
Savona, Marengo, il presiden­
te della Provincia, Bonino, il 
senatore comunisti Scardao-
«iì Renzo fonimi, dell'Asso­
ciazione per II rinascita; i sin­
daci piemontesi di Pistagno, 
Saliceto e Canterani, i din-
genti ài Cgll, Osi e UH Dice 
Renala Ingrao, segretario della 
Lega ambiente, mentre il cor­
teo attraversa il centro di Cai­
ro Montenotte >ci sono sem­
briti cosi gravi gli episodi de­
gli scorsi giorni da rendere ne­
cessaria Uni risposti che su­
perasse fe divisioni di fronte a 
ogni torma di violenza, Del re­
sto, ila il movimento ambien­
talista sii quello sindacale 
hanno Uadizionl di grande de­
mocrazia, civiltà e tolleranza. 
Fanno eco le parole di Bruno 
Spagnoleltl, della segreteria 
regionale Cgll «E importante 
che con iniziative come que­
sti il ristabiliscano le condi­
zioni di un dialogo proficuo» 

Nessuno entri nel mento 
del .problema Acna- e dei 
modi di affrontarlo Sentono 
tulli che in questo momento è 
piti Urgente lare muro contro 
chi mette la dinamite sotto i 
tralicci II confronto potrà ri­
prendere da domani 

Matricida 
La picchiò: 
condannato 
a 10 anni 
• i AQUILA Dieci anni di 
reclusione per omicidio prete 
nntensionale sono stati inflitti 
dalla Corte d'assise dell'Aqui­
la a un operaio di Gioia dei 
Mani (L'Aquila). Piero Ripo­
sati, di 25 anni, riconosciuto 
colpevole di aver provacato 
nel! agosto scorso la morte 
della madre - già In precarie 
condizioni di salute - pic­
chiandola La donna, Leonil­
de D Elettene, di 41 anni, cic­
ca. fu trovata morta nel letto 
della sua abitazione in con­
trada Borgo Sperone di Gioia 
del Mani, il giorno dopo una 
lite coti il figlio che I aveva 
colpita in un eccesso dira 
con schiaffi e calci 

Secondo I accusa I colpi 
provocarono nella donna 
un emorragia intema della 
quale non si rese conio len 
I imputato ha ammesso di 
aver picchiato la madre 

Traffico d'armi con l'Iran 
Quattro mandati di comparizione 
ai «vertici» dellaJbanca 
con l'accusa di concorso 
in esportazione illegale 
di materiale bellico 
Coinvolta anche la Francia 

La Bnl garantiva per Khomeini 
Concorso in esportazione illegale d'anni verso l'I­
ran: quattro mandati di comparizione con questa 
imputazione sono stati notificati a Netto Nesi, pre­
sidente psi della Bnl; all'attuale direttore generale 
dell'Istituto Giacomo Pedde, al suo predecessore 
Francesco Bignardi - oggi presidente del Credito 
Romagnolo - e al presidente (de) della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Ettore Bentsik. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICHIUMIlfOM 
• • VENEZIA Era gii accusata 
dall'arcipelago pacifista per 

311 amichevoli rapporti col Su-
lirica. Adesso, la Banca Na­

zionale del Lavoro è Imita di­
rettamente nel mlnno della 
magistratura per il ruolo gio­
cato in una sene imponente 
di forniture d'armi ali Iran da 
parte di aziende franco-italia­
ne Operazioni illegali, ma an­
date a buon Ime anche grazie 
alle, garanzie bancarie fomite 
dalla Bnl, I Cui vertici sono sta­
ti raggiunti da mandati di 

comparizione del giudice 
istruttore veneziano Felice 
Casson L'imputazione è di 
concorso in esportazione ille­
gale di armi, e riguarda Nero 
Nesi, presidente della Bnl e 
leader emergente della sini­
stra socialista, l'attuale diretto­
re generale Giacomo Pedde, il 
suo predecessore Francesco 
Bignardi {nel frattempo desi­
gnato dalla De alla presidenza 
del Credito Romagnolo) ed 
infine il prof Ettore Bentsik, 
ex sindaco democristiano di 

Padova, ex membro del comi­
tato esecutivo della Bnl, presi­
dente della Cassa di Rispar­
mio di Padova e Rovigo e con­
sigliere del Nuovo Banco Am­
brosiano Bentsik e Bignardi 
sono gii stati interrogati nei 
giorni scorsi Nesi (ascoltato 
come teste qualche mese fa) 
sarà sentito martedì prossimo 

Il giudice Casson sfa inda­
gando su Una sene di contrat­
ti, prevalentemente per la for­
nitura di proiettili per cannoni 
e di granate, stipulati tra il 
1985 e il 1988 tra ditte italiane 
(ma liliali del colosso france­
se Luchaire) ed Iran, e «ga­
rantiti. ai contraenti da fide­
iussioni rilasciate da un pool 
di banche europee, fra le qua­
li, appunto, la Bnl La Banca 
Nazionale del Lavoro, ovvia­
mente, ha spiegato, in uni 
nota, di collaborare con I giu­
dici e ha poi precisato che la 
propria partecipazione ali af­
fare fu di .minoranza- Il mec­
canismo, sostanzialmente, èra 

il seguente- l'Iran anticipava 
una parte dei pagamenti pri­
ma della consegna, te banche 
garantivano al regime di Kho­
meini la restituzione della ca­
parra in caso di intoppi Con 
guadagni lucrosi, proporzio­
nati ai rischi' uno solo dei 
contratti sotto esame, preve­
deva l'invio di proiettili d'arti-
guena, da parte di un'indu­
stria torinese, per 100 milioni 
di dollan E di operazioni del 
genere ne sarebbero state 
combinate una quarantina 

Al molo della Bnl la magi­
stratura è giunta attraverso gli 
esiti convergenti di una pro­
pria inchiesta e dalle indagini 
dei giudici parigini sull'-lran-
gate» francese Nel dicembre 
1987 II dottor Casson incrimi­
nò un gruppo di .studenti, ira­
niani in Italia dipendenti diret­
tamente dal numero due del 
regime di Khomeini I ayatol­
lah Montazen, dopo aver sco­
perto che il loro incarico era 
di prendere contatti con indu­

strie d'armi per procurare for­
niture al loro paese, in guerra 
con llrak. Seguendone le 
tracce, fu perquisita la sede 

genovese della .Islamic Repu­
ta of Iran», dove centinaia di 

telex e documenti rivelarono 
tracce di grosse operazioni e 
nomi delle ditte coinvolte 
Sea, Consar, Gea, Erber, Re­
me, Junghans Erano, In buo­
na misura, le stesse imprese 
su cui stava indagando a Pan-
gi il giudice Michel Legrand, 
titolare dell inchiesta sulla 
•Luchaire», il colosso francese 
fino al 1986 fornitore d'armi 
ali Iran sottobanco, e sospet­
tato d'aver continuato anche 
oltre attraverso le filiali estere 

Da allora, le inchieste vene­
ziana e parigina proseguono 
parallele Proprio dalla Fran­
cia sono giunti in Italia I pnmi 
documenti relativi alla Bnl, 
mentre il dottor Casso- ha in­
diziato di reato amministraton 
e dirigenti della .Luchaire», ed 
ha arrestalo quasi tutti i loro 

responsabili per I Itali» 1) pa­
norama che via via emerge di­
segna l'esistenza di un .pool» 
europeo di aziende - oltre al­
le francesi ed italiane anche fa 
Muiden Chemie olandese e la 
Allievane inglese -coordinate 
tra loro per inviare all'Iran 
proiettili, bombe, granate coi 
consueti sistemi della .trian­
golazione» e con vananU ine­
dite Ad esempio, alcune ditte 
italiane facevano «innocue» 
spedizioni (una le spolette, 
un'altra l'esplosivo, una terza I 
bossoli e cosi via) verso im­
prese portoghesi, la Spel e la 
Defex, che assemblavano il 
tutto, spedendo poi i proiettili 
dal porto di Selubal a Bandar 
Abbas Alcune di queste spe­
dizioni godevano, appunto, 
della fideiussione Bnl La qua­
le si faceva a sua volta garanti­
re da altri istituti soprattutto la 
Banque de I Union Européen-
ne e la Banque Worms che 
era fra i principali azionisi! 
della .Luchaire. 

Un imprenditore di Potenza 

Spara e uccide un medico 
«Rovinò mio figlio» 
Ha covato la vendetta per quattro anni, poi, come 
Alberto Sordi nel film .Un borghese piccolo piccolo», 
ha «giustiziato» con le sue mani chi gli aveva «rovina­
to» ungilo, paralitico e cerebroleso da quando, dopo 
un incidente automobilistico, ha subito un'operazio­
ne chirurgica. Protagonista della tragedia: Salvatore 
Santarsiero, 44 anni, un modesto imprenditore "edile. 
Vittima: Vito Onofrio, 36 anni, medico 

H POTENZA Lo aveva giura­
to decine di volte «Farò ven­
detta di quei medici che han­
no rovinato mio figlio. E mar­
tedì pomeriggio Salvatore 
Santarsiero un piccolo im­
prenditore edile di 44 anni, ha 
dato vita al suo fòlle progetto 
ha illeso che lo studio del 
dottor Vito Onofrio, 36 anni, 
fosse vuoto Erano passate da 
poco le cinque di pomeriggio 
E entrato, ha tirato fuori dalla 
tasca una pistola calibro 7 65 
e ha sparato sette colpi contro 
il medico Sono bastati pochi 
secondi, poi in silenzio, cosi 
com'era entrato, è uscito dallo 
studio di via Pretona, in pieno 
centro cittadino, ed e tomaio 
a casa sua 

Il corpo della vittima é stato 
scoperto verso le cinque e 
trenta da un amico del medi­
co 

Aperta Ja porta dello studio 
s'è trovato di fronte ad una 
scena da film dell'orrore Vito 
Onofrio era a terra, vicino alla 
porta, gli ultimi colpi devono 
averlo raggiunto mentre tenta­

va di sfuggire al suo assassino 
La scrivania del dottore, river­
sa, era macchiata di sangue, 
come quasi tutto nella stanza 

Il mistero sutl omicidio del 
medico è durato solo poche 
ore In serata, dopo avere 
ascoltato 1 racconta di amici e 
conoscenti, gli agenti della 
squadra mobile sono andati 
nella contrada Malvaccaro do­
ve abita la famiglia Santarsie­
ro Salvatore e stato condotto 
In questura e interrogalo dal 
procuratore della Repubblica 
Michele Azzone e dal sostituto 
procuratore Febcia Genovese 
Poco alla volta è emersa la 
stona di Salvatore Santarsiero, 
un uomo distrutto dal dolore 
e dal tarlo della vendetta. Suo 
figlio Paolo oggi diciottenne, 
fu vittima, quattro anni fa, di 
un incidente stradale Venne 
lento gravemente alle gambe 
Durante I operazione chirurgi 
ca una sene di complicazioni 
ndussero il giovane in fin di vi­
ta I medici nuscirono a sal­
vargli la vita ma il giovane usci 
dalla sala operatona con una 
lesione cerebrale che da allo­

ra lo costringe alla sedia a ro­
telle 

Da quel momento la vita di 
Salvatore Santarsiero e diven­
tata un Incubo, non « riuscito, 
a rassegnarsi ali idea di quel 
figlio semiparalizzato In più. 
durante 1 indagine sulla dina­
mici dell'incidente, una peri­
zia depositata in tribunale 
adombri possibili responsabi­
lità dei medici che operarono 
il ragazzo Venne aperta una 
seconda indagine proprio sul­
l'operaio dei dottori Salvatore 
Santarsiero si convinse che 
erano proprio loro i responsa­
bili della fine di suo figlio Un 
tarlo che poco alla volta si tra­
sformo in vera e propria cer­
tezza, in un'ossessione Pia di 
una volta, davanti a numerosi 
testimoni, Santarsiero minac­
cio e arrivò ad aggredire Vito 
Onofrio, all'epoca dell'inci­
derne anestesista presso il re­
parto rianimazione dell ospe­
dale S Cario II procedimento 
giudiziario contro i ir dici. 
concluso da meno di un an­
no ha escluso ogni responsa­
bilità dei sanitan, prosciolti 
per insussistenza del fatto Ma 
il verdetto dei giudici non è 
stato sufficiente per convince­
re Santarsiero Anzi, forse 6 
stato proprio allora che ha de­
ciso, come il protagonista del 
film di Monicelli .Un borghese 
piccolo piccolo», di vendicare 
con le sue mani II .tono, subi­
to dal figlio 

— — feri è finita l'emergenza 

Milano, rifiuti smaltiti 
grazie ai carabinieri 
«L'emergenza riliutt è finita», ha dichiarato il sin­
daco di Milano Paolo Pillitten in una conferenza 
stampa ieri mattina. «Grazie alla forza pubblica», 
ha aggiunto il presidente dell'Amsa Antonio 
Brambilla, spiegando che erano stati i carabinieri 
ad accompagnare i nliuU milanesi alle discariche 
di Osto Sotto nel Bergamasco e di Cavenago 
Bnanza, chiuse l'altro ieri dai rispettivi sindaci. 

«MOMMO OLDRINI 

m MILANO len si e cosi già 
iniziato a rispedire nelle due 
discariche il materiale che si 
era accumulato nei piazzali 
del) Amsa di via Gomn e di via 
Olgettma dove in realtà i nfmu 
dovrebbero rimanere solo il 
lempo necessario per passare 
dal camion della raccolta a 
quelli del trasporto e che in­
vece, in questi giorni difficili 
erano diventate enormi disca­
riche a cielo aperto, con evi­
denti disagi e conseguenti 
proteste degli abitami delle 
due zone 

Oggi riprende invece la nor­
male raccolta dei sacchi per 
strada e nel giro di qualche 
giorno la situazione dovrebbe 
normalizzarsi 

Ad Osio Sotto vengono spe­
dite 1400 tonnellate giornalie­
re di nliuli milanesi, a Cavena­
go Bnanza altre 300 tonnella­
te e questo ntmo dovrebbe 
continuare fino al 15 settem­
bre, quando dovrebbe final­
mente entrare in funzione la 
discarica dell Amsa di Geren-
zano, nel Varesotto 

Ma per risolvere la situazio­
ne è stato necessano ricorrere 
ad una ordinanza del presi 

dente della giunta regionale 
Giuseppe Giorenzana. in un 
pnmo momento disattesa dai 
due sindaci con loro ordinan­
ze contrarie, e poi ad un se­
condo intervento di Giovenza-
na che ha permesso len matti­
na al carabinien di accompa­
gnare i camion dell'Amsa nel­
le due discariche 

Il problema dei rifiuti di Mi­
lano, e per la venti di larga 
parte della Lombardia, è gra­
vissimo da tempo II capoluo­
go smaltisce per conto pro-
pno solo il 20% dei nfiuli che 
produce nell impianto di via 
Siila Ma la situazione è preci­
pitata quando nella discarica 
di Madone, nel Bergamasco 
sono stau awiaU i nfiutt della 
provincia di Cremona che 
produce 300 tonnellate al 
giorno e non ne smaltisce in 
propno nemmeno una 

Cosi Madone ha accettato i 
nfiuti di Cremona, respingen 
do quelli di Milano che a Toro 
volta sono stati avviati a Osio 
Sotto ed a Cavenago Bnanza 
Ma i sindaci di questi due co­
muni hanno nfiutato il «pattu­
me. di Milano e tutto è preci­
pitato 

La situazione si è risolta len 

fazie ai carabinieri, ma oggi 
presidente della Regione 

Giovenzana ed il sindaco Pil-
litten si incontreranno con I 
sindaci di Osto Sotto e di Ca­
venago Bnan2a per spiegare 
loro che si tratta di una solu­
zione d'emergenza, lino a 
quando il 1S settembre non 
entrerà in funzione la discari­
ca di Gerehzano 

Entro la fine dell'anno do­
vrebbe poi entrare in funzio­
ne, dopo 7 anni di fermo, il 
forno di incenerimento di via 
Zama, nmesso a posto per ri­
spondere alle norme antinqui­
namento, ed entro il 1991 
I impianto che sorgerà nel 
quartiere milanese di Muglia­
no e che trasformerà i nfiuti in 
combusubile «Allora Milano 
smaltirà il 70% dei suoi nfiuti -
ha detto Pillitten - e la situa­
zione sarà molto migliore» 

Intanto il gruppo comunista 
alla Regione Lombardia ha 
accusato di inadempienza la 
giunta regionale perché da un 
anno esiste una legge regio­
nale conosciuta come «Piano 
nfiuti», ma che non è mai sta­
ta applicata La situazione in 
Lombardia è drammatica 
Detto di Milano e della provin 
eia di Cremona, resta da dire 
che le due discariche della 
provincia di Brescia, a Mazza-
no e Castegnato devono 
chiudere entro il 30 giugno 
per un ordinanza del Consi­
glio di Stalo dopo di che mil­
le tonnellate al giorno vaghe­
ranno senza meta nel Berga­
masco, le discariche sono or­
mai al limite e la previsione è 
che potranno chiudere nel gi­
ro di qualche mese 

1*1.0 

C'è rautocertificazione 
Sconfìtta la burocrazìa 
Meno documenti 
basta una dichiarazione 
••VROMA «11 sottoscritto di­
chiara sotto la sua responsabi­
lità di essere residente in 
via. • Basta questo atto e hai 
il certificato di residenza. Chi 
ha provato fino ad ora ad ap­
plicare la legge del 1968, so­
stituendo cosi documenti che 
la pubblica amministrazione 
già possiede, non ha trovato 
molta «comprensione» il fun­
zionano non ne sapeva nulla. 
Ventanni dopo ecco, final­
mente, il certificato «fai da te» 
Da ìen I autocertihcazlone 
non è più un oggetto misteno-
so, ma una realtà per le 9 800 
amministrazioni pubbliche. 
Sarà sufficiente dichiarare sot­
to la propna responsabilità 
per sostituire documenu ana­
grafici (di essere rendenti nel­
la tal citta, di essere coniugali 
o divorziati) e documenti giù-
dizian (di non avere prece­
denti penali e carichi penden­
ti) 

L impegno, dopo anni di 
mancata applicazione della 
legge è stato assunto dai mini­
stri alla Funzione Pubblica Ci­
rino Pomicino e dell Interno 
Anton» Gava, in una numone 
al Viminale per mettere a 
punto le misure applicative 
Da len dunque .sono scattate 
anche le multe per gli organi­
smi che non si siano adeguati 
i lunzionan «distratti», ma an­
che le stesse amministrazioni 
Il ministro Cirino Pomicino ha 
ribadito che sarà compito del­
le amministrazioni «accertare 
la vendicità di queste dichia­
razioni attraverso controlli in-
crociau. In realtà I azione di 
venfica sari davvero possibile 
nei comuni dolati di sistemi 
informauzzati 

Comunque rautocertifica­
zione è una piccola grande n-
voluzione copernicana nel 
rapporto con la burocrazia 
dell ufficio pubblico Ci toglie­
rà I incubo della coda da uffi­
cio anagrafico - ineluttabile e 
lunghissima - simbolo del 
pessimo rapporto Ira cittadino 
e pubblica amministrazione 
In particolare - lo precisa la 
legge - i dsmgoli .pezzi, di 
apparato non potranno chie­
dere documenti di cui sono 
già in possesso Basta insom­
ma con il certificato di nascita 
del bambino da npresentare 
ogni anno per risulzione alla 
scuola materna Sarà I ammi­
nistrazione a procurarselo 

La legge è stata varata il 21 
ottobre del 1968 relatore Al 
do Moro prevede la possibili­
tà di sostituire con dichiara­

zioni autografe i certificati 
comprovanti la data ed il tao, 
go di nascita, la residenza. Il 
cittadinanza, il godimento del 
dindi politici, lo stato di celi­
be, coniugato o vedovo, l'esi­
stenza in vita, la nascita del fi­
glio, il decesso del coniuge, la 
posizione agli effetti degli ob­
blighi militari, l'iscrizione In 
albi o elenchi tenuti dalla 
pubblica amministrazione 
L'autocertificazione ai utilizza 
anche per documenti dt carat­
tere giudiziario (come la buo­
na condotta, icarichi pendati-

E perché per 20 anni « re­
stata inapplicata la legge che 
- come sta scritto nella circo­
lare applicativa - voleva crea­
re tra amministrazione e citta­
dino un rapportò migliore? 
•Resistenze culturali da parte 
delle amministrazioni - dico­
no i ministri Gava e Pomicino 
- e mancanza di informazio­
ne da parte dei funzionari • 
dei cittadini». Per questo i mi­
nistri hanno annunciato 
un imponente campagna 
pubblicitaria attraverso I masi 
media Mentre per attrezzare 
le pubbliche! amministrazioni 
si stanno svolger» nunlonl ed 
incontn specifici. 

Ed ecco alcuni esempi di 
uso dell'autocertiiicazione, 
Per la patente di guida la Mo­
torizzazione civile richiede il 
certificato di residenza e l'ah 
senza di carichi pendenti SI 
dichiarerà «da sé» la residen­
za, ma non può essere richie­
sto I allro certificato perché 
1 ufficio deve chiederlo d'ulti. 
cio Per il libretto di lavoro bi­
sogna presentare lo stato dì 
famiglia che si «autocertifici» 

Per il matrimonio il comune 
richiede I estratto dell'atto di 
nascita, il certificato con resi­
denza, cittadinanza, stato li­
bera Nessuno di questi ceitifi-
cau deve essere presentato 
perché sono già tutti in pos­
sesso dell'amministrazione 
Per iscrivere un figlio al servi­
zio sanitario occorrono b sta­
to di famiglia e il certificato di 
nascita tutti documenti che si 
sostituiscono con l'autocertin-
cazione 

Per Iscrivere un figlio all'asi­
lo nido pubblico sono neces­
sari lo slato di famiglia, «certi­
ficato plurimo (residenza, na­
scita. cittadinanza) certificati 
che non possono essere ri­
chiesti perché già in possesso 
dell'amministrazione comu­
nale da cui dipende l'asilo. 

Imputati Gigliola Guerinoni, Ettore Gerì e altri quattro 

Si alza il sipario per il delitto Brin 
Alla sbarra gelosie, denaro, misteri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

R O M I L U . MICHWNZI 

• I GENOVA. Avvio tutto «bu­
rocratico» per un processo 
che gronda sangue, imnghi e 
passioni quello per I uccisio­
ne di Cesare Bnn «notabile» 
di Cairo Montenotte, assassi­
nato una notte d agosto di 
due anni fa, in casa delia-
mante Gigliola Guennonl, 
dall anziano rivale Ettore Ge-
n Ieri la prima udienza da­
vanti ai giudici della Corte 
d assise di Savona si è con­
sumata tra le eccezioni preli­
minari alia fine tutte respinte 
Il processo quindi entrerà 
nel vivo - con I inizio del di 
battimento vero e propno -
soltanto tra una settimana al 
la seconda udienza fissata 

per giovedì prossimo E non 
si tratterà di un capitolo facile 
né breve perché la pattuglia 
degli imputati fra pnncipali e 
«minon» é abbastanza nutri­
ta alla sbarra sono la donna, 
I omicida confesso e 1 quattro 
uomini che li avrebbero aiu 
tati a disfarsi del cadavere E 
anche per la complessità del 
la storia, culminata nel delitto 
su uno sfondo intricatissimo 
di relazioni passionali e que­
stioni di interesse 

Al centro della vicenda Gì 
gliola Guerinoni quaranten 
ne di beli aspetto e di passato 
inquieto Figlia di un mare­
sciallo dei carabinieri si di­
ploma infermiera glovanissi 
ma sposa un metronotte e 

mette al mondo due figli poi 
quella vita le va stretta deci 
de di cambiarla ed apre una 
galleria darle a fornirle i 
mezzi necessan è stato Ettore 
Gen contabile di una azien­
da elettrica dove lei ha lavo­
rato più anziano di lei di una 
trentina d anni, e che per lei 
pianta la moglie e una figlia 
Dalla nuova relazione nel 
1975 nasce una bambina, 
Soraya ma anche la serenila 
di questa convivenza é di 
breve durata nella vita della 
Guennoni entra un giovane 
architetto arredatore Giusep 
pe Gustini e comincia un 
chlacchieratissimo ménage à 
trois complicato da un matn 
monio celebrato in gran se 
greto Ira I architetto e la gal 

lensta (nel frattempo tornata 
nubile per divorzio) 

Ma Giuseppe Gustini gra­
vemente malato di diabete, 
muore nel 1986, e qualche 
mese dopo, mentre I anziano 
Gen resta marginalmente nel 
la vita della Guennoni, pren­
de corpo una relazione tra la 
donna e Cesare Bnn, uno dei 
«notabili» del paese, farmaci 
sta facoltoso, presidente della 
locale squadra di calcio e 
consigliere comunale de II 
paese registra la novità e an­
nota diligentemente che la 
scalata sociale dell'ex infer 
mtera ha toccato un traguar­
do di tutto rispetto anche 
perché le dicerie le attribui­
scono altre relazioni più o 
meno «eccellenti, ad esem­
pio con il funzionano di poli 

zia Raffaele Sacco e con il 
consigliere regionale missino 
Gabnele Di Nardo 

La notte del 19 agosto con 
il nuovamente di un corpo 
bruciato e sfigurato in una 
scarpata, la storia si tinge di 
nero é il cadavere di Cesare 
Bnn che una settimana pn-
ma era inspiegabilmente spa­
nto dalla circolazione L'in­
chiesta accerta che I omici­
dio a colpi di martello, è av­
venuto in casa Guennom, se­
condo I accusa ad eseguirlo 
materialmente è stato Ettore 
Gen con la complicità della 
donna testimone oculare la 
dodicenne Soraya, poi sono 
intervenuti Gabnele Di Nardo 
e Raffaele Sacco che con 
I aiuto di un imbianchino -
Giuseppe Caldea - e di un 

operaio - Mano Ciccare! -
hanno portato via II cadavere 
cercando di cancellare ogni 
traccia dell assassinio 

Ettore Gen è reo confesso 
Gigliola Guennom nega, nega 
disperatamente e cocciuta­
mente dal giorno dell arresto 
continua ad affermare che ad 
uccidere Bnn sono stati due 

energumeni sconosciuti Di 
sposto a crederle o per lo 
meno a ritenerla estranea al-
I omicidio sembra ci sia sol­
tanto il legale che la assiste, 
avvocato Scipione Del Vec 
chio Per tutu gli alta - pro­
pno tutti - Gigliola Guennoni 
è colpevole, e non solo del 
delitto ma soprattutto del 

suo passato Inquieto, dei suoi 
molti amon, della sua ambi­
zione Anche le cronache del 
delitto Bnn sono sempre sta-
te, tutte e da subito, colpevo-
iste, e per un «mostro» come 
lei é stato profuso ogni possi­
bile luogo comune da Circe 
a Messalina, dalla mantide a 
madame Bovary 

l'Unità 
Venerdì 
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arecnino 
è black-out 
• «CHINO Le autoriti di 
Pechino hanno Imposto un 
«miele -black-out. tulle noti-
Ut riguardanti le agitazioni 
studentesche, ribadendo la 
proibizione al giornalisti stra­
nieri di raccogliere Informa-
adoni sulla protetta degli uni­
versitari e degli operai, di in-
tervtstare cittadini cinesi e di 
oseeivare 1 movlmenll delle 
truppe chiamale * mettere in 
rancala legge marciale 

IT portavoce del governo 
municipale di Pechino, Dine 
Weliun, ha affermato che al­
cuni giornalisti stranieri non 
hanno rispettato i decreti 
emanati quando la legge mar-
alale « stata istituita nella ca­
pitale, 12 giorni fa, ed ha am­
monito che ogni Uasgrealone 
verri d'ora in poi punita seve­
ramente 

Nonostante il nuovo giro di 
vite contro la stampa estera, 
che a giudizio dei corrispon­
denti occidentali rende im­
possibile qualsiasi copertura 
dell'attualità, un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese 
ha detto che la politica di 
apertura del governo rimane 
immutata, che la situazione 
nel paese « stabile e che i diri­
genti cinesi desiderano che gli 
investimenti esteri continuino 
ad affluire Al giornalisti stra­
nieri » slato in particolare ri­
cordato che vige il divieto as­
soluto di recarsi sulla piazza 
Tlan An Men e nelle zone li­
minole, al centro della capita­
le, dove si concentrano le atti­
vila di protesta degli studenti e 
degli operai di Pechino 

Il portavoce ha rifiutalo di 
commentare le norme che, 
secondo I giornalisti stranieri, 
oltre $ | Impedire ogni ano el­
uvio) totip volutamente nebu­
lose e vaghe ed ha rivendicato 
esclusivamente al governo 
municipale di Pechino il dirit­
to di Interpretarle 

Kosovo 
Arrestati 

• BELGRADO .Abbiamo ar­
restato l capi della rivolta al­
banese nel Kosovo. Lo ha co­
municalo alla stampa un fun­
zionario di polizia dando noti­
zia della anura di alcuni stu­
denti nel dormitorio dell'Uni-
versili di Pristina 1 giovani 
sonojtati sorprèsi nel sonno 
all'alba di ieri. Il giorno prima 
c'erano stati nuovi Incidenti 
tra palala e studenti Oli agen­
ti avevanjijcaricatcJ I parteci­
panti a w raduno di protesta 
e avevano latto uso di lacri­
mogeni Intanto una delega-
ninne del Parlamento europeo 
ha lasciato il Kosovo espri­
mendo delusione per le rispo­
ste .insoddisfacenti, avute alla 
richiesta di giustificazioni rela­
tive al provvedimenti restrittivi 
delle liberh) decisi dalle auto­
riti Iugoslave nella provincia 
autonoma La delegazione ha 
espresso la propria preoccu-
pazìone al premier Ante Mar-

Il Congresso delfUiss indagherà Favorevole Gorbacìov che rivela: 
sull'accordo Molotov-Ribbentrop scomparsi gli originali 
La proposta sostenuta dai deputati dei famosi protocolli segreti 
delle repubbliche baltiche Su Tbilisi accuse alla Difesa 

«Verità su quel patto del '39» 
Jl parlamento sovietico indagherà sul patto Molotov-
Ribbentrop del 1939. È la storica decisione che, fa­
vorevole Gorbackjv, il Congresso dell'Urss ha preso 
ieri in un'altra infuocata seduta Molti deputati con­
servatori erano contran mentre favorevoli erano i 
rappresentanti delle repubbliche baltiche. Gorbacìov 
rivela che gli originali dei protocolli segreta non sono 
mai stati trovati negli archivi sovietici e tedeschi. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiuumrocHiiSA — ~ 
••MOSCA Il Congresso del-
lUns tarmerà stamani una 
commissione parlamentare 
d'Indagine sul patto Molotov-
Ribbentrop del 1939 È l'en­
nesimo colpo di scena Tanto 
pia che, andando contro la 
corrente di una larga parte di 
deputati palesemente ostili 
all'idea, lo stesso Gorbacìov 
l'ha sostenuta e latta appro­
vare. Erano stati i parlamen­
tali delle tre repubbliche bal­
tiche ad avanzare una propo­
sta (ormale in tal senso e la 
discussione si è subito accesa 
tra I prò e i contro Alcuni de­
putati russi, eletti nel preballi-
co, si pronunciano contro, al­
tri invitano accoratamente il 
Congresso a non sbattere la 
porta in taccia alla richiesta 
•Non dimentichiamo che la 

Questione è al centro di una 
iscussione che coinvolge 

grandi masse di popolazione 
di quelle repubbliche Non 
possiamo ignorare che c e 
una grande tensione., dice 
un deputato russo della Let­
tonia Chiede la parola lo sto­
rico Boy Medvedev - e la ter­
za volta e, come le due pre­
cedenti, l'ex dissidente si ri­
vela decisivo per far decanta­

re la situazione - e appoggia 
decisamente la proposta dei 
deputata baltici •Abbiamo 
ascoltato per decenni - dice 
Medvedev - la versione uffi­
ciale secondo cui i tre Stati 
baltici si unirono volontaria­
mente all'Una Ci* è lalso E 
giunto il momento di dare ri­
sposta alle giuste esigenze 
delle popolazioni e di elimi­
nare questa macchia bianca 
della nostra storia* 

Un deputato estone sale al­
la tribuna e^legge le poche ri­
ghe di quelli che sono univer­
salmente noti come I «proto­
colli segreti- allegati al patto 
Milioni di sovietici ascoltano 
per la pnma volta che Stalin 
si accordò con Hitler per divi­
dere la Polonia, per occupare 
le tre repubbliche baltiche, 
per avanzare un opzione sul­
la Bessarabia (parte dell at­
tuale Repubblica moldava) 
E, a questo punto, Mikhail 
Gorbacìov chiede la parola 
per appoggiare la richiesta. 
•Questi protocolli segreti - di­
ce - non sono stati trovati né 
negli archivi sovietici né in 
quelli tedeschi Tutti i tentati­
vi di sciogliere la questione 
sono finora fallita Tuttavia le 

genti de! Baltico sono lacera­
te da questo interrogativo 
Che non è semplice, ma non 
pub essere eluso Occorre 
farne un'analisi politica e giu­
ridica La Commissione par­
lamentare appunto dovrà 
portare al paese le sue con­
clusioni. Ma il presidente so­
vietico ba voluto dare un al­
tro segno chiaro alle tre in­
quiete repubbliche, mostran­
do che egli si è occupato da 
tempo del problema, .Spero 
che il cancelliere Kohl non 
me ne vorrà se rivelo il conte­
nuto di un colloquio persona­
le e riservato che avemmo 
quando egli venne a Mosca 
l'anno scorso In quell'occa­
sione gli chiesi se negli archi- \ 
vi tedeschi esistevano gli ori­
ginali dei documenta e degli 
allegati II cancelliere mi ri­
spose che c'erano Mandam­
mo subito un gruppo di 
esperti a Bonn e si scopri che 
non si trattava di originali 
Tra l'altro la (Irma di Molotov 
vi appare in caratteri tede­
schi. Ma ciò non significa, ha 
concluso il leader sovietico, 
che si possa ora trarre alcuna 
conclusione La commissione 
verri proposta stamani al 
congresso, integrata coni no­
mi di altri esperti e, probabil­
mente, vi entrerà - lo hanno 
proposto delegati di diverse 
regioni. Inclusi i baltici -
Aleksandr Jakovlev, presiden­
te della Commisione esteri 
del Ce del Pcus. 

E finalmente e venuta una 
risposta - ancora incompleta 
-sulla tragedia di Tbilisi Nel 
pomeriggio il primo vicepre­
sidente Anatolij Lukjanov ha 

letto i messaggi riservati che 
la direzione del partito geor­
giano aveva Inviato al Comi-
lato centrale del partito Tre 
telegrammi a Gorbacìov, il 
primo il 7 apnle alle 20 e 40, 
con la richiesta di autorizza­
zione a misure eccezionali 
d ordine pubblico, il secondo 
18 apnle alle 20 e 15 (cioè 
otto ore prima dell'assalto 
dell'esercito contro I manife­
stanti), dove si afferma che 
non aono pid necessarie mi­
sure gravi come il coprifuoco 
e l'intervento del militari II 
terzo il 9 aprile alle 10 e 25, 
con il bilancio del massacro 
Dunque Gorbacìov, Lukjanov, 
Shevardnadze seppero solo 
dopo Ma non è venuta la ri­
sposta alla domanda chi die­
de I ordine? L'ex primo segre­
tario Pauashvili ha chiamato 
in causa il ministro della Dife­
sa, generale Ornimi Jan». 
Lukjanov ha taciuto questa 
circostanza e ha detto che sa­
ri la Commissione parlamen­
tare a dover fare chiarezza 

Il dibattito si è snodato sul­
la falsariga dei giorni prece­
denti, con interventi dei "pro­
gressisti. - pia numerosi e 
decisamente più sostanziosi 
- alternati a conservatori, di 
vario calibro Ha parlato lo 
scrittore e drammaturgo mol­
davo Jon Druze, con una 
sferzante sene di addebita po­
litaci al gruppo dirigente del 
partito "Gorbacìov dice che 
noi abbiamo scelto I mezzi 
politici per risolvere I conflitti 
intemazionali Molto giusto E 
come si spiega che c'i anco­
ra chi pensa che i problemi 
intemi si debbano risolvere 

con metodi militari?, n primo 
segretario turkmeno Ne)azov 
ha difeso l'apparato c h e 
contiene anche forze sane e 
competenti» Seguilo da un 
operaio di Zaponnhe, Kanl-
scev (eletto «a I 100 del 
Pcus), che, non dovendo ri­
spondere delie sue Datole al-
I elettorato, ha difeso a spada 
tratta il Kgb, ha accusato le 
cooperative di •condurre II 
paese allo sfacelo., ha accu­
sato gli scienziati •moscoviU. 
di parlare a vanvera Insom­
ma uno degli Interventi di 
•schieramento, che sollevano 
l'applauso in sala e l'indigna­
zione al di fuori Pochi ap­

plausi (tra cui quello di Gor­
bacìov) per il drammatico In­
tervento dello scrittore Albert 
Likhanov, che ha parlato del­
la condizione dell'infanzia. 
oltre un milione e mezzo di 
ritardati mentali (figli di alco­
lizzati). 700000 bambini ab­
bandonati subito dopo la na­
scila, 2294 suicidi infantili 
nel 1987 Appena prima della 
Mauritania nella graduatoria 
dell'Orni per la monaliti in­
fantile Sono iscritti a parlare 
altri 500 deputali e ci sono 
ancora da affrontale cinque 
punti all'ordine del giorno. D 
congresso durerà ancore a 
lungo 

Il «gruppo di Mosca» all'attacco di Ligaciov 

E prosegue senza soste 
la demolizione delFagmto 
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Lo storto Boy Medvedev 

Prosegue l'offensiva dei riformatori Una vera «de­
molizione» degli apparati Sarcastico giudizio pub­
blico su Ligaciov dello scrittore Cemicenko: «Per­
ché avete dato l'agricoltura a uno che non ne sa 
nulla e che ha già fallito in campo ideologico?» 
Le ragioni della povertà sono «esclusivamente po­
litiche- il diktat del partito» Evtushenko «Smettete­
la di vedere nemici dappertutto» 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ajj MOSCA. Il settimo giorno 
non è stato di tutto riposo 
Continua Inesorabile la de 
molizione - letteralmente -
dell apparato mentre la mag 
gioranza del Congresso vlsibi 
le percepibile in ogni mo­
mento cruciale inquieta ma 
incapace di reagire non ne 
sce a Invertire le sorti del di 
battito II tentativo del conser­
vatori di contrapporre classe 
operala e intellettuali non rie­

sce Non nesce neppure lo-
perazione di isolare il «gruppo 
di Mosca, dal resto del Con-

E ien I attacco più poderoso 
è venuto propno da uno dei 
più brillanti esponenti mosco­
viti Jurij Cemicenko "La vo­
stra paura del gruppo di Mo­
sca - ha detto lo scrittore, uno 
del massimi esponenti agra­
ri del paese - è paura delle 
idee Avete escluso dal Soviet 

supremo i migliori scienziati 
del paese Cos'è? Una vampa­
ta da rivoluzione culturale? 
Abbiamo capito E la nvincita 
di quelli che si credevano pn-
mi e il 26 marzo (elezioni) si 
trovarono ultimi» Sarcastico, 
inesorabile, Cenucenko ha 
sciorinato le cifre del fallimen­
to L Urss produce 5 volte più 
trattori degli Stati Uniti, 10 vol­
te più mietitrebbiatrici, ma so­
lo la metà del loro grano Che, 
pure e il doppio di quello che 
servirebbe al paese Ma 1 anno 
scorso ha importato 18 milio­
ni di tonnellate di gra'0 <E 
pianificazione, questa o follia 
schizofrenica?» Bisogna porre 
fine a questo assurdo Non so­
no i lavoraton sovietici i re­
sponsabili di questo stato di 
cose, ma il «diktat del partito» 
«È il sistema politico che im­
pedisce alla campagna di pro­
durre Lo stalinismo agricolo 

corrisponde alla vandea eco­
nomica Occorre una legge 
sulla terra che sostituisca radi­
calmente la requisizione agn-
cola con 1 imposta aumentare 
La terra ai contadini e in due 
o tre anni si risolverà la que­
stione alimentare» Poi, rivolto 
alla balconata dove siedono i 
membri del Politburo, Cerni-
cenko ha sparato una bordata 
fragorosa, di quelle che - co­
munque vada a finire - lascia­
no il segno su una camera 
politica «Vedo alla tv che 
Egor Ligaciov viaggia molto 
per il paese Capisco che per 
lui è una cosa nuova, mi fa 
piacere che impan molte co­
se Ma - rivolto alla sala - mi 
chiedo perché si e data re­
sponsabilità in un campo In 
cui non sa nulla a un uomo 
che, per altro, ha già tallito nel 
campo Ideologico?. E, con­
cludendo, "avete paura del 

gruppo di Mosca' Vi annun­
cio che non esiste più perché 
abbiamo sostegno da deputati 
di ogni parte del paese E vo­
gliamo discutere con tutti 
Peccato che non ci sia qui Ni-
na Andreeva discuteremmo 
anche con leu 

Anche il poeta Evtushenko 
aveva ironizzato pesantemen­
te sulle "etichette» che si è cer­
cato di appiccicare sui •pro­
gressisti» «Di quali nemici sta­
te parlando - ha detto rivolto 
alle delegazioni regionali più 
aggressive - qui e è quasi il 90 
per cento di comunisti È una 
discussione tra comunisti Bi­
sogna finirla con questa nemi-
comama Anzi finirla con il 
monopolio dei comunisti in 
tutte le cariche Al punto che 
in tutta lUrss esiste un solo 
ministro senza partito it com­
positore Raimond Pauls, in 
Lettonia E un solo direttore di 

giornale che non ha la tessera 
in tasca, Serghei Zalighin, di 
NovtjMm 

L unico dei «massimi diri 
genti che emerge con una 
esplicita fiducia oltre a Gorba­
cìov è Aleksandr Jakovlev, gii 
npetutamente proposto da va­
ne delegazioni alla guida delle 
commissioni parlamentari che 
sono slate decise Altri nomi 
sono stati invece duramente e 
più volte contestati in modo 
diretto o indiretto Ligaciov in 
pnmo piano, ma anche 
Cebrykov E un dibattito che 
non si può «leggere» in modo 
univoco Sotto la passione 
veemente con cui gli uni attac 
cano e gli altri si difendono, 
sotto gii interessi e le opzioni 
ormai apertamente alternative 
che si confrontano, c e un 
grande gioco da cui non si po­
trà uscire senza perdenb e vin-
citon QCiC 

L'accordo Mosca-Berillio 
Storici divisi per anni 
Stalin credette davvero 
nell'amicizia con Hitler? 
SulrJaHoStoiu>HWCTes1storK)<JuegtuxM 
te contrastanti. Il primo (ribadilo anche da Gnm-
to nelle sue recenti memorie): il leader smette» M 
«coretto, ad accordarsi con a dittati^ fidegeo p i 
«rendere tempo», data la comprovata iflutunfli 
(anzi la mancanza di volontà) degli anglc-francai 
a dar vita ad una alleanza antinazista. D secondo: 
Stalin credeva veramente nell'amicizia con Bertna 

/ . . 

• I I sostenitori delia •inno­
cenza* di Stalin fanno intani. 
che Parigi e Londra non ave­
vano latto praticamente nulla 
per aiutare la Spagna demo-
crabea aggredita dal fascismo 
Interno con ''«PPOgglo deter­
minante detrhalla e della Ger­
mania; clw te derrwcrazle oc-
Orientali avevano praticato a 
lungo una poUnca tendènte • 
orientare verso litri» l'aggres-
sMli espansionistica tedesca; 
che la consegna della Ceco­
slovacchia a Hitler faceva ca­
dere le ultime illusioni sulla 
votonti della Gran Bretagna e 
della Francia di opporsi ener­
gicamente al nazifascismo; 
che, Infine, il rifiuto del polac­
chi e dei romeni di consentire 
il passaggio di truppe sovieti­
che attraverso I toro territori 
per affrontare I tedeschi ren­
deva Impossibile, anche sul 
piano pratico e «tecnico., un 
confronto militare fra Urss e 
Germania da posizioni van­
taggiose per Mosca. 

I colpcvolisti., fra i quali 
ora figurano non solo molti 
storici e polemisti politici occi­
dentali, ma anche non pochi 
intellettuali sovietici, afferma­
no invece che Stalin •preferi­
va» effettivamente il regime 
nazista, come «più affidabile», 
per la sicurezza dell'Urss «as­
sediata dal mondo capitalisti­
co ostile», della Gran Bretagna 
e della Francia, due imperi 
coloniali diretti da classi diri­
genti in realti mollo antisovte-
Uche 

La svolta avvenne ha il 10 
marzo e II 23 agosto 1939 II 
10 marzo, davanta airVul con­
gresso del partito, Stalin deli­
neo un quadro intemazionale 
catastrofico, dominato da 
guerre e aggressioni in Euro­
pa, Asia e Africa, e afferman­
do che comunque l'Urss non 
avrebbe tolto «le castagne dal 
fuoco, per conto degli albi II 
3 maggio, il ministro sovietico 
LiMnov, non solo protagoni­
sta, ma fautore della necessiti 
e possibiliti di un accordo 
con gli occidentali fu sostitui­
to da Molotov II 20 maggio, 
Molotov convocò I ambascia­
tore tedesco e lo informò che 
Mosca era pronta a stipulare 
accordi economici e politici 11 
12 giugno le trattative fra Mo­
sca, Londra e Parigi, tallirono 
definitivamente 

Esiste in proposito un aned­
doto interessante, riferito dal 
generale sovietico Dimitri Voi-
kogonov, direttore degli studi 
di storia militare Due missioni 
anglo-francesi si trovavano a 
Mosca in quel periodo, in mis­
sione «segreta. Stalin si fece 
consegnare un rapporto riser­
vato su tutti i membri Notò 
che si trattava di figure di se­
condo plano di ufficiali subal­
terni, che non potevano assu­
mere impegni importanti Fu 
preso da un accesso di collera 

e •jCaWwento a tetra D Q0Mter« 
gridando: •Bastai Questi non 
fanno n i serio...». Dopo alili 
due colloqui. Votosela» rifili 
« S t a i t e l e due fruizioni 
non sono disposte a trattar» 

to». E Stata Mxeioo te Alatela 
di avvicinamento a Hliir. 

n 23 agosto, a Mosca, imi-
nutro psoefco oegp esMfi raa» 
oentrop e Motoèov MIMNIISB* 
un patto di non agjaesdone. 
contenente anche alcune 
clausole segrete suga spai* 
zkwie della Polonia e suue re­
ciproche sfere d'Influenze nel 
Baltico e in Europa orientale. 
L'arrivo della delegazione **> 
desca era italo drammatico. I 
due aerei che la trasportavano 
da Bellino, scambiati pei ne-
mid, erano siati presi dt nura 
dalla contraerea sovietica, che 
però non li aveva colpi» 

Il patto stabiliva che le due 
parti si sarebbero astenute da 
ogni atto di violenza o azione 
aggressiva, sia da sole. 111 In» 
sterne con altre potenze; che 
ciascuna avrebbe assunto un* 
posizione neutrale nel caso in 
cui l'altra parie fosse slata 
coinvolta in una guerra; che 
Mosca e Berlino si sarebbero 
condiate in caso di divergen­
ze a conriitt La duina del 
patto era fissata in dieci onnL 

Il primo settembre, la Ger­
mania aggredì la Polonia • 
due giorni dopo Landra e Pa­
rigi dichiararono guerra atta 
Germania. 

Il 17 settembre l'Urss invase 
la Polonia orientale e il 2 no­
vembre I tenitori della Bielo­
russia e Ucraina occidentale 
che prima del 1917 facevano 
parte della Russia zarista furo­
no anessi alle due repubblica 
sovfeucne A queste annessio-
nL giustificate come «ritorni al­
la madrepatria., ne seguirono 
altre l'anno successivo, quelle 
della Bessarabia, della Bucovi 
na settentrionale, della Litua­
nia, Lettonia ed Estonia, 0 di 
alcuni limitali territori finlan­
desi, in seguito ad Una guerra 
breve ma sanguinosa, provo­
cata da una richiesta sovietica 
di rettifiche di frontiere, necci. 
sarie, secondo Mosca, a ren­
dere pia Sicura la zona di Le­
ningrado 

Stalin fu scrupolosamente 
fedele al patto con Hitler Arri­
vò fino al punto di consegnar­
gli alcuni comunisti tedeschi. 
Impose alla sua propaganda, 
e a quella di altri partiti comu­
nisti, di «rettificare il Uro» Il 
trauma fu terribile nel movi. 
mento operaio Stalin respinse 
tutte le infonnazioni sui pre­
parativi di guerra hitleriani 
contro il suo paese. Quando, 
il 22 giugno 1941, le truppe 
naziste invasero l'Urss, treni 
sovietici carichi di derrate • 
materiali strategici continua­
vano ad attraversare I* frontie­
ra, diretti verso ovest 

Domenica in Polonia si vota 

Solidamosc nettamente 
favorita dai sondaggi 
• I VARSAVIA La coalizione 
governativa sembra avviarsi 
ad essere sonoramente battu­
ta alle elezioni legislative di 
doménica Lo indicano gli 
stessi sondaggi ufficiali II co­
lonnello Stanislaw Kwiatkows-
W capo del «Centro opinione 
pubblica- (Cboi) ha reso no­
lo che stando agli ultimi son­
daggi solo il 12 per «ento de­
gli elettori è pronto a votare 
per la coalizione al patere 
(Poup e due partili alleati) 
contro II 31 per cento sicura­
mente a favore di •Solidar­
nosc» I sondaggi rilevano 
inoltre che il 25 per cento dei 
polacchi Intende « lare per 
•candidati Indipendenti, men­
tre il 31 per cento e ancora In­
certo Secondo un sondaggio 
di •Solidamosc». nella regione 
di Varsavia circa il 70 percen­
to degli elettori voterebbe per 
•candidati dell opposizione 

I dati fomiti dalle fonti uffi­
ciali e dell'opposizione, rileva­
no gli osservatori, sembrano 

indicare che al Senato I oppo­
sizione potrebbe aggiudicarsi 
circa li 70 per cento del seggi 
ed almeno il 30 percento alla 
Sejm Secondo I calcoli del 
Cbos infine il 74 per cento dei 
polacchi simpatizza per Lech 
Walesa e solo il 20 per cento 
per Alfred Miodowicz capo 
del sindacati ufficiali 

Secondo Bronislaw Gere­
mek, principale consigliere di 
Lech Walesa I opposizione 
vincerà le elezioni I suoi rap­
presentanti in Parlamento non 
voteranno per Jaruzelskl alla 
presidenza della Repubblica e 
non accetteranno di entrare al 
governo Geremek avverte che 
il peggio potrebbe avvenire 
dopo la consultazione quan­
do a causa del clima di ag 
gressmta. creato dalle automa 
durante la campagna «ogni 
conflitto locale potrebbe de 
generare in una grande prote­
sta sociale» gii in autunno 

Geremek, candidato dalla 
Sejm a Suwalld (Polonia nor­

dorientale) ritiene che queste 
elezioni saranno vincenti per 
•Solidamosc. soprattutto per 
che «la campagna elettorale 
ha favorito il suo rafforzamen­
to in quanto sindacato. 

Per quanto riguarda Jaru 
zelski Geremek afferma che 
con la «tavola rotonda* si è 
aperto «un certo processo» 
che se condotto a buon fine 
potrebbe mutare il giudizio 
della storia sul generale Iden 
liticandolo non più unicamen­
te con .1 uomo della decisione 
del 13 dicembre» 1981, quan­
do fu introdotto lo «stato di 
guerra, ma anche come 1 uo­
mo della riforma e del dialo­
go Tuttavia avverte il profes­
sore .siamo soltanto ali ini 
zio* e per il momento di de­
putati della opposizione .la­
sciandosi guidare da pnnclpi 
assolutamente naturali non 
sono in grado di volare per 
luomo che rappresenta sol­
tanto I altra decisione., elee 
quella della legge marziale 

—•————' importante passo avanti verso la riabilitazione del primo ministro ucciso nel '58 
Un documento del Posu: «Si battè contro lo stalinismo e l'intervento esterno», 

«Nagy è un simbolo delle riforme» 
Nuovo importante passo verso la riabilitazione mo­
rale e politica e Imre Nagy e dei suoi compagni in 
un comunicato del Comitato centrale del Posu 
Nagy toma ad essere una figura di pnmo piano del 
movimento comunista c h e viene definito simbolo 
della politica delle riforme del socialismo Sottoli­
neata la sua battaglia contro lo stalinismo per la so­
vranità nazionale e contro gli interventi esterni 

ARTURO BARIOU 

• BUDAPEST Nuovo impor­
tante passo avanti verso la na-
bllitazione morale e politica di 
Imre Nagy e di coloro che con 
lui vennero ingiustamente 
condannati nel 1958 Un co­
municato del Comitato cen­
trale del Posu emesso in oc 
castone dei solenni funerali 
che si svolgeranno il 16 giù 
gno ha dato ien una imposta­
zione del tutto nuova al giudi­
zio sugli avvenimenti del 56 e 
al ruolo di Nagy 11 funerale 
stesso viene definito «un awe 
nlmento di Importanza stori­

ca* perche è il simbolo della 
correzione in atto della valuta­
zione che su Nagy aveva dato 
•la politica ufficiale. 

Secondo quanto si afferma 
nel comunicato il Posu ntiene 
necessario «he la revisione 
del processo sia conclusa al 
più presto, in modo da soddi 
sfare la nehiesta della società 
ungherese che venga fatta lu 
ce sulle questioni sostanziali 
della sua stona recente Nagy 
viene definito «un personaggio 
notevole, della storia unghe­
rese dopo il 45, una figura in 

separabile dalla storia del mo­
vimento comunista con tutte 
le sue tragiche contraddizioni 
Vi si ricorda la sua lotta con 
tra il regime hortista, gli anni 
della emigrazione forzata le 
battaglie eroiche del penodo 
immediatamente successivo 
alla liberazione, la riforma 
agrana alla, quale il nome di 
Nagy è Indissolubilmente le­
gato .La figura di Nagy - dice 
il comunicato - e diventato il 
simbolo della politica delle ri­
forme del socialismo» Si rico­
nosce poi a Nagy di aver com­
battuto nell ottobre del 56 
quando tornò ad essere pnmo 
ministro In circostanze straor­
dinarie per salvare II paese 
Una battaglia condotta contro 
lo stalinismo ungherese con­
tro le offese alla sovranità na­
zionale, contro gli antirivolu-
zionan, per impedire I inter­
vento estemo In questa lotta, 
afferma ancora il comunicato, 
Nagy si e trovato pressoché 
isolato nel partito e nel gover-

Dove allora ha sbagliato 
Nagy? Nel giudicare le conse­
guenze intemazionali della 
sua politica estera - afferma il 
comunicato - nel rifiutare 
ogni compromesso e le possi­
bilità che e erano di una par­
ziale riforma del vecchio siste­
ma istituzionale e politico. E 
questo fu la causa della sua 
tragedia e della ingiusta con­
danna a morte Nel comuni­
cato si afferma ancore che II 
Posu assume apertamente I * 
redlti delle iniziative riformi­
stiche del 53 e del '54 nella 
quali Nagy ebbe grande parte. 
Nell ottobre-novembre '56 
«dalle due parti hanno com­
battuto e molti sono morti 
eroicamente per obiettivi vari 
o creduti tali, vittime degli av­
venimenti» dice ancora il co­
municato esortando tutti al 
senso di responsablliti e a ta­
re si che i funerali solenni di 
Nagy e dei suol compagni di­
ventino una occasione dì riap­
pacificazione nazionale 
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NEL MONDO 

L'offensiva diplomatica del presidente Usa 
incontra molte riserve a Londra 
Preoccupazioni inglesi per i tagli annunciati 
«Non ridurremo le nostre truppe e gli aerei» 

Bush-Thatcher 
Un gelido incontro 
Complimenti al vetriolo tra Bush e la signora 
Thatcher. La lady di ferro si sente tradita da un'A­
merica che non la indica più come modello agli 
altri europei, come faceva Reagan. Il presidente 
U«a cerca di ristabilire il vecchio accordo in un'o­
ra e tre quarti di colloquio. Ma quando escono 
davanti ai giornalisti è tutto uno scambio di frec­
ciatine 

' DAL NOSTRO INVIATO 

« • L O N P R A . «razle nuda-
rne prime minister per lo 
scambio mollo incoraggiante 
e franco c h e abbiamo avuto», 
dice Bush «n'uscita dal nume-
rolOdlDowningSireeLEglà 
gl|> aggettivi indicano l'atmo­
sfera ilell'incontro Un incon­
tro diplomatico e .franco. 
quando i partecipanti non so­
no «tati d'accordo quasi su 
nulle Mi il aegulto e ancora 
più pesante «E solo con gli 

amici che ci si può togliere i 
guanti e parlare col cuore in 
mano E oggi mi sono sentito 
con un amica», aggiunge il 
presidente americano 

Prima dell incontro Bush-
Thatcher il signor Mike Bates, 
addetto stampa del premier 
bntannico mette in guardia i 
giornalisti «Solo foto, niente 
domande se no chiudiamo 
anche le foto» I fotografi e i 
leleoperaton fanno in tempo 

a sentire Bush dire «Mi lasci 
dirle grazie mentre ci sono an­
cora le telecamere» E la That­
cher «Credo che dovremo pri­
ma chiederle di raccontarci 
lei» Come dire ora spiegaci le 
ultime posizioni degli Usa 

Dopo un'ora e tre quarti di 
faccia a faccia tra i due capi 
di governo, cui solo alla fine si 
sono aggiunti I rispettivi mini­
stri degli Esteri e u consigliere 
per la sicurezza nazionale del­
ia Casa Bianca, Bush e la si­
gnora Thatcher escono per n-
spondere alle domande della 
stampa in un clima non parti­
colarmente gioviale Cortesia 
si ma facce serie Alla That­
cher chiedono è sempre la 
Gran Bretagna I alleato pnncl 
pale degli Stati Uniti in Euro­
pa? «Sarebbe sbagliato - ri 
sponde la lady di ferro -
escludere la possibilità di altre 
amicizie solo perché avete già 
un amico Sono sicura che il 

presidente non la esclude, co­
si come non la escludo io Ab­
biamo entrambi molti amici in 
Europa» 

Ali epoca di Reagan l'In­
ghilterra della nvoluzlone 
conservatrice thatcherlana era 
il modello esemplare di allea­
to, additato come esempio 
agli altn Ora, invece quel mo­
dello ha perso smalto La de­
regulation ha esaurito la sua 
spinta propulsiva, qui a Lon­
dra non funzionano bene più 
neppure 1 telefoni («Che vole­
te da quando hanno voluto 
Privatizzare », ci spiegano ai-

hotel) Ancora un anno fa la 
stampa americana era piena 
di esaltazioni della rivoluzione 
thatcherlana tanto solida da 
riuscire a sopravvivere al rea-
ganlsmo, oltre ad esseme sta­
ta I anticipazione Ora non c'è 
giornale o rivista Usa che ne-

§1i ultimi mesi non abbia pub-
licato analisi crudeli sulla fi­

ne del thalchensmo, trattato 

quasi alla stregua di specie in 
estinzione 

Cera stato un momento in 
cui 1 conservatori come la 
Thatcher potevano vantarsi di 
avere «accreditato» la novità 
Oorbaciov presso Reagan a 
Washington Ora invece, tor­
nano ad essere elemento fre­
nante anche in politica estera. 

A Roma e Bruxelles prona, 
in Germania poi, Bush ha tro­
vato nuovi «amici» Non tanto 
Kohl, o ilpnmo ministro della 
Renama Palatinato che aveva 
fatto venir giù dagli applausi 
i uditorio di Magonza aggiun­
gendo a braccio al suo discor­
so di presentazione una battu­
ta sull Europa composta da 
tante isole che ora vengono 
unite dai ponti, mentre «qual­
che isola (evidentemente 
quelle britanniche) cohunua 
a volersene stare per conto 
suo» (suoi«nuoviamici»sono 
in un'Italia che premeva per 

risposte più «coraggiose» a 
Gorbaciov, In una Germania 
dove 1 iniziativa sta per passa­
re ai socialdemocratici e al 
verdi, tanto da costringere lo 
stesso cancelliere a inventare 
una propria Ost-polirJk se vuol 
cercare di salvare il suo gover­
no 

E gli amici della Thatcher? 
Forse Mitterrand, che insieme 
alla premier inglese sembra 
aver avuto le maggiori riserve 
sul comunicato di Bruxelles, 
esigendo l'aggiunta della po­
stilla per cui sulla torce de 
frappe nucleare francese deci­
de comunque solo Parigi' 11 
Guardian di ieri aveva in pri­
ma pagina un servizio da Pari­
gi su Schevardnadze che invi­
ta a includere le truppe fran­
cesi e britanniche stazionate 
in Germania Occidentale nelle 
riduzioni per arrivare al tetto 
massimo proposto da Bush 
Questo, insieme al nodo dei 

per la gioia / 
del totograll 
unii 
a Denis 
Thatcher, 
malto della 
«Lady di 
(etra» 

cacciabombardieri, sempre 
francesi e britannici, dev'esse­
re stato uno dei temi su cui si 
concentrano le riserve di Lon­
dra al plano Bush, benché in 
lede Nato s u alata costretta 
ad approvarlo 

Tanto che k) stesso segreta­
rio di Stato Baker è venuto a 
spiegarlo in sala stampa che, 
pnma che l'iniziativa Bush sul 
disarmo convenzionale possa 
arrivare al tavolo del negozia­
to di Vienna, restano ancora 
da discutere con gli alleati Na­
to questioni spinose verifiche, 
destino degli equipaggiamenti 
eliminati, riduzione del nume­
ro dei soldati Al sovietici, 
dubbiosi sul calendario da ve-
locistt di Bush, accordo entro 
sei mesi-un anno, Baker ha 
voluto rispondere che lui lo ri­
tiene «ottimistico si, ma non ir-
realislico» Sempre che le diffi­
colti maggiori non vengano 
dagli avversari a Mosca ma 
dagli amici in Occidente 

Bloccati gli F16 a Crotone? 
Pei depufati Usa 
«no» al finanziamento 
Ma i lavori vanno avanti 
1 cacciabombardieri FI 6 non arriveranno mai in 
Itali»? Il Congresso Usa, dopo le proposte di ta­
gli agli aerei avanzate da George Bush, sta n-
mettendo in discussione il finanziamento per la 
nuova base di Crotone. Ma in Italia il program­
ma di trasferimento per ora va avanti' «E stato 
deciso dalla Nato, per bloccarlo ci vuole un or­
dine dell'Alleanza». 

Cw ! UICIAIIO FONTANA 
••ROMA. | deputati ameri- fermeranno i lavori che a Cro­

ni hanno fatto «ubilo i con-
fcr costruire la base di Cro-

lone.per,glin6sfrattaU dalla 

„ „ „ , milioni di dollari Ma 
| che il presidente Bush ha 

tagonohachie-

•Mente I 

za, che senso ha spendere tut­
ti questi soldi? •£ politicamen­
te insostenibile costruire nuo­
ve bu i - Ha affermato Patricia 
Schroedcr. presidente della 
sottocommlsslone per le in­
stallazioni militari della Came­
ra - se poi dobbiamo declas­
sare quelle esistenti. Riserve e 
critiche sull'avvio del lavori a 
Crotone tono arrivale ieri an­
che dal Senato,Usa, dove e 
iniziato II dibattito sulle pro­
posto di « a h rischiamo di 
comprare e installare sofisti­
cate apparecchiature che nel 
giro di un anno o due, dovre­
mo poi distruggere 

Il Pentagono ha cercato di 
frenale la valanga di perples-
s tii#Ul **^rimento del cac-
clabombardteri. I resrxmsabll 
delta dilesa degli stali Uniti 
parlano di «pure congetture., 
sblejano che Bush ha pallaio 
di tagli generici agli aerei Tut­
to deve esaere ancora defini­
to non e detto che alla fine gli 
F16 saranno ridotti e in ogni 
caso la decisione «spetterà al­
la Nato» Si profila cosi un 
braccio di ferro tra il Pentago­
no, che vuole andare avanti 
con il trasferimento, e il Con­
gresso che preferisce bloccar­
lo e distribuire i caccia sfrattati 
in altre basi della Nato 

E in Italia? Le riserve Usa 

proseguono a pieno rit­
mo? Sembra proprio di no II 
nostro governo, per ora, va 
avanti Lunedi ci sarà il pas­
saggio dell aeroporto di Cioto­

la struttura civile a struttu 
ra militare «Il programma pro­
cede - si dice a palazzo Chigi 
- La decisione sul trasferi 
mento è stata presa in sede 
Nato e 1 Italia Iha accettata 
Ora per bloccare la realizza 
zione della base aspettiamo 
un contrordine dell Alleanza» 

Una linea dunque più vici 
na al Pentagono che al Con 
gressoUsa Già martedì a Bru 
xelles Ciriaco Pe Mita ha det 
to che il blocco dell'armo del 
cacciabombardieri In Italia è 
un problema del futuro Per 
ora, afferma la presidenza del 
Consiglio c e solo una propo­
sta di riduzione degli aerei 
presentata da Bush agli alleati 
Questi tagli andranno discussi 
a Vienna con i sovietici Solo 
allora se 1 Urss è d'accordo, si 
apnrà la discussione su quali 
tipi di aerei ridurre e si potrà 
dire se gli FI 6 rientreranno o 
no nei tagli Questi caccia 
bombardien infatti, portano 
anche testate nuclean Faran­
no parte del negoziato di 
Vienna che riguarda solo le 
armi convenzionali o no? 

Insomma per il nostro go­
verno il trasfenmento non si 
ferma Anche se non e esclu­
sa una diversa decisione per il 
futuro «Certo a rigore di logi­
c a - s i commenta - se dob­
biamo distruggerli, allora sa­
rebbe meglio non impiantarli 
per niente» 

Lo speaker del Congresso ha accusato gli avversari di «cannibalismo» 

Per Wright polemiche dimissioni 
È Edda tra repubblicani e democratici 
In diretta dall'interno del Congresso cosi Jim Wn­
ght, presidente del parlamento americano e leader 
della maggioranza democratica, ha dato l'altro ien 
le sue dimissioni, dopo l'inchiesta per operazioni 
finanziane considerate incompatibili con la sua ca­
rica. La «questione morale* sembra trasformarsi in 
una faida politica tra il partito repubblicano del 
presidente e quello democratico congressuale 

OlANFRANCO CORSINI 

m NEW YORK. I programmi 
delle grandi reti si sono inter­
renti improwisatnente alle 
quattro del pomeriggio e le te­
lecamere si sono accese al 
I intemo della Camera dei 
rappresentanti Lo speaker de­
mocratico Jim Wright stava 
per pronunciare la sua difesa 
pubblica dalle accuse di cor­
ruzione e la sua requisitoria 
contro «I insensato cannibali 
smo» che lo ha convinto a ras­
segnare le proprie dimissioni 
II terzo in linea per la succes­
sione alla Casa Bianca il pre 
sidente del Parlamento e lea 
der della sua maggioranza de­
mocratica, ha deciso ieri di 
abbandonare la sua canea e 
tra poche settimane lascerà 
anche il suo seggio al Con 
gresso per evitare a se stesso 
al suo partito e alla istituzione 
che ha fermamente difeso 
(imbarazzo e la umiliazione 
di un «processo! di cui appari­
vano scontate le conclusioni 

L America è alle prese con 
una «questione morale* che si 
sta lentamente trasformando 
in una faida politica tra il po­
tere esecutivo e il Congresso, 
tra il Partito repubblicano pre­
sidenziale e quello democrati 
co congressuale che da tren 
t anni camminano su due sen­
tieri separati. Dal 1955 i de­
mocratici controllano il Con­
gresso ma in questo stesso pe­
riodo dopo la caduta di 
Johnson nel 1968 i repubbli­
cani hanno mandato alla Ca 

sa Bianca cinque presidenti su 
sei Ci voleva il Wateigate per 
mettere alle corde quella che 
era stata definita «la presiden­
za impenale» repubblicana, e 
da quel momento si è consoli­
dato quel congresso imperia­
le* democratico contro il qua­
le la minoranza repubblicana 
appare decisa ad esercitare la 
sua vendetta 

Indipendentemente dal ca­
so personale di Jim Wright e 
dalle falle che una commis­
sione bipartitica ha individua­
to nel suo comportamento 
morale (operazioni finanzia­
ne illecite), la vicenda che si 
è conclusa ieri drammatica 
mente dinanzi a milioni di te­
lespettatori ha radici e impli 
cazionl più profonde Da un 
lato il declino generalt degli 
standard etici a tutti i livelli 
della vita politica americana 
( e in particolare del livello 
morale del governanti del 
Congresso e dei funzionari go­
vernativi) e dall altro ti dete­
rioramento del dibattito poliU 
co messo in evidenza dal tono 
e dal mezzi usati nel corso 
dell ultima campagna eletto* 
rale 

Quando si parla della eredi­
tà di Reagan non si deve di 
menticare la partigianeria 
ideologica che gradualmente 
si è installata e accentuata nel 
mondo politico americano 
durante la sua presidenza. «Il 
rancore partigiano - si legge 

Presentate 
a Vienna 
le proposte 
degli Usa 

L'iniziativa del presidente americano George Bush In mata-
na di disarmo, annunciata nel corso del recente «vertice» 
della Nato a Bruxelles e spiegata di nuovo Ieri dal segretario 
di Stato James Baker (netta foto), è stata presentata uffl-
cialmente Ieri al negoziati di Vienna sulla rktuztone dette 
armi convenzionali (Cfe) Tuttavia-hanno detto fdntt au­
striache - le cifre relative atte Ire categoria di armamenti 
(uomini, aerei ed elicotteri) che I sedici paesi detta Nato 
sono pronti ad esamini» sin dalla prima fase della c o n * . 
renza, devono ancora essere messe a punto. Esse saranno 
introdotte formalmente solo all'inizio della terza fase, previ­
sta perii 7 settembre 

Sono 1269 
gli euromissili 
già distratti 

Sono 1269 I missili che le 
due superpotenze hanno fi­
nora distrutto In forza del 
trattato «taf». Secondo Q 
Pentagono Ispettori «nari-
cani hanno assistito atta di-
struzkme di MS missili so-

• • • • « • " " • • • • • " ^ • • • • • • ^ vietici a medio e pia c o n o 
raggio e lo stesso hanno fatto gli ispettori dell'Uria per 1324 
vettori americani della stessa classe (Cruise e Pershlng-2) 
già smantellati, ti Bentagono ha fornito questi dall in un co­
municato sulle attività dell'aOsia», l'agenzia creata dagli Sta­
ti UmU per sorvegliare il rispetto del trattato «toh con cui le 
superpotenze si sono impegnate a far piazza pulita di tutti I 
missili con gittata da 500 a 5.500 chilometri LlJrss ha co­
minciato la distruzione dei missili bello scorto agosto e gli 
Stati Uniti un mese dopo Secondo I dati del Pentagono 
l'«Osia» ha compiuto negli ultimi dodici mesi 244 Ispezioni 
in Urss mentre 96 sono state le ispezioni sovietiche in basi 
missilistiche americane o Nato 

Incontro 
traOcchetto 
eKirkos 

Achille Cicchetto, segretario 
generale del Pei, si è Incon­
trato a Botteghe Oscure con 
lon. Leonida Hrkos, segre­
tario della «Coalizione delle 
forze di sinistra e di progres-
so» di Grecia, e Taso* Trifc-

" • " " — • " ~ ^ " kas. Durante il lungo collo­
quio, al quale hanno partecipato per il Pei Antonio RubU 
della Direzione, Renato Sandri del Ce e Claudio Llgas, c'è 
stato uno scambio di valutazioni sulla situazione In Italia e 
in Grecia e sulla prospettiva della collaborazione tra le for­
ze della sinistra net rinnovato Parlamento europeo 

Salvador 
Si è insediato 
il neopresidente 
Cristiani 

In un'atmosfera di chiaro, 
isolamento intemazionale, 
confermata dalla presa di 
distanza della maggior parte 
dei paesi, che hanno inviato 
delegazioni di secondo pia-

, no. sì è insediato ieri il nuo-
•••••••••»*•»••"••••••••»•••••• vo presidente del Salvador, 
Alfredo Cristiani, dell'Alleanza repubblicana nazionalista 
(Arena) Con una cerimonia Insolita per una nazione che 
ha una lunga storia di colpi di Stato, Cristiani, 41 anni, figlio 
di un emigralo italiano originario di Bagnarla (Pavia), ha li-
cevuto la fascia presidenziale da un altro presidente civile, 
il democristiano José Napoteon Duarte. Il passaggio delle 
consegne si e svolto in mezzo ad impressionanti misure di 
sicurezza e c o n II paese praocamenle paralizzato dai bloc­
co del trasponi decretato dal fronte Farabundo Marti di li­
berazione nazionale (Fnvln) e dagli attentati che, nette ulti­
me ore, hanno distrutto tralicci e centrali lasciando l'intero 
Salvador senza elettricità. 

in un meditato articolo del 
New York Times di domenica 
sul caso Wnght - alimenta la 
guerra sulle questioni morati» 
La dura e spietata battaglia 
contro la nomina del giudice 
Borie alla Corte Suprema, e 
quella più recente contro il se­
natore Tower, candidato di 
Bush al Pentagono hanno ri­
velato quanto sia profonda la 
spaccatura tra la Casa Bianca 
e il Congresso, e anche tra i 
repubblicani reaganlani ( o 
post reaganlani) e i democra­
tici A queste fente vanno ag­
giunte quelle inflitte dalla 
«sporca campagna» di Bush 
contro Dukakis e dalla riesu­
mazione di tattiche dilfamato-
rie che, seppure non pnve di 
precedenti storici, hanno tro­
vato nell uso della televisione 
a fini partigiani una applica­
zione senza precedenti 

Se in generale si ntiene che 
la condotta personale dello 
speaker della Camera non fos­
se giustificabile secondo I ca­
noni dell etica politica comu­
nemente accettata, si mettono 
in risalto in queste ore I pen­
coli della degenerazione del 

sistema politico americano e 
del costume civile che nel pas­
sato aveva caratterizzato I at­
mosfera del Congresso Jim 
Wright lo ha sottolineato nel 
suo lungo discorso e gli orato-
n intervenuti dopo di lui han­
no parlato di «caccia alle stre­
ghe» o di «inquisizione» in se­
no a un consesso che si sta 
trasformando in una assem­
blea di pistoleri o di vigilanti 
pronti a sparare I uno contro 
I altro senza esclusione di col­
pi 

Gli uomini che hanno or­
chestrato la campagna eletto­
rale di Bush non hanno nasco­
sto fin dall inizio le loro inten­
zioni messe in atto dal depu­
tato repubblicano conservato­
re Gingrich che ha dato il via 
ali inchiesta contro Wnght e 
che oggi agita una lista di altri 
•corrotti» democratici al quali 
intende dare la caccia Lidea 
sarebbe di disgregare la mag­
gioranza democratica con la 
«guerra morale» preparando le 
condizioni per una rivincita 
elettorale nel 1990 quando si 
dovrà rinnovare una larga par­
te del Congresso 

Manifestazioni e cortei per il 22° anniversario della conquista del settore arabo 

Giornata di forte tensione a Gerusalemme 
OUNCARIOUNNUTTI 

• Centinaia di agenti di po­
lizia e militari della Guardia di 
frontiera mobilitati Ieri a Geru­
salemme, dove le formazioni 
di destra avevano preannun­
ciato manifestazioni in occa­
sione del ventiduesimo anni­
versario della occupazione 
(«liberazione», secondo la lo­
ro terminologia) del settore 
arabo della eliti. L'Intento era 
di penetrare in massa nel a 
atta Vecchia, sfidandone la 
popolazione palestinese II 
governo ta reagito In modo 
contraddittorio- U ministro de­
gli Interni ha autorizzato I in­
gresso nelle mura a gruppi di 
non più di 50 persone alla vol­

ta e senza sventolio di bandie­
re blanco-azzuire, mentre il 
ministro degli Affari religiosi 
ha promosso una «marcia di­
mostrativa. Il primo ministro 
Shamir è andato alla cerimo­
nia ufficiale che si svolgeva al­
le pendici del Monte Scopus, 
anchesso nel settore arabo 
ma lontano dalle mura della 
Otta Vecchia. Un ultima cele­
brazione, di carattere religio­
so è stata organizzala a sera 
a) Muro del Pianto 

La conquista da patte delle 
forze Israeliane del settore 
orientale di Gerusalemme 
(poi formalmente annesso 

con una decisione che I Onu 
e la Comunità intemazionale 
contestano) avvenne in realtà 
il 7 giugno del 1967, ma se­
condo il calendario ebraico la 
ricorrenza cade oggi le cele 
orazioni sono state anticipate 
a ieri per evitare che cornei 
dessero sia con il venerdì isla 
mico sia con I inizio della fe­
stività ebraica del sabato II 
clima e stato di grande tensio­
ne per tutta la giornata, ma 
non ci sono stati scontri Un 
corteo si e effettivamente svol 
to nella Città Vecchia e la po­
polazione palestinese ha rea­
gito abbassando le serrande 
dei negozi e sbarrando i por 
toni delle case 

Non cosi nel resto del tetri 
tori, dove anche ieri ci sono 
stati scontri e lenti e è stata 
anche 1 ennesima «spedizione 
punitiva» del coloni questa 
volta contro la cittadina di Ha-
ihut presso Hebron L aggres­
sività dei coloni preoccupa le 
autontà milltan che si vedono 
scavalcate e tentano dunque 
di minimizzare la portata del 
fenomeno II capo di stato 
maggiore generale Shomron 
ha dichiarato che «esiste una 
piccola minoranza di coloni 
che si fa giustizia da sola e 
colpisce gli arabi senza moti­
vo. e ha nbadito che spetta al-
1 esercito «mantenere lordi­
ne. Ma le autontà sono di fat­
to Impotenti di fronte agli ol 

tranzisti fonu pacifiste sottoli­
neano che dall inizio della 
«intilada» i coloni hanno ucci­
so 17 palestinesi ma uno solo 
di loro e stato condannato ad 
una lieve pena ed e già a pie­
de libero In compenso, Sha­
mir ha chiesta al ministro del­
la Difesa Rabin di inasprire la 
repressione contro I palestine­
si e il rabbino capo di Israele, 
Shlomo Goren, ha proposto la 
espulsione dal territori di tutti I 
ragazzi sorpresi a tirare sassi e 
delle loro famiglie il che si­
gnificherebbe di fatto espelle 
re la maggioranza dei palesti­
nesi Una prima misura e stata 
presa contro gli abitanti di Ga­
z a e stata avviata la loro sche­

datura con appositi tessenni 
plastificati, per un pio rigido 
controlio dei «pendolari» che 
lavorano in Israele 

Scontri ci sono stati si dice­
va in vane località In partico­
lare a Nablus I esercito ha 
aperto il fuoco contro una 
manifestazione di studenti 
che sventolavano bandiere 
palestinesi e ramoscelli di uli­
vo, cinque ragazzi sono stati 
lenti dai proiettili del soldati, 
uno di essi in modo grave 
Sulla situazione nei tenitori 
alla luce dell inasprimento 
della repressione, il gruppo 
del paesi arabi ali Onu ha 
chiesto la «immediata» convo­
cazione del Consiglio di sicu­
rezza. 
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In tre giorni di saccheggi Arrestato Altamira segretario 
devastati centinaia del Partito operaio con due 
e centinaia di supermarket dirigenti: «Volevano 
Tredici vittime, 100 feriti sopprimere la democrazia» 

Argentina, tornata la calma 
si cerca la mente della rivolta File davanti a un negozio di «Rosario 

Toma lentamente la calma in Argentina dopo tre 
giorni, di saccheggi di massa che nanno devastato 
centinaia di supermercati in diverse cittì del paese e 
creando non pochi problemi alla già complicata 
transizione Ira Raul Alfonsln e Carlos Menem La .ri­
volta del pane» ha colpito in particolare la penfena 
di Buenos Aires e il centro industriale di Rosario Bi­
lancio finale: tredici vittime, un centinaio di feriti 

• • BUENOS AIRES. Con la cal­
ma comincia ad aprirsi II di­
battilo stilla «via natura di 
quanto * accaduto, tri l'allar­
ma di un» destra che denun­
cia Il fantasma di una resusci­
tata sovversione guerrigllera e 
la torse troppo semplicistica, 
visione di sinistra che paria di 
una rivolta popolare sponta­
nea e spronata soltanto dalla 
fame Le violenze - che han­
no determinalo l'rhHaurazfo-
ne dello stato d'assedio per 30 
giorni In mito II paese-si era-
no spostata mercoledì verso le 

località di San Miguel e More­
no, nei sobborghi meridionali 
di Buenos Aires, dove altri due 
morti, compre» un bambino 
di 9 anni si sono aggiunti al 
bilancio globale di IO registra­
to nelle due giornate prece­
denti 

Ma questa zona è stala tea­
tro anche di un altro latto che 
va messo hi rilievo Sono state 
arrestale a San Miguel 25 per­
sone ufficialmente descritte 
come gli agitatori in gran par­
te responsabili degli incidenti 

Cercatori sepolti in miniera 
Frana e incendio in galleria 
Nelle Filippine 
muoiono dodici minatori 
tmiMANiu, Le vecchie gal­
lerie non hanno resistilo alle 
piogge torrenziali Le strutture 
hanno ceduto, uni valanga 
di fango ha sommerso I mi­
natori clandestini che scava­
vano alla ricerca dell oro I 
soccorritori hanno estratto 
dalla miniera i corpi senza vi­
ta di otto persone. Altri quat­
tro tweatori sono morti nel­
l'Incendio M I * loro barac­
eli*, divampato proprio da­
vanti alle gallerie • causa del 
rovesciamento della caldaia 
di un fabbro 

Scena del disastro un area 
sperduta delle Filippine, la 
Zana delle miniere al Mocalo. 
nella provincia meridionale 
di Davao del Norde Le galle 

rie erano state chiuse da tem­
po ma moltissimi cercatori 
clandestini scavavano lo stes­
so alla ricerca di una mancia­
ta d o n Nella zona pioveva 
da diversi giorni L acqua, in­
filtratasi nel terreno, ha fatto 
franare 1 vecchi sostegni delle 
miniere. Le 'strutture sono 
crollate, I cunicoli sono stati 
invasi dal fango che ha som­
merso i minatori. Le prime 
notizie parlavano addirittura 
di ottanta morti Sono stali in­
vece estratti t corpi senza vita 
di otto persone, mentre altre 
quattro persone sono morte 
in un incendio, scoppiato po­
co lontano Altri 24 cercatori 
mancano però ancora ali ap­
pello 

avvenuti II giudice federale 
Alberto Pioni non ha azzarda­
to precisazioni sull identità 
politica del gruppo o sul ruolo 
esatto che esso ha svolto nei 
disordini, ma le autorità della 
provincia di Buenos Aires - Il 
distretto governato dal peroni-
su - sono state un po' pia 
esplicite 

Compiuto l'arresto di que­
sto gruppo, I saccheggi sona 
cessati miracolosamente In 
San MigueN, ha detto il mini­
stro Carlos Aivares. E a sua 
volta Carlos Bombo sottose­
gretario di sicurezza della pro­
vincia, ha affermato senza esi­
tazioni che I detenuti •appar­
tengono alla sinistra» 

E questo coincide con 
quanto avevano dichiarato 
precedentemente le autorità 
anche peroniste della provin­
cia di Santa Fé - In cui la città 
di Rosario era stata il centro 
delle gravi agitazioni di lunedi 
e martedì - e il ministro degli 

Interni del governo nazionale, 
Juan Carlos Pugliese, anche 
se quest ultimo non aveva 
scartato l'ipotesi di un inter­
vento dell'estrema destra 

Il quadro che emerge da 
queste dichiarazioni, e che 
adesso sta diventando un leit­
motiv del giornalismo pia 
conservatore, è quello di una 
mobilitazione di massa effetti­
vamente resa possibile dalla 
crisi economica e dalla fame 
ma incitata, organizzata e gui­
data da agii prop di sinistra 

La •fotografia" forse pia 
obiettiva di questa ondata di 
violenza è stata fatta dal mini­
stro Aivares il quale ha detto 
ai giornalisti che c'era da di­
stinguere nei saccheggi ire li­
velli di azione quello di una 
massa veramente mossa dalla 
fame, quello delle organizza­
zioni politiche che sono state 
solidali con la gente in piazza 
e infine quello ancora senza 
volto dei gruppi che hanno 

istigato la violenza. 
Il partito comunista argenti­

no e il movimento socialista 
•May» che, associati nella coa­
lizione •Sinistra unita» costitui­
scono la principale espressio­
ne della sinistra argentina 
(3,5* dei voti nelle ultime ele­
zioni), hanno negato energi­
camente in diverse dichiara­
zioni di aver svolto un ruolo 
assimilabile al terzo livello de­
scritto da Aivares. Ma allo 
stesso tempo si sono mostrati 
vicini al secondo nel descrive­
re I saccheggi come un puro 
risultato della disperazione 
popolare 

Questo modo di percepire i 
fatti, pero, è indubbiamente il 
punto debole nella posizione 
della sinistra argentina, pol­
che nega implicitamente - In 
uno sforzo per concentrare 
tutte le colpe sulla politica 
economica del governo radi­
cale - 1 esistenza di quel terzo 
livello denunciato da Aivares 

e la cui presenza nella rivolta 
può considerarsi provata da 
innumerevoli elementi, come 
gruppi che si muovevano con 
l'altoparlante fra la folla per 
orientarne l'azione e le inter­
ferenze che bloccavano le co­
municazioni radio della poli­
zia nelle aree dei saccheggi 

Come Identificare quindi 
questo terzo livello? L'analista 
politico James Nielson del 
giornale •Pagina 12- di Bue­
nos Aires, descrive 1 accaduto 
come «un regalo per i militar» 

Riflessioni coinciderai con 
quelle di Nielson sono svolte 
peraltro da ambienti stessi del 
governo allarmati dalla possi­
bilità che I rivoltosi avessero 
avuto la meglio sulla polizia 
creando cosi un quadro che 
obbligasse a Impiegare le for­
ze armate 

Se la situazione arrivava a 
questo punto, infatti, le forze 
armate si sarebbero trovate 
nelle miglion condizioni per 

esigere una amnistia o qual­
che altra misura che implicas­
se I annullamento di quanto si 
* fatto sotto I attuale governo 
democratico per punirei mili­
tari accusati di violare I diritti 
umani sotto la dittatura, 

A questa idea di una se­
quenza tra l'uso repressivo 
delle forze armate e l'eventua­
lità di una amnistia hanno 
pensato molli quando martedì 
sera hanno sentito il giornali­
sta Mariano Crondonna, un 
noto critico dei processi al mi­
litari, chiedere alla televisione 
I intervento dei cani armati 
dell'esercito contro i saccheg­
giatori 

Tutto ciò ha portato ad ipo­
tizzare la presenza di un'im­
pronta di destra dietro al sac­
cheggi, resuscitando anche 
per l'Argentina il dilemma tra 
la pista rossa e la pista nera e 
senza escludere la possibilità 
- tante volte ventata nella 
stona di questo paese - che 
tutte e due siano valide 

DAL NOSTRO CORRIgPONPENTE 

Intricata vicenda politico-finanziaria denunciata da «Le Monde» 

ault offre «Mirage» all'Irak 
FVancia che rischia di pagarli 

•«PARIGI Perverso intrec­
cio di contraddizioni, che la 
dice lunga sulle labirintiche 
difficoltà dei rapporti Nord-
Sud la Francia rischia di au-
tohnanziare una gigantesca 
fornitura di armi all'Irak al 
solo fine, dall'esito per nulla 
scontato di Salvare dal crack 
le industrie OassaulL Accade 
infatti che nel momento stes­
so in cui Parigi tenta di trova­
re una via d uscita per otte­
nere dall Irak li pagamento di 
un classico debito da Terzo 
mondo di quasi 6.000 miliar­
di di lire, gli uomini di Das-
sault stanno negoziando con 
Baghdad un contratto dal 

l'ammontare quasi equiva­
lente Cinquemila miliardi di 
lire in cambio di Una cin­
quantina di AfVrnge 2000 
pronti per l'uso. L'affare pare 
essere Vitale per I industria 
francese che da tre anni regi­
stra una caduta verticale del-
le proprie esportazioni e che 
dall 85 ha licenziato 2.800 di­
pendenti (oggi ne conta 
13 300), annunciando anche 
la prossima chiusura del suo 
stabilimerito di Tolosa (I 460 
dipendenti) L'atroce dubbio 
sta nella solvibilità dell Irak. 
perché se Baghdad, come 
nell'ordine delle previsioni, 
non paga sarà la Coface la 

compagnia francese di assi­
curazione per il commercio 
estero, a coprire il buco Sa­
rebbe in sostanza il contri­
buente francese a comprare I 
Af/roge per conto dell Irak. La 
Coface ha assicurato due ter­
zi del debito irakeno, blocca­
to dalla fine del conflitto con 
l'Iran È da quell'epoca che 
Baghdad rifiuta di pagare 
proponendo di rimborsarne 
soltanto un sesto È chiaro 
che se la Francia •abbonas­
se» il resto del dovuto, la 
commessa militare sarebbe 
assicurali. Ma sarebbe un 
contratto a rischio nel senso 
che sarebbe finanziato a cre­
dito e con buone probabilità 
mal saldato 

le Monde, che ha sollevato 
il caso, sottolinea che il costo 
per lo Stato sarebbe enorme, 
per la differenza tra i normali 
(assi di Interesse praticati sul 
mercato e I tassi preferenziali 
accordati al paese comprato­
re e hnanziau dal bilancio 
pubblico e soprattutto per­
ché spetterebbe ali altrettan­
to pubblica Coface regolare 
la situazione debitoria Cosi, 
se Baghdad non dovesse pa­
gare, un contratto da un mi­
liardi È per questo che il mi 
nistero delle Finanze non è 
d'accordo per la conclusione 
bell'affare Hugues de IHe-
stoiie, vicepresidente della 
Oassault, vanta invece le 
strette relazioni tra la sua in 

dustna e I irak, fidando nella 
commessa per risollevare le 
sorti del complesso indu­
striai militare E chiama in 
causa i pericoli della concor­
renza I sovietici sono II per 
vendere I loro Mig 29 e I bri­
tannici per la costruzione di 
una fabbrica di aerei Ma da 
me de Rivoli sede del dica­
stero delle Finanze, si mo­
strano grande inquietudine e 
Insofferenza per il «pompag­
gio» di fondi pubblici che nu­
trono la deficitaria Oassault, 
nazionalizzata ali inizio degli 
anni 80 Per non parlare del 
credito con I Irak, che finireb­
be in barzelletta. Un bel re­
bus per il governo socialista. 

Il Papa in Scandinavia 

Per le Poste vaticane 
Giovanni Paolo n si reca 
in Svevia anziché in Svezia 

ALCISTI SANTINI 

MOTTA DEL VATICANO La 
lingua latina continua a fare 
brutti scherzi in Vaticano no­
nostante che sia l'unico Stato 
che la usa per redigere I testi 
ufficiali, gli aacla apostolicae 
sedia» Un grossolano errore é 
staro, infatti, riscontrato nel-
I annullo speciale che le poste 
vaticane hanno messo In cir­
colazione per il viaggio di Gio­
vanni Paolo II nei paesi scan­
dinavi dove la Svezia, che In 
latino si dice iSuetia», è stata 
scambiata per la Svevia, regio­
ne storica della Germania me­
ridionale (divisa ora tra Bavie­
ra Wittemberg, Baden e As­
sia), che gli antichi romani 
chiamavano «Suebia» La scrit­
ta latina che circonda il volto 
di Giovanni Paolo 0 dice 
•Paulus II Norvegiam, Islan-
d<an Finlian, Daman, Sve-
biam visit» 

Commentando quest'ultimo 
errore il direttore della rivista 
•Latinità»», padre Cario Eger, 
ha dichiarato «il latino, pur­
troppo, é in decadenza anche 
In Vaticano. 

E a proposito di errori va ri­
cordato che lo scorso anno 
l'uflìco vaticano che ha il 
compito df redigere gli atti fn 
lingua latina fece fumare a 
Giovanni Paolo II la scomuni­
ca contro monsignor Lefebvre 
con un testo che aveva un no­
minativo al posto dell accusa­

tivo. Nessuno si era accorto 
che 0 verbo «inferi» vuole r«e-
ciisativo e m>nU nominativo. 

Un altro caso clamorosa di 
cui tu vittima niente meno che 
l'-Osseruofore tornano: si eb­
be quando fu eletto Giovanni 
Paolo L Nel titolo a tutta pàgi­
na, sull'organo della Santa se­
de apparve la scritta, «labe-
min papam, cardlnalem Albi-
num Luciani, qui imposult no­
minerei. » anziché «nomei» 
dato che quest» sostantivo • 
neutro. Il gtomale fu presto ri­
tirato ma tutu lo avevano letto. 

Il latto «che fino a Paolo VI 
operava presso la segreteria di 
Stato Una sezione di grandi la-
tmlati Basti ricordare k) scom­
parso cardinale Antonio Bocci 
il cui sermone ade eligendo 
pontifice» per Giovanni XXIII 
rimane, ancora oggi, un sag­
gio per lo stile e I alto conte­
nuto Baccl redasse anche un 
vocabolario traducendo, per 
esempio, le armi nucleari «A»> 
raa atomica vi displodendi»» e 
il motor-scooter «parva Wrot» 
autornataria» e rivoliizione «re­
rum perturbarlo» oppure «ut» 
rum omnium dissonino» In ca­
so di rivoluzione catastroflesj. 
Ma in (empi In cui anche l i 
messa si dice sempre pio nei. 
le lingue nazionali, anche I lo» 
JinisU vaticani sono sempre 
piùran 

Accordo in Cile 

Costituzione emendata: 
i partiti marxisti 
non saranno più al bando 
• I SANTIAGO 11 generale Pi-
nochet, sconfitto dal referen­
dum dell ottobre 1983, ha ce­
duto alle pressioni congiunte 
dell'opposizione e di parte 
degli stessi militari moderati 
acconsentendo ad una serie 
di modifiche alla costituzione 
dettata dal regime otto anni 
fa. fn particolare, cadrà la 
messa al bando del partiti 
marxisti grazie ali abrogazio­
ne deli art S 

L annuncio lo ha dato lo 
stesso presidente Pinochet in 
un discorso alla nazione tra­
smesso alla rad» e afta televi­
sione nella versione del 73en-
ne comandante dell'esercito, I 
partiti dell opposizione hanno 
•accettato» le proposte di 
emendamento avanzate dal 
governo, definendo 1 accordo 
come «espressione della vo­

lontà della nazione di trovare I 
modi migliori per realizzare la 
piena democrazia che noi lui-
u vogliamo» 

L intesa è stata raggiunta al 
termine di due mesi (fi lunghe 
e alterne trattative tra il gover­
no de! militari e 1 partiti allo». 
posizione, usciti vincitori da) 
referendum. 

Nel suo discorso il presi­
dente non ha annunciato la 
realizzazione di un plebiscito 
per sottoporre ai cittadini te ri-- ' 
forme concordate con l'oppo­
sizione Alcuni osservatori so­
stengono che la consultazione 
popolare verrà indetta nelle 
prossime ore, mentre secondo 
altri i| governo preterisce at­
tendere I allargamento del 
consenso prima di annuncia­
re il plebiscito 

SENZA 
LE DONNE 
L'EUROPA 
FUNZIONA 
AL 50%. 

Le donne italiane oggi sono parte integrante 
della vita politica. Ma non solo vivono i problemi del 
lavoro, della giustizia, dello famiglia, della politica al 
fianco degli uomini 

E, sempre più spesso, in prima fila. 
Cosi è giusto, è logico che ci sia una società dove 

uomini e donne sono alla pari. In Italia, ed in Europa 
M a allora perché le italiane nel Parlamento Eu­

ropeo sono solo 8, su 81 rappresentanti? E perché sono 
meno delle tedesche, delle francesi, delle scandinave? 

Il 18 giugno, votate una donna al Parlamento 
Europeo Fate funzionare I Europa al 100% 

CI VOGLIONO PIÙ' DONNE AL 
PARLAMENTO EUROPEO. 

10 l'Unità 
Venerdì 
2 giugno 1989 



Il servizio 
militare 
e lo studio IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 

DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Caro Salvagente, 
sono uno studente universitario di 23 anni 

Non ho ancora assolto agli obblighi della leva 
mililare e, a questo proposito desidero avere 
deichiarìmenti 

E vero che esiste una legge, varala di recen­
te secondo la quale il mililare di leva debba 
essere destinato in una caserma della propna 
regione Oppure a non pia di 300 km dal luogo 
di residenza? 

Nel fascicolo «Il servizio militare e civile» si 
accenna alla possibilità per gli studenti univer­
sitari di essere avvicinati alla propria facoltà a 
condizione che allo studente manchino non 
più di due esami e la tesi al completamento 
degli stwd| Nel caso in cui la domanda non 
venisse accettata si partirebbe immediata­
mente oppure ci sarebbe ancora la possibilità 
di un rlrivio' 

Vorrei tare alcune osservazioni sulla propo­
sta di legge del Pel per la riduzione della fer­
ma di leva a sei mesi Un periodo di sei mesi è 
più che sufficiente, sia per avere esperienza 
nelle tecniche di manovra militare dì difesa 
che nell uso delle armi da guerra SI verrebbe 
cosi a eliminare lutto quello che per i ragazzi 
softo la «naia- è il periodo morto un penodo 
di cui I unico ncordo per migliaia di miei coe­
tanei è costituito dalla noia 

Davide Amlto 
Milano 

È vera ed è testimoniato dalle moltissime 
lettere che riceviamo, che una grandissima par­
te dei ragazzi considerano urgentemente usas­
simo razionalizzare il servizio militare Consi­
derano estremamente dannoso, per loro e per 
lo Slato spendere un periodo cosi lungo in 
esercitazioni Inutili, giornale inoperose di cui 
non riescono a comprenderne il senso 

È per questo che il Pei, tacendosi interprete 
di lina esigenza profondamente sentita hafor 
mutato una proposta di legge per la riduzione I ' j r j ì p n p (\p\ C\hl\ 
della leva a sei mesi che, come certamente non « I g i e n e U S I l i u i 
ridurrebbe l'efficienza del nostro esercita Pro- •»/>] c n r ì p r m p r r a t n 
pria al Salvagente di domanti allegalo il testo , i c l aupti Ulti Wiu 
della proposta di legge, presentata dai parla- g j j g j f l g S o Z Ì O 

Colloquio con i lettori 

prevalentemente a nord-est la disposizione 
conclude arca la metà dei soldati di leva men 
tre in marma e nell aviazione le percentuali di 
coloro che usufruiscono della legge 958 au 
menta un poco per la maggiore dislocazione 
delle sedi operative 

La domanda di avvicinamento invece è 
prevista solo nel caso di servizio militare in at­
to in effetti è una domanda di tmsfenmento 
dalla sede assegnata a un altra Altra cosa è la 
domanda di destinazione che può essere pre­
sentata prima della chiamata alfe armi È consi­
gliabile presentare la domanda solo nel mo­
mento in cui siano esauriti t nnvu per molivi di 
studio 

guito da un commesso di un grande super­
mercato perché nel segnalargli il pezzo di for­
maggio che desideravo toccavo quest ultimo 
con un dito da notare che il formaggio in 
questione era confezionato e avvolto da una 
pellicola trasparente II commesso mi disse in 
malo modo di non toccare la merce attnmen-
t> se mi avesse visto un ispettore sarebbe sta* 
to multato di lire SOOmila risposi che il for­
maggio che avevo toccato era quello che avrei 
acquistato e in ogni modo, era avvolto da pel* 
licola Ugualmente ne nacque una polemica 
Ora mi chiedo possibile mai che it consuma­
tore debba solo rispettare regolamenti che 
anche se veri sono totalmente assurdi, mentre 
1 esercente non debba rispettare le più ele­
mentari norme igieniche per esempio usare 
pinze metalliche per servire come si usa fare 
in molte città del Nord7 Possono lasciare la 
merce esposta sui banchi con le mosche che 
vi si posano7 Possono esporre frutta e verdura 

mèntori del Pei 
Per quanto riguarda i quesiti formulati dal 

fettoni effettivamente esiste una legge che pre 
veda la possibilità 'discrezionale- di essere de­
stinati a non più di 300 £m dalla propna resi­
denza, ed eh legge 95$ dei 1986 L avvicina­
mene è strettamente collegato alle esigenze di 
servizio. Essendo la collocazione dell esercito 

È apprezzabile il lavoro che state facendo 
con i fascicoli del «Salvagente* certamente le 
matene ed i campi che avete da trattare saran­
no molti, ma se per caso vi fosse sfuggito vi 
segnalerei quello dell igiene alimentare e più 
specificamente dell igiene nei negozi di ali­
mentari Qualche giorno fa sono stato redar-

Il caso 
CaroJalvagenle, 

espongo questo caj» per 
the riti sembra emblematico 
del sopruso a danno della po­
vera genie 

Mia suocera (vedova e con 
pensione al minimo) a segui­
to 4 MIM banale caduta si e 
rotta il n.iso Ricoverata pochi 
giorni «^ospedale, al ritomo a 
casa ti» contrailo una bron­
chite e-htf jrioomincIMo a non 
sentir più bene da entrambe le 
orecchie II medico di base le 
ha dato I* cure del caso di­
cendolo che si trattava di uria 
conseguenza della caduta e 
della bronchite, e presenven 
dote un esame specialistico 
Che I Usi aveva (Issato per il 30 
maggio cioè un appuntarne^ 
to lontano 

(Dopo pochi giorni dalla visi­
ta del medico mia suocera 
non vedendo miglioramenti 
un pò impaurita si e recata da 
uno specialista privato Questi 
l'ha visitata e le ha detto di re 
carsi presso un altro dottore 
per un esame audiometrico II 
secondo specialista dopo I e 
sante ha affermato che avreb­
be avuto bisogno di mettere 
gli apparecchi alle orecchie 
ha convinto mia suocera a l|r 
mare su due piedi una propo 
sta di contralto, pregandola 
entro pochi giorni di portare 
un acconto per dar seguito al 
lordine 

Trascorei un paio di giorni 
mia suocera (che nel (ratlem 
pò aveva continuato la cura) 
si è accorta che incominciava 

Quel medico 
non lo paghi 
anzi lo 
denunci 
a sentire nuovamente come 
prima A questo punto, esi 
bendo il contratto firmato, le 6 
stato affermato che II gabinet­
to medico non intende rece 
dere dal contratto 

Ora io vi chiedo come è 
possìbile applicare tale con 
tratto se mìa suocera è torna­
ta a sentire come pnma Evi­
dentemente vi è stata una for 
zatura nel prescrivere tali ap­
parecchi in quanto al mo 
mento dell esame vi era una 
menomazione transitona e 
non irrevocabile come lo spe­
cialista deve aver considerato 
Allego una copia della propo­
sta di contratto, chiedendo co­
sa dobbiamo fare se insistono 
e che conseguenze potremmo 
avere se non paghiamo per 
apparecchi che non servono 
più 

Paolo Ghirlbellì 
Firenze 

Premettiamo che abbiamo dei 
dubbi sulla professionalità di 
uno specialista che nella sua 
attività includa contram per 
apparecchi media come un 

qualunque commerciante Se i 
fatti si sono suola esattamente 
come afferma il lettore occorre 
tener presente che il medico è 
tenuto ad una particolare dili 
genza e attenzione nelleffet 
tuare diagnosi nell ambito del 
le patologie della propna spe­
cializzazione Nel caso speah 
co rilevalo che il mt-dico di ba 
se aveva già ritenuto il deficit 
acustico come temporaneo e 
frutto di una bronchite si evi 
denzierebbe un comportamen 
to colposo nella prescrizione 
degli apparecchi acustici Tali 
rimedi sono destinati ad infer­
mità di tipo cronico, e pensia­
mo che proprio nella diagnosi 
di tale infermità sia da registra* 
re un atteggiamento quanto­
meno superficiale del medico 
specialista Da ad consegue 
I obbligo per il professionista 
di risarcire il danno che nel ca­
so specifico è quantomeno rap­
presentato dal costo della pro­
tesi acustica Se invece il pro­
fessionista fosse stato a cono­
scenza della inutilità della pro­
tesi stessa - ipotesi per cui non 
vorremmo propendere ~ il 
contratto potrà essere annulla­
to ai sensi dell art 1439 del co­
dice ovile promuovendo uni 
tornente le opportune azioni 
giudiziarie 

In ogni caso il consiglio che 
diamo al lettore è di non paga­
re Dovrà invece mandare alla 
ditta con il quale è stato sotto­
scritto il contratto una lettera 
in cui si espone lo svolgimento 
dei fatti e si indicano le ragioni 
della rescissione del contratto 

Per richiedere i fascicoli arretrati 

Il sottoscritto 

residente in via 

(città) ' " 

chiede di ricevere tl/i fascicolo// 

(cap) 

12 del •Salvagente» non obbiamo parlalo del 
risparmio postale e ciò unicamente perché il fa­
scicolo era dedicato atta banca Ci siamo m 
compenso occupati molto spesso di risparmio 
postale nella rubrica domenicale dell Unità •in­
formazione risparmio' Riteniamo, comunque 
che i buoni fruttiferi postali stano un buon inve­
stimento per chi non ha tempo e voglia per se­
guire l'andamento della borsa o dei titoli di 
Stato 

Il rendimento nel tempo è garantita (il dop­
pio del capitale investilo dopo sette anni ed il 
triplo dopo undici) e la tassazione sugli inte­
ressièquella minima praticata (12,50%) 

Non è un caso se la semplicità della formula 
ha consentito alle Poste di veder aumentare 
notevolmente la raccolta negli ultimi due anni 
per cui si possono consigliare i buoni postali 
come investimento •tranquillo- anche se non 
trai più remunerativi 

sui banchetti ali aperto con tutto lo smog che , . . 
vi si deposita' Possono incassare il denaro del I o t a r i f f e ( 1 6 1 l ì O t a i 
cliente e poi servire con le loro manine non ^ ^ ~* , • « « • * * • 
cedo pulite il cliente successivo'E che dire di n p i " 1 »(Y11HCti"ì H i 
certe toilette di cui sono dotati molli negozi di r " » ' l O M | U l 8 l « u i 
alimentane 

Potrei proseguire ma penso possa bastare e 
spero che pnma o poi possa uscire un fascico­
lo del •Salvagente- che illumini 11 consumatore 
in questo campo 

Gianfranco Gentile 
Como 

// nostro lettore solleva un problema che an­
che noi consideriamo di notevole rilievo per 
I insieme dei consumatori Abbiamo già previ­
sto di trattare I argomento nei fascicoli di pros­
sima pubblicazione riguardanti sta -Gli alimen­
ti- che la normativa che presiede allo svolgi­
mento dell attività di vendita (•! locali pubbli­
ci-) 

Investimento 
«tranquillo»: 
i buoni postali 
Cara Unità 

nel fascicolo n 12 del «Salvagente-manca 
un riferimento ai buoni fruttiferi postali Per­
ché non li avete considerati tra gli investimen­
ti7 Non credete di consigliarli ai piccoli nspar-
miaton al posto per esempio, delle azioni, 
obbligazioni e fondi di investimento? 

Renato Ricci 
Trento 

Come il lettore ha giustamente notato nel n 

un appartamento 
Caro Salvagente, 

è possibile avere in visione le tabelle con le 
tariffe minime e massime applicate dai notai 
come onorario sui rogiti per I acquisto della 
pnma casa7 Questa richiesta nasce dal fatto 
che vorrei sapere come va eseguito il seguente 
conteggio Per un appartamento (pnma ca­
sa) acquistato al prezzo di 37 milioni, prezzo 
che viene dichiarato e registrato per intero, 
quale compenso (minimo e massimo) può 
essermi richiesto dal notaio per il rogito, tra 
onorano e rimborsi spese7 Preciso che acqui­
sto la casa da una società immobiliare e che 
perciò devo pagare I Iva per un importo del 
4% anziché I imposta di registro 

Lucia Gabrieli 
Milano 

Per la stipula di un contratto di acquato di 
una abitazione del prezzo di 37 milioni, il no­
tato pud chiedere un mimmo di 350mila lire, 
Oltre a ad come abbiamo esposto nel 'Salva­
gente' n il (L'acquato della casa) bisogna 
corrispondere al notaio un rimborso spese e di­
ritti per i vari adempimenti quali le visure ipo­
tecane e catastali, l'imposta di bollo, ecc. 

Abbiamo indicato -per un contratta di ÌOO 
milioni - un importo approssimativo per que­
st ultima voce di 600mila lire arca Per un con­
tratto di 37 milioni forse sarà un po' di meno 
ma non molta, perché si tratta di adempimenti 
che il notaio deve espletare quale che sia I im­

porto del contratto 

Un consorzio di case 
e le tasse 
imposte dal Comune 
Caro Salvagente 

abito in una casa costruita nel 1975, dal 
consorzio «Tiro a volo» a Casalotti (Roma), 
casa abusiva e sanata versando al Comune la 
somma dovuta a termini di legge 

Il consorzio, a spese di tutti i consorziati ha 
fatto costruire strade asfaltate, fogne, fosse 
biologiche luce nei fabbricati (cabina elettri* 
ca Enei) e successivamente, sempre a nostre 
spese ha potenziato I acquedotto Acea e infi­
ne I impianto del metano lialgas II Comune 
non è mai intervenuto nella sola cosa che 
manchi cioè 1 illuminazione stradale e i mar­
ciapiedi 

Nel 1988 il Comune ci ha fatto pagare (Mini­
la lire per il passo carrabile Adesso ci manda 
una «tassa di occupazione spazi ed aree pub­
bliche» da qui al 1990 

È giusto questo9 Dobbiamo comunque pa­
gare anche se I unica opera richiesta al Comu­
ne non è mai stata realizzata? 

Celestino Domenici 
Roma 

La tassa dt occupazione di spazi e aree pub­
bliche si rende applicabile per il solo fatto die 
esiste una occupazione di suolo pubblico di 
pertinenza comunale o di aree private gravate 
da servitù di pubblico passaggio indipendente­
mente dal nlasao di apposita concessione am­
ministrativa (occupazione abusiva) odali edi­
ficazione del suolo o dell area da parte di pn-
vati anodini 

Nella cartella esattonale, che il lettore a ha 
inviato unitamente alta lettera, viene chiesto il 
pagamento di detta tassa per gli anni 1986, 
1987, 1988, 1989 In base alte disposizioni 
contenute nell'articolo 290 del Testo unico per 
la finanza locate (14 settembre 1931 n 1175) 
la pretesa tributano può riguardare le imposte 
previste nei bilanci in corso e dei due anni pre­
cedenti L anno in corso è da considerarsi (n-
soluzione ministero delle Finanze n 4/5788 
del 30 settembre 1977) tanno in cui ti ruolo 
esattonale è stato effettivamente emesso e in­
viato ali Intendenza di finanza. Pertanto, se il 
ruolo esattonale è stato inviato ali intendenza 
nel 1989, come è da presupporre, la tassa di 
occupazione non è dovuta per tanno 1986. 

Inhne, bisogna chiame se ti pagamento effet­
tuato nel 1988 sia stato effettuata a titolo dt tas-

Domani in edicola-
più un fascicolo speciale sulla proposta di legge Pei per la riduzione della leva 

Per richladsr* I fascicoli arretrati del Salvagente, compilate questa scheda in 'une le 
sua Dirti , scrivendo • stampatello nome, cognome, indlr is io, codice postale Incollate la 
scheda au una cartolina postale • indignatala • Ufficio copie arretrate — I Unita — via 
del Taurini 19, Roma 0018B II prezzo dal pr imo faicicolo. p iù contenitore a di l ire 
3,000, li presso del ascondo contenitore più I due fascicoli sulla droga è di lire 4 000 
Ogni altro fascicolo costs lire 1 500 , più spese postali 
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sa di occupazione (e per quale occupazione) 
o meno Se è per lo stesso titolo (però a sono 
dubbi considerata la notevole diversità di im 
porti) si è in presenza dt un duplicato d'impo­
sizione In lai caso il Comune è tenuto al rim­
borso 

Il bollo sui 
documenti per 
i concorsi 
Caro Salvagente. 

dopo I emanazione della legge sull'esenzio­
ne dal bollo sui documenti necessari per I 
concorsi presso le pubbliche amministrazioni 
(leggen 379 del 23 agosto 1988), molte Pre 
ture o Procure continuano a rilasciane I cedili 
cali dei carichi pendenti In bollo 

Cosa e possibile fare in concreto da patte 
del concorrente? Se si fa un ricorso, 1 esito si 
avrà sicuramente a concorso terminato, oc 
come quindi trovare un sistema molto più ce 
lere che salvaguardi nel contempo i diritti del 
concorrente di non pagare il bollo e di essere 
ammessi al concorso 

EfremBararl 

£ abbastanza sorprendente che non venga 
ancoraapplicata questa legge dello Slato 

Rispetto a un tale comportamento, non est 
ste la possibilità di un'iniziativa pia rapida del 
ricorso 

Una soluzione definitiva al problema pud 
essere dola da una azione parlamentare che 
stimoli la diffusione in tempi rapidi ài una ap 
posila circolare del ministero interessalo II Sai 
vagenteha invitato il gruppo commala a pren 
dere una iniziativa in questo senso 

«Autovelox» 
per fare multe, 
non prevenzione 
Caro Salvagente, 

sono un rappresentante di commercio e 
durante gli ultimi tre mesi, ho iniziato a versa 
re una nuova tassa straordinaria Parlo di quel 
I odioso balzello definito •autovelox» A pre 
scindere dal latto che personalmente ntengo 
giuste le norme a tutela della sicurezza strada 
le, debbo ài contempo amaramente constata 
re, sulla base della mia esperienza, che la pra 
tea applicazione delle stesse, viene resa ope 
rativa in modo farsesco, e come al solito «Il i 
taliana» 

Non posso che maturare questo convinci 
mento dal fatto di essere stato multato per due 
volte con I ammontare di lire SOOmlla su stra 
de statali con limili di velocità di SO km orari 
percorrendoli, per il phmo verbale, alla crimi 
nale> velocità di 72 km orari, e per il secondo 
alla velocità di 65 km oran Su un tracciato poi 
dell autostrada del sole, un giorno che era 
previsto il limite di 110 km orari, sono stato 
multato di Stimila lire con un verbale per In 
velocita di 122 km oran 

Innanzitutto rilevo che a Ubico (Roma) 
sulla SS 6 Casiuna, a Valmontone (Roma) 
sulla Prenestina, gli autovelox sono posti in 
maniera tale che, vista la conformazione del 
tracciato stradale in torte pendenza, sfruttano 
I inevitabile leggera maggiore velocità che il 
mezzo raggiunge, rispetto ai limiti di 50 km 
orari beffardamente posti in tali punti 

Denuncio altresì che I utilizzo da patte dei 
vigili urbani di piccoli centri, di tali strumenti 
altro non nascondono che un nuovo modo 
odioso di «mungere' | utente automobilista 
con un nuovo balzello 

Per quanto nguarda la mia categoria, faccio 
appello agli organi di rappresentanza, e alle 
forze sociali tutte al line di chiedere alte auto 
ntà competenti di tutelare realmente la sicu 
rezza dei cittadini pedoni e dei cittadini auto 
mobilisti, sottoponendo a maggiore efficacia e 
ngore I utilizzo di questo strumento 
PS Alcuni preton come quello di Belluno si 
sono già espressi in questo senso 

Lorenzo Pugliesi 
Coltetene 

Siamo delparereche i limili di velocità deli 
bona esistere ed essere rispettati, per salvai-
lame vite umane. È anche vero che quest 
provvedimento come mola altn mene applico 
to spesso in modo cervellotico, soltanto a scv 
pò punitivo e in alcuni cast senza un pò < 
buon senso, come la multa per 60 all'ora m 
tram in cui sona previsti SO e cosi va. Anch< 
questa legge, come tante altre, dimostra finsi 
pienza e lincapoatà di du Iha vaiata e do 
vrebbe farla rispettare Del resto lo stesso miri 
stro Fem, padre di queste leggi, si è letto, e sto 
to sorpreso a viaggiale a 200 ali 'ora II Amori 
vogliamo sperare, non pretenderà -sconti- su 
limili per rappresentami di commercio o pi 
categorie simikm,e invece giusto che premei 
che le macchinette, e le pattuglie della stradai 
e dei vigili si collochino soprattutto nei tran 
più pericolosi per fare prevenzione ed evitar 
incidenti e non invece, m luoghi che non hau 
no caratteristiche di pencolosità, ma si piest< 
no soltanto per mettersi in agguato e lare mul 
te, unicamente allo scopo di farle. 

La corrispondenza per questa pagina v 
Indirizzata a «U Salvagente», via del Tau 
rlnt 19,00185 - Roma. Le lettere devono 
essere regolarmente affrancate, poaalbii 
mente non più lunghe di SO righe dattilo 
scritte e devono Indicare In modo chiari 
nome, cognome, Indirizzo e numero tele 
Ionico. Le lettere anonime vengono cesti 
nate. Chi preferisce, comunque, pm 
chiedere che nome e cognome non COITI 
palano. In questa p a g i n vengono ospita 
te anche telefonate e domande registrati 
durante 11 Alo diretto che •Italia Radio 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, < 
•Salvagente». A tutu viene garantita un 
risposta, pubblica o privata e nel pio bri 
ve tempo possibile. I fascicoli del «Salva 
gente» escono ogni sabato. Il •colloqui' 
con I lettori» del «Salvagente» compra 
tutti I venerdì tu •l'Unità». Oggi, Ira gU ai 
tri, hanno risposto: Giuseppe Amati (ci 
ratore del fascicolo «L'acquisto della e. 
sa»); Massimo Cecchini (curatore del t 
selenio «La banca»; Aldo D'Alesalo (curii 
tore del fascicolo «Il servizio multare e e 
vile»); Vincenzo Maria Farglone (lega) 
della Federconaumatori); Girolamo Tel 
(esperto di questioni fiscali); On. Ani. 
nloBargone (deputato comunista). 

l'Unità 
Venerdì 

2 giugno 1989 11 



LETTERE E OPINIONI 

Bene «ort e qui», 
ma attenzione 
a non etemlzzare 

•M Cara direttore, in riferi­
mento alla replica del compa­
gno Nedo Carretti alla mia lei-
lem dèi 6/5, vorrei avanzare 
alcune precisazioni 

0 il modello produttivo ca­
pitalistico e la sottocultura 
che esso determina costitui­
scono la causa prima (ma cer­
to non unica) del clima di vio­
lenza che al Instaura in uno 
stadio. Sugli spalti serpeggia­
no minacciosa le frustrazioni 
del disoccupato, la dispera­
zione del tossicodipendente 
emarginato, l'odio (anche 
razzista) verso l'avversario del 
rampante «figlio di papi», I i-
gnoraraa di chi segue l'equa­
zione •calcio-religione.. L'e­
liminazione della altre con­
cause, elencate da Canetti, 
comporterebbe una limitazio­
ne, ma non certo una riduzio­
ne a livelli episodici del pro­
blema. 

2) Nell'Intervento auspica­
vo l'assunzione di provvedi­
menti di breve periodo («ora e 
qui.), quali la restrizione della 
liberti di certe frange di recar­
si In date ore In luoghi di «con­
centrazione pubblica». 

3) Il pezzo del sottoscritto 
si limitavi ad un'analisi del 
modello di socleti nella quale 
viviamo. Ritengo che sia per 
noi arduo cercare di allargare 
il campo e prendere In consi­
derazione problematiche di 
Paesi come l'Iran, Il Pakistan o 
l'Algeria, la cui storia, le cui 
tradizioni politiche, sociali e 
religiose, possono dar luogo a 
torme di violenza che non 
hanno nulla a che vedere con 
quelle nostrane Cosi come 
appare riduttivo etichettare 
come «socialiste» realtà come 
l'Urss p la Polonia, dove sussi­
stono assetti parassitari domi­
nati dalla burocrazia. 

Nel concludere, mi (I con­
senta di rammentare, con pa­
role del compagno Ingrao, 
che «>«ua una crlikiià reale 
del Pei Demo il modello di 
produzione capitalistico, su­
biremmo ulta codina di stori­
cità, un'etemizzazione dell'e­
sistente. una perdila di 
Muro: 

UcaSpoaatttRoma 

Quella rissa 
a Livorno 
(senza troppe 
conseguenze) 

• •Curo direttore, siamo ri­
masti colpiti dal due articoli 
apparsi sull'fmràin merito al­
la Anale del Play Off di palla­
canestro CI riferiamo In parti­
colare all'articolo di I* pagina 
e al corsivo a pagina 29 firma­
to 0 Cer. 

La Ime della partita di Livor­
no si è risolta Ih una bella il 
pubblico ha creduto di aver 
vinto, ha appreso di aver per­
so, ha avuto la conferma della 
vittoria ed alla fine al è reso 
conto che aveva proprio per­
so tutto questo * «Wmuto« 
all'interno di un Palasport 
strapieno di persone che ave­
vano vissuto la grande tensio­
ne della finale, e con le due 
squadre In campo a rincorrere 
gli arbitri per sapere qualcosa 

Per I livornesi la beffa si è 
conclusa con la sconfitta Ma 
la beffa, la confusione, vale 
anche per la squadra e per i 
pochi tifosi Philips e non a ca­
so a qualche giocatore sono 
saltati i nervi cosi c'è slata 
una colluttazione tra Premier 

_ _ « H,ro democratico cristiano convìnto 
Sono ormai tre tornate elettorali che 
mi sono astenuto. Forse tornerò a votare contro quanto 
si sta consumando nel nostro Paese» 

Artigiano del Sud, un tempo de 
•a l Signor direttore forse tornerò 
a votare SI, contro quanto si sta con­
sumando in questo Paese per la di­
struzione del piccolo artigiano 

Avevo tredici anni quando per la 
prima volta mi inventai qualcosa da 
fare come artigiano,, e ciò mi ha con­
sentito di portare a casa il pane quo­
tidiano Oggi ho SO anni e debbo am­
mettere che, pur tra le difficolta, in 
tutto questo tempo non ho mai pen­
sato che un giorno il terronsmo bu­
rocratico e fiscale dello Stato mi 
avrebbe tolto la libertà di vivere del 
mio onesto lavoro 

Ma ora mio figlio al quale debbo 
tanta ammirazione per la sua volontà 
di prendere lui il mio posto e conti­
nuare il lavoro da me lasciato ebbe­
ne, ha dovuto anche lui ammettere 

1 impossibilità di continuare nella 
professione di artigiano, i taglieggia­
menti dello Stato verso questa cate­
goria non si contano più, ormai è 
fame nera 

Ma mio figlio non ha 50 anni, per 
mandare tutto a strafottere come ha 
fatto suo padre, ne ha soltanto 22 mi 
si vuole dire cosa dovrà fare per po­
tersi formare una famiglia e vivere da 
onesto cittadino? Cercare lavoro di­
pendente? Qui è impossibile. Fare le 
valigie e chiedere I elemosina al 
Nord? Sarebbe un'ipotesi Arruolarsi 
nella malavita? È anche un'ipotesi 
Ma quello che i nostn ministri fareb­
bero bene a mettersi in testa è che 
non si può comandare a un essere 
umano di camminare a cento all'ora 

col buio di mezzanotte, ma non si 
può, allo stesso modo, comandare a 
un essere umano di camminare in 
questa porcheria di società 

Ero un democratico cristiano con­
vinto e tesserato, sono ormai tre tor­
nate elettorali (m un Paese dove si 
spara a zero sul 30% della popolazio­
ne per dare bella vita al restante 
70%) che mi sono astenuto Ora mi 
appello al Partito comunista perché 
faccia uno sforzo per capire queste 
implorazioni, che vengono non da 
un popolo assistito e tesserato ma da 
un popolo che produce e soffre in 
silenzio ricevendo in cambio discn-
minazioni e taglieggiamenti, e per­
ché si faccia una valida opposizione 
per tutelare 1 sani lavoratori del no­

stro Paese 
Il piccolo artigiano non può com­

petere con una macchina burocrati­
ca impossibile L'artigiano deve sa­
per di potere affrontare il calvario del 
lavoro autonomo, il quale deve esse­
re vita e sopravvivenza 

La mia cittadina ha 5000 abitami e 
un tempo era ricca e prolifera di au­
tonomia artigiana in ogni campo, da 
qualche anno c'è la retromarcia so­
no nmasti ancora due barbien, un 
idraulico, che lavora in nero perché 
è nuscito a infilarsi come dipendente 
comunale, e mio figlio, carpenteria 
metallica, che conta le ore per man­
dare tutto al diavolo La mia cittadi­
na sta morendo! 

Felice CrlleUL Tìnolo (Catanzaro) 

ed un paio di esagitati livorne­
si 

La responsabilità è dun 
que, chiaramente attribuibile 
alla Incertezza ed alla con­
traddizione tra diretton di ga­
ra, ma occorre rilevare che, se 
non è successo quasi niente 
(e noi condanniamo ferma­
mente ciò che è successo) 
questo è dovuto al senso di 
responsabilità dei 4500 livor 
nesl presenti Solo per questo 
non ci sono state né maxi ris­
se né alcuno stato di assedio 
né atti di vandalismo nel Pa 
lazzo dello Sport, come ha fat­
to credere / Unita 

A Livorno, infatti non esi 
stono, perora bande organiz­
zate che vanno allo stadio od 
al Palasport con 11 premedita­
to scopo di creare disordine 
si è visto qualcuno col volto 
coperto? Qualcuno con 
spranghe od oggetti contun 
denti? Possibile che non si 
colga la differenza tra questo 
tipo di persone ed il pubblico 
del palasport di Livorno? Per 
condannare, anche ciò che è 
avvenuto a Livorno, ma nei 
termini di d ò che è veramente 
avvenuto 

Noi per parte nostra abbia­
mo le notizie ufficiali della 
questura, le informazioni su 
quanti hanno avuto bisogno di 
Cure mediche (un giovane 
sbatacchiato da Premier) e 
abbiamo visto il Palasport ed i 
dintorni il giorno dopo senza 
verificare alcuno dei segni 
della guerra descritta sull Uni 
là 

Sul Palazzo dello Sport poi 
ne abbiamo uno che è piccolo 
per le attuali esigenze ma non 
è né fatiscente né maltenuto e 
dunque non comprendiamo 
proprio II dispregiativo termi 
ne «budello» che si è voluto 
usare 

Quanto alle accuse di pa 
stole burocratiche e incapaci 
ti politiche che ostacolereb 
bero la realizzazione di nuovi 
palasport, se si rimane cosi sul 
generico, si è qualunquisti e 

asta* Dovreste anche cono 
scere la Legislazione In mate 
na c'è una legge Qa 65) da tre 
anni per finanziare gli impianti 
sportivi, ma il Comune di Li 
vorno ha ottenuto ufficiai 
mente il finanziamento il 
19 05 89, cioè 10 giorni fa la 
settimana prossima le ditte in 
Caricate partiranno per ì lavon 
del nuovo Palazzo Si distin­
gua, dunque, tra governo Par 
lamento e Comuni 

£ proprio sicura poi / Unita 
che sia solo la burocrazia ad 
essere responsabile? Davvero 
gli Enti pubblici debbono 
sempre e comunque realizza 
re strutture per lo sport spetta 

ELLEKAPPA 

colo? E le risorse? Non sareb­
be I ora di chiedere una re­
sponsabilizzazione dei pnvati, 
come ad esempio succede 
nel resto del mondo, invece di 
accodarsi alle solite polemi­
che ami pubblico? 
Antonio Bertelli. Assessore al­
lo Sport Core regionale Fed It 
Ciclismo, Paolo Bergamo. Ar­
bitro intemazionale di Calcio, 
Osvaldo Ferrini. Vice presi 
dente nazionale Fed It Cicl, 
Gianni Colimi. Pres provincia 
le Fed It Cicl, F. CalderioL 
Cons nazionale Fidai Franco 
Fioretti Arbitro benemerito ba­
sket, Maria» Talucci Preslden 
te provinciale Ginnastica, Fabio 
Canacclo!. Maestro dello Sport 
Livorno 

Due milioni e mezzo di ita 
Itam (tanti erano davanti ai 
televisori IracuinoidelIVm-
ta) hanno potuto vedere in di 
retta la rissa finale Alto epi­
sodi del genere si sono verifi­
cati anche quest}anno, attor­
no e dentro il palazzo livor 
nese (violenza contro il 
pullman della Snaidero Ca 
serta) Con questo non voglio 
criminalizzare certo il pubbli 
co di Livorno Tuttavia, se an 
ztche giocare in un impianto 
riempito ali inverosimile, pie 
colo dove il pubblico e an 
dosso di giocatori, arbitri e 
tavolo segnapunli, si fosse 

giocatola un ambiente acco­
gliente, capace di tomenti» 
le migliala di appassionali, 
forse non avremmo assistilo 
all'mcresc^a coda finale 
Questo tun discorso che va­
le per Livorno, Pesaro, Cani-
catti o altrove 

Nessuno ho poi voluto nm-
proverarela Giunta di Livor­
no per i ritardi nella costru­
zione del nuovo paìazzetto 
Piuttosto avevo, mi sembra, 
accusalo Lega e Federazione 
dei limiti di'una gestione ve­
nuti impietosamente a galla 
m questa stagione E tra que­
sti limili c'è anche il proble­
ma degli impianti 

DGCER 

Quando si deve 
rinunciare 
a una maternità 
a rischio 

fa»S Cara Unità ho letto con 
interesse il Salvagente sul 
) Aids, trovo che la curatnee 
Daniela Minerva ha fatto un 
buon lavoro Ce però una 
questione politica che vorrei 
porre Nel trafiletto 'Materni-

là paternit» (che mi pare vi 
cino al mio articolo su-fi/no 
setta dell'8/10/88 'Quando la 
madre i sieropositiva'), l'au-
tnce, suppongo Daniela Mi­
nerva, scrive d i e Ira il rinun 
dare^ad unzrmatemità a ri­
schio e il rischiare, c'è una ter­
za possibilità, l'aspettare È 
certamente un'altra possibili­
tà, ma una possibilità «falsa» 

Mi spiego. La donna che ho 
di fronte, sieroposihva o com­
pagna di un uomo sieropositi­
v a non mi chiede se potrà 
pensare a una maternità fra 
uno, due, tre anni, quando la 
scienza avrà trovato un rime­
dio, ma di avallare Una mater­
nità a rischio nel presente Ed 
è nel presente che per me è 
necessario sostenere la rinun­
cia ad una maternità a rischio, 
per i motivi che ho espresso 
nell'articolo citato Ne io né 
lei possiamo aspettare 

Oggi le donne hanno do 
mande precise da porre alle 
donne che si occupano di 
scienza, in quanto mai come 
in questo penodo la scienza è 
diventata fatto sociale (mater­
nità, aborto, fecondazione ar­
tificiale, Aids, inquinamento, 
centrali nucleari ) e queste 
domande esigono risposta nel 
presente Le donne che si oc 
cupano di scienza devono 
rendersi visibili e, fedeli al 
proprio sesso, diventare auto 
nta scientifica femminile 

Porsi come autontà scienti 

fica femminile fa paura e ge­
nera cautela nelle donne 
(mentre I autorità scientifica 
maschile viene agita in tutti I 
modi) Ma la libertà femmini­
le, anche nella scienza, nasce 
dai rapporti che le donne san­
no creare tra loro 

Marina Pasquali. Milano 

Le attenuanti 
per l'infermiere 
che abusò 
della malata 

sai Cara Unità, il Tribunale di 
Milano ha condannato a sei 
anni I infermiere che, dopo 
aver circuito altre bambine, 
ha violentato una dodicenne 
operata alla testa all'interno 
dell'ospedale di Niguarda a 
Milano Per «giustificarsi, ha 
anche detto che la bambina 
sorrideva e quindi «ci stava» Il 
Tribunale ha concesso ali im­
putato le attenuanti per ndur-
gli la pena nchiesta dal Pub-
blico ministero ^ 

Mi piacerebbe proprio sa­
pere quali sono le attenuami 
che si possono riconoscere a 
un personaggio del genere A 
volte viene il sospetto che i 
giudici abbiano un metro di 
giudizio completamente al dì 
fuon del comune sentire, 

Luigi BarazzL Milano 

«Si è preferito 
chiedere 
a prestito 
ai cittadini...» 

•BUCari compagni, nessuno 
oggi può più ignorare che il 
deficit pubblico ammonta or­
mai e supera il milione di mi­
liardi, e che questo vuoto 
abissale del bilancio naziona­
le non si è accumulato a causa 
delie spese sociali, se è vero 
come come è vero che la spe­
sa samtana (quella maggior­
mente perseguita) è del 5% 
arca del prodotto intero lor­
do ponendo cosi la sanità ita­
liana nel fanalino di coda dei 
treno samtano europeo in 
coppia se non erro, con la 
Gran Bretagna 

Sanno invece lutti che I im 

menso debito pubblico si è 
accumulato per una politica 
dissennata della finanza pub­
blica anziché tassare gli eva-
son o erosori fiscali, si è prefe­
rito chiedere a prestito ai cit­
tadini le somme occorrenti 
per le gestioni ordinarie e 
straordinariepnma poi,ama­
no a mano che il debito gon­
fiava e diventava più consi­
stente (col sopperire al paga­
mento di enormi interesso si è 
dato spazio ad un'enorme ca­
scata raggiungendo oggi la 
bella cifra di 20mila miliardi 
(in un solo anno) per soli inte­
ressi (più del doppio di quan­
to recupera oggi con la mano­
vra economica l'attuale go­
verno) 

La piena è talmente impe­
tuosa da minacciare di trasci­
nare in mare lo stesso gover­
no Ma 1 importante è che re­
sistano le Istituzioni II gover­
no si può sempre cambiare 

Un po' di buona volontà, si-
gnon onorevoli questo treno 
non tira più alla pnma ferma­
ta si cambi 
Francesco Rosmini Mantova 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

Sai Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai letton che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmentj sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo-

Lia Righi, Genova, Vincen­
zo Ambrosino, Civitavecchia; 
A. Vemelli, Savona, Salvatore 
Di Leo, Milano Pietro Patine­
rò, Cuneo Ambra Bassano, 
Roma, Giovanni Ardito, Mila­
no, Pietro Chiesa, Genova 
(•Sono un esercente in affilio 
cui scade il contratto di loca­
zione e vorrei fare un appello 
affinché si proroghino i con­
tratti^, Catenna De Carni!» 
Giaco, Como (>{/n accoralo 
appello ai senatori approva­
te al più presto la nforma del­
la scuola elementare! Il testo 
varato dalla Camera non è 
perfetto, ma è complessiva­
mente positivo lasciarlo ca 
dere ora significherebbe ri­
mandare di anni, deterioran­
do la situazione») 

Sergio Guaschino, Torino 
('Meglio non aver nulla a che 
fare con la famiglia Rochfel-
ler, visto che è tra te più fame­
liche lottizzarne: dell'Arma-
zomcn), Beppe Calzolari e 
Paola Limpidi, Bologna ('La 
nostra pm viva disapprova­
zione per l'episodio trasmes­
so mercoledì 24 maggio in di­
retta televisiva da Milano. 
quando il giornalista Iosa ha 
dato un calcio a un ragazzo 
che, in preda ad un eccesso 
di entusiasmo, gli aveva tolto 
ilpnmoptano Siamo ceni di 
non chiedere troppo se pre­
tendiamo che la televisione e 
in pamcolar modo la Rai, si 
ponga al servizio di modelli 
di comportamenti razionali e 
tolleranti*) 

- Sulla questione della cac­
cia ci hanno scritto, esprimen­
do diversi pareri, i lettori Lu­
cio Santoni di Falconara, 
Franco Francesconi di Tonno, 
Valeno Ercolini di Massa Car­
rara col Vincenzo Mano Spe­
ranza di Roma, Mauro Canoni 
di Roma 

LE DONNE A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

ACHILLE 
OCCHETTO 
Segretario generale del Pel 
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SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.p.A. 
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PALERMO: Tel. 091/592403 
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PORTO EMPEDOCLE: Tel. 0922/63998345 
MILAZZO: Tel 090/9283242-43 
LIPARI: Tel. 090/9911312 
NAPOU: Tel. 081/5512112-113 

Il storno 1 ghigno è mancato ali al­
fe!» dei suol cari 

ANTONIO CICCARELU 
Ne danno il dolorato annuncio la 
moglie Attuata con I figli Renato • 
Marcello I funerali avranno luogo 
oggi 2 giugno alle ore 15 nella Par­
rocchia distata Galli (Circonvalla­
zione Ostiense) 
Roma, 2 giugno 1989 

lla*or>Matai|lflilatrWalsM*> 

dpmaPSìkin data lairJelltM 

Ricordiamo con unio altelto ed In­
fluita stima 

TINA PALUMBO 
per fi suo Impegno politico e di vita 
die tanto ha dato a noi e ali auo-
dtttoM. Le compiine dell Udi di 

Milano, 2 giugno 1989 

È morto il cnripigno 
ANCEIO BIXIO 

ditfanm (funerali il terranno sa­
bato maturo, m torma civile, par­
tendo dalli suzione di Fagli Al H-
gllo luigi ed il familiari hittì le sen­
tita condoglianza dei compagni 
dell! Filari Ceti • da WnilST 
Genova, 2 giugno 1989 

L« famiglia Torchio inmmcli che le 
ceneri della cari mamma 

CARIA ARRICONI 
Movi Tardilo 

•tnnno tumulile nel cimitero di 
Monan oggi 2 cm. alle ore IS 

2 giugno 1989 

MARCO FATTOREUI 
decaduto traglamaM ed drcuto 
moiodclWko «tintoli<S fiat, jn 
tuamemortate^caatvmnariTA 
afra 
Tonno, 2 giugno 1989 

Torino Furata» W b K à o n o vi­
cini alla compagna gala Pesai per 
la perdita del tuo 

PAM 
S*riotc*rowr»/Wi*d 
Torino, 2 giugno 1989 

Il Consiglio di Amministrazione 
della Cooperativa Astra porge ten­
ute condoglianze al consigliere 
Gain Marco e famiglia per li scom­
parsa di 

FRANCESCA BIESTA 
Torino, 2 giugno 1909 

RICCARDO RAVERA 
di anni 62 MllliaMt comunka». I . ssss 
er»™*Mt_da cinniiiiingiM 
(Cune»} amati* tabalo IcjnTata 
ÌS^.I^S2**tr»dj Ce** ai'"*"***"»!»» 
Collegno, 3 giugno IM9 

L'Ente Autonomo per la Rita e) 
Bologna vuole ricordale, a due tu­
tu daDa mone 

VINCENZO CALETTI 
tndlmmtlcab* hetktmt di iti 

fortemeate contribuito » 4m * 

di cementi Mnwtotm*^^ 
iJtfuinolUW 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O I N ITALIAi la situazione meteo­
rologica che controlla II tempo sulle nostre 
regioni è caratterizzata dalia presenza di 
un area depressionaria che si estende dal-
I Africa settentrionale sino alt Europa centra­
le e nella quale sono inserite perturbazioni 
sia provenienti dal centro Europa siadal Me­
diterraneo centrale Alle quote superiori 
praticamente intorno ai cinquemila metri è 
ben delineata una fascia depressionaria che 
si estende dalla penisola scandinava alla pe­
nisola Iberica e che tale posizione convo-
filia verso le nostre regioni correnti umide e 
nsiabtli attraverso I quadranti sud-occiden­

tali li tempo di conseguenza rimane orienta­
to verso te nuvole e verso la pioggia in parti­
colare sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali 
T I M P O PREVISTO! al Nord ed al Centro ad­
densamenti nuvolosi che a tratti saranno ac­
compagnati da piovaschi o da temporali Du­
rante il corso della giornata si potranno ave­
re locali e temporanee tratture della nuvolo­
sità con conseguenti limitate zone di sereno 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvola­
menti e schiarite 
MARI) mossi i bacini occidentali, leggermen­
te mossi o calmi gli altri mari 
DOMANb poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo sia al Nord che ai Centro sa­
rà caratterizzato dalla presenza di formazio­
ni nuvolose piuttosto estese e prevalente­
mente di tipo cumuhforme che durante il cor­
so della giornata daranno luogo a pfogge o 
temporali Sempre condizioni di variabilità 
sulle regioni dell Italia meridionale 

TCMPIRATURE I N ITALIAl 

Bolzano 
Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 

Pescara 

13 

16 

15 
16 
14 

14 

12 
17 

15 

16 
17 
16 

14 

16 

23 

23 
20 
23 

20 
17 

13 

23 

22 
22 
24 

22 

19 

24 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 

15 

3 
8 

6 

14 

9 
15 

13 

30 
20 
16 

14 

22 
14 

23 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Flumtc 
Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 

Messina 
Palermo 

Catania 
Alghero 

Cagliari 

10 

12 
13 
11 

13 

15 
11 
17 

17 

19 
19 
15 

18 

15 

19 
24 

23 
19 

23 

25 
18 

20 

24 

22 
22 
28 

23 

26 

ESTERO! 

Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
12 
14 

21 

e 
13 
11 
11 

14 

20 
25 

26 

17 

15 
17 
17 
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Lira 
In lieve 
ribasso 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 

Ha recuperato 
le perdite 
di ieri 
(in Italia 
144530 lire 

ECONOMIA<£ LAVORO 

I sindacati non sono disposti 
ad accettare una linea restrittiva 
a senso unico. L'autunno «freddo» 
può essere evitato tassando le rendite 

Occorre allargare la base imponibile 
Brutti (Cgil): «Non si può utilizzare 
per gli interessi sul debito ciò 
che prima serviva alla spesa sociale» 

«Caro Ciampi, ripartiamo dal fisco» 
È scontro 
sulla 
spesa 
sociale 

- I H ROMA Disgnosi giusta, 
terapie non convincenti É 

, questo, in estrema sintesi, il 
giudizio di Cgil. Cisl e Uil, al-
nndomani delle considera* 
zioni finali* del governatore 
della Banca d'Italia Carlo Aze­
glio Ciampi. Quello che .emo­
nio i sindacati sono le conse-

> guenze della "Stretta, moneta­
ria evocata dal governatore 
sullo sviluppo economico e 
sulla spesa sociale. Mollo 
esplicito 6, in questo senso, 

.Franco Marini. •Occorre agire 
sul versante delle entrate*, egli 
dice, «love siamo indietro ri­
spetto alla media dei paesi 
europei di almeno 7-8 punti*. 
£ per quanto riguarda la spe­

ssa sociale il problema non e 
quello di una sua nduzione 
•visto che siamo al di sotto di 
qualche paese europeo*, ma 
quello di una sua •riqualifica­
zione». Occorre chiedere ai 
sindacati • questo $ l'invilo di 
Marini • più efficienza e pro­
duttività. L'esempio e ancora 
queljo del ticket. -Siamo pron­
ti a'risanare settori come la sa­
nità*, dice il scgrctunu cibila 

> C W , - . m « non con i ticket, 
'.""bensì cominciando ad opera­

re con la perequazione contri-
. Putiva tra il lavoro dipendente 

e quello autonomo* 
La scelta della leva fiscale è 

fatta propria anche dalla Uil. 
Silvano Veronese, segretario 
confederale, abbina fisco a n-
quallficazione della spesa 
pubblica. •Muoversi In questa 
direzione*, osserva, «vuol dire 
disporre di un quadro com-

- plessivò di governo dell'eco­
nomia che in questi anni è to­
talmente saltatoi. La tesi di 

. Veronese è che i moniti del 
governatore dovrebbero por-
late 1 soggetti della politica 
economica, cioè governo, im­
prenditori e sindacati, <a quel­
la pratica concertativa smani­
la* (Quella disposta da Craxi 
con l'accordo di San Valonti-

- no, ndr). Gli effetti negativi di 
tale smarrimento si misurano 
oggi, sempre secondo Vero­
nese, *in termini di ripresa 
dell'inflazione, di crescente 
debito pubblico, di spesa in­
controllata*. Sarebbe bastato 
un tavolo tnangolare... Ma i 
sindacati che cosa avrebbero 

Kliuto -scambiare.' I salan? 
a Ciampi non ha messo sot­

to accusa l'eccessivo salariali­
smo come causa della infla­
zione e di tutto il resto.. 

Modello 740 
Il ministro 
denunciato 
nuovamente 
WM MILANO Un esposto con­
tro il ministro delie Finanze è 
stato presentato alla Procura 
della Repubblica di Milano 
dal presidente dell'ordine dei 
commercialisti di Milano in 
merito «alla difficile situazione 
- informa un comunicato -
verificatasi per le scadenze re­
lative alla presentazione della 
denuncia dei redditi» 

L'ipotesi di un provvedi­
mento che elimini le sanzioni 
previste dalla legge per coloro 
che abbiano presentato in ri­
tardo il1 modello «740*. per i 
primi giorni del mese di giu­
gno, e stata giudicata positiva­
mente oggi dal vicepresidente 
dei deputati socialisti, Franco 
Plro. L'esponente del Psi ha 
pero chiesto che nel provvedi­
mento venga previsto il paga­
mento degli interessi. 

L'autunno freddo evocato da Ciampi, con la stretta 
monetaria, può essere evitando ricorrendo alla le­
va fiscale. É.quanto sostiene Paolo Brutti (diparti­
mento economia Cgil) in questa intervista. È una 
affermazione comune a Cisl e Uil. I sindacati sono 
preoccupati per l'annuncio di una terapia, in as­
senza di una seria politica di governo, destinata a 
tagliare crescita economica e spesa sociale. 

• M I N O U O O U N I 

l a frusta di Ciampi ha colpi-
lo anche l amatcstl, Udao-

UilalltecontraUarer 
Non direi davvero che Ciampi 
abbia posto tra le questioni 
centrali da affrontare quella 
della dinamica salanale. Ha 
solo auspicato che la dinami­
ca salariale mantenga l'anda­
mento del 1988. Questo signi­
fica ammettere, implicitamen­
te, che la dinamica salariale 
non è risultata comprometten­
te per gli andarnenu economi­
ci. 

Ma l » n n o i dire auspicare 
anche amiti, leni, eonpre» 
•tonl, UH da preoccupare I 

Il sindacato, certo, non può 
non essere più ottimista del 
governatore della Banca d'Ita­

lia nel perseguire obiettivi, ri­
sultati, anche sotto il profilo 
economico, più soddisfacenti. 
Questo è naturale. Ma Ciampi 
non ha detto che le rivendica­
zioni salariali sono state ec­

cessive. 

E quale è stata la preoccu-
pazkHK centrale esposta 
dal governatore? 

Sono stale due. La prima ri­
guarda il fatto che il disavanzo 
pubblico non « sotto control­
lo. La seconda che siamo di 
fronte ad una nncorsa infla­
zionistica. Ha aggiunto che il 
governo non prevede misure 
di politica economica e di bi­
lancio in grado di affrontare 
seriamente le due questioni. 

E cosse traduci la ricetta 
Ciampi? 

Ha detto, in sostanza, che che 
non resta altro da fare che 
moderare la crescita economi­
ca attraverso una stretta mo­
netaria. 

QmB conseguenze prevedi 
« a questa stretta? 

Le conseguenze sono molto 
legate dall'entità della mano­
vra monetaria che intende 
perseguire. Se essa fosse ele­
vala e prolungala, il risultato 
sarebbe un peggioramento 
della competitivita delle no­
stre esportazioni, un rallenta­
mento della crescita economi­
ca e un peggioramento dei 
conti pubblici. Ogni azione 
che elevi il costo del denaro 
aggrava il costo del debito. 

N e t T a u n d o di qseeto a l i ­

nea. E ne ha proposto un al­
tro. La terapia Ciampi porta a 
sostenere che la spesa conen­
te. compresi gli interessi, deve 
essere luna pagala da entrate 
conenti. Un obiettivo del ge­
nere pone una questione di 
equità grandissima. Significa 
che una parte (60-70mila mi­
liardi, se conteggiate oggi), di 
entrate fiscali correnti (Irpel e 
Iva) dovrebbero essere usate 

per pagaie il debito pubblico. 

TonuUprol>leiiia fisco? 

lo chiedo: e possibile che il 
rendimento del debito pubbli­
co sia sostanzialmente esente 
da imposta? Questa e la prima 
questione. La seconda riguar­
da la possibilità che quello 
che prima veniva utilizzato per 
la spesa sociale, per soddisfa­
re le esigenze sociali, ora sia 

utilizzalo per pagare gli inte­
ressi del debito pubblico. A 
meno che non sì pensi ad en­
trate sul fronte degli interessi 
del debito pubblico che ne 
facciano diminuire il quantita­
tivo rispetto a quello attuale. 
Ma non c'è traccia di tutto ciò. 

La ricetta Ctanpl porta, 
danqae, a colpire lo Stato 
sociale? t inKtto che vi 

che no dissidio cauli gover­
no? 

Il governatore non è sembrato 
molto d'accordo con gli obiet­
tivi dello stesso piano di rien­
tro a suo tempo proposto dal 
ministro Amato, perseguito in 
tutti questi anni, relativo all'az­
zeramento del debito prima­
rio. È un obiettivo che si è rile­
valo insufficiente e Ciampi è 
parso considerarlo come 
un'affermazione politica erro-

Politica monetaria: 
«Un ciclo si è chiuso» 

Ciampi ha deluso gli economisti di scuoia keyne-
stana che giudicano l'azione della Banca d'Italia 
troppo monetarista. Il professor Paolo Leon in 
particolare dice che una «svolta si rende necessa­
ria». Il segretario della Uil Silvano Veronese dice 
che il •governatore ha fatto la sua parte e che le 
responsabilità sono della politica economica se­
guita dal governo in questi ultimi anni». 

W A L T I R P O N D I 

H ROMA. «Questa relazione 
di Ciampi chiude un ciclo: la 
prossima non potrà essere più 
cosi È ormai evidente che il 
complesso della politica mo­
ndana non regge più». L'eco­
nomista Paolo Leon, interve­
nendo al dibattito sulla rela­
zione do) governatore della 
Banca d'Italia organizzato nel­
la sede della Uil, si schiera tra 
i critici della linea seguita dal-
l'istituto di emissione negli ul­
timi anni. Secondo Leon infat­
ti «la politica della Banca d'Ita-
lìa ha generato i difetti che 

ora si vorrebbe correggere: 
tassi di interesse molto più 
elevati della crescita del reddi­
to, un cambio della lira man­
tenuto at di sopra del valore 
reale di equilibrio con le altre 
monete, che peraltro non 
hanno consentito di ridurre il 
differenziale di inflazione con 
gli altri paesi*. Le argomenta­
zioni dell'economista appaio­
no quasi una «requisitoria* 
contro la politica restrittiva e 
«monetarista-- della banca 
centrale, li «divorzio** fra Teso­
ro e Banca d'Italia (per cui 

quest'ultima, dall'81, non è 
più obbligala a sottoscrivere i 
titoli di Stato emessi da) pri­
mo) non implica, a parere di 
Paolo Leon, che l'istituto di 
emissione -non abbia respon­
sabilità* di quanto è accaduto: 
•L'accumulazione del debito e 
funzione della politica della 
Banca d'Italia, a cominciare 
dai tassi di interesse». 

Non vorrei apparire come 
uri difensóre del ministro del 
Tesoro, insiste l'economista, 
ma nell'ultimo anno e mezzo 
egli ha avuto contro la Banca 
d'Italia, mettendolo in difficol­
tà, per esempio creando po­
chissima moneta, rru .io co­
munque degli altri paesi Cee. 
In sostanza, la politica mone­
taria e di bilancio «si è messa 
in un buco, dal quale si può 
uscire soltanto attraverso una 
destrutturazione dello Stato*. 
Una manovra di drastica ridu­
zione del deficit di parte cor­
rente (comprendente cioè gli 
interessi sul debito) come pu­
re é necessario, non può esse­

re attuata in breve tempo e a 
prezzo di tagli di spesa pub­
blica dell'ordine di 60/70 mila 
miliardi che solo un governo 
autonlarìo può realizzare. Co­
me uscire dunque da questo 
•cui dì sacco»? Proprio perchè 
la politica monetaria non ba­
sta più e Ciampi si è reso con­
to e perciò preme egli stesso 
per una svolta, il professor 
Leon prospetta una operazio­
ne di largo respiro da attuare 
prima del *93, dell'ordine di 
lOOmila miliardi, che potreb­
be utilizzare diversi tasti da 

premere contemporaneamen­
te: un aumento dell'emissione 
di moneta, una riduzione dei 
trasferimenti alle imprese da 
compensare con una svaluta­
zione del cambio, un abbas­
samento dei tassi dì interesse, 
un recupero dell'evasione fi­
scale. La classica «ricetta key-
nesiana*? E chi potrebbe at­
tuarla? Le ipotesi sono diver­
se. Per esempio ('«autoritario 
Craxi* o il «legittimismo re­
pubblicano*. «lo • dice Leon -
preferirei naturalmente una 
maggioranza di sinistra*. 

Modigliani: aumentate l'occupazione 
Commenti poco lusinghieri sulla situazione econo­
mica italiana da parte del premio Nobel Franco Mo­
digliani e di economisti tedeschi, olandesi e spagno­
li, che a Siena hanno discusso la relazione del go­
vernatore Carlo Azeglio Ciampi. Bankitalia conferma 
la politica di tassi di interessi •sostenuti» e la difesa 
della lira. Da parte tedesca si prevede entro breve 
tempo una recessione nei paesi come l'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. PimO MNASSAI 

• • SIENA II nspanuiu non è 
più di moda, mentre non si 
frena il debito pubblico. E si 
continua a -distruggere» enea 
il 6.1S del prodotto interno 
lordo per finanziare il deficit. 
Una forbice che tende ad al­
largarsi e nschia di portare 
l'Italia fuori dalla Cee. Criti­
che all'operato del governo 
sono arrivate a biena anche 
con il premio Nobel Franco 
Modigliani, Niels Thygesen, 
docente di economia all'Uni­
versità di Copenaghen e au­
tore del rapporto Delors, Mi­
guel Bover Salvador, presi­

dente della Catterà Centrale 
ed ex ministrò dell'economia 
del primo governo Soares e 
dall'amministratore delegato 
della Oresdner Bank, Moritz 
Lipp. Leggero non è stato 
neppure Pier Luigi Ciocca, 
direttore centrale della Banca 
d'Italia, prendendo la parola 
nella grande sala della Rocca 
del Monte dei Paschi nel di­
battito sulle •considerazioni 
finali, del governatore. •! tassi 
di interesse - ha affermato 
Ciocca - saranno ancora so­
stenuti, mentre il cambio del­
la lira non sarà cedevole*. E 

sarebbe stupido ipotizzare 
manovre per manipolarli, 
mentre il debito pubblico è 
ancora: in fase espansiva. 
•Solo teoricamente è possìbi­
le ridurre il tasso d'inflazione 
dall'attuale 6,8% ad una quo­
ta non poco minore» e solle­
cita il governo a rispettare al­
meno l'obiettivo dei Ì30mila 
miliardi di deficit, pari all'I 1% 
del prodotto intemo lor­
do Per il prernk) Nobel Fran­
co Modigliani la strada da 
battere è quella della riduzio­
ne della spesa e non dei con­
sumi privati. La riduzione del 
risparmio denunciata da 
Ciampi è in Italia un falso 
problema. Ed ha indicato an­
che una soluzione: l'aumen­
to dell'occupazione. .Sono 
necessarie politiche specifi­
che. per il Sud - afferma il 
premio Nobel - , ma non può 
essere certamente lo Stato a 
finanziarle, visto che ha spe­
so, e male, cifre folli. Occor­
rerà incentivare le industrie 

del Nord a fare investimen­
ti»! giudizi degli economisti 
europei, sollecitati dalle do­
mande di Scalfari, Levi, Pira-
ni e Ronchey non sonò im­
prontale all'ottimismo. Lo 
scenario che dipinge l'ammi­
nistratore delegato della 
Dresdner Bank, Moritz Lipp, 
tende decisamente al brutto. 
•La fase della stabilità - affer­
ma ~ non durerà più di un 
un anno e mezzo. 

La politica dei tassi di inte­
resse elevati, come avviene 
in Italia, prima o poi porterà 
ad una recessione. La Banca 
d'Italia sarà In difficoltà a sta­
bilizzare la moneta. Nei pros­
simi due anni Italia, Spagna, 
Gran Bretagna andranno ver­
so una congiuntura inflattìva-
>.Se questo scenario si doves­
se concretizzare, ci sarebbe­
ro non pochi problemi an­
che per la costituzione del 
mercato unico europeo. Il 
professor Niels Thygesen -
autore del rapporto Delors - . 

sostenendo che per riassorbi­
re il debito pubblico italiano 
•l'unica strada è quella di 
congelare le spese in termini 
reali, anche se il provvedi­
mento non è molto popola­
re», non esclude che «la Co­
munità europea possa im­
porre dei limiti ai deficit na­
zionali, chiedendo all'Italia 
dì risanare il proprio bilan­
cio, ad esempio, del 5 * nei 
prossimi due anni-.L'ex mini­
stro dell'economia del primo 
governo Soares ha accusato 
la Banca tedesca di •domina­
re» gli altri istituti di credito 
nazionali e sollecitato -deci­
sioni collettive». Moritz Lipp 
si è difeso affermando che 
•la Bundesbank svolge inve­
ce un ruolo autonomo al 
quale le altre banche si ade­
guano», e confermando le li­
nee antifisco ha lanciato un 
grido d'allarme per il timore 
che l'Europa introduca la ri­
tenuta d'acconto sulle rendi­
te -spingendo i capitali fuori 
d'Europa». 

Ciampi tira le orecchie al go­
verno, ma propone misure al 
termine delle quali avremo un 
rallentamento della crescita 
economica e della spesa so­
ciale. 

C'è u empio di f 

Le alternative dovrebbero es­
sere ricercate negli spazi della 
politica di bilancio comincian­
do dalle entrate. E quella che 
abbiamo chiamato la seconda 
tappa della riforma fiscale, 
con un allargamento della ba­
se imponibile. È possibile sco­
raggiare, ad esempio, una par­
te della finanziarizzazione del­
l'economia, togliendo le esen­
zioni fiscali di cui godono gli 
investitori esteri, quelli che in­
vestono nel deficit pubblico 
italiano. 

Il governatore 
della Banca 
d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 

Sii una questione, comun­
que, si sono trovati d'accordo 
gli economisti che hanno di­
scusso ieri mattina nella sala 
•Bruno Buozzi* del palazzetto 
della Uil: la politica monetaria 
noti basta più a fronteggiare il 
disastro dei conti dello Stalo. 
Ma mentre Mario Baldassarri 
ha detto che «il governatore 
doveva essere più esplicito su 
questo punto e più duro nei 
confronti del potere politico*, 
Marco Vitale ha giudicato la 
relazione .assai positiva» an­
che perche la Banca d'Italia 
ha avuto a che fare con «in 
governo scassato» che non è 
un interlocutore affidabile. 
Salvatore Vinci ha sostenuto 
che «è azzardato pariate dì 
circolo virtuoso prof ìttì-invesu-
ménti-occupazione perche 
quest'ultima e cresciuta assai 
meno del prodotto lordo*. An­
tonio Di Maio ha sostenuto 
che occuparsi solo di -disa­
vanzo primano* ha reso gli in­
teressi una sorta di «variabile 
indipendente* portando alla 
situazione attuale. 

Sindacati 
e industriali 
trattano 
• ROMA. Riprende il 5 giu­
gno, a delegazioni ristrétte, il 
confronto tra la Confindu-
stria e le tre confederazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil sulle 
relazioni industriali. Temi al­
l'ordine del giorno: la rego­
lamentazione dei consigli di 
fabbrica; i diritti e tutele dei 
lavoratori nelle piccole e 
medie aziende: la partecipa­
zione dei lavoratori alle scel­
te d'impresa; la riforma della 
contrattazione. Si tratta degli 
argomenti definiti nel primo 
vertice del 9 febbraio scorso 
alla presenza di Pinìnfarina 
e dei tre leader sindacali. 
«Queste materie, per il loro 
intrinseco legame, non sono 
Ira esse inscindibili o sepa­
rabili», ha detto Silvano Ve­
ronese segretario confedera­
le della Uil. 

Banca mondiale 
finanzia 
il piano Brady 

Il comitato direttivo della Banca mondiale ha deliberato di 
concedere in tre anni fino al 2 5 * dei fondi destinati ai pie-

••" per la riduzione <M debito nell'ambito del piano Brady, 
l'aggiunta di un altro 15% dei fondi destinati ai m u t i p 
essere usata a sostegno di un* riduzione neTpiOimcno 
degli interessi sul debito, fi portavoce della Banca mondiale 
ha detto inoltre che i costi finanziari'del piano sa 
completamente incorporiti nel bilancio della Banca 
diale e non richiederanno afflussi di capitali esteri. 

Accordo 
fra Messico 
e creditori 

Il Messico ha raggiunto un 
accordo con i governi del 
paesi creditori per la riso* 
iurazlone del proprio debito 
estero. U nazione centra­
mericana restituir* entro 10 
anni una quota di 2,1 miUsr-
diidi dollari del suo debito • 
500 milioni d'Interessi che 

avrebbe dovuto p a n i e entro i prossimi lite anni. Ieri I paesi 
menibn del club dirarigi avevano sollecitalo un rapido ac­
cordo sulla •ristnitturazióne del debito estero del Messico*. 
Nessun accoidòìn vista invece ira il Messico e I suoi princi­
pali creditori, le banche commerciali. 

Il Pel chiede 
modifiche al 
decreto sulla 
disoccupazione 

Scade domani il decreto 
che prevede nuove norme 
per il trattamento della di­
soccupazione, la 
della cassa irne 
i dipendenti. < 
Gepf e il Densionsunento an-

_ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ ticipato. 1 comunisti aoUecJ-
* ™ " ^ " ^ • ^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ " — tano alcune modifiche: I ) 
trattamento di disoccupazione: non deve essere condizio­
nato a una anzianità assicurativa di non meno di due anni. 
Inoltre - dice Novello Fallanti, membro comunista della 
commissionelavoro della Camera - nelle 78 (pomate di la­
vora che vengono prese in considerazione come requisno 
minimo per ottenere l'indennità, devono essere comprese 
anche le giornate d'assenza per (estivili, infortuni, malattia 
e ferie; 2 ) proroga del prepensionamento. 

Il 70% (ISS su 2 2 » delle 
società quotate alla Bona di 
Milano ha i l a comunicalo I 
risultati di bilancio del 1988. 
Secondo una analisi con­
dotta da Studi Finanziari 
(Gruppo Imi) , risulta che 
gli utili netti di questa 155 
società sono aumentali del 

25.8K (7.452 miliardi contro 5.921 nel 1987), mentre i divi­
dendi sono cresciuU del 10.9* (3.862 miliardi conno 3.481 
nel 1987) 118 società hanno aumentato l'utile netto rispet­
to all'anno precedente, 40 lo hanno diminuito e 2 hanno 
avuto lo stesso risultato di esercizio. Sul fronte del dividenti, 
97 società li hanno aumentali, 37 li hanno mantenuti inva­
riati, 12 li hanno diminuiti. 6 li hanno sospesi e 3 hanno ri­
preso a distribuirli. 
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ECONOMIA E LAVORO 

CgU critica suiriri 
«L'industria pubblica 
vive in, un mercato protetto 
E l'Europa si allontana» 

'< OM.U NOSTRA REDAZIONE 

M O i O SALI I l i 

«pceNOVA, Cosa t i * cam­
biando nell'Industria pubbli­
ca? Sia cercando di compren­
derlo la C|il cht ha.org»niua-
to dut giornate di studio sul 
ruolo dell'lri mi processi d| in-
temazlonalltzazlone e di inte­
grazione europea. L'osserva-
torlo genovese non e stato 
scelto a caso. In quella che 
era la citta/regione dell'indù-
sina pubblica si sono verificali 
dal 1900 ad oggi mutamenti 
profondi: l'occupazione indu­
striale ligure è diminuita di 
43mil» unita ed oggi gli addet­
ti dell'Industria sono il 12,5% 
del totale degli occupati, in 
una regione dove l'agricoltura 
raccoglie l'8» e gli edili il 9*. 
Tutto 11 resto è terziario. Ma 
l'Industria, privata Italiana, pic­
cola grand* e media fa la sua 
parte sui mercati mondiali. 
Eppure •mentre l'insieme del-
l'economia industriale si tra­
sformava e si attrezzava per la 
sfida comprendendo che l'al­

ternativa passava fra interna­
zionalizzazione e sottosvilup­
po - ha dello Fausto Sabba-
lucci. dal dipartimento indu­
stria Cgli - l'In si è ripiegata su 

Negli ultimi anni c'è stata, è 
veto, una trasformazione delle 
finanziarle in holding operati­
ve, ma la flnmsccanlca e la 
Stet, dicono i sindacalisti CgiI, 
non hanno una -strategia 
orientata sul mercato mondia­
le, continuano a vivere all'om­
bra del mercato protetto di 
Stato. Le conseguenze di que­
sta strategia casalinga rischia­
no di essere assai gravi. Le po­
che volte in cuj l'In ha affron­
tato il terreno degli accordi in­
temazionali ha visto sempre 
l'Industria nazionale collocata 
a basso livello: In pratica of­
friamo quote di mercato italia­
no a suoi esteri in cambio del­
la tecnologia che non abbia­
mo. E non abbiamo questa 
tecnologia - dicono alla CgiI -

Romano Prodi 

perché l'industria di Stato non 
si confronta col mercato ma 
col potere pubblico. 

Forti critiche della CgiI 
quindi ai ritardi dell'In ed alla 
lottizzazione che ne è in buo­
na pane all'origine. Ma anche 
autocritica dei sindacato per 
non aver spinto in quésta dire­
zione con più forza lasciando 
spesso prevalere quella che 
uno dei relaton ha definito il 
sindacato pienone. «Il nostro 
vecchio industrialismo ci ha 
schiacciato in passato autoriz­
zando una pratica di pressio­
ne venata di localismo che ha 
coinvolto tutti e non ha più 

senso far continuare», dice 
Andrea Ranieri della segrete­
ria CgiI ligure. 

Fausto Bertinotti, della se-
gretena nazionale CgiI, ag­
giunge che a suo parere li ruo­
lo dell'lri dovrebbe passare da 
quello di produttore di Im­
pianti a produttore di sistemi 
di sviluppo. -La linea indù-
smallila - ha dello Bertinotti -
si è consumata e deve preva­
lere quella della creazione di 
sistemi capaci di attivare sul 
territorio uno sviluppo, nuova 
imprenditorialità. E su questo 
fronte, tutto moderno, l'In è in 
ritardo, assai grave». 

Eatto raccendo Italtel At&T 
Manca solo la fibrina finale 

OILDOCAHPISATO 

• s i ROMA. Quasi certamente 
la firma all'accordo v e n i po­
sta in questi giorni, probabil­
mente il 5 giugno, prima dun­
que dell'assemblea della Stet 
fissala per giovedì prossimo a 
Torino. Ma I termini dell'inte­
sa tra At&t ed Italtel. giunta fi­
nalmente a conclusione dopo 
mesi di dure ed estenuanti 
trattative, sono stati Illustrati 
già ieri mattina al comitato di 
presidenza dell'lri, Il via libera 
•politico" era arrivato sin dalle 
prime ore della giornata 
quando il presidente dell'lri 
Romano Prodi e l'amministra­
tore delegato della Stet Giulia­
no Graziosi si sono Incontrati 
prima con i| ministro dell* 
Partecipazioni statali Fracan-
2anl, quindi con il presidente 
del Consiglio De Mita. Nella 
sua missione a •Palazzo» Prodi 
non sembra aver incontrato 
particolari ostacoli, anche se 
l'incontro con Fracanzani e 
stato insolitamente fungo: cir­

ca un'ora e mezzo. Neppure il 
comitato dell'lri ha sollevato 
obiezioni, limitandosi ad una 
presa d'atto degli ultimi svi­
luppi dell'intesa. "Il via libera 
all'accordo lo avevamo già 
dato - ha spiegato Bruno Cor­
ti, membro della presidenza 
fri - . L'intesa e itala studiata 
molta bene, anche per evitare 
la cotonlzzazion* dell'ltaltel 
da parte dell' At&t Certo, oc­
correr* stare attenti poiché, 
come dicono i canadesi, è 
scomodo dormire nello stesso 
letto dell'elefante». 

In effetti, questa con il gi-

3ante dell 'Ali! (46.000 miliar-
i di fatturato contro 1 1.71)0 

dell'ltaltel) rappresenta un' 
•Intasa a rischio», come sotto­
linea Giorgio Crernaschl, se­
gretario nazionale della Fiorò. 
Al sindacalista della CgiI, co­
munque, il matrimonio ameri­
cano appare come la soluzio­
ne che lascia meno impregiu­
dicate le prospettive di auto­
nomia per riiallol; le nozze 

europee cui puntavano Alca­
tel e Siemens, infatti, sarebbe­
ro stale soprattutto proposte 
di acquisizione. Per Crerna­
schl, comunque, tre saranno 
le lenti con cui valutare l'ac­
cordo: l'effettiva possibilità di 
accesso del prodotti Italtel sui 
nuovi mercati intemazionali; il 
mantenimento di spazi auto­
nomi di ricerca anche in con­
siderazione del gigantesco 
squilibrio esistente tra i due 
partner, la capacita del grup­
po diligente Italtel di far fronte 
coq avanzate relazioni sinda­
cali alla nuova concorrenziali­
tà che sta per aprirsi a livello 
europeo. 

Rispondono a queste esi­
genze i dettagli dell'intesa 
messa a punto da uno stuolo 
di negoziatori italiani e statu­
nitensi? Riusciranno gli accor­
di a fornire ai prodotti italiani 
(soprattutto le centraline del­
la serie Ut) quello spazio di 
penetrazione sui mercati este­
ri oggi mancante? Potremo fi­
nalmente avere un sistema di 
telecomunicazioni all'altezza 

dei tempi? Tutte domande an­
cora aperte. In effettf, le tratta­
tive si sono svolle nel massi­
mo riserbo f|. ben poco è tra­
pelato sui contenuti concreti 
dell'accordo. Come, ad esem­
pio, lo scambio del 20» del 
pact^erto assonarlo Italtel 
contro 11 2 0 * della >M Nsi», la 
società olandese che il gigan­
te americano ha costituito in­
sieme alla Philips (che detie­
ne Il 1 5 * del capitele;). SI e 
inoltre deciso di dar vita ad 
una |oiM-v*nture alla pari che 
ai occeupara della commer­
cializzazione del rispettivi pro­
dotti sul mercato intemazio­
nale. Con l'intesa di non pe­
starsi i piedi in t u a propria. 
In altre parole il mercato sta­
tunitense dovrebbe continua­
re ad esso* off limiti per la 
produzione Italtel; in compen­
so l'AlAt non verrà con le su* 
centrali Ess a farci la guerra in 
Italia (ma anche in Argentina 
e in Jugoslavia, gli «Uri due 
paesi dove l'Itali») " 
te). 

I 9 presen-

'Assetr) proprietari a parie, 

fa trattativa ha incontrato uno 
scoglio mollo difficile da su­
perare nelle questioni assai 
delicate degli scambi tecnolo­
gici e della salvaguardia del­
l'autonomia di ricerca dell'l­
taltel. progetti telematici, strut­
ture oelle reti centrali di com-
mutaaióne: la messa t punto 
è stata particolarmente ardua 
ed ha mesto a dure prova il 
lavoro del tecnici. Cosi come 
non * stalo facile risolvere il 
problema delle sedi decisio­
nali • della spartizione dei po­
teri di gestione. Ma alla fine, 
dopo Ire mesi di serrati con­
fronti, si è arrivati all'intesa. 
Della sua efficacia solo il futu­
ro potrà giudicar*. Ma una co­
sa si pud dir* sin d'ora, essa 
arriva In un momento in cui 
non anno ancora stali danniti 1 
progetti d'riassetto dell* (ele-
comunlcdiloni In Italia per i li­
tigi della maggioranza. Che 
dire? Che mentre il mondo 
avanza noi si continua a star 
fermi. E la crisi di governo non 
aiuta certo ad innestare la 

1 
•OBtA IN MIIANO 

«R.MILANQ, U N di Agnelli ha chiu­
so |n nèsplorn ( - 0 .52 * ) . L'operazione 
• t o ' t o t * , oasi» acdulsto di azioni pro­
pri*, «ambra aver perduto ogni effetto. II 
mercato è stretto fra la disaffezione del 
pubblico dei risparmiatori (oltretutto 
preoccupa la tendenza alla riduzione 
dei risparmio) che hanno di nuovo ritro­
vato |a strada dal titoli pubblici, l'incer-
lena (Mila prospettiva politica di gover­
no • i preannunci di strette monetarie 

l l l f f l l f f l l 

Cedono le Fiat e tutti i «big» 
»ÌIÌIfiIlK!Hi;n,i!I:fn 

CONVERTWIU OMUQAZIONI TTTOU PI STATO 
B!BHffl!!iIBfll 
PONDI D'INVESTINKNTO 

da parte del governatore per fronteggia­
re in qualche modo i consumi. Le Fiat 
sono a quota 9.450, le Generali, pure in 
flessione (-0,94*), sono scese sotto le 
40mila lire; In flessione le Monledison 
(-0,76*), le Clr (-0,35*), le Ras ( -2*) , 
le Olivelli (-0,65*). I titoli guida sono 
peggiorati ulteriormente nel dopo listi­
no. 1| Mib che alle 11 appariva invarialo 
ha chiuso al ribasso (-0,39*). In con­
trotendenza con perhrmances anche 

notevoli i valori meno noti, a più scarso 
flottante, i cosidetti «minori» su cui i fon­
di e certa speculazione da qualche tem­
po sembrano esercitarli. In evidenza ieri 
valori come le Flnrex. le Auto To-MI, le 
Necchi risparmio ne. Malgrado gli sforzi 
di Agnelli di incentivare Ifmercato, que­
sto -non beve», Eppure tono molti • rile­
vare che da troppo lampo la Bona è 
andata in telarlo per cu| aarebbe lecito 
sperare in un ciclo più favorevole a bre­
ve termine, Q R.C. 

AZIONI 
T U * ' CtlhfB. V « , « 

• i | » ^ ^ P W w "^^W*& 

*um ' • 
a, remimi ' 
EHK>«I<I« 

ERUANl* il NC 

Z B N 4 0 0 

• B05 
W.H0 

a, 3oo 
uso 
7.020 

- 0 0 4 

0 .01 

- 1 B 7 

OSS 

-0.BS 

AIMCIMATIVI 

Aanui 
ALLEANZA 

A L U A N Z A M 

APWTAUA 

AUSONUl 

«USÓKS.0U 

fetajJM 

m psnmar 
«NMAU , , 
rrnti» i o « 
I T M D 4 X A 
FON» «Of V>" ' 

• O N D I M I * 

LATINA • -

LATINA W W 

a Ò Y O - * * » ! » " ' " 

uovo e « 
•MANO 

MILANO» NÒ "" 

M I 
RAS RI 

•A l 

«Al SI 

SUe*LT A f a 

TOSO 

TOROP» 

rato a NC 
UMPOLP* 

vinoni* «a 

•ANCAIM 
a A*» M I 

e*Tt VE ai " 
CATT VENETO 

cono- a NC 
COMIT 

*. MANlAUlS" 
* MERCANTILE 

BNA PR 

B U A * NC 

SNA 

S N L I I NC 

a. TOSCANA 

* . CHIAVA*! 

eco NOMA 

BCOLAMANO 

e C O N A M U 

BSARDEONA 

OS VMSSINO 

ca VAR R 

cMorrorr 
osco rr NC " 
Cf f iHTCOMM 

CREDITO FON 

CHIOTTO LOM 

INTERBAN PB 

MEDKMANCA 

N S A R N C 

« M 

I I 1 . IOO 

ssaio 
17 4B0 

14,140 

1.24» 

1.300 

II.S70 
toso 

a i a 

1 M » 0 

tesso 
1 . 7 H 

ISSO 

" M . 1 B 0 ' 

• 17,100. 

" 7.14» 

rem» 
M S P 

»!.»*> 
Ivi»» 
17.40» 

' « u è ' 
H.140 

7.SSO 

17.000 

ii;wo 
' is.òtó 

M M ' 
' i l .M ' 
iaio 

<aw 
— 
— 'J.soo 

"4.'l¥i 
I.3S9 

'II.H8" 
s.too" 
J.17S 

1 1 . I M 

' irato" 
a.isi 
SSS1 

a.iM 
4.B0Ó 

I 4 . M 0 

11.000 

4.1S0 

1.400 

1.011 

" Mi* 
4,700 

1 aasl 
S.74S 

3 I 1 0 O 

10.400 

— 
— 

- 0 4 4 

- 1 . 1 J 

- 0 3S 

- 0 07 

- 0 . S » 

-»,»» 
- * l l . 
-t.S» 

ò,oo 
- 0 . 0 4 

- 1 . 4 1 

- 0 , 6 0 

-4?14 

- 0 9» 

•^•s 
- 0 . 1 4 

-0.BB 

- O l i 

-0 ,B1 
- 1 . 4 » 

- 1 . 0 7 

'-oto 
" - O B I 

T l . 4 4 

0.00 

- 0 , 7 » 

'Hit 
- V I S 

' i | . 4 > 

0 * 7 

' 
-6.41 

— 
— - 0 . ( 4 

-oos 
- i :b i 
' I . 7 B 

- O S O 

-O.S1 

- 1 . 1 7 

0.00 

4.1B 

I B I 

- I . B 1 

1.01 

-0 .BB 

0.BB 

OSS 

- 1 . 0 1 

- 1 . 0 » 

- 0 , 1 1 

4.11 

- 0 0 1 

o.e? 
- 0 . 6 » 

- 1 . » 

— 
— 

C A O T A M t U O T M I A U 

òiWoià" 
BUflOQ 

BUROOPR 

BLUIOO a i 

CAST, ASCOLI 

FABBRI ra 

I/ESPRESSO 

MONDAMI» 

MONDADORI RR 

MONOMI, R. NC 

M U S R M C I 

1.010 

" 11.700 

11.SB0 

' 13,460 

4 760 

3 OSO 

13 080 

18.700 

1B400 

0 710 

S 7 7 0 

-0.BB 

0.00 

-OSO 

- 1 . 6 2 

- 0 . 6 1 

- O B I 

- 0 . 4 7 

0 6B 

1 1 1 

0.73 

- O S I 

C W U N T I C I R A M K H a 

CSM « M U B T A V 

UMBRIA 
4 . (10 

- S . B 0 0 

essi mmm a NC sos» 

oininasi JSBÒ-

I g M ^ R O M N A 

ceMStrMT" 

• J 7 S 

'7.140 

1.3S0 

- i . t o 

0.11 

- 0 0 1 

- 0 . 3 1 

- 0 6 1 

ITALCIMiNTI 

rr*LCSMSNTIRNC 

UNICEM 

UMCEMRNC 

1 1 1 9 ) 5 

44.00» 

11J0O 

11.100 

- 0 69 

- 1 . 7 9 

- 2 69 

- 0 44 

CHHVHCHI R M O C A M u m 

AUSCHEM 

AUSCHSMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CAU> 

ENICNEM AUO 

FAB MI CONO 

F I D I M I * VST 

rTALGAS 

MANUURNC 

MANULI CAVI 

AIARANOqNI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

2,246 

2.000 

0 200 

1.290 

1.266 

4.140 

2.612 

2.930 

».4BB 

2.260 

3.160 

4.400 

6,190 

43 100 

3 103 

MONTEDISON R NC 1.149 

MONTEFIBRB 

MONTEFIBJIIR NC 

PERUER 

FlfRREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SFA 

BIR'ELU N NC 

«RELU R 

RICORDATI 

RECORD R NC 

•AFFA 

SAFFA R NC 

•AFFA» ' 

«AUO 

1*1*0 R 

VOSSIQENO 

ÌK>R NC 

•Ni* arò 
• N I » R NC 

• N I * A 

• N I * FIBRE 

SNIÀ tECNOP 

BORIN 910 

VETR ITA! 

1.411 

197 

1.260 

2BS1 

1.272 

3 233 

1 696 

3.200 

12 990 

6 600 

9 696 

6.340 

0 936 

4.930 

2 S 1 0 

35 400 

2B950 

2 63B 

1 4 4 0 

2 635 

1 S3S 

6 750 

9 300 

6 300 

- 0 13 

oso 
- 3 . 1 6 

0 0 0 

- 2 . 1 1 

- 1 4 3 

- 0 61 

1.31 

- 0 . 1 2 

- 0 44 

- 0 32 

- 0 . 6 9 

- 0 . 4 9 

0 12 

- 0 76 

- 1 . S 0 

0 07 

- 0 . 2 0 

- 1 . 6 6 

- 2 63 

3 33 

- 0 77 

- 0 21 

- 0 31 

- 0 61 

- 0 0 3 

0 76 

1 12 

- 0 15 

0 6 1 

- 9 46 

1 2 9 

- 0 1 7 

- 0 42 

0 0 0 

1 3 1 

OOO 

- 0 74 

0 54 

- 0 16 

G O t S M I R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STAND* 

STAND* « N C 

6 295 

3.101 

3 200 

25.600 

9.700 

4 03 

2 8B 

2 89 

0 39 

- 0 31 

COMUNICAZIONI 
ALITALI* A 

AUTU1APR 

AUTAUA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPR 

ÀUTO TO-MI 

ITALCABLE 

ITALCABAF 

fin» 

SIP R NC 

•ff l t ) 

2 074 

1 300 

1 164 

10 760 

1.181 

21.060 

11.745 

• ,W 
2,655 

2,395 

9.000 

0 19 

- 0 91 

1 9 6 

0 47 

- 0 . 9 4 

4.33 

0.26 

- 0 . 0 1 

».oo 
0.00 

- B E O 

•urniOTicNiCHi 
ABB TECNOM* 

ANSALDO 

0EWIS3 

SAES GETTER 

EELM 

•ELM R 

SONDEL 

2:401 

4.900 

MMO» 
'9.600 

3.199 

2.363 

1,0*0 

0.00 

- 1 . 9 7 

1.62 

1.14 

0.66 

- 1 . 6 7 

-0 .S7 

F I N A M I I A R U 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACOMARCR 

AME R NC 

AMSFWANZ 

AVIRFINANZ 

BASTO» 

4 ] 4 

068 

466 

4.710 

' — 9.600 

401.6 

- 0 , 7 2 

- 0 . 0 0 

- 1 . 0 9 

1.29 

— 1.41 

- 0 . 6 2 

BON SIELE 

toNEIELEkNC' " 

BREDÀ 

BRIOKHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

CiRRNC 

CIRR 

CIR 

COFIOE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBIUARE-

EUROMOB R 

FERRUZZIAO 

FERR AGH R 

FCRRAGRRNC 

FERRUZZIFI 

FER FI R NC 

FIOIS 

F.MPAR 

FIMPARSF* 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN PORI R 

FINARTE 

FINARTS AXA 

FINARTE BAR 

FINRE» 

FINREK R NC 

FISCAMBRNC 

FISCAMB 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

QEROLIMIGH ' 

GEROLIMRNC 

GIM 

GIM R NC 

IFÌ PR 

IFIL PRAZ 

IFIL R PRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIUA 

ITALM R NC 

KERNEL li NC 

KERNEL ITAL ' 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC. SFA 

PIRELLI E C 

PIRELUECRNC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHI4PPARELLI 

SERPI 

SETEMER 

SIF* 

SIFARNC 

SISA 

SME 

SMEIOE SS 

SMI METALLI 

6 W R I PO 

SO PA F 

SO P* F RI 

600EFI 

STET •: 

STET R NC 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TR6NN0 

7RIPCQVICH 

TRiPCOVICH R NC 

UNIONE MAN " 

WARFERRU2ZI' 

WARBREDA ' 

46 000 

11.610 

SS10 

LISO 

B.4Q0 

1.7SS 

6.230 

1 4 4 0 

S 7 1 0 

5 760 

1.S50 

6 980 

3.221 

3.790 

B 0 5 1 

2.061 

2,100 

L I B Ò 

129» 
3.063 

1.610 

6 700 

1.120 

3.384 

19S0O 

1.426 

1.24Q 

S.100 

199 

. 11.60 

I S 7 0 

77B 

1.440 

osso 
3.0S0 

13.400 

1.790 

1.732 

119.26 

99 26 

10.260 

3,246 

10 360 

4 610 

2.689 

1.990 

163.150 

63 600 

1 5 6 4 

609 

4,449 

2.196 

5 6 1 0 

7.B12 

3 245 

6 049 

3 200 

9 990 

1.32» 

2 550 

1.230 

7 370 

25 699 

2 BOI 
1.5S1 

2.4B9 

1.811 

. " S i r i » 

' 11666 

. 'V.44Ò' 
: 4.SS0 

2,269 

4 ,600 . 

3.BIB 

3,2?». 

2,736 

935 

3 680' 

6.690' 

3.910' 

S.120 

973 

266 

- 0 . 9 0 

' 0 6 1 

f -0B6 

0 70 

1,67 

1.32 

1 2 2 

- 0 4 5 

0.36 

- 0 . 9 5 

- 1 . 0 7 

0 17 

0 60 

0 26 

0 0 0 

- 0 . 3 0 

- 0 4 7 

3 39 

- 0 . 3 9 

- 0 . 2 1 

- 0 1 2 

- 0 71 

- 0 09 

- 0 63 

0.00 

1.00 

1,64 

1.4S 

' 7.64 

1S.00 

6.06 

- 0 . 6 4 

- 1 , 6 1 

•-Q-10 

- 0 . 4 6 

- 1 32 

' O S O 

- 0 . 1 7 

- 1 4 6 

- 1 . 0 0 

- 1 . 0 6 

-0 .4B 

- 0 49 

- 1 . 0 3 

- 0 78 

2 88 

-0 .3B 

0.16 

- 0 . 1 9 

- 0 . 1 6 

0 47 

- 0 72 

- 0 86 

- 0 48 

- 0 4 6 

- 1 9 6 

- 1 14 

O S I 

1 2 4 

0 70 

1 6 6 

0 0 0 

0 39 

- 1 2 4 

" ' 0 71 

0.16 

0.42 

:6.46 

- 0 . 3 6 

-Q.6» 

-T .4T 

- 0 2 6 

. : i .34 
H I . 6 2 

0.47 

0 3 7 

3 4 3 

Ì . 1 7 

- 0 . 6 9 

- 1 . 7 6 

2,30 

' - 0 : 8 2 

- 1 . 1 2 

I M M O B I U A R I E D I U Z I B 

AEDEB ' 

AE06S R " 

ATTIV IMMO» 

CALCESTRUZ . 

rSttfAR ' ' 
cc&FArr"" ' " 
rjEt'PWBRo' '• 
tì**SSETtO' 

16.050 

' S : B 8 O 

4.34», 

15.200 

; s j * r 
, ! i :7 i4" 

16.000 

- 0 . 8 6 

1.18 
- 0 * 1 

- 0 . 6 8 

- t*t 
'Mt 

0.01 

IMM. METANO F 

Pfl8*»l*MRP " 

RI9AN4MENTO 

VUININI 

VUNINI INO 

VIANINI LAV 

VUNINI RI 

MCCCUUaCHI 
» E R | T » U * 0 ' 

DANIELI S C 

OANRIl im 

D A w e o N S Y B 

FAB'IÌÌAÌPA 

PIAR SPÀ 

FIAT ' 

FIAT r f i ™ ' 

« A T R I 

FOCHI V A ' 

FRANCO TOSI 

omwDiNi 
GIURO R P 

INO. MCCO ' 

MAONSTI W> 

MAGNETI M*R 

MERLONI ' 

MCRIONÌ R N 

NECCW 

NECCHI m » • ' 

N PIONON» ' 

0UV1TTI0R 

O l l W t m P » 

OUVETTl RF 4 ' 

1 . 4 7 2 * 

11,700 

3 2 4 0 0 

4.410 

1 1 1 » 

' 4 .410 

1 2 S 0 

- 1 1 1 

- » . 0 1 

O l i 

1.40 

1-0.87 

0.»» 

ai» 

«iiinmiiwi 
" Ì .J4Ò ' 

1,710 

" U T 
13.810 

, l - I W 

32BÓ0 

' *».*w 
s'.3*é 
6.S1S 

1.1BS 

1 S . 4 H 

17,34» 

14.34» 

ISSO 

I S S O 

1,011 

3 1 0 » 

isso 
M N 

4.1S0 

M I » 

B.072 

6 476 

" B 0 4 B 

PININFARINA (0 PO 11 600 

RININFARINA* 

REJNA 

REJNA RI PO 

RCORIOUEZ 

SAFILÓ RI 

SAFIU3 6PA 

SAIFEM 

•AIPSM RP 

SAilS 

SAEIB PR 

•ASMI RI NC 

TECNOST SPÀ 

TEKNECOMP 

TEKNÉC RI 

VALEO' SFA 

W AERITAUA 

W N PIGN 93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

1 1 3 6 0 

13 40» 

22 eoo 

10B10 

8,450 

%'• 0 

3.360 

3.806 

4 aio 
4,940 

3 0 0 0 

2 64B 

1.830 

1.355 

S 366 

669.600 

291 

435 

740 

38 900 

1 8 0 0 

O o i 

0.2» 

- 0 . 1 1 

- 0 4 4 

»,»» 
- 1 . 1 0 

- 0 J | 

-oos 
0.00 

r l .OS 

• M J 

'a io 
- O S S 

«.00 

t" 0 1 7 

0 6 0 

- 1 , 1 » 

0.00 

S.S4 

- 0 . 7 » 

- 0 1 5 

- 0 . 4 0 

- 0 . 0 » 

- 1 1 1 

- 1 . 1 4 

0 37 

0 0 0 

- 0 . 1 8 

» 9 3 

2 31 

Q 9 0 

176 

- 1 . 4 1 

- 1 . 0 0 

- 1 . 6 6 

- 0 52 

- 0 52 

- 0 4 0 

- 0 3 0 

- 0 09 

- 2 02 

- 0 23 

0.00 

0 99 

- 0 0 6 

F R I N U A f U I M I T A U I I I I O I C H e 

DALMINE 

EUR METALLI 

F A L Ò : 

FALCK RI PO 

M*PFEI5P* 

M*OON* ' ' 

360 

1 3 9 9 

9 998 

9 610 

' ».'7S0' 

11100 

0 26 

- 0 14 

0 97 

0 11 

0.00 

0.00 

T I B I I U " r ' " 

IENW6» ' 18,944' 

C * N 7 Ó N I R# ' B.*60 
CANTONI NC 
CUCIRINI 

{LISLONA' 
FJSAC,1 ••' ' ! 

FISAC P I P O ' ' 

LINIF SUO 
LINIF R P 

"OTONJI" 

M/iSioTro NC ' 
MARZOTTO RI ' 
OLCESE' 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI ' " ^ " 

6.410 
2.S0Ò 

4.'t« 
- I.iib 
1 "•i'.Ui-

2.1 u 

1.700 

ntàa 

" 6 . 0 Ò 0 

'" t.èiO 
7.660 

6.990 

0.61 
0.47 
0.28 

-Q.20 

-10.12 
0.68 

- 0 . 0 1 

•5069 
- 0 8 7 
- 2 . 8 8 

' - 0 . 8 8 
6.00 

- 2 . 9 1 
- 0 . 7 8 
--1.7B 

- 1 , 2 7 

- 0 . 3 4 

DtVHIM 
ti Hmih ' 
OE ( E R B A R I O 

CIO» -

C I 8 A R I N C 
C j N A C d j M i 

JO^Lf'jfftYlfy 

9:201 
• 3.190 

tino 
2,203 

11.400 

13,990 

- 0 . 9 6 
0.00 

- 1 . 8 9 

, 0 , 7 7 
- 6 . 0 0 
- 0 . 3 5 
-Ó.78 

TRCSP 

A I N P I N . » 1 C V » , B H 

ATTIV. FMM-SSCV7.S3I 

•««.si MIO t a m i i * 
•*Ì0AFl(i»WUw»k 
C t N l M B B I N f u . i l mC 

C M S 1 / 9 3 C V 1 0 » 

C I * 4 » / l 2 C V | t . 

IM-MAtAliACV' 
tn»4i*\«il.YeV7K 
HitAileA^lpWicViUil 
I S S M A M M C V I » . » » 

IH» .WN1C0H|V I Ì ' 

H U D A N I A 4 S c V l O . M I i 

Jup«VU6fcL44cvi6»i " 
riNw-MrelcvVil ' " 
siMuaiArBievrsi 
HdlimlwMiit ' ' 
F M O W H C V ' M ' 
pofrHiW.-».iVW ' 
MMUtó^Vov'iiil1 

oiM-»i/»ieva.7ni 
ò*M«M3cV4,so»i " 
• R - N P I O N I I W I N O 

l M M W i e t M t 4 Ì * * l 

n t D A M a / » i T » 

m-Aswrw»snss« 
iMifstimmi" " 
ni4i»OMA»rw»,7i»i 
««MMAWitVH ' ' 

Contili. 

— 170.60 

119.10 

110,00 

"111 ,00 

103.60 

64,90 

M . 9 0 

99.50 

103.10 

•7 .90 

' 96,10 

14S.00 

94.05 

66.60 

69.60 

•3 ,30 
63.10 

113,10 

109.60 

116,75 

66.10 

111,70 

106.00 

11.40 

143.50 

106.00 

» M 5 

•4 .76 

Ttrm. 

— 171.00 

111,60 
110,00 

in;»»1 

101,60 

94',0rJ 

— 'as:ijo 

— 95,90 

97.00 

140.00 

94.01 

66,90 

67.00 

03,70 

93.80 

iis,iò 
109.50 

140.18 

88,76 

113.60 

— • 1.40 

144.10 

04.30 

94.60 

WeV'iH 
110,10 166,00 

M10«>HT«lO»6CV»« 

MBllÓ44>IIF,W7W 

S6.40 96.90 
184.80 1B6J5 

MtelÒ»l**inOTfÒCV7»i' 
MfcHC4ViArr,AN4lc77T-

RSSCVS.SIl """' 

149.40 149.00 
16.60 l l . ff i 

174,10 174,65 
I M O B9,0Ó 

MSC4blS*IP»MCVS1l 
Mh) i6 i< ic iL» iw iT -

«4.60 B4.10 
»9.00 «7,40 

M»t»fraNU,^iiM»% 
ME0I09<NI*TICCV»1 
MEDIOB-UNICEMCV7S 
MEDP-VETfl CV7.SH 
MERLONI-S7/S1CV 7» 
MQNTEDBELMJF10» 
OLCESS-S6/84CV79Ì 
OUVSTTl.S4W6,37l1t 

ÒBBioiNd-tiAiiilvTiTr 
PIRELLI 5F*-CVÌ>tii 

SELMW93W7» 
«MIMtT-»SCV10,sMI 

ZUCCHI 16/83 CV 9» 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

BAVARIA 

PERRQMETALU 

BCQS. SPIRITO. 

CARNICA 

B.A. I , ••:"• 

6 C A L O M 6 A R 0 A D D . C C 1 

FATA' '' 

PIRSLUitt " " " " ' ' ' "" 

BPMLEASINO"' L" 

NOR0IT*U» ORO. 

NORPITALIARRIV. 

BCA POP. SONDRIO 

• * PAOLO »S 

C|iriCMA6NQL0 

CRPISA 

Cfl BOLOGNA 

PRIMA ' 

ELETTROLU» 

FINCOM' ' "' ' " ' 

8 C 0 6 , GEMI S. PROSPERO 

VILLA CESTE 

RURALE COM ITAI. 

SCO MARINO 

ERIOANIA PRO RATA 

FRIUU PRO RATA 

WAR, ITALQEM 
WAR. COFIOE 

TEUC0NCAV1 

SCEI 

1 56011,100 

— 1 ~ 

1.460/1.600 
- " / i r 

n . o o o / i i ; 6 o o 
—t~ 

—/— S.170/— 

'—/— 
, 1.800/1,640 

970/9SS 
7 3 . 6 0 0 / -

4.320/4.300 

2 3 . 6 0 0 / -

21 .600 /— 

264.0OQ/266.O0O 

1.000/— 

66.000/— 

9 . 1 6 0 / -

13» 600/140,000 

—/•— 
—/— 
—/— 
-/-
— I r ­

l i /29.S0 

1.450/— 

6.650/5,670 

—/— 

T M » 

AJ.AUT. F6 .91 -90 INO 

* Z «UT. F.S, 63-601- INO 

A I , «UT. PS 64-62 WD 

U. ALT. F.6. 61 91 INO 

AZ.AUT. F a «6-68 r INO 

A2. ALT. F.S. 18-00 T I N O 

IMI 1 2 8 1 I B 1 1 5 » -

Bill 62 92 SRI 16K 

CRSDHJP D S 0 - D 9 » » 

CREDIOPAUT0 7 B 6 » 

ENEL S I - B O I - ' 

• N E I M - S 0 2 ' 

6NEL 64-63 

ENEL 84-93 3* 

ENEL 64-43 » 

ENELB6-6S1-

SNSL S B ^ l INO 

IBI - STET 1 0 » 6» 

Rjrl 

102.60 

101,66 

103.40 

I03.6S 

100,10 

98.40 

181.46 

1S6.70 

«9,60 

70,40 

103,60 

103.00 

103,40 

101.96 

106,78 

100.60 

100,50 

96,36 

Frac 

102.6S 

101.60 

102.30 

102.60 

100,15 

99,40 

161.46 

165,00 

B9.90 

76,40 

102,9» 

101.96 

102.48 

101.30 

106.7» 

100.6» 

99.70 

96,35 

mp-is*Mi)u ni.»» 

f
iN-ubàiiinr 

i 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FURINO OLANDESE 

FRANCO BELO» 

STERLINA INQLE8S'' 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA G"EC* 

ECU 

DOLLARO CANA0E8» 

VEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

-SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

144S.18 

726,43 

213.93 

643.6» 
?4 60 

3166.1» 
'IBJ6.46 

188 OS 

9,49 

isoe.id 
1191,06 

10.07 

046.67 
103,06 

200.00 

218.44 

326,17 

»,7» 
UAÌ 

10S2.6O 

1-.1B.B2S 

724.02 

213.47B 

642,625 

34 686 

2357.65 

1935,65 
189,94 

0,484 

1502.625 

1111,05 

10082 

837,625 
102.781 

r2D0.8S 

215,0» 

1|4.»7» 

B.726 
' 11,376 

1001.70 

79,60 71.2? 
104.00 104,28 

119.00119.90 
«0,9» 90.60 

134,00 131,00 
ORO E MONETE 

69.7S S0.B0 
77.90 T T Ì Ó 

OPERE H6A-S7/S3CV61. la.OO 90.70 
' 480.00 49l!5$ 

1S6.0B ' 16»!55 
F1HELU-BSCVB.7S74 115.00 135.00 
AINABC6HTIB9CV».M ''l»1.60 lÒTBÓ 
B*FF* 67/91 CVt.lOii ' 119,60 111.11 

69.10 
'115,75 116,00 

»NtABPO'-aS/BSCV 10» '189.35 139.60 
SVUHa-SS/SBCVIl» 
»o*A'MMicviir~ 
»bPAP-»>A»CV7T~ 
8TSIP3 
TRIPCOVICH.88CV14II 

EWIIro 

OROFINOIPERGR) 

ARGENTO IPER KOI 

STERUNAVC ' ~" 

STERUNA N.C. 1 * . '711 

STERLINANCIP '731 

KRUGERRAND ' 

6 0 PESOS MESSICANI " 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE ' 

16 8S0 

246 250 

124 000 

127 0 0 0 

124.000 

625 000 

6 3 0 0 0 0 

600 000 

99 0 0 0 

1 0 0 0 0 0 

97.000 

07 000 

MERCATO RISTRETTO 
111.00 120.50 Titolo 

AVIATUR 

•CASUBALP 

BCA AGR MAN 

BHIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIUU 

B UGNANO 

GAUARATESE 

r. BERGAMO 

P. COMMINO, 

P. CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP: EMILIA 

P, INTRA 

CECCO R*GGR. 

p.LOOl •': 

RLUINOV*RESE 

«.MILANO : -

B, NQVtR* 

P. CREMONA 
PR LQMB«R p 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 
B. PERUGIA ' 

CI6IEMME PL 
CITI6ANIC IT 

CREDITWEST 
FIN*NCÉ ' J 

hhANcm»' 
FRITTI 
ITAI INCENO 

V»LTBLUN. 
fOP. Nòl/.'AX*" 
JoONANSiJ " 
WARRANT POP 

ZEROWATT 

Quolulono 

2 610 

ASSO 

' 106 600 

14 450 

4 230 

— 27.900 

0.130 

16 800 

16.500 

' 16.700 

48.000 

• , 900 
110.860 

13.946 

12.610 

17.450 

12.490 

9.380 

, .... ;_, 11.950 

3.490 

3.680 
8,690 

1.230 
" j :736 

•" ' " ' W s O 
s;06o 

' 40.300 
18.000 

9.100 
260,000 

T4.60O 

— 776 

— 5.360 STJTJHjj] 

14 l'Unità 
Venerdì 
2 giugno 1989 

/. 

http://CtNlMBBINfu.il
http://6CALOM6AR0aDD.CC1


Enimont 
Accordo 
per 
l'ambiente 
• ROMA. Enimont e sinda­
cati hanno raggiunto un ac­
cordo in lenta ambientala 
che avviare un confronto 
preventivo sul temi ambien­
tali tra il polo chimico nazio­
nale e le organizzazioni sin­
dacali. SI prevede la costitu­
zione di un comitato che av­
vi! una verifica sulla compa­
tibilita ambientale, delle fab­
briche esilienti e degli 
investimenti nuovi. 

Secondo 11 sindacato sa­
ranno poi avviati programmi 
di ricerca su processi produt­
tivi ch)usl> e su nuovi pro­
dotti più compatibili con 
l'ambiente e dei quali sia ac­
certalo il possibile riutilizzo e 
smaltimento (nuovi materia­
li plastici riciclabili, nuovi 
prodotti, nuove tecniche par 
l'agricoltura che riducano 
l'impiego di fertilizzanti, tec­
niche di utilizzo energetico 
dei rifiuti e dei sotto-prodotti 
chimici, nuove tecniche di 
monitoraggio, riduzione del­
la movimentazione dei pro­
dotti chimici via mare). Ver­
rebbe amato anche un gros­
so processo di fonnazione 
nei confronti dei lavoratori, 
utilizzatori o trasformatori di 
prodotti chimici. 

L'accordo - rivela la Fl)-
cea-Cgli - prende anche In 
esame una serie di interventi 
concrcli di breve e lungo pe­
riodo Per il breve perìodo è 
previsti) la minimizzazione 
delle emissioni atmosferiche. 
il potenziamento tecnologi­
co delle strutture di tratta­
mento degli effluenti liquidi. 
l'adeguamento delle struttu­
re di smaltimento rifiuti («l'È-
nimont - ha detto Luciano 
De Gasperi, segretaria nazio­
nale chimici della Cgll <• do­
vrà essere In grado di smalti­
re le quantità e le tipologie 
dei rifiuti prodotti»), la map­
patura degli scarichi. Per il 
lungo periodo e prevista in­
vece Ja riduzione drastica e 
l'abbattimento delle emissio­
ni atmosferiche e liquide, lo 
sviluppo di prodotti a miglio­
re riciclabili!», l'utilizzo di 
materie prime alternative, la 
sostituzione delle produzioni 
pericolose Infine, è prevista 
1'm.it.jiiraztone di un rappor­
to. costante di formazione-In-
formazione nel confronti dei 
traslurmatori e degli utilizza­
tori delle produzioni Eni-
moni «L'accordo raggiunto 
con l'Enlmonl - sottolinea 
Oc Gasperi - rappresenta 
una novità assoluta nelle re­
lazioni Industriali tra sinda­
cato e impresa. Si passa da 
una fase difensiva che Inse-
gue f vari punti di crisi ad 
una che'individua a priorije 
tematiche ed i siti ad Impatto 
più difficile con il tenitorlo e 
ne ricerca le soluzioni strut­
turali». 

Allarme Cgil: in un anno 
sono cresciuti del 50% 
i morti sul lavoro. A rischio 
ambiente 10.197 imprese 

È il risvolto drammatico 
del boom delle aziende minori 
Il dato più inquietante 
l'aumento dei tumori professionali 

Omicidi bianchì: sono 8 al giorno 
Crescita esppnenziale dei morti sul lavoro, del 
50% in due anni. Sempre più si tratta di vittime di 
tumori «professionali-, come dimostra il caso della 
conceria di Biella: 12 operai colpiti dal cancro ai 
polmoni in sei anni. E l'altra impressionante fac­
cia del «boom», del «piccolo è bello» che emerge 
dalla Commissione Pizzinato della Cgil sulle con­
dizioni di lavoro nelle piccole aziende. 

( U U L W I T T E N a i R O 

OT «QMA. Se e vera che gran 
parte della nostra crescita 
economica poggia sulla diffu­
sione delle piccole attività 
produttive, emerge da questa 
realtà un risvolto drammatico. 
L'ansia di contenere i costi. 
unita all'assenza di controlli 
efficaci delle autorità prepo­
ste, insieme all'impossibilità 
da parte del sindacato di pe­
netrare nelle aziende minori 
esentate dall'applicazione 
dellp Statuto dei lavoratori, 

stanno colpendo gravemente 
le condizioni di lavoro. Al 
punto che si saenficano persi­
no le norme di'sicurezza col 
risultato di un impressionante 
aumento dei morti per infortu­
ni sul lavoro e per cause pro­
fessional negli ultimi anni. 
Senza contare gli stipendi a 
250, SOOrnila lire al mese lavo­
rando ID, 12 ore al giorno. Un 
«boom» a caro prezzo, insom­
ma, pagato brutalmente da la­
voratori dipendenti ricattati 

dallo spettro della disoccupa­
zione. 

Ieri la Cgil ha reso noti i ri­
sultati dell'analisi compiuta 
dal gruppi di lavoro guidati 
dal segretario confederala An. 
tomo Pizzinato. Analisi che si 
concretizzerà in cinque rap­
porti per la Commissione d in­
dagine del Senato presieduta 
da Luciano Lama. •Noi stessi 
non ci rendevamo conto della 
drammaticità delle condizioni 
in cui sono costretti a svolgere 
la loro attività milioni di lavo­
ratori1, ha detto Pizzinato, •so­
prattutto nelle piccole impre­
se e negli appalti'. Ed ecco al­
cune cifre. Dal 1987 al 1988 
gli infortuni mortali sono au­
mentati di oltre il 50%, da 
2.026 a 3.024. E si traila di dati 
Inai!. l'Istituto che assicura 

gando sull'attività delle Usi i 
cui servizi di igiene e preven­
zione cominciano a funziona­
re, specie pel centro-nord. 

Guardiamo il caso pio In­
quietante. quello del (umori. 
Dall'Ili fino a metà '83 l'inail 
assicurava 37 casi di cancerq-
genesi professionale, invece, 
si osserva in Cgil, secondo le 
valutazioni epidemiologiche 
dell'Istituto superiore di Sani­
tà, delle I30mi|a morti per tu­
more ogni anno in Italia, dal 2 
al 10% sono legate all'esposi­
zione ad agenti chimici can­
cerogeni nei luoghi di iavoro: 
da 2,600 a 13.000 casi all'an­
no, A conferma dell'allarme 
gettato dalla Cgll c'i il caso 
dell'ex conceria Chiodino a 
Biella, dove in sei anni son 
morti di cancro al polmoni 

contro gli infortuni. Ma la Cgil ben 12 operai tra II 1979 e il 
ritiene che sia una sottostima, 1985. La strage è emersa non sta una 
avendo combinato l'analisi 
dei dati Inali con quelli sco­
perti dal patronato Inca mda-

suage 
dall'lnail, ma dall'indagine 
dell'Istituto di ricerca sul can­
cro di Genova commissionata 

dalla Usi 47 di Biella che so­
spettava un rapporto di causa-
effetto tra I decessi e le lavora­
zioni svolte. Risultata una co­
municazione giudiziaria della 
Procura di Biella per omicidio 
colposo plurimo a carico del 
titolai!! dell'azienda. La noti­
zia, diffusa dai sindacati Cgil 
CisJ VII di Biella, «stata ripre­
sa dal deputato pel Wilmer 
Ronzanl che, chiedendo «Ila 
Commissione Lama di Interve­
nire nella zona, osserva come 
nel biellese accanto a un forte 
processo d| innovazione nelle 
aziende tessili, meccano-tessi­
li e chimiche si registra nel pe­
riodo '83-'88 un aumento del 
33% negli Infortuni sul lavoro 
(contro il dato nazionale del 
» ) , e del 100* nelle malattie 
professionali (33% la media 
italiana). 

Per la Cgil i dati Inai) sono 
poco attendibili per due ragio­
ni: l'istituto esclude la morte 
per infortunio se avviene oltre 

il 18* giorno dall'infortunio 
stesso. Inoltre l'incidente vie­
ne denunciato dall'azienda ( e 
non dall'infortunato), che ha 
tutto l'interessa a limitare le 
denunce per non far alzare i 
premi assicurativi alllnail In 
seguito alla crescita del fattore 
rischio. Per questo tra le ri­
chieste della Cgil c'è la facoltà 
di denuncia riconosciuta an­
che al lavoratore. I cinque 
rapporti confederali riguarde­
ranno appunto il nu lo dell'I­
nali, i servizi territoriali di pre­
venzione e d| Igiene, Il diritto 
del sindacato di costituirsi in 
parte civile, gli appalti e II de-
"^ ifinitartt legato addetto 
ca, i grandi rischi e I problemi 
ambientali. A questo proposi­
to il ministero della Sanità ha 
elencato 10.197 aziende •peri­
colose. in Italia, di cui 2.629 
ad allo rischia Rispetto all'86 
sono diminuite, ma quella a 
rischio 41001181» crescono di 
53 unità. 

Nella fabbrica laziale della Fiat la tessera sindacale è un treno 
Il sociologo Riesen anche a Termoli rimane la «grande fatica» operaia 

Cassino, i capi nella «morsa» tecnologica 
Mentre a Torino la Fiat sorvola sulle sollecitazioni 
del Pei su qualità del prodotto e condizioni di la­
voro, una inchiesta elaborata da Vittorio Rieser 
nella fabbrica automatizzata di Cassino scopre 
che il 59 per cento (soprattutto donne) si dichia­
ra insoddisfatto e che, più elei «mai iscritti», fanno 
carriera gli ex iscritti al sindacato, addirittura il 
51,5 percento tra i quinti livelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I O V A N N I LACCABO 

SCASSINO Dove nasce la 
Tipo non è un paradiso, tran­
ne che nella propaganda Hat, 
L'informjtica non guarisce! l'd-
lienazione. anzi là rigenera in 
forme nuove. Quant'è bugiar* 
da l'immagine dell'operalo in 
camice bianco affrancalo dal­
la fatica. E non solo l'operalo. 
Per il sociologo Vittorio Rieser 
che ha elaborato l'inchiestd 
del Pei tra gli operai di Cassi­
no, proprio i capi intermedi, 
come e forse più degli operai, 
sono vittime illustri della tec­
nologia. Spiega Rieser che 
•l'uso flessibile degli impianti 
richiede la collaborazione dei 
lavoratori, e ciò e risaputo. Ma 
anche dei capi, i quali tra l'al­
tro devono far quadrare ntmi 
produttivi e programmi azien­

dali». È questo, incalza il so­
ciologo, il meccanismo che 
colloca il capo in una condi­
zione conflittuale con l'azien­
da. Soprattutto se il rapporto 
gerarchico annienta la voglia 
di capire, se esclude la parte­
cipazione. Il sociologo replica 
a) segretario della sezione Pei 
Luciano Gatti, secondo cui «in 
fabbrica si dà per scontato 
che nessun capo o quadro sia 
iscritto o militi nel sindacato», 
Andate avanti, incoraggia in­
vece Rieser, date voce ai qua­
dri, anche ai giovani, anche 
agli impiegati. Delle 674 sche­
de, solo 22 provengono dagli 
uffici amministrativi. E tra i 
giovani, che dei circa 7mila di 
Cassino sono il 15 per cento, 
ha risposto solo il 3 percento. 

Limiti che Franco Cervini del 
Pei provinciale attribuisce alla 
paura di esporsi. Cassino, ag­
giunge Gatti, sconta l'isola­
mento- non e come a Torino 
o Milano dove si sono schiera­
te altre forze, anche la Chiesa. 
A Cassino la Chiesa tace, an­
che l'abate che dicono poten­
te, Anche per la De con la sua 
maggioranza assoluta il silen­
zio è d'oro. Snidare partiti ed 
Istituzioni dal silenzio compli­
ce, suggerisce tra gli operai 
Franco Mazzarella. Ti silenzio 
scellerato che •dimentica* l'o­
peralo Antonio Frola ammaz­
zalo nel gennaio '88 da una 
saldatrice multipla e i 4mila 
dimessi «spontaneamente» tra 
l'SO e l'86, dice Uno Bianchi, 
altro operaio comunista. Pau­
ra di esponi, i giovani? Lo ri­
badisce anche Antonio Tede­
sco, che ne ha contattati a 
centinaia: alle plastiche sono 
molto insoddisfatti, ma vor­
rebbero garanzie di tutela. 
•Anche a Cassino occorre 
cambiare. Rimettere al centro 
della nostra Iniziativa la parte-
clpazlone del lavoratori», con­
clude Francesco De AngpJis, il 
nuovo segretario provinciale 
del Pei. A maggior ragione se 

siamo vicini al Mezzogiorno, 
avverte. Anche qui il rapporto 
tra politica e Fìat è viziato dal 
clientelismo. Chi controlla le 
assunzioni dei giovani? Chi 
gestisce i contratti di forma­
zione? 

L'inchiesta. Dei 2.500 mo­
duli diffusi, f>74 sono tornati 
alla base, dei quali il 38 per 
cento dj lavoratori Iscritti ai 
sindacati confederali mentre 
dei 7mlla di Cassino gli iscritti 
confederali sono ti 25 per cen­
to. t una delle distorsioni (ol­
tre ai giovani, *wttodirnensJo-
nati» con 11 3 per cento di ri­
sposte) che Kie&er ha depura­
to per giungere a conclusioni 
scientificamente attendibili. 

Sindacalizzati a inquadra­
mento, La tessera condiziona 
ogni modesto avanzamento di 
carriera. Gli iscritti a Firn-
Fiom-Uilm diminuiscono in 
progressione (44% al terzo li­
vello. 30% al quarto, 21% al 
quinto) mentre, al contrario. 
crescono non tarilo i «mai 
iscritti*, ma gli * e* iscritti»* 31% 
tra i terzi livelli. 41,5% tra i 
quarti livelli e, addirittura, il 
51,5% tr« i quinti 

lavorare alla Fiat. Una stra­
da obbligata per II 72 per cen-

La riunione di Parigi respinge le accuse di concorrenza sleale 

Ocse, escono sconfitte le «pretese» Usa 
Si salda un fronte euro-nipponico 
L'asse euroalapponese ha rintuzzato gli attacchi 
americani alla riunione dell'Ocse. Le minacce di 
misure unilaterali, che sl> Lisa avevano agitato 
contro Tokio e indirettamente anche contro i pae­
si europei, sono state considerate inammissibili 
dai ministri riuniti a Parigi. Devono prevalere, nei 
rapporti commerciali intemazionali, il multilatera-
lismo e la concertazione, 
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M PARIGI II signor Sosuke 
Uno ha potuto lasciare Parigi 
doppiamente soddisfatto, con 
un giorno d'anticipo sulla 
conclusione dei lavori dell'Oc­
se. Innanzitutto perche 11 pre­
cipitoso dentro a Tokio era 
dovuto alla sua nomina a pri­
mo ministro, e poi perché il 
Giappone, che gli Stati Uniti 
avevano messo sul banco de­
gli accusati, ne 6 uscito invece 
praticamente assolici: nel 
commercio intemazionale - è 
questi! la conclusione del di­
ballilo tra i ministri Ocse - so­
no gli Usa a dover usare mag­
gior prudenza, e ad attenersi 
da provvedimenti unilaterali 
lesivi della deontologia del 
Gali A dar man forte ,11 giap­
ponesi sono stati sopratlu.Uo 
gli europei: tedeschi, inglesi, e 
anche gli italiani per bocca 
del ministro Ruggiero. L'asse 
Bruaelles-Toklo ha Insomma 
funzionato, rintuzzando la le­
vata di cario un po' caporale­
sca dell'amministrazione 
americana. Quest'ultima si era 
presentata al lavori dell'Ocse 
con una lista nera di paesi 
che, a suo avviso, non apriva­
no abbastanza 11 proprio mer­

cato- Brasile, India, Giappone 
in particolare. Gli europei non 
erano nominati, ma dagli in­
terventi della signora Clara 
Hills. l'Inviata di George Bush, 
si era capito che anche la Cee 
era sotto accusa. Accoppiarla 
esplicitamente al Giappone 
sarebbe slato rischioso, anche 
se cntiche ipeciticho erano 
state rivolle In precedenza- ad 
esemplo all'Italia, per la pro­
prietà Intellettuale (la pro­
grammazione di film nelle tv 
regionali senza onorare il di­
ritto d'autore), per la carne 
agli ormoni (che ha causato 
una ritorsione Usa sui concen­
trati di pprnodon e sul vino in 
cartone), per la noia, per la 
quale gli americani denuncia­
no gli aiuti che vengono dalla 
Cce e si preparano ad attuare 
misure unilaterali di rappresa­
glia, Ma l'Italia - ha detto ieri 
Ruggiero - .non può accettare 
di negoziare con un partner 
che attua misure unilaterali» 
posizione condivisa da giap­
ponesi e j|a alleati europei 
Tanto che nei comunicato fi 
naie, dal quale gli Usa aveva­
no chiesto che (osse cancella. 
la là dizione (misure untiate-

Il ministro degli Estui giapponese Sosuke Uno 

rali», Il concetto ha trovato in­
vece tutto il suo spazio; -1 mi­
nistri - c'è scritto - respingo­
no fermamente la 
propensione all'unilaterali-
smo, al bllateralismo, al setto­
rialismo e1 all'organizzazione 
chiusa degli scambi, che mi­
nacciano il sistema multilate­
rale e compromettono l'Uru­
guay round*. 

L'appuntamento per il '90 
in Uruguay ha trovato dunque 
una base sufficientemente so­
lida ieri a Parigi: in quella se­

de si rideflnlranno le regole 
del sistema commerciale in­
temazionale, praticamente 
immutale dagli anni del dopo­
guerra, quando il panorama 
mondiale era dominato dagli 
Usa. Gli americani hanno 
dunque peno la Ipro'crociata 
contro li) (concorrenza slea­
l e , stretti nella morsa euro-
giapponese. 

I ministri dell'Ocse hanno 
anche aperto II capitolo am­
bientale, analizzandone le in­
terrelazioni con lo sviluppo 

economico, il raccordo tra 
economie forti e paesi in via 
di sviluppo, la ricaduta dei co­
stì. Va ricordato che i paesi 
membri dell'Ocse rappresen­
tano il 16% della popolazione 
mondiale, si estendono sul 
24% della superficie dei piane­
ta, cumulano il 75 * del pro­
dotto intemo lordo mondiale, 
l 'ftl* delle esportazioni di 
prodotti chimici e circa; il 18% 
dell'industria del legno. Paesi 
produttori, e paesj inquinatori. 
Un'indagine dell'Ocse ha indi­
viduato I danni maggiori nèl-
l'inqulnamento dell'acqua 
con nitrati, in quello dell'aria 
con i mezzi,di trasporto, nel 
rischio chimico e, natural­
mente, nel buco dell'ozono e 
nell'effetto serra. Nello stesso 
tempo, dal 7 0 ad oggi, il pro­
dotto Interno lordo è aumen­
tato del 62%, I bisogni energe­
tici del 25. il parco veicoli 
dell'89 e la produzione indù, 
striale del 53*. Su chi rica­
dranno i costi della protezio­
ne ambientale? Nel dibattito si 
è fatta ovviamente strada l'i­
dea che a pagare siano le 
economie forti. Del resto l'as­
sioma è presto stabilito, e il 
comunicato finale ne fa espli­
cita menzione: «Un deteriora­
mento continuo dell'ambiente 
comprometterebbe uno svi­
luppo economico stabile*. Il 
rapporto costi-ricavt Impone 
vigilanza. L'Ocse punta, per la 
fine del secolo, al migliora­
mento delle tecnologie, alla 
sicurezza del nucleare là dove 
venisse scelto, all'Inserimento 
costante dei temi ambientali 
nei parametri della crescita 
economica. ' 

to. Ben il 59% si dichiara in­
soddisfatto (soddisfatti il 
36,6%), le donne più degli uo­
mini (64% contro il 58%) e gli 
iscritti confederali (63,2%), 
ma anche gli ex iscritti ed i 
mai iscritti (62,7% e 52,6%). 
Perche dilaga il malcontento? 
Quasi alla pari la paga 
(30.6%) e i ritmi e la fatica 
(30,3%). A distanza i rapporti 
gerarchici (8,6%) e nocivna 
ambientale (7.6%). Nella in­
dagine parallela di Termoli nt­
mi e fatica sono al pnmo po­
sto (43%). (Siamo nel mon­
taggio della «Tipo* che la Fiat 
vanta come il più automatiz­
zato d'Europa*, osserva Rieser. 

I diritti. Il 78,2% dichiara che 
i diritti non tono rispettati. Le 
donne più degli uomini. Tra i 

quinti livelli lamentano viola­
zioni l ' S l j per cento, anche 
tra gli autonomi del Sida. Il 
56% si dichiara leso nel diritto 
di esprimere opinioni sul lavo­
ro, il 30% nei diritti sindacali, il 
14% nella parità tra uomo e 
donna. U forma più diffusa di 
pressione £ la minaccia di 
spostamento a posti sgraditi. 
Si può cambiare? Il 38% ai, con 
l'iniziativa sindacale, il 15% 
con il «rapporto individuale*, 
ma ben il 43% pensa d ie non 
esiste un metodo efficace. E 
l'azione dei partiti in fabbrica? 
Per il 40,4% da politica non 
deve entrare in fabbrica*. Una 
percentuale quasi simile la ri­
tiene invece utile ma «purché 
non si esprima in modo clien­
telare*, 

Intesa sindacati-Fs 
Firma sui turni estivi 
prevista per oggi 
ma i Cobas non mollano 
Con tutta probabilità sarà firmata oggi l'ipte» Fj-
sindacati »uU'oisanta«k>ne del lavoro dei nuovi 
turni estivi Flessibilità e aumento di pradutbne 
verranno «premiati' con incentivi. Ma I Cobas dei 
macchinisti non ci stanno e oggi decideranno un 
nuovo sciopero. Intanto, Schimbemi prospetta un 
coordinamento delle risorse finanziarie oggi «di­
sperse» in varie società. 

MOUkACiCHl 
m ROMA L'accordo sull'or­
ganizzazione del lavoro nei 
turni estivi ha bisogno solo 
della Arma (probabilmente ci 
sarà oggi). Ma I sindacati già 
d« om definiscono l'intesa li­
mitata nel tempo e provviso­
ria Tutta, Insomma, da riveri-
ficaie alla luce di quella che 
sarà la sverà» trattativa con le 
Fc il negoziato svi piano di ri­
sanamento e sviluppo. In un 
clima, dunque, dì incertezza e 
precarietà sul futuro ferrovia­
rio. oggi sindacati e ente do­
vrebbero firmare l'intesa sui 
rumi estivi L'accordo, di fatto, 
già e'*, aria necessita ancora 
di qualche aggiustamento. Ve­
diamone le linee di fondo: 
flessibilità e aumento di pro­
duzione verranno «premiati» 
con un aumento del 25% della 
trasferta di tutti i ferrovieri, del 
25% aumenterà anche la dia­
ria dei macchinisti e del per­
sonale viaggiante. Incentivi, 
inolile, sono previsti per alcu­
ne flessibilità che fornirà il 
personale di stazione e viag­
giante per il quale verrà accor­
pata una ante di funzioni. Per 
i macchintiti * previsto duran­
te l'estate un aumento di 565 
giornate di lavoro, coperte» 
dall'impiego di 110 nuovi 
macchinisti reperiti da altri 
settori e d i altri 455 •recupe­
rati* attraverso l'estensione 
deH'«agenti; unico* sui treni 
superleggeri. Ovvero, più treni 
(in genere quelli adibiti al 
brevi percorsi) verranno gui­
dati da un solo macchinista 
anziché da due. Questo per­
metterà d, usufruire di un 
maggior numero di personale 
che verrà impiegato per alle-
gerire i rumi più pesanti. Tutto 
ciò comporterà un'Incentiva­
zione che prevede il quadru-
plicamenta dell'indennità ora­
ria. Corsi di qualificazione 
professionale scatteranno dai 
primo ottobre per quei ferro­
vieri che apulamente accom­
pagnano il macchinista senza 
avere di fatto la qualifica di 
quest'ultimo. Infine, novità per 

Il personale viaggiante; effet­
tuerà durante l'estate 200 (tor­
nate di lavoro In più, un Impe­
gno che sarà compensala eoo 
una serie di incentivazioni re­
lative • ] numero di canone ài 
più «tltettuate» rispetto al turni 
normali. 

Il negoziato che dovrebbe 
portare, come dicevamo, alla 
firma dell'intesi riprenderà 
questa mattina. Ma non è fini­
ta qui. Le F» sano efiiamate 
dai sindacati a dare attuazio­
ne ad alcune non Indifferenti 
code» del contrarlo di ferro­
vieri: attuazione eq'ra giugno 
delle 35 ore settimanali, d a r * 
buzione del salario di produt­
tività '89 fissato in 140 miHar-
di. Ma urgente « anelli dare 
attuazione ad accordi «pass 
quello per I macchinisti. •Oc­
corre andare ad una lepida 
verifica - afferma Mauro àio-
retti, segretario nazionale del­
la Flit Cgil • dei motivi che li-
noia hanno provocato la 
mancata applicazione di que­
st'intesa • partire daJi'arMbu-
zione a parte della catetoria 
di un livello superiore, il J V E 
proprio dai Cobas de) piMcrri-
nitti in questi girmi t o t » ve­
nuta dure proteste anche con­
tro l'intesa sui turni estivi. I 
Cobas s| riuniranno oggi per 
fissam la data di un nuovo 
sciopero. Cresce arche la pro­
testa contro il taglio del rarpl 
secchi (domani manifestazio­
ne a Modica del Pei) e la sop­
pressione di molli treni sulle 
linee secondarie a partire dal­
l'orario estivo. 

Intanto, novità per quanto 
riguarda la •struttura» delle fa. 
Schimbemi ha Intenzione di 
creare un vero e proprio cen­
tro polifunzionale che metta 
assieme le varie partecipazio­
ni dell'ente a società come 
l'Ini e la Cil L'obiettivo * crea­
re un «nucleo omogeneo» di 
queste risorse che serva alta 
produzione di servizi: da quel­
li per il turismo a quelli del 
trasporto merci combinalo 
strada-rotaia. 

ISTITUTO per il 
CREPITO SPORTIVO 

1 ROMA • Via A. Farnese, 1 • Tel. 06/353869 - Via G. Vico, 5 • Tel. 067396871 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto per il Credito Sportivo si è riu­
nito il 14 aprile 1989 sotto la Presidenza dell'Aw. Renzo Nicollni per l'approvazione 
del bilancio relativo all'anno 1988. 

L'esercizio si è chiuso con un utile netto di i . 57 miliardi di cui L 54,5 mi­
liardi sono stati destinati a Riserva Ordinaria. 

il Presidente, nella relazione introduttiva, ha sottolineato l'ulteriore incre­
mento dell'attività dell'Istituto, secondo gli indirizzi operativi che già net precedenti 
esercizi avevano determinato risultati altrettanto positivi. 

I mezzi patrimoniali dell'Istituto sono passati da L. 502 miliardi a L. 607 
miliardi con un aumento del 21 % per cui la capacità operativa risulta attualmente di 
tire 31.000 miliardi (+22%). Il tasso, applicato lo scorso anno e tuttora vigente, è del 
9%: si riduce per oli Enti Locali fino al 6% in conseguenza della concessione di con­
tributi negli interessi variabili dall'I % 'al 3% in base all'ammontare del finanziamen­
to ed alla ubicazione dei mutuatari, mentre per i soggètti di natura privatistica, rad­
doppiandosi la misura del contributo, il tasso minimo si riduce al 3%. 

Nel 1988 sono stati concessi n. 990 mutui pari a L. 482,4 miliardi e collo­
cate obbligazioni per i . 150,5 miliardi per cui i titoli ICS in circolazione ammontano a 
L. 724 miliardi (+11,7% rispetto al 1987). I mutui in istruttoria al 31/12/'88 erano n. 
2.151 per un totale di L 1.379jnil!ardi, 

II Presidente Aw. Nicolini, nell'esporre i brillanti risultati del bilancio, ha 
confermato l'Intento dell'Istituto di perseguire un ulteriore sviluppo della sua attività 
creditizia a favore degli Enti Pubblici e soprattutto delle Società sportive, delle Fede. 
razioni, degli Enti di Promozione e degli Enti Morali. 

PRINCIPALI OATI01 BILANCI01988 

(in miliardi) 
• Fondi disponibili L. 
• Titoli L 
• Mutui In gestione L. 
- Obbl. in circolazione L 
• Fondo speciale per contributi 

negli interessi L. 

372 
394 

2.052 
724 

259 

QUADRO OPERATIVO COMPLESSIVO 
AL 31 DICEMBRE 19B8 
(in miliardi) 

- Capacita operativa L. 31.000 
-Mutui concessi L. 2,663 
• Richieste in Istruttoria u 1.379 

l'Unità 
Venerdì 
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Trapianti 
di cuore 
«a rilento 
In Italia» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I trapianti di cuore in Italia stanno «segnando il passo.. Nei 
primi mesi dell'anno non si registra alcun aumento degli in­
terventi (78 al 20 maggio, contro gli oltre 200 del 1988). Il 
motivo « nella carenza delle donazioni e nel numero anco­
ra scarso dei centri autorizzati di prelievo. Lo ha detto ieri a 
Roma Vincenzo Gallucci, il cardiochirurgo di Padova che 
ha eseguilo nel 1985 il primo trapianto cardiaco in Italia, in­
tervenendo all'apertura del congresso intemazionale di 
cardiochirurgia organizzalo da Luigi D'Alessandro, prima­
rio dell'ospedale San Camillo, Lo stesso D'Alessandro ha 
affermato che chea il 70 per cento dei cuori potenzialmen­
te disponibili in Italia non può essere utilizzato a causa dei 
problemi delle strutture di rianimazione. Esiste comunque 
un disegno di legge del ministro della Sanila, ha detto Gai-
lucci. che autorizza tutti gli ospedali italiani a diventare 
centro di prelievo ma che è bloccato in Parlamento. Alla 
stasi complessiva delle donazioni in Italia, ha aggiunto fa 
riscontro un incremento delle donazioni al Sud, specie dal­
la Sardegna. Si è ancora lontani, comunque, dall'obiettivo 
dei 400 trapianti all'anno previsto dal piano nazionale di 
cardiochirurgia. 

Morto Hufnagel. 
innestò la 
prima valvola 
cardiaca 

Il chirurgo Charles Anthony 
Hulnagel, che progettò e in­
nestò la prima valvola artifi­
ciale immessa nel cuore di 
un uomo, e morto a 72 anni 
nell'ospedale Sibley Memo-

, B I ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ rial m ' Washington. L'Inter­
vento che rese famoso il no­

me di Hulnagel avvenne nel 1952 alla clinica medica della 
Georgetown University. Nel 1947 aveva (atto parte dell'equi­
pe chirurgica che effettuò il primo trapianto di rene in un 
«nere umano nell'ospedale Peter Beni Brighain di Boston. 

Tre nuovi satelliti artificiali 
della serie • «Cosmos» (il 
2022. il 2023ed li 2024), so­
no slati lanciati in orbita da 
un razzo vettore •Protoni. 
Lo nferisce l'agenzia Tass, 
precisando che le apparec­
chiature a bordo dei tre sa-

tre nuovi 

sovietici 

talliti •funzionano normalmente». I primi due, scrive la Tass, 
serviranno per elaborare il sistema di navigazione •Glo-
nass», crealo per la •determinazione della posizione degli 
aerei dell'aviazione civile e delle rum della flotta civile e pe­
schereccia dell'Unione Sovietica», riferisce l'agenzia. Il ter­
zo, il -Cosmos 2024>, fornirà indicazioni sul movimento de­
gli «apparati spaziali», cosi come per le ricerche geodeskhe 
e geofisiche. I tre satelliti artificiali sono entrati In un'orbita 
•pressoché circolare' secondo i seguent'parametri: periedo 
iniziale di rivoluzione 11 ore e 15 minuti, distanza dalla su­
perficie terrestre 19.140 chilometri. Inclinazione dell'orbita 
64 gradi. 

Amianto, 
quando 
la coibentazione 
è inutile 

Le operazioni in corso, per 
rimuovere l'amianto ' dalle 
strutture di edifici e di car­
rozze ferroviarie, sono sen­
z'altro costose, ma possono 
anche rivelarsi dannose e 

^^^^^^—^^——— inutili. E meglio, quindi, la-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ — " ™ sciare l'amianto la dove è: a 
queste conclusioni sono giunti 260 specialisti provenienti 
da 43 paesi, tra cui l'Italia, invitati dall'Aia (l'associazione 
Injenwinale dell'amianto) a Bruxelles, per discutere del-

. l'impatto della presenza delle fibre d'amianto sui lavoratori 
e-sull'ambiente. In sostanza, e emerso dai lavon, si può af­
fermare che l'amianto usato nel settore edile, se adeguata­
mente sigillato e isolata, e se quindi non sollecitalo dall'atti­
vità umana, non causa disturbi rilevanti alla salute. Se inve­
ce, ha avvertilo l'Ala, si traila di costruzioni particolarmente 
degradale o se l'amianto utilizzato e spruzzato, la decoi­
bentazione diventa necessaria, poiché le fibre, presemi nel­
l'aria in forti concentrazioni, rappresentano un rischio per 
la salute dell'uomo. 

Due leopardi 
delle nevi 
nati 
in cattività 

Eccezionale lieto evento al­
to zoo francese di Pont 
Scorff, in Bretagna, una fem­
mina di leopardo delle nevi 
ha dato alla luce due cuc­
cioli, che sono i prifni rap-

— — - — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presentanti della lóro specie 
• • • ^ H M n a l I j n c a n j y j I a j n q U e 5 | 0 

paese. Per almeno un mese i neonati e la madre non po­
tranno ricevere vìsite; «Vogliamo lasciarli in paco, ha spie­
gato il direttore dello zoo; "lo slesso li vedo per non pia di 
tre minuti al giorno, quando e l'ora del pasto; peraltro, se 
spio cercassimo di avvicinarci ai cuccioli, la madre ci cave­
rebbe subito gli occhi>. I rari gattonzoli sono nati il 21 mag­
gio da una coppia di leopardi delle nevi da tre anni ospiti 
dello zoo; la femmina, VaJly, è nata in Germania, Il ma­
schio si chiama Tensing ed e di ongini svizzere. I leopardi 
delle nevi sono una specie molto rara; solo pochi esemplari 
abitano ancora le velie dell'Himalaya, loro habitat naturale, 
mentre quelli in cattivila, grazie a un programma intema­
zionale di acambi, sono diventali quattrocento (da 19 che 
erano negli anni Sessanta). 

NANNI mccoaoHo 

Sperimentato in Inghilterra 
Sabin più un antigene 
È nato un vaccino 
per alcune forme di Aids? 
• B LONDRA Si chiama 
•Chimera» un nuovo vacci­
no contro l'Aids sperimen­
tato in alcuni laboratori in­
glesi. Si tratta di un vaccino, 
spiega l'autorevole rivista 
scientifica inglese «Nature», 
tratto da quello antipolio, 
uno del più sicuri che vi sia­
no, ma in grado di ricono­
scere alcuni dei «travesti­
menti» assunti dal virus del­
l'Aids. Il vaccino «Chimera», 
spiega «Nature», è stato spe­
rimentato con successo su 
12 diversi ceppi d i virus del­
l'Aids da una équipe forma­
ta da ricercatori del dipartl-
mento,di microbiologia del-
l 'Ur ips i tà di Reading, e 
degrtstituti londinesi per la 
ricerca sul cancro e per gli 
standard biolopH. È stato 
ottenuto ^mescolando un 

vaccino antipolio del tipo 
«Sabin 1» con un antigene 
responsabile delle trasfor­
mazioni della membrana 
esterna del virus «Hiv-1». Il 
risultato ottenuto, spiegano 
I ricercatori nel loro articolo 
su <Nature», è molto impor­
tante perché il «Sabin I» è 
nolo per essere un vaccino 
«sicuro». 

Il vaccino ibndo, che i ri­
cercatori chiamano «SI / 
Env/3», sperimentato finora 
su conigli, è stato trovato 
particolarmente efficace 
contro alcuni ceppi africani 
dell'Aids. I ricercatori si ac­
cingono ora ad analizzare i 
risultati della somministra­
zione per via orale del vac­
cino ad un gruppo di con­
trollo di scimpanzè. 

I l nuovo modello di automa 
Può riconoscere le parole dettate 
Il complesso tirocinio linguistico 

U n albero informatico 
D sadismo degti operatori 
sulla macchina «brava ma stupida» 

L'orecchio del computer 
H Un computer ci ascolta, 
può riconoscere la voce uma­
na, una voce alla volta. Sicco­
me se ne appropria in tempo 
reale, e la trascrive con una 
percentuale di errore inferiore 
al 4%, diventa il segretario 
quasi perielio, depositario 
della denatura automatica. Il 
prototipo di questo computer 
è slato realizzalo dal Centro di 
ricerca Ibm di Roma, e le sue 
capacita dimostrate a Pisa, in 
un convegno che ha tratteg­
gialo il bilancio complessivo 
degli studi Ibm sulle applica­
zioni avanzale degli elabora­
tori elettronici. 

Sono studi svolti in gran 
parte collaborando con istituii 
dì ricerca del Cnr e con le uni­
versità italiane, su progetti di­
sparati che vanno dall'econo­
metria, all'applicazione della 
statistica in agricoltura, al pro­
getto vulcani, al cuore artifi­
ciale. Ricerca industriale e ri­
cerca pubblica, per questa 
via, sì stimolano a vicenda. In 
Italia i centri Ibm sono due, 
altri diciotlo nel resto del 
mondo; quello di Pisa che è 
nato nel 1969 e il piò vecchio 
dopo il Centro di Cambridge 
(Massachusetts) negli Stati 
Uniti. 

L'ing. Renzo Marconi, presi­
dente deli'lbm Italia, precisa 
che in ambilo scientifico le 
idee non camminano se non 
si verifica la fattibilità dei prc-

. getti e non si producono pro­
tòtipi funzionanti. Inoltre, in 
ogni paese, i centri lavorano 
sii problemi nazionali, di qui 
l'avvio di un progetto a lunga 
scadenza sulla tecnologia del­
la lingua italiana. La macchi­
na che ascolta e che scrive 
sotto dettatura e il primo cam­
pione di una serie che vena. 

Il povero automa non ha un 
compito facile, deve riuscire a 
riconoscere le parole che gli 
arrivano dal microfono. Dun­
que il microfono ha la funzio­
ne di un orecchio; raccoglie le 
vibrazioni acustiche per tra­
sformarle in parole. Ma ogni 
parlatore umano produce 
un'onda di pressione diversa, 
e poi si mangia le parole, le 
accavalla, le accentua, insom­
ma è un interlocutore scon­
certante per una macchina 
«banale». Non diciamo «bana­
le» come insulto, precisiamo 
solo che l'automa è un siste­
ma preordinato una volta per 
tutte, con il compito fisso di ri­
spondere all'impulso estemo 
in modo prevedibile. A ogni 
stimolo il suo effetto. Mentre 
le macchine «non banali» so­
no creature molto diverse che 
rispondono alle domande in 
maniera imprevedibile e spes­
so incerta, in genere sono gli 
esseri umani. 

Nel nostro scrivano auto­
matico la voce raccolta dal 
microfono viene digitalizzata 
alla frequenza di 20mila cam­
pioni al secondo, ognuno di 
12 bit. Il bit è una cifra bina­
ria, ma anche il boccone deli­
cato che alimenta la memoria 
artificiale. Il segnale acustico 
butta in macchina 30mila by-
tes (caratteri) al secondo, 
un'indigestione spropositata. 
Infatti viene ridotta subilo a 
100 bytes al secondo, vale a 

dire a 100 etichette acustiche 
campionato. 

Il sistema è dipendente dal 
parlatore. Deve imparare a ri­
conoscere la voce individuale: 
circa un'ora di conversazione 
per la reciproca conoscenza é -
sufficiente. L'addestramento 
acustico e compiuto. Però 
manca ancora il tirocinio lin­
guistico che porta a distingue­
re l'ago dal lago, il monte dal­
la niente, la grafia dal graffio. 
Una volta trovate 56 unita fo­
netiche elementari che descri­
vono accuratamente i suoni 
della lingua italiana, bisogna 
unirle a catena per costruire i 
modelli delie parole. Qui en­
tra in gioco la statistica per 
aiutare l'automa a ponderare 
se è probabile o no che una 
certa parola sia presente nella 
frase, dopo averla rintracciala 
in un dizionario di 20mlla ter­
mini. 

Povera macchina: un informatico le dice 
di declinare un terribile neologismo, il 
verbo «formattare», che per gli addetti ai 
lavori significa dare formato a qualcosa. 
E lei ubbidisce, rifacendosi al verbo «im­
bavagliare». Ma l'informatico perfido in­
siste: il passato temolo non è «formattai», 
comanda, ma «formattiedi». Povero auto­

ma: eccolo snocciolare io formattiedi, tu 
formattiedesti, egli formattiede... Sì tratta 
di una macchina sofisticatissima, che 
ascolla il suo padrone con orecchio sen­
sibile e si orienta in una foresta verbale 
costituita da circa ventimila parole. La 
sua struttura logica, guarda un po', è fat­
ta come un albero. 

Perfida difficoltà dell'impre­
sa; gli ideatori del modello 
statistico hanno inserito nei 
circuiti la -perplessità.. Che in 
termini tecnici si traduce cosi 
perplessità è II numero medio 
di parole su cui il modello è 
incerto, a ogni punto del testo 
da riconoscere. Allora si deci­
de che può essere d'aiuto far 
«ragionare» l'automa su una 
tema di parole consecutive. 

ROSANNA A U M T I N I 

Ha inizio una vera strategia di 
ricerca (calcolata velocissi­
mamente, tutto.in tempo rea­
le, nello stesso istante ai cui il 
parlatore emette suoni di silla­
be) per trovare la massima 
probabilità che la parola da 
fissare in memoria sia la stes­
sa pronunciata dall'umano. E 
l'automa percorre la struttura 
di un albero logico per orga­
nizzare le sequenze generabili 

con le parole fomite dal voca­
bolario. 

È una strana coincidenza 
che l'albero non scompaia 
mai dall'idea dei processi co­
gnitivi: e un albero il neurone 
ramificato, era un albero il 
modello principe della cultura 
occidentale moderna, il dise­
gno logico di Diderot e d'A­
lembert Anche se, due secoli 
fa, l'albero della conoscenza 

dava ordine a un ragionamen­
to che non era riducibile a 
•scienza della comunicazio­
ne». L'arte combinatoria eia 
trasmissione di idee, la più 
chiara possibile, per avvicina­
re fra loro gli uomini che sem­
bravano essere diversi Soprat­
tutto, era uno scambio verbale 
fra persene, un modo per spa­
lancare le finestre del sensi e 
della mente e per sjottrarre i 
singoli individui alla 

In gego, sul monitor del 
computer, compaiono varie fi­
nestre. Registrato il nome del 
parlatori', le parole ricono­
sciute, il testo dettata Quale 
testo? Per il computer è indif­
ferente, perché la sua vita è 
puro svolgimento di funzione. 
Si stanno studiando algoritmi 
sempre più efficienti per isola­
re il sistema dai rumori ester­
ni, per metterlo in grado di af­

ferrare i parlalo conunuo, per 
renderlo meno dipendente 
dal parlatore. Ma le sue azioni 
e reazioni deriveranno sem­
pre dalla potenza di calcolo, 
dal tipo di dizionari memoriz­
zali, dalla complessiti proba­
bilistica dei percorsi logici, 
L'automa s u i sempre indille-
reme al contenuto dei mes­
saggi che trasporta. 

Per coti aspetti è paragona­
bile alla cellula nervosa che 
codifica unicamente l'intensi­
tà dello stimola che la fa inte­
ragite con le altre cellule, a 
prescindere dalla natura fisica 
dell'agente perturbatore Una 
botta In testa o l'assorbimento 
di radiazioni elettromagneti­
che nella retina fanno nascere 
la stesa sensazione: la luce' 
(vedi Heinz von Foenter, Si­
stemi che cssfruono, Astrola­
bio. 1987). 

Il guaio e che ormai il no­
stro linguaggio è diventalo im­
proprio, e plurivalente, perche 
in lingua naturale usiamo gli 
slessi termini per indicare 
realtà profondamente diverse 
Senza distinguere quale e il 
soggetto che parla, ascolta, ri­
conosce. Il computer è un 
soggetto onesto che fa quello 
che può, secondo le nostre in­
dicazioni. E un nuovo lino di 
colla, un magazzino che con­
tiene motto in pochissimo 
spazia un «rimatore, come 
dicono I (reticeli. 

La nostra pigrizia linguistica 
proietta sulle sue funzioni gli 
attributi tipici della natura 
umana. Diciamo che il com­
puter risolve problemi, colle­
ga, ricorda, passa da una ge­
nerazione all'altra Gli addetti 
ai lavori lo interpellano dicen­
do dui», o «lei» Nel gioco delle 
convenzioni è lecito tutto ta l ­
ché sia pattuito che tra il no­
stro sistema biologico, la logi­
ca dei circuiti elettronici, i 
processi mentali, non c'è nes­
sun isomorfismo funzionale 
ogni sistema ha regole sue E 
le più problematictie, oggi, 
non riguardano il rapporto 
con le macchine, ma le tela-
zioni fra gli umani che vengo­
no cresciuU ed educati attra­
verso le percezioni alimi, im­
parando che il linguaggi.: de­
termina pensieri ed esperien­
ze, mentre è vero il conlrano 

Lo dimostrava un nccicato-
re deli'lbm manovrando la ta­
stiera di un computer pro­
grammato per la corre/ione 
degli errori di ortografia, pun­
teggiatura, maiuscole, minu­
scole e forme verbali DB in 
pasto alla macchina un neo­
logismo orribile il verbo «for­
mattare» che, fra gli informati­
ci, significa dare formalo a 
qualcosa. Oro colato, il segre­
tario quasi perfetto comincia 
a declinarlo come farebbe 
con «imbavagliare». La perfi­
dia del padrone si raffina- il 
passato remolo, prima perso­
na singolare i -formattiedi-, 
comanda. Dizionari e gram­
matica non la riportano, ma la 
mee verbale assurda esiste. 
una volta ricevuta in circuito. 
e il computer obbedisce- io 
formattiedi, tu (ormatliedesli, 
egli formattiede... mentri' noi 
ridiamo, e spalanchiamo tutte 
le finestre dei nostn impareg­
giabili sensi. 

Le fogne del Cairo resteranno un miraggio? 
•Tal Accade spesso nei paesi 
in via di sviluppo. Quando, av­
viato un progetto, i soldi co­
minciano a scarseggiare e tut­
to sì blocca. Stavolta manca­
no poche centinaia di miliardi 
per completare la prima fase 
di un'opera che è insieme di 
alla ingegneria idraulica, di 
prevenzione sanitaria e di sal­
vaguardia ambientale. Miliardi 
che il governo Mubarak stenla 
a trovare proprio mentre sia 
per scadere, alla fine dell'an­
no, il piano decennale di fi­
nanziamento voluto dalle Na­
zioni Unite per dotare di fo­
gne e di riserve idriche i paesi 
del Terzo mondo, 

L'accentuata natalità, una 
forza d'attrazione irresistibile 
sui contadini dèlie scarse 
campagne egiziane e infine 
l'esodo che ha accompagnato 
nell'ottobre del 1973 le alterne 
vicende della guerra del «klp-
pur» con Israele hanno fatto in 
pochi anni del Cairo la più 
grande megalopoli d'Africa e 
una delle maggiori del mon­
do. L'esplosione demografica, 
in assenza di un qualsiasi pla­
no regolatore, ha fatto saltare 

in aria infrastrutture e servizi. 
Oggi intorno alla vecchia Me­
dina, il centro della città, e ai 
quartieri in stile occidentale, 
ai due lati del Nilo case in mu­
ratura mai completate e ca­
panne di fango a nugoli si 
-susseguono per comporre lo 
sterminalo puzzle urbano del­
la Grande Cairo. 

li quartiere più degradato è 
quello della «citta dei morti». 
Un tempo erano i sultani a 
trovarvi l'estrema dimora. Ora 
II, proprio ai piedi della citta­
della costruita dagli arabi nel 
1176 con le pietre delle pira­
midi minori, nel fitto intreccio 
di tuguri che circonda tombe 
e medrase cercano invece ri­
paio i più poveri degli abitanti 
del Cairo: nullatenenti e, loro 
malgrado, nullafacenti di re­
cènte immigrazione. Sonò tre 
milioni. Forse quattro. O addi­
rittura cinque: chi può mai sa­
perlo? Si dice che di sera il fu­
mo delle candele si mischi a 
quello dell'oppio. Li aiuterà a 
sopportare i morsi della fame. 
E quelli dei topi. In tutto il 
quartiere mancano luce ed 
acqua. I * strette viuzze fanno 

Poco oltre, è vero, c'è il deserto. Ma non 
era scritto che a un passo dalla concre­
ta realizzazione gli impianti di tratta­
ménto delie acque di rifiuto ad Abu Ra-
wash, a Occidente del Nilo, e a Gabal el 
Asfar, sull'altra sponda, potessero come 
un miraggio svanire nel nulla. E invece il 
«Greater Cairo wastewater project», il 

pianò di costruzione del più grande si­
stema fognario del, mondo rischia l'in­
sabbiamento. Dopo 10 anni di lavoro e 
1200 miliardi già spesi. Doveva risolvere 
il gigantesco problema dello smalti­
mento dei rifiuti liquidi quotidianamen­
te proctoni dai 14 milioni di persone che 
abitano nella capitale d'Egitto. 

da fogna. Quando l'acqua dal 
cielo scende giù a scrosci si 
trasformano in luride fiumare 
che straripano nei tuguri col 
toro carico di fanghi e depositi 
immondi. 

Ma non molto diversa è la 
situazione in altri quartieri del­
la periferia del Cairo: dove, se 
c'è acqua corrente, mancano 
le fogne. E se ci sono, sono 
lappate da tonnellate di pol­
vere e sabbia cemenlificate. A 
Et Gizah, il «nuovo» quartiere 
sorto intomo alle piramidi, 
lutti ricordano ancora la bibli­
ca inondazione del 1982. Si 
calcola che dei 2 milioni di 
metri cubi d'acqua erogati 

Mimo anco 
ogni giorno solo la metà ven­
ga raccolta e trattata. Il rèsto 
confluisce nel Nilo. Attraverso 
quella miriade di canali dove 
migliaia di cairoti calano il 
secchio per dissetarsi, lavarsi, 
cucinare. Nessuna meraviglia 
che al Cairo, soprattutto tra i 
bambini, la più frequente tra 
le cause di morte sia la diar­
rea. 

L'assoluta esigenza di rac­
cogliere, mediante una più 
estesa ed efficiente rete fogna­
ria, depurare (oggi le logne 
scaricano nel canale di 
Muheii e nel lago Mazala) e 
riutilizzare in agricoltura le ac-

2uè dì rifiuto della Grande 
airo si è concretizzata in un 

progetto nel 1977. Che diven­
ta operativo solo 3 anni dopo, 
quando sono giunti gli aiuti di 

(900 miliardi di lire) e Usa _. . _ . , _ 
Gran Bretagna (130 miliardi). 
L'Ambric (American Brilish 
Consultanti), il consorzio di 
imprese britanniche ed ameri­
cane a cui sono stati affidati i 
lavori, ha dovuto dapprima ri­
costruire la complicata map­
pa del sistema fognario esi­
stente. Poi tirarne fuori (43000 
metri cubi nel primo anno di 
lavoro) la montagna di sab­
bia, stracci e rifiuti industriali 
che lo occludevano. E infine 

costruire grandi collettori di 
raccolta, utilizzando aria com­
pressa per evitare che il terre­
no molli: e paludoso del sot­
tosuolo liei Cairo franasse, per 
convogliarne le acque nei de­
puratori. Il più grande, 5 metri 
di diametro per 17 chilometri 
di lunghezza, parte dal cenno 
della citta, sulla sponda orien­
tale del Nilo, ed è destinato a 
trasportare per caduta i liqua­
mi fino alla enorme stazione 
di pompaggio di Amelia. Che 
da 22 metri di profondità li ri-
sollever» a livello del suolo di­
rottandoli verso l'impianto di 
depurazione di Gabal el Asfar, 
a 15 chilometri di distanza. Il 
tunnel all'Interno ha dovuto 
subire un processo di vetrifi­
cazione, Ai Cairo i 40 "C al­
l'ombra d'estate sono la nor­
ma, A quella temperatura e in 
presenza di ossigeno I batteri 
che pullulano nelle acque di 
fogna producono acido sollo-
nco, un potente corrosivo a 
cui solo il vetro riesce a resi­
stere. Ma l'impresa maggiore, 
che ha tatto slittare tempi e 
prezzi, è la costruzione, non 
ancora ultimala, della stazio­

ne di sollevamento di Ameria: 
45 metri dì diametro e 6 pom­
pe per sollevare i 30 metri cu­
bi di liquami che ogni secon­
do producono 4 milioni di 
persone. «La costruzione dcila 
stazione di Amena ha richie­
sto una notevole dosi: di inge­
nuità» commenta il settimana­
le inglese «New Scientisti. Uo­
po aver scartato una serie di 
possibilità gli ingegneri anglo-
egiziani hanno scelto un vec­
chio metodo in uso al Cairo-
costruire il gigantesco cilindro 
(30000 tonnellate di acciaio) 
che ospiterà le pompe e la­
sciare che lentamente affondi, 
fino all'altezza desiderata, in 
quelle autentiche sabbie mo­
bili creale dalla melma del 
sottosuolo della citta. Tutto 
bene fino a mei»; quando il 
cilindro si e fermato e non ha 
voluto più saperne di scende­
re. Ora la speranza è che con 
un rivestimento di bentonite, 
un lubrificante, la discesa pos­
sa riprendere. E che con un'i-
meznne di fondi possa ri­
prendere la costruzione dei 
depuratori di El Glzah e di Ce-
bai el Astar. 
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È partita 
da Modena la tournée di Little Steven: un rock 
«politico» contro il razzismo 
eperlapace.InteAÌstaa)nachitamstaUsa 

-Òli ìocesso 
all'Argentina per «Lungo viaggio verso la notte» 
nell'aUestimento di Beìgman 
Grande prova di attori all'insegna del realismo 

CULTURAeSPETTACOLI 

È morto 
James 
marxista 
nero 

ALFIO MMMMÙ 

•a l II filosofo, storico e attivi­
sta politico C.LR. Jame», con­
siderato una delle figure più 
influenti di questo secolo da 
una nuova generazione di in­
tellettuali neri che lo parago­
nano a Jean-Paul Sartre, è 
morto l'altro ieri nel distretto 
londinese di Brtxton. Aveva 88 
anni. Nonostante l'età, ultima­
mente si era impegnato In 
una serie di discussioni filoso­
fiche registrale per la televisio­
ne ed era apparso Ira II pub­
blico durante la rappresenta­
zione di un suo famoso dram­
ma alla Riverslde Studio», JTie 
Black Jacobins (I giacobini 
neri, la stona della prima 
grande nvolta di schiavi sull'i­
sola di San Domingo). Negli 
ultimi mesi di vila, trascorsi in 
un modestissimo apparta­
mento vicino agli uffici della 
rivista anlirazzista Race Today 
ha continuato a raccogliere 
Intorno a sé studiosi prove­
nienti da tutto il mondo, ma 
soprattutto dalle Indie occi­
dentali dove il suo nome è 
quasi leggendario. 

C.LR. James (le iniziali 
stanno per Cyril Uonel Ro­
bert) era nato nel 1901 vicino 
a Pori ol Spain, sull'Isola di 
Trinidad. Nonostante il note­
vole handicap,-all'epoca, di 
essere -negro., vinse una bor­
sa di studio che gli permise di 
accedere al Qùecns Rovai 
College (dove più tardi entro 
in classe anche V.S. Naipaul). 
Nel 1928 scrisse, con titolo ita­
liano, La divina pastora, poi ri­
stampato negli Stali Uniti co­
me uno dei migliori racconti 
brevi dell'anno. Giunto a Lon­
dra nel 1932, un ammiratore, 

. Lord. Constanline, lo aiutò a 
pubblicare Lite o/ Caplain Ci­
prigni, ovvero la vita del capi­
tano Clpriani, un uomo politi­
co di Trinidad impegnato in 
un'agitazione tra la classe 
operaia per ottenere l'indipen­
denza dell'isola. Negli anni se­
guenti comincio a militare tra i 
movimenti anticolonialisti e si 
dedicò allo studio del marxi­
smo, Contemporaneamente 
trovo lavoro come corrispon­
dente sportivo di cricket del 
Guardian. 

Nel 1935, dopo un breve 
periodo In cui fu il coordinato­
re del dipartimento -Per la 
propaganda negra» nel Co-
mlntem, ruppe con Stalin e di 
nuovo a Londra, diventò edi­
tore della rivista International 
Afh'can Opinion. In questi anni 
prese parte a numerose mani­
festazioni contro l'invasione 
italiana dell'Ablssinia e diven­
tò amico di molti antifascisti 
Italiani riparati In Gran Breta­
gna oltre che di diversi perso­
naggi africani che poi sareb­
bero diventali famosi, come II 
futuro presidente del Gana 
Kwamé Nkrumah e Jomo Ken-
yatla. Negli stessi anni diede 
alle stampe Rivoluzione mon­
diale (1937), fioriti della ri­
valla dei negri (1938) e scris­
se per II teatro / giacobini neri, 
la storia della rivoluzione nera 
haitiana contro i francesi gui­
dala da Toussaint L'Ouverture. 
Il ruolo principale venne affi­
dalo a Paul Robeson, il famo­
so attore e cantante nero che 
ancora tutti ricordano per Old 
Man Rina. "C.LR.., come or-
mal era noto, si trasferì quindi 
negli Stati Uniti dove nel 1939 
Inizio una sene di discussioni 
in Messico con Trolski, poi 
pubblicate. Scrisse Naie sulla 
dialettico: Hegel, Marx, Lenin 
(1948) e Capitalismo distala 
e rivoluzione mondiate 
(1950). Arrestato e imprigio­
nato sull'isola Ellis durante il 
periodo maccartista, lavorò su 
una famosa analisi delle ope­
re di Herman Melville. Espulso 
dagli Stati Uniti nel 1953, fu in­
vitato a dirigere un giornale a 
Trinidad, ma dopo anni di di­
vergenze con il capo ministro 
Enc Williams (un suo ex alun­
no), approntiamo di un per­
messo che gli consenti di rien­
trare in America, prese ad in­
segnare In varie università tra 
cui quelle di Washington, Yale 
e Harvard. 

Lo storico inglese E.P. 
Thompson ha detto di lui: «Ha 
seguito un sentiero individuale 
e originale sottolineando con­
tinuamente l'importanza del­
l'attivila della persona ordina­
ria, della cosiddetta istoria dal 
basso*, sia in Africa, nei Carat­
ai o in Europa.. Le sue spoglie 
verranno tumulate a Trinidad. 

Femminista in nero 
• I ROMA Gloria Watklns è 
una giovane donna nera di 37 
anni. È minuta, ha una taccia 
piccola e rotonda, ti guarda 
da dietro un palo di grandi 
occhiali da vista: gli occhi so­
no gentili e intelligenti. La 
gonna arricciata, la maglietta 
e lo scialle che indossa sono 
ricercali per i colori, ocra, 
marrone, un po' d'oro, ma 
poco costosi: come si portava­
no da noi prima che s'inven­
tassero le .gnffes., negli anni 
Settanta. È naia negli Stati 
Uniti del Sud, nel cuore d'A­
merica agrario e razzista: Ken­
tucky. Da una famiglia conta­
dina, e delle sue quattro sorel­
le due sono disoccupate, una 
e operala, una sola ha com­
piuto studi universitari, l'unico 
fratello maschio non è andato 
olire l'high-school. Invece lei, 
Gloria, col nome d'arte di Bell 
Hooks ha ottenuto una catte­
dra universitaria nell'Ohio, ha 
gii insegnato a Yale ed e fa­
mosa per il suo .femminismo 
nero..- in tre libri, >Ain't 1 a 
Woman: Black Women and 
Feminism» (scritto a 19 anni), 
•Femlnlst Theory front Margin 
lo Center», .Talking back., ha 
elaborato una critica impieto­
sa alle .pretese di universalità. 
del femminismo bianco ame­
ricano. Sotto II nome di Bell 
Hooks ha pubblicalo anche 
un libro di poesie. La possibi­
lità di avvicinarsi al mondo 
privilegialo della cultura l'ot­
tenne grazie a una borsa di 
studio governativa che la fece 
entrare nell'università selettiva 
e massicciamente bianca di 
Stanford. Poi a Santa Cruz, 
centro d'un sofisticato, femmi­
nismo americano, a fine anni 
Settanta. Era l'età pie-Reagan, 
ci si interessava di rimuovere, 
nella sostanza, le discrimina­
zioni a danno dei nen. Ha 
senno pagine calde raccon­
tando l'esperienza *da diver­
sa» nel college, e la scoperta 
di questo mondo «he cono­
sceva lo spreco.. Quanto a lei, 
quello che ha deciso di buttar 
via e il suo nome. Gloria, •ste­
reotipo americano per la 
bionda sciocca.. 

Bell Hooks era 11 nome d'u­
na bisnonna, vissuta sotto lo 
schiavismo; .Era una donna 
forte. A quei tempi, nel mon­
do segregato della nostra co­
munità di neri, significava una 
donna con caratteristiche at­
tribuite In genere solo agli uo­
mini. Capace di uccidere per 
la sua famiglia o il suo onore. 
Capace di fare qualunque co­
sa per riuscire a sopravvivere 
e che, se diceva una cosa, la 
manteneva, ha scritto la «eli­
di oggi. Ora questa donna ro­
tonda, morbida, gentile, que­
sta donna a cui place lo sfug­
gente gioco di specchi della 
doppia identità, è in Italia per 
un ciclo di conferenze prò-

Parla Gloria Watkins, in «arte» Bell Hooks, originaria 
del Kentucky, impegnata per l'emancipazione 
«Le donne bianche? Non possono pensare a nome di tutte» 

mosso da Italia razzismo e 
dalla rivista .Reti*. Aggiunge: 
•lo vivo la condizione di esse­
re la prima Watklns che inse­
gna, fa conferenze, viaggia: 
non è facile avere con gli altri, 
genitori e fratelli, rapporti sen­
za conflitti, liberarmi da un 
senso di colpa. Credo però. 
che la forza che mi ha portato 
qui sia un'eredità di mia ma­
dre, mia norma, delle altre 
che mi hanno preceduto. Per 
questo ho preso II nome di 
una di loro. Per riportarla in 
vita, quando una nera muore, 
di lei non resta pia niente, la 
memoria scompare nell'ano­
nimato. È una perdita per Vi-
dentiià di tutta la nostra gen­
te.. 

Che cosa contesta alle don­
ne che, negli Stati Uniti, al 
battono per la Uberazlone 
del proprio sesto? 

Alla fine dell'Ottocento c'era­
no, nella borghesia nera, don­
ne come Anna Cooper, Fràn-

ces Ellen Harper, Mary Church 
Terrei che esprimevano un 
cultura radicale e perseguiva­
no lo scopo di un'educazione 
paritaria per • due sessi Le 
femministe bianche di allora 
erano dichiaratamente razzi­
ste: accettavano che le altre 
•copiassero, le loro idee, però 
sostenevano la segregazione 
Le nere potevano, si, parteci­
pare alle convention del movi­
mento, che in quei tempi era 
robustissimo Però da segrega­
te. A disianza di cento anni io 
dico che le cose, nella sostan­
za, non sono cambiate. La 
pretesa di identificarsi i<', una 
categoria universale, senza fa­
re i comi con le specificità che 
separano le donne fra loro, 
nasconde una volontà di do­
minio. Non è la stessa cosa, in 
fondo, della pretesa .universa­
lità, dei diritti dell'uomo scritti 
dalla Rivoluzione Francese? 

InKssma, lei nega la sostan­
za: di una adlxleraiza ees-

snale» originarla? 
Credo che si nfensca a quello 
che, negli Stati Uniti, chiamia­
mo «sex class category», l'idea 
di Zillah Eisenstem No, non 
gradisco a quello che ho già 
detto aggiungo che mi sembra 
un concetto riduttivo Sono in­
teressala, piuttosto, a decodifi­
care una struttura complessiva 
di dominio Vista con gli occhi 
di chi £ assoggettato credo 
che il bambino percepisca co­
me dominaton il padre e la 
madre, senza distinzioni Die­
tro il sistema di dominio si na­
sconde, in ogni caso, una filo­
sofia che divide il mondo in 
due buono-cattivo, superiore-
inferiore, bianco-nero. È la fi­
losofia del razzismo per cui, 
partendo da te, buono, supe­
riore, bianco, ritenendoti uni­
versale, classifichi l'altro catti­
vo, inferiore. Nero. 

In che senso, 111011, Bell 
Hooks piò dirai femmini­
ste? 

Perché sostengo un punto dì 
vista che intrecci il sesso con 
la razza e la classe Per esem­
pio il femminismo bianco 
fonda la sua analisi dei ruoli 
su un'immagine di famiglia 
che si ntiene classica. Mono­
nucleare, con manto, moglie e 
figli Per chi «nera e povera lo 
sfondo e assai diverso l'uo­
mo, il più delle volte, manca, 
la rete di panstela vissuta 
quotidianamente «estesa Un 
altro principio « che il lavoro 
«el mercato» sia uno stru­
mento di liberazione. Questo 
e astratto, per chi lavora da 
sempre. Alle nere serve piutto­
sto capire come vivono que­
st'esperienza. Il reddito in sé 
non è liberatorio se il salario 
lo versi interamente in fami­
glia e non hai la possibilità, 
quando ne avverti l'esigenza, 
di dirti: .Voglio ricominciare a 
studiare. Risparmierò per riu­
scirci». Ritengo che le donile 
abbiano possibilità di lottare 
insieme e di esercitare fra loro 

solidarietà, Ma bisogna che 
partiamo, invece che dall'a­
strazione, dalla concreta 
«ommunality» Dalle espe­
rienze concrete che ci unisco­
no, come fare ad esempio un 
figlio Tenendo conto che la 
percezione di ciò è divena per 
ciascuna 

La lotta per l i ttberazfaoe 
del Ben iwtftlrinl h i favo» 
i t o 0 toRacato la Hhenzlo-
ne tiene donne nere? 

Persone come SepUma Clark o 
Fanny Leu Hamer che hanno 
lavorato, da leader, con Martin 
Luther King, sono state can­
cellate, nella memoria. Si ri­
corda solo 11 cansma dell'uo­
mo con cui si battevano. Tul-
l'è due hanno descritto nelle 
proprie autobiografie lo sforzo 
di «esistenza, a cui si sono as­
soggettate per ottenere fiducia 
e autorità. Questo, della •resi­
stenza*, e un concetto classico 
nella nostra cultura. In venti 

10 sforzo per la donna nera é 
stato sempre doppio: s'è do­
vuta battere contro il razzismo 
dei bianchi e delle bianche, e 
contro il sessismo dei nostri 
uomini. SI, c'è un immagine 
diffusa della donna nera ma-
Marca e padrona, Certo essa £ 
pia forte, nella sua famiglia, 
dell'americana bianca, prote­
stante o cattolica. Ma lo « di 
meno dell'ebrea. Ecco, di 
nuovo, il problema del punto 
divista. 

Crede che 11 
cU Terzo 

• 1 
Bw 

Colonialismo' è una paiola 
che non si usa quando si parla 
dello sfruttamento, o dell'an­
nientamento, degli indiani 
d'America e dei nen Eppure, 
se colonialismo é sfruttamento 
economico e pratica dei ghet­
ti, il razzismo americano é da 
11 che nasce Ora, l'Europa ha 
dietro le spalle proprio il colo­
nialismo schietto Mi sembra 
in effetti che lo questione del 
•colore» anche qui cominci ad 
affiorare, 

BeU Hooks era t Wasttaf-
ton II ( aprile scono, per itt-
•endere 0 «Urto aTaborto 
legale? 

No Mi hanno detto «Alla mar­
cia di donne nere ce nléranò 
poche. E10 ho risposto -La-
botto é un problema seconda­
no per noi rispètto ad altri 
drammi legati alla nproduzio-
ne». La politica sociale restritti­
va degli ultimi anni ci ha mes­
so in condizioni tali che, oggi, 
il più alto tasso di mortalità al­
la nascila o nella pnma età si 
registra fra i nostri figli. Se si 
tacesse una marcia per il dirit­
to alla salute e alla sopravvi­
venza dei bambini, quante 
donne bianche, secondo lei,. 
parteciperebbero? 

HPontormo 
al Paul Getly 
per 47 miliardi 
di lire 

Il ritratto di Cosimo Primo de' Medici nolo come •L'alabar­
diere» (1537) (netta foto) é stato acquistato, ad un'asta di 
Christle's, dal Paul Getfy Museum L'ha pagato 35,2 milioni 
di dollari, circa 47 miliardi di lire Si Irata del record assolu­
to di un quadro di un pittore né moderno né contempora­
neo E comunque siamo al quinto posto tra i quadri mag­
giormente pagau di tutu i tempi dopo due opere di Van 
Gogti, gli /ris e Igirasoli (54 e 40 milioni di dollari) e dopo 
due Plcasio, Yo Picasso e L'acrobata e il giovane Arlecchino 
(48 e 38) Il Paul Getty aveva già acquistato nel 1985 I/rido-
maone oVr Magi del Mantegna, ma l'aveva pagato •soltan­
to died milioni e mezzo di dollari 

•Molti veli che ricoprono le 
nudità del Giudizio Univer­
sale di Michelangelo verran­
no probabilmente rimossi». 
L'ha annunciato ti direttore 
dei lavori di restauro vatica­
ni, Fabrizio Mancinelli. Le 
eventuali rimozioni riguar-

Nella Cappella 
Slstiit* 
cadranno tutti 
i veli 

deranno i rifacimenti del tardo Seicento e del Settecento. 
Rimarranno invece le braghe dipinte in epoca controrifor­
mistica da Daniele da Volterra, detto per questo il Braghet-
Ione, e che non sono state cancellate I lavori di restaura 
nella Cappella Sistina sono arrivati a lambire il grande affre­
sco miche langiolesco e ormai urge una decisione sulle va­
ne 10606116» che (ungo 1 secoli 1 bacchettoni hanno sovrap­
posto alle nudità dipinte da Michelangelo Cancellarle o la­
sciarle? La decisione sembra ormai presa. Intanto, in autun­
no incomincerà la campagna fotografica e In primavera In 
Vaticano si terrà un convegno intemazionale sui restauri 
durante' I quali verranno discusse le modalità degli interven­
ti sul Giutteo 

È caduto il mito 
della carica del 
600: a morire 
furono I cavalli 

Una mostra'a Londra, nel 
museo delle forze annate, 
ha sottoposto a profonda 
revisione là storia della cari­
ca dei 600, la mitica carica 
di cavalleria che portò alla distruzione di un intero batta­
glione Inglese durante la guerra di Cnmea. Del 670 cavai-
leggeri SS2 tornarono a casa sani e salvi, come dimostrano 
1 ruolini dell'esercito A morire furono invece 1 cavalli' 400 
rimasero sotto il fuoco dei cannoni russi Ma la vicenda (il 
cantata, a modo suo, dal corrispondente del Times, William 
Howard Russell, che la trasformò In un avvenimento mitico 
e dal poeta Tennyson Si costituì cosi un precedente per lo 
stuolo di rilm che poi immortalarono la vicenda (da quello 
con Enel FTynn, nella foto, a quello di Richardson). Tra l'al­
tro dalla mostra salta anche fuon che l'ufficale che coman­
dava il reparte* Nolan, si rese conto della follia degli ordini 
ricevuti e tentò di porri rimedio, andando a morire Mori e 
fu tacciato di vigliaccheria. 

Il Louvre e il servizio di re-
staun dei musei nazionali 
francesi hanno avviato il re­
stauro de Le nozze di Cara, 
dipinto da Paolo Veronese 
ha il 1562 e il 1563 I lavori 
dureranno due anni e coste­
ranno 660 milioni di lire e 

Verranno 
restaurate 
«Le nozze» 
del Veronese 

saranno finanziati dal gruppo chimico lei La tela e enor­
me, 6,66 metn per 9,90 e non verrà spostala dalla sala dove 
è esposta. Cosi, per la pnma volta nella stona del Louvre, il 
restauro avverrà sotto gli occhi dei visitaton La tela fu ruba­
ta a Venezia dalle armate napoleoniche nel 1798 e per il 
trasporto a Parigi venne addlnttura tagliata in due 

Pei e Sinistra Indipendente 
hanno presentato ieri al Se­
nato un decreto legge per la 
ristrutturazione dei teatri di 
prosa. Il primo firmatario 
(su 24) « Giorgio Straniar. 
La proposta parte dal pre­
supposto.filosofico» che il 

Decreto legge 
pd sul teatro 
Strehler 
primo firmatario 

teatro -non è un impresa commerciale» e deve vivere su un 
«apporto limpido e costante con 1 poteri locali». Il Ddl pre­
vede la nascita di una rete di -Cenui drammatici nuionaU» 
m forma di società per azioni, agevolazioni fiscali per i tea­
tri privali e una riforma dell'Eli, per garantire resistenza di 
un teatro di ricerca. 

aromuoMMi 

Cucchi, il colore contro la balena bianca 
DARIO MICACCHI 

«Senza titolo» un'opera di Enzo Cucchi 

«•PRATO. La pittura come 
Moby pick di Melville, la inaf­
ferrabile balena bianca che si 
era impossessata, dopo averlo 
mutilato, del corpo e dei pen­
sieri del capitano Achab. En­
zo Cucchi la cerca, la insegue, 
la chiama sorella, è ossessio­
nato dal segno significante 
(anche se Chirico diceva che 
importanti sono I segni nuovi 
che devono entrare nello spa­
zio) impresso nel magma del 
colore dell'immagine dipinta 
quasi fosse il colpo d'arpione 
che avrebbe risarcito Achab 
della ferità che si portava den­
tro e non si chiudeva mài. 

Un gruppo di dipinti recen­
ti, quasi tutti di gallerie tede­
sche, immensi, 6 o 7 metri di 
base, I piccoli A, che Enzo 
Cucchi ria portato al Museo 
d'arte contemporanea per 
una mostra che si può vedere 
fino al 15 giugno (orario 10-
19 feriali e festivi: chiuso il 
martedì) e che è accompa­
gnata da un catalogo-mono­
grafia con due testi-manilesti, 
Sparire del 1987 e Per dirigere 
l'arte dì quest'anno e una in­

troduzione di Amnon Barzel, 
direttoredel museo. 

Il momento trionfale della 
Transavanguardla, col suo 
transito rapace e saccheggia­
tore su una terra senza più 
certezze, è lontano: ora Enzo 
Cucchi è solo. Dal sistema del­
l'arte ha avuto tutto o quasi 
tutto, ma non la trasparenza 
dello sguardo per trovare i se­
gni che segnano e penetrare 
nelle tenebre. 

La sua biografia è un elenco 
di successi che metterebbero 
a sedere chiunque: grandi 
consacrazioni intemazionali 
alla Kunsthaus di Zurigo, allo 
Stedelijk Museum di Amster­
dam, al Salomon Gugge-
nheim/Museum di New York, 
al Kunstmuseum di Dussel­
dorf. Eppure questi forsennati 
e immensi dipinti recenti rive­
lano un pittore inappagato, 
molto pagato, molto chiuso e 
separato dal corso dell'arte e 
delle vicende sociali e storiche 
d'oggi. Nei suoi testi-manifesti 
é di un individualismo so­
gnante, superbo e profetico. È 
certo più interessante e affa­

scinante la sua tensione nella 
ricercanti segni che segnano, 
di un buon'arpione che affon­
di nel corpaccio di Moby Dick 
se e quando affiorerà, che non 
le opere prese una per una 
dove la fa da padrone lo spa­
zio sterminato da attraversare. 

Dipinge rovesciando e spa­
llando secchie di colore che 
si pietrifica come magma di 
vulcano ribollente e fumante 
oppure tinteggia in nero la­
miere con sbalzo di figurazio­
ne. Sulle superfici appaiono 
case lunghissime come i ca­
pannoni dei lager uccelli e 
uccellini; teste-coltelli confitte 
nella tetra; un uomo primor­
diale che cammina con degli 
uccellini che gli cantano nello 
stomaco; un braccio possente 
che solleva una grande pietra; 
un gigantesco piede che avan­
za su una città (la tela dipinta 
è un fondale di teatro); dei 
piccoli teschi e degli esserini 
quasi sempre contenuti in 
gocce 0 lacrime fatte di resina 
e applicate oppure ritagliate 
nella lamiera nera. Queste 
gocce 0 lacrime ora sono co­
me zone di riposo ora come 

impronte di un pianto su una 
terra arida e desolata. 

Ha del coraggio Enzo Cuc­
chi a rimettere in giuoco cosi 
la sua pittura e tale azzardo al­
la maniera di Rimbaud di an­
dare di territorio in territorio. 
scartando l'abitudinario, fa 
onore alla sua idea e pratica 
della pittura. Ma con quelle 
pitture grandi come vascelli 
non arpionerà mai Moby Dick: 
quando era in vista, Achab fa­
ceva calare una scialuppa, un 
mezzo più governabile. La 
presunzione del fare grande è 
una malattia assai conosiva 
della pittura attuale. Ad aper­
tura di catalogo Cucchi dichia­
ra il suo amore per Masaccio. 
Già, Masaccio: a fronte di Cuc­
chi è un miniatore che sapeva 
poggiare bene i piedi per terra 
a figure umane e a cose in 
uno spazio necessario, non un 
centimetro di più non un cen­
timetro di meno; spazio e figu­
re erano parte dello stesso 
progetto di occupazione e do­
minio terrestre. È ben strano 
che un pittore come Cucchi 
guardi le sue pitture e se ne 
compiaccia senza minima­
mente accorgersi che lo spa­

zio cola da tutte le parti come 
un rigurgito o un flusso allu­
vionale che il pittore non con­
trolla. 

Possibile che un pittore co­
me Enzo Cucchi guardi i suoi 
quadri e non si renda conto 
che le sue figurette e i suoi es­
serini devono stare in piedi in 
uno spazio di 15 metri quadra­
li di tela o di lamiera? Cucchi 
ama Scipione, ama Sironl, 
ama Licini sopra a tutti; e quel 
suo tragico nero prediletto de­
ve qualcosa al catrame, alle 
bruciature di Burri. Scipione 
dipinge lo sfacelo e l'affonda­
mento del Cardinale Varani-
telli in piazza S. Pietro su una 
tela da fine del mondo di due 
metri quadrati; e dipinge corpi 
e spazio di un altro diabolica 
affondamento con gli Uomini 
che si voltano in un mètro 
quadrato di pittura e che il 
ghigno diabolico di una delle 
due figure apre una ferita-vo­
ragine - quello, si, è un segno! 
- nell'immagine, un orrore 
malvisto. 

1 capannoni delle periferie 
metafisiche e vuote del Sironi 
anni Venti sono capannoni di 

penfene operaie milanesi di 
una desolazione apocalittica 
fissata in un metro quadrato dì 
pittura. E che dire del màgico 
osservatore del cosmo, quel 
Licini che dipingeva quadruc­
ci di pochi centimetri e riusci­
va a farti sentire la vastità del 
cosmo in sintonia con la pro­
fondità dell'animo umano, e 
nel cosmo metteva angeli ri­
belli a Amalassunte? Eia nàu­
sea del mondo nei primi ca­
trami di Burri stava in mezzo 
metro quadrato. 

Credo proprio che Enzo 
Cucchi stia insensatamente dì-
sperdendo energie iti spazi 
che non controlla invece dì 
concentrarsi: per arrivare a un 
framménto di verità bisogna 
evitare l'esibizióne e il giganiì-
smo e il presuntuoso manieri-
smo dell'io. Ricorda Cucchi 
quel passo dì Moby Dick e le 
lacnme di Achab che cadde 
nel mare? ....Tutto il Pacifico 
non conteneva tante ricchezze 
che valessero quella.misera 
goccia». Creda, Enzo Cucchi, 
tutte le ricchezze e il successo 
del sistema dell'arte d'oggi 
non valgono quella misera 
goccia. 

l'Unità 
Venerdì 
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Parte da Modena la tournée per la pace di Little Steven 

Zingaro e rivdimonario 
•Ero in tournée in Europa, l'ultima che feci con 
Springsteen, nell'80. Mi avvicinò un ragazzo e mi 
chiese: perché mettete i missili nel nostro paese?». 
Little Steven, impegnato in un giro di concerti gra­
tuiti promossi dalla Fgci, parla a ruota libera di un 
impegno politico che gli sta chiudendo mille por­
te in patria. Poi sale sul palco di un Palasport, 
quello di Modena, in vena di ovazioni. 

ROBERTO 0.1 ALLO 

• •MODENA. -Contro ogni 
forma di violenza, intolleran­
za, xenofobia e razzismo», di­
ce il volantino che i giovani 
della Fgci modenese distnbui-
acono fuori dal nuovo Pala­
sport, E il marchio è sempre 
quello, il simbolo della pace 
con la scritta Do il! (fallo!) 
che già accompagnò tour for­
tunali. come quelli di U2, 
Sting, Simple Minds. Di scena 
l'altra sera c'era invece Little 
Steven, piccolo zingaro viva­
cissimo con coloratissimi fou­
lard sulla testa e idee piuttosto 
chiare. Dopo Modena andrò a 
Firenze, Milano, Mestre, Tori­
no, Roma, un giro impegnati-

I IRAIDUI ore 20,30 

Un «bis» 
per Pippo 
Baudo 
M I sedici protagonisti che 
hanno preso parte a Serata 
d'onore saranno riproposti 

Suesta sera (Raidue ore 
0.30) nell'ultima puntata del 

varietà di Pippo Baudo. Una 
puntata «extra*, decisa in se* 
guilo al 'successo della tra* 
smissione che ha dato un'im­
pennata agli ascolti della rete: 
sarà una sorta di carrellata sui 
momenti più significativi delle 
otto puntale trasmesse in di* 
retta da Montecatini. Pippo 
Baudo, invece, ci porterà in un 
viaggio dietro le quinte per co­
noscere i protagonisti «oscuri.: 
gli autori Broccoli. Torti e Za-
vattinl, il produttore musicale 
Bardotti, Il regista U n d i . , 

vo sempre all'insegna dì una 
sacrosanta battaglia di civiltà. 

Nell'attesa di salire sul pai* 
co. il Piccolo Stefano, che per 
sette anni fu la chitarra (eh 
già, come dire il braccio de­
stro) di Bruce Springsteen, 
scambia volentieri qualche 
parola, per la venta un fiume 
di parole; non è tipo da tratte­
nersi. E va a parare subito 11, 
ovvio all'impegno del rock, a 
quello che può fare per dare 
una mano a un pianeta piom­
bato nell'emergenza. Little 
Steven, tra l'altro, fu il promo­
tore di Sun City, disco ami-
apartheid che andò benissimo 
e coinvolse moltissimi musici* 

I «STIVAI 

Naxos 
capitale 
della tv 
• i Si è aperto ieri a Naxos il 
•Premio nazionale di regia te­
levisiva*, manifestazione che 
quest'anno si presenta più ne* 
ca e attesa dei solito. In attesa 
degli incontri stampa con i re­
sponsabili delle tv, la Rai ha 
annunciato che porterà al he* 
mio il documentario Acquano 
fantastico di Bemabei, Accordo 
interpreta Mozart, ripresa effet­
tuata a Mantova, i cartoni ani* 
mali Reporter blues (tutti e tre 
di Raiuno) e ancora Quel tre* 
no da Vienna di Duccio Tessa­
li dal romanzo di Corrado Au-
gias (di Raidue), primo episo­
dio della serie •Guerra di spie-, 
con Jean Rochefort e Mansa 
Berenson. 

sti. 
Qualche perplessità è d'ob­

bligo: il rock era la trasgressio­
ne e ora sì occupa dì tutti i 
problemi del mondo, dal­
l'Aids all'Amazzonia Servirà7 

Stefano non ha dubbi «Non è 
vero che un tempo nel rock ci 
fosse più disimpegno, Beatles 
e Stones pronunciavano la 
parola libertà ad ogni pie so­
spinto. Più che una battaglia 
hanno creato un clima, cam­
biato generazioni, senza con­
tare le battaglie contro la 
guerra del Vietnam e con un 
bel grazie a Dylan per aver 
dettò tutto questo in chiave 
elettrica Quanto ai multati, il 
discorso è difficile Sun City 
per esempio ha avuto un ef­
fetto: nessun musicista fi più 
andato a suonare in quel di­
sgustoso paradiso per bianchi 
ih Sudafrica L'Amnesty Tour 
ha tirato fuon dalle galere tre 
o quattro pngiomen politici». 
Cóssìché il rock, ambiente mi-
riardano, si fa carico dei pro­
blemi del mondo, proviamo a 
provocare Macché, Little Ste­
ven non ci sta nemmeno qur 

•È vero, ci sono persone ric­
chissime, e più sono ricche e 
più sono criticabili se non fan­
no niènte» Bravo Stefano' 

Dopo gli intenti politici e 
umanitari Little Steven parla 
della sua presa di coscienza 
personale «Sono andato a 
studiarmi la stona americana 
del dopoguerra e ho scoperto 
che freedom era solo una pa­
rola, che c'era una dittatura 
mascherata Poi è cominciata 
un'evoluzione naturale, picco­
le prese di coscienza quotidia­
ne, piccole grandi compren­
sioni della realtà Fino alla 
certezza di oggi che tutto na­
sce dal rappoto malato, da 
padroni pazzi, che abbiamo 
con la nostra Terra-. 

Quanto alla musica, Steven 
parla di svolta. Il suo ultimo 
disco, Revolution, non contie­
ne più rock, ma u;i funk vio­
lento e picchiato, come mai7 

•Anche questa - dice - e stata 
una lenta evoluzione, la co­
municazione tra la gente è fat­
ta di ritmo e il rock mi sem­
brava un po' la tradizione po­
sta con violenza di fronte al 

nuovo». Il suo disco, intanto 
in America non esce e per la 
stampa d'oltreoceano Little 
Steven sembra non esistere 
scomodo, difficile da trattare 
come merce musiciale 

Esiste invece per i quasi set­
temila giovani del Palasport di 
Modena ConiTazenda,grup­
po italiano convincente al 
punto da far ben sperare, che 
scaldano l'ambiente, il palaz-
zetto comincia a vibrare Poi il 
Piccolo Stefano si scatena Mi­
schia i vecchi pezzi, lunghe 
ballate elettriche come Voice 
of America ai nuovi brani di 
Revolution, con con il passag­
gio obbligato, verso il finale, di 
Sun City, ormai quasi un inno, 
mentre il pubblico si fa alle­
gramente contagiare dall'en­
tusiasmo. Non avesse in patna 
la sua Sohdartty Foundation 
che ogni due per tre denuncia 
il governo americano su que­
stioni civili, gli si potrebbe 
chiedere di fermarsi qui, al 
buon Steven' l'Europa dei po­
poli lo ama certo più dell'A­
merica che fu di Reagan. E .ui 
Io sa benissimo. Little Steven ria aperto a Modena la sua tournée italiana 

Questa sera su Raiuno gli «Oscar» musicali 

GunsWRoses e Costello 
ecco i migliori del rock 

Keith Richards e Erte Clapton nel concerto a New York 

• E cosi anche il rock ha 
celebrato la sua «notte delle 
stelle». La grande festa per la 
consegna degli «International 
Rock Awards» si è svolta l'altra 
sera in una vecchia caserma 
della Lexington Avenue a New 
York. Lo spettacolo, che Raiu­
no manderà in onda nella 
edizione straordinaria dì Notte 
rock, in onda questi sera alle 
2315, oltre a mostrarci i vìnci-
ton della prima edizione dì 
questo premio («inventato* 
dalla Rai-Sacis, con la colla­
borazione della Coca-Cola), 
sarà l'occasione per gustarsi 
l'esibizione di alcune stelle 
del rock, da Tina Tumei; a 

Keith Richards, da Eric Cla­
pton a David Bowie con il suo 
nuovo gruppo Tin Machine. 
Le quattro star hanno anche 
improvvisato una,travolgente 
jam sessìon finale. Per quanto 
riguarda le statuette (un'or­
renda riproduzione alta trenta 
centimetri dì Élvis Presley) ec­
co i vincitori nelle varie cate­
gorie, Il migliore album del­
l'anno è stato Volume one dei 
Traveling Wilburys, mentre il 
premio per i migliori esecutori 
è andato' ai Guns'n'Roses. Il 
gruppo dei Living Colour si è 
aggiudicato il trofeo dedicato 
ai debuttanti, migliore autore 
£ risultalo Elvi», Costello e la 

palma per il tour dell'anno se 
la sono meritati i concerti per 
Amnesty International. Un 
premio speciale è stato asse­
gnato alla «band ideale» che 
sarebbe cosi formata: voce 
femminile, Madonna; voce 
maschile, Bono degli U2; chi­
tarra, Eric Clapton; basso, 
Sting; tastiere, Steve Winwood; 
percussioni Phil Collins. An­
che Keith Richards sì è merita­
to un riconoscimento, quello 
per la «leggenda vivente*. Lo 
straordinario chitarrista dei 
Rolling Stones, nel ritirare 
l'ambita statuetta ha cosi com­
mentato: «Fare la leggenda è 
facile, è la vita che è diffìcile*. 

Straripante successo a Bologna 

11 «liscio»? 
Vale un festival 
Tifo calcistico, 5.000 presenti, elezione di una miss, 
il bolognese Primo Gentilini e i Personal vincitori a 
tarda ora con suspense e contestazione. Il liscio 
emiliano-romagnolo è uscito in pompa magna dal­
l'anonimato delle balere. «1° Lisciofestival* -l'altra se­
ra al Palasport di Bologna - il titolo della sua prima 
Sanremo nazionale, voluta da Totip e Adal Studio 
Production, con Raoul Casadei patron d'eccezione.' 

MARCO SACCHETTI 

••BOLOGNA Un business 
crescente per la sua capacità 
di prodursi e riprodursi, un 
pubblico fedele e sempre più 
ampio che conta adepti an- ' 
che in Svizzera e al di là dello 
stretto di Messina, una pole­
mica neanche troppo velata 
verso la musica italiana «uffi­
ciale». Arma vincente, un co­
stante richiamo alle tradizioni 
e alla vocazione melodica del 
•bel paese». Tutto questo ha 
indotto un vasto circuito di 
appassionati a mettere in pie­
di la monumentale manifesta­
zione consacrata al furore li-
scio-filuzziano, pnma del ge­
nere in Italia. Dodici orchestre 
finaliste selezionate in tutta la 
penisola fra un centinaio di 
pretendenti durante le battere 
invernali tenute alla mitica «Ca 
del liscio» di Ravenna. Reper­
tori fra i più eterogenei- dal­
l'ortodossia leggera e ridan­
ciana di velocissimi fisarmoni­
cisti a sprazzi di dance e rhy-
thm'n'blues assicurati dalla 
ritmica di Gianni Pollino da 
Messina e dall'ugola particola­
rissima dell'ottima vocalist del 
gruppo di Benny il modenese 
Denominatore comune quali­
tà, gradimento del pubblico, 
belle donne e tanto candido 
amore nei testi Partecipazio­
ne attivissima dalle gradinate 
e dai parterre, dove gruppi di 
tifo organizzato per questo o 
quel concorrente si sono dati 
battaglia a suon di trombette, 
paltoncini, striscioni, imprope­
ri, simpatiche vegliarde con 
scollature da capogiro appe­
na occultate da catenacci tzi­
gani e relativi compagni in tu­
ta mimetica e cappellini con i 
colori dell'artista del cuore 

La serata ha visto il bolo­
gnese Roberto Scaglioni vinci­
tore morale per acclamazione 
con una pulsante e niente 
male «Marcia dell amore", ac 
compagnato alla voce da una 

sposina Belle Epoque con tan­
to di ombrellino di pizzo antl-
nfletton. Applausi anche per i 
modenesi Zeta, per il marchi­
giano Geo con «Bella stranie­
ra». Poi è stata la volta di Leo-
nildo Marchese!)), vecchia gle­
na della filuzzi petroniana, ad 
accaparrarsi generosi «spella-
mani» Accompagnato dai figli 
Marco e Paolo al basso e alla 
chitarra, pnma in solo e poi 
con Ruggero Passarmi in un'a­
poteosi generale, ha dimostra­
to come gli anni non rubino 
alle dita il fibrillatone slatina­
re sulla tastiera dell'organetto. 
Finite le esibizioni targhe ri­
cordo per Amleto Pansini, 80 
anni l'altro ieri, il più anziano 
partecipante alle selezioni, e 
per Damele Betti e'Paola Pi-
rondini, musicisti in erba di 
ventisei anni equamente divisi 
per due. Riconoscimento an­
che per Vittoria Bacchetti, 
presidente del Progetto Han­
dicap, alla cui attività 4 a 
quella della Fanep (Associa­
zione famiglie neurologia pe­
diatrica clinica Cozzatimi di 
Bologna) è stato devoluto l'in­
casso della serata . 

Casadei ha svolto la parte 
del mattatore navigato con al­
cune succulente anticipazioni 
sulla prossima edizione, che 
dovrebbe partire già in set 
tembre nel segno della rina­
scita del mare Adriatico, con 
una colonna sonora dal titolo 
•Mamma Romagna» A mez­
zanotte inoltrata dopo un'ora 
e un quarto di frenetico scruti­
nio dei funzionàri Totip i pre* 
sentaton Paolo Relly e Paola 
Agostini hanno proclamato 
vincitore della pnma edizioni! 
del «Lisciofestival» Primo Gen­
tili™. Sventolio di bandien» 
per i suoi aficionados e disap­
punto delle altre falangi del ti­
fo organizzato Con un pacifi­
co arnvederci ali anno prossi­
mo. 

f ) RAIUNO 
WS UNOMATTMA. Con Livia Alzanti e 

Ptaro Badaloni 

11 .00 1.4 W L L A NERA. Sceneggialo 
1 1 . 1 1 C M Ì t l W O H . W 1 M M 
1 1 . 0 1 « I * TEULADA M . Spettacolo condot­

to da Loretta Gogò! 
14 .40 T l l i » » " T f " " - T a l Ire minuti di, 

I H R H M . . . • • W W . I . I W Europa do-
mani. Lega Lombarda-Aliaanza Nord 

14 .10 STAZIONE « S E R V I Z I O 
1 4 4 9 • -L'uomo e II ba-

14 .00 04E | L'AQUILONE 
11 .40 « e t i m o . 72* giro d'Italia 
1T .00 tMO. Beala di Laone Mancini 
1T.44 OPPI AL PARLAMENTO 
14 .00 T O I FLASH 

TRENTANNI DILLA NOSTRA STO­
RIA. Conduce Paolo Fraiese 

14.04 SANTA aU.BBAWA. Telefilm 
14 .40 IL LIBRO. UN AMICO 

CHE TEMPO FA 

• 0 . 1 0 L'IMMA 1 U I T I T T O O I L MONDO. 
Film con David Hartman. 

14 .14 TRIBUNA I L I T T O I U I I EUROPEA. 
Conferenza stampa- verdi 

44 .14 NOTTE ROCK 4FECÌAL 
0.44 TO I NOTTI . OBOI AL PARLAMEN­

TO. CHS TEMPO FA 
0 .40 4ILAHDO. Campionati nazionali 

s 
4 .40 UNA F A M M U A AMERICANA. 
4 .40 PEVTON PLACE. Telefilm 

10 .10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
1 1 . 1 1 TUTTINFAMIOLIA.Qulz 

I t t i 
WS. Quiz con Mike Bonoiorno 
IL PRANZO » SERVITO. Quiz" 

11 .10 CANI GENITORI. Quiz 
14 .11 OIOCO D I L L I COPPI ! . Quiz 

L O V I M A T . Telefilm .Diana o Gin-
pera?- con Gavin Mac Leod 

11 .10 IL MIO AMICO BICKY. Telefilm 
1T.00 DOPPIO 4LALOM. Quiz 
1T .40 C U T LA V I I . Quiz 
14 .00 O.K. IL PREZZO BOIUSTO. Quiz 
14 .00 IL OIOCO O l i N O V I . Quiz 
11 .41 TRA MOOUB E MARITO. Quiz 
4 0 . 1 0 IL PRINCIPI AZZURRO. Varie» con 

Ralfaeila Carré Regia di Sergio Japlno 
1 1 . 1 1 PORUM. Con B. Dalla Cnieaa 
44 .14 MAURIZIO COITANZOIWOW 

0.40 BAHETTA. Telefilm con R. Blatte 
1 4 1 MANNIX. Telefilm con M. Connera 

^ R A I D U E 
1 .41 PRIMA I D I Z I O M I 
4 .40 
4 .00 

10 .40 
I M I 
1 1 . 0 1 

1 1 . 1 1 
I M O 
I M O 
14 .40 

14*00 
1 4 . 4 ! 
14 .00 
14.44 
1 7 . 0 1 

17 .10 

17.44 
14 .10 
1 1 4 4 
14 .40 
40 .14 
4 0 . 4 0 

• 1 4 1 
1 4 . 1 1 
1 1 . 1 1 

PIÙ 4ANI PIO RILLL -Mattino. 
LA M A M M I N A SUL CUORI . Film 
con Aaaia Noria. Regia di A. Gance 
LA «ONORA 1 IL FANTASMA 

T O I TMNTATRÈ 
OMz INOLESE • PRANC4M P I R 
• A M M M . 18' puntala) 
ASPETTANDO MOZOOtORHO 
MEZZOGIORNO • _ Con G. Funarl 
T O I O R I T R I t M C I . T O l DMOtaW 
TM4UNA ELBTTORALB EUROPEA. 
Interrogativo Europa: Pei 
QUANDO «1 AMA. Sceneggiato 
TOIfaCOHOMIA 
AROBNTO R ORO. Con L. Rlapoll 
DAL PARLAMENTO. T O I PLA4H 
TMBUNA ELETTORALE M I M M A . 
Europa flash: Prl 
IL BRIVIDO DILL'IMPRRVWTO. Te­
lefilm 
P I Ù 4 A N I P I Ù 4 4 L U 
Tat4PORT44JIA 
MOONUOHTIN. Telefilm 
M4T40 4.T4L10KMUIAL1 
T O I L O I P O R T 
• M U T A D'ONORE, Varieté con Pippo 
Baudo. Regia di Gino Land! 
T014TA44RA 
T O I SPECIALE 
T O I NOTTI 

0 .10 OUADALCANAL ORA ZCRO. Film 
con James Cagney. Regia di Robert 
Montgomery 

10.00 

11 .00 

1 1 * 0 
11.00 
14.00 
14 .10 
1 4 * 0 
14 .40 
14.00 
14.00 

14 .40 
14 .40 
10 .00 

iato 

1 1 . 1 0 
11 .10 

0 .11 

HARDCA4TL4 AND MCCORMICK. 
Teleltlm. 
L'UOMO DA I H MILIONI 01 DOLLA­
RI. Telefilm 
TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varieté 
C A I A KIATON. Telefilm 
BABYSITTER. Telefilm 
SMILB. Con Gerry Scotti 
014JAYTIL1V I4 ION 
• I M 4UM 4AM. Prog. per ragazzi 
T R I NIPOTI 4 UN MAOOIORDOMO. 
Teletilmcon Brian Keith 
SUPBRCAR. Telefilm 
HAPPY D A V I . Telefilm 
CANTONI ANIMATI 
MEZZO DESTRO MEZZO « N U T R O . 
• CALCIATORI SENZA PALLONI. 
Film con Gigi Sammarchl; Andrea 
Roncato. Regia di Sergio Martino 
POOL IMMERSION 
ORANO PRIX 
TROPPO PORTE, Telefilm 

1.01 KUNO-FU. Telefilm 

^ R A I T P E 
TENNIS. Torneo Roland Garroa (da 
Parigi) 

14 .00 TELEOIORNALI REGIONALI. 

•PORT. Tennis: Torneo Roland Gar-
roa. Atletica leggera da Cattolica 

1 7 . 1 1 RU04Y. Italia-Spagna 

11.44 TOlDEREY.DIAIdoBlacardl 

11 .10 TELEOIOHNAUREOIONAU 

TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA. 
Circoscrizionale , 

10.14 «IRQ IENA. DI Giacomo Santini 

10 .10 DUELLO. Con Plorilo Rossi 

11 .15 T O I SERA 

PUGILATO. Manfredi-Cacciatore. 
Camplonato.rnasslm't leggeri 

1 1 . 1 0 BLOB. DI tutto di più 

14.44 T O I NOTTE 
14 .00 1LACK AND 4LU4 

0 .10 4CH40Q4. 20 anni prima 

»Hatari)> (Retecuattro ore 20 30) 

ii "i. "i. -ih >•! i-1 «li 'il. iiii.>niiii.."ii...iii;riii;'iv tu 

1WITCH. Telefilm con Robert Wagner 
IL TESORO DELL'AFRICA. Film con 
Gina Lollobrigida. Regia di John Hu-
ston 

11.40 PETROCELLI. Telefilm 

11.40 AGENTE PSPPER. Telefilm 

14.40 41NTIERI. Sceneggiato 

14.40 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

14.10 C O l l PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

14.14 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
; giato con Mary Stuart 

14.44 CALIFORNIA. Telefilm 

17 .41 FEBBRE D'AMORE, Sceneggialo 

14.40 OENERAL W01PITAL. Telefilm 

14.10 [JEFFERSON. Telefilm 

10 .00 DENTRO LA NOTIZIA 

NATARII Film con John Wayne, Elsa 
Martinelli. Regia di Howard Haw»a 

4PECIALE ELEZIONI EUROPEE '14 

LA COMMARE 1ECC A. Film 

1 1 * 0 TENNIS. Diretta internazionali 
di Francia 

I M O TELEGIORNALI 
11 .10 SPORTIMI 
1 0 * 0 JUKEBOX 
10 .10 BASKET. Los Angeles La-

kers-Phoenix (replicai 
11 .10 BOXE. Campionato mondiale 

Basi piuma wba. Jean Marc 
enard-Antonlo Esparragozza 

11 .10 ROTOCALCO DI BASKET 
0.04 CICLISMO. Giro d'Italia 

9 
14.14 

1 7 4 1 

10 .10 

11 .10 

11 .14 

UNA VITA DA VIVERI 

SUPER 7. Varieté 

^ NEL SOLE. Film con Romina 
Power, Al Bano. Regia di Aldo 
Grimaldi 

COLPO GROSSO. Quiz 

PIANETA VENERE. Film 

1.04 M.A.4.H. Telefilm 

J#LÌ 
11.10 1UP1RHIT 
14.40 HOT U N I 
10.0O OOLOISS AND OL0I4S 
11 .10 4LU4HIQHT 
14 .10 OIANNA NANNINI. Special 
14 .00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

14 .00 IL SECRETO. Telenovela 
14.00 LA TANA DEI LUPI. Teleno-

10.45 ROSA , SELVAGGIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

11.14 IHEOBETO. Telenovela 
1 1 . 4 1 NOTIZIARIO 

tmtititdit 

1 4 * 0 POMERIOOIO INSIEME 
14.10 DAMA 0 1 ROSA. Telenovela 
11.10 TELEOIORNALE ' 
10 .10 LA FIGLIA DI MISTRAL. Sce­

neggiato con Stefanie Powers. 
Stacey Keach. Regia di Dou-
glas HickoK (ultima puntata) 

11 .10 T IO I7 . Attuante 

OS 
11.00 DOPPIO IMIROOLIO 
14.10 f l U O I O R N A L E 

14.00 TENNIS. Campionati interna-
zlonall di Francia 

18 .00 TV DONNA. Rotocalco 
10.OO NOTIZIARIO 

S a i o QUILLER MEMORANDUM. 
'Film con George Segai 

11 .14 MONOOCALCIO. Sport 
14 .00 CICLISMO. Giro d'Italia 

ODEOil loiiiniiii 
11,40 TUTTO PER VOI. Variété 
11 .00 4U0AR. Varietà 
14.00 RITUALE. Telefilm 
14.40 MARIA. Telenovela 
14.10 L'OPINIONE. Di D. Fisichella 
1 0 * 0 BIANCANEVI A BEVERLY 

HILLS. Telefilm 
20 .10 VAMPIRO A MEZZANOTTE. 

Filrh con Jàmés Williams 
1 1 . 4 1 FORZA ITALIA. Spettacolo 

RADIO H 

RADIOOIORNALI 
GR1:1; 7; I ; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 17; 
19; 23. GR2:6.30; 7.30; 0.30; 1.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15,30; 10.30; 17.30; 14.30; 
19.30; 22.35. GR3: 1.45; 7.20; 1.45; 
11.45; 13.45; 14.45; 14.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE: 6.03, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 16.56, 20.57, 
22.57; 9 RADIO ANCH'IO '89; 10.35 
CANZONI NEL TEMPO; 12 VIA ASIAGO 
TENDA; 15 TRANSATLANTICO; 11 CI­
CLISMO:'72^ GIRO D'ITALIA; 19.33 AU-
DIOBOX; 20.30; MUSICA SINFONICA; 
23.05 LA TELEFONATA. 

RADIOOUB 
ONDA VERDE: 6.27, 7.26. 8.26, 9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27, 6 I GIORNI; 10.30 RADIO-
DUE 3131; 12.45 VENGO ANCH'IO; 
15.45 IL POMERIGGIO; 18.32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA; 19.57 
RADIODUE SÉRA JAZZ; 21.30 RADIO-
DUE 3131 NOTTE. 

RADIOTRE 
ONDA VERDE: 7.18, 9.43, 11,43. S PRE­
LUDIO; 7-8.30-11 CONCERTO OEL 
MATTINO; 12; FOYER. NOTIZIE DAL 
MONDO DELL'OPERA; 14 POMERIG­
GIO MUSICALE; 15.45 ORIONE; 19 
TERZA PAGINA; 21.45 CONCERTO DEL 
CHITARRISTA ROBERTO PORRONI; 
22.50 CONCÈRTO JAZZ. 

SCEGLI IL TUO FILM 
O.OO LA MASCHERA SUL CUORE 

Ragl i 41 Abd Gance, con Ferrami Grave», Assia 
Noria, Mora Gay». Francia (1042). 103 minuti. 
Nell'attività di Abel Gance, dominata dagli eventi 
grandiosi, anzi -napoleonici- film come questo ao* 
no numerosi ma inessenziali come moscerini attor­
no a un elefante (-11 Napoleone-, appunto) Qui ai 
racconta la solita stona di un nobiluomo attirato 4 
travolto dal carro di Tespi, ovvero dal mondo «ma­
scherato- del teatro 

1 0 . 1 0 L'ISOLA SUL TETTO DEL MONDO 
Regia di Robert Stevenson, con David Hartman, 
Donald Slnden, Jacquoa Marin. Usa (1(74). Durati: 
15 minuti. 
Eccoc nel mondo -animato- di Walt Disney Anche 
se stavolta non ci aono Pippo, Pluto e Paperino 
questo genera di pellicole ha un andamento 4 fu­
metti, basato su una rassicurante divisioni dal 
mondo tra buoni a cattivi e au un sicuro lieto f in* 
Stavolta ai va al Polo Nord in dirigibile 6 un viag­
gio scientilico ambientato nel 1907 Ma per quanto 
mediocri siano, queste pellicole della manitattura 
disneyana funzionano egregiamente in tv 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 HATARI 
Regia di Howare Hawka, «>n John Wayne, Elsa 
Martinelli, Gerard Blair. Usa (1962). Durata; 111 mi­
nuti. 
Neanche per caso Elsa Martinelli ha mai glrtto un 
bel film. Neppure questo, che è diretto dal genio 01 
Howard Hàwks e Interpretato da Big John 4 un 
granché. Qui la nostra bella attrice interpreti il 
ruolo di una fotografa aggregata a un gruppo di 
cacciatori ette rifornisce di animali pregiati gli zoo. 
Già l'ambientazione, sfrontatamente antiecologica, 
non dispone nel migliore dei modi verso questo 
film che, tilmeno s u » ? — ' 
le della serata. Mah). 
RBTEQUATTRO 

2 0 . 1 0 MEZZO DESTRO MEZZO SINISTRO 
Regia di Sergio Martino, con Andrea Roncato, Gigi 
Sammarchl, Milena Vukotlc. Italia (1985). 90 minuti. 
E uno di quei prodotti secondari della tv ohasai 
chiamano cinema per modo di dire. Siamo però'in 
una ambientazione pochissimo sfruttata da noi: 
quella sportiva. .E-almeno per questo pud ««aerei 
qualche motivo di interessa in questo Intreccio cal­
cistico ambientato nelle Marche. Gigi e Andrea tan­
no del loro meglio per ricalcare I loro cavalli di bat­
taglia televisivi e strapparci qualche risata . 

0 . 3 0 LA COMMARE SECCA 
Regia di Bernardo Bertolucci, con Giancarlo D* 
9 8 S n u l l I , n B S o » ™ . Italia ( IMi ! ) , 

Interessante film d'esordio di Bertolucci, che poi 
avrebbe conquistato con merito Inesoràbile una 
posizione di rilievo nel cinema Italiano e interna-
zionale. Tratto da un racconto di Pasolini con II 
quale Bertolucci aveva lavorato come aiuto ren­
ata il film racconta la storia di un gruppo di uomini 
tutti ̂ sospettati di avere responsabillté^nell'assali' 
nio di una povera prostituta trovata morta sul gr« o 
del Tevere. Tutti hanno qualcosa da nasconda™ o 
da farai perdonare tranne il varo assassino ch« »i 
ritiene pulito perché «uccidere una puttana nòn'è 
reato-. In anni diversi teorie slmili sono circolare 
su diverse categorie sociali. 
RBTEQUATTRO 

18 l'Unità 
Venerdì 
2 giugno 1989 

liBIBi 



CULTURA E SPETTACOLI 

II concerto 
Sinopoli 
un «fedele» 
di Mahler 

• M I M O VALINTI 

M NOMA Giuseppe Sinopo­
li in tournee per I Italia con la 
phllharmonia Orchestra di 
Londra doveva aprire II con 
certo al Teatro dell Opera con 
il poema unlorùco di Richard 
Sltau». Vito d eroe. Ma poi ha 
latto mettere mi leggìi Morte e 
tmhgurailoae volendo chis 
tó. celebrare (seguiva la Fu 
ma di Mahler) due composi 
llonl importanti che insieme 
celebrano qtwal anno II cente 
nano Straw» lini il poema 
nello «esso 1889 in cui Mahler 
dirette la sua prima Sinfonia 
Hanno In comune Inoltre le 
due composizioni la curiosa 
circostanza di essere integrale 
da immagini eatra musicali 
(per il poema di Strauss una 
poesia evocante la trasfigura 
zione dell anima dopo la mor 
te del corpo e per la Sinfonia 
di Mahler j | romanzo di 
Johann Paul Werner mari) 
appioppala alle due partiture 
In un secondo momento Le 
due partiture avevano in realtà 
trovato ali Interno dei loro 
suoni un -racconto, esclusi 
vamnle musicale Sono le Idee 
•terhaftche» che legale dap­
prima ad un morire del tuono 
sfociano in un onda melodica 
•trasfigurante. 

Strauss aveva ventisei anni 
e la sua giovinezza trionfante 
rinnova* nel diacono musicalo 
esasperandole le tensioni wa 
gnertanè Mahler al corlfrario 
nello stesso momento manda 
In frantumi quella linea musi 
cale recuperando semmai 
l'altri che d» Berto* e Ciazi, 
pipando per ClalkovsW (e 
per Mante' slesso) arriverà li 
no al -racconti- sinfonici di 
Sc|ostaK«vlc Cute» bene eaaj-
kUf i»\Sinfonla di Mahler 
1 Idea di Proust ripresaceli A 
dorno per cui la minto e in 
particolare quella mahleriana 
ha qualche analogia con il ro­
manzo (ton Berché racconta 
ma In quanto si svolge proprio 
come Un romanzo £ orecchio 
dell ascoltatore divora le note 
allo stesso modo che I occhio 
del lettore divora le pagine di 
un libro 

Giuseppe Sinopoli è un for 
mldabile .lettore- di Mahler 
U Sinfonia ha avuto momenti 
di folgorante intensità e di ac 
cesa emozione ancor più che 
il poema slrausslano Ali uno 
L ali altra ha nuociuto I acusti 
ca del teatro che non prevede 
la dislocazione di un orchestra 
in palcoscenico per cui I suo­
ni si disperdono verso I alto 
(che è vuoto) diventando 
Ireddl e opachi U massa de 
gli -archii è stata spesso so­
praffatta dal suono dei -liaii' e 
dal timpani che prob^bilmen 
te utllliBtano membrana *"'' ' 
Ualli di plastica o nylon e non 
di pelle Casi il suono diventa 
«eco duro privo dì quell alo 
ne, anche rnaggo che I ilm 
pani debbono "avere in una 
grande orchestra 

Il teatro era al -tutto esaun 
lo- e a tutto entusiasmo i) 
pubblico ha lungamente e 
giustamente applaudito tot 
cbjjstra e Giuseppe Sinopoli 
apparso un pò stanco, La Pri 
ma di Mahler «pesa* e Zubin 
Metha Si tolse li frac gettando­
lo Ica I piedi dell orchestra 
qualche tempo fa ali Audito­
rio di Santa Cecilia II pubblico 
avrebbe voluto ancora qualco 
sa dopo I esecuzione fuori 
programma della Sintonia dei 
Vespri Siciliani di Verdi realiz 
Zata con esemplare tensione e 
fervido pathos Si chiude cosi 
In bellezza la stagione del 
'teatro dell Opera dove rima 
no aperta la bruttezza di situa 
zioni di ripiego (gesllone 
corhmissanale) ancora (onta 
ne peraltro da una corretta 
definizione 

L'intervista 

Qui accanto 
Tlwmmy 
Btrgreen 
e Peter 
Stornare 
|n basso 
a destra, 
Sibi 
Andereson 
• Jarl Kulle 

All'Argentina ha debuttato 
«Lungo viaggio verso 
la notte» nell'edizione 
del Teatro di Stoccolma 

Un formidabile quartetto 
di attori al servizio 
di una regia che esalta 
il duro realismo del testo 

Bergman e CWeill 
dentro uno specchio 

AQOEO SAVIOLI 

U n g o viaggio 
v e r » la notte 
di Eugene O Neil Regia di Ing 
mar Bergman Scenografia e 
costumi di Gumlia Paimstier 
na Weiss Interpreti Jarl Kulle 
Bibl Andereson Thommy 
Berggren Peter Sformare Ka 
Ialina Gustalsson Produzione 
del Kungliga Dramatiska Tea 
tem di Stoccolma (Spettaco 
lo In lingua svedese con tra 
duzione simultanea) 
Roma: Teatro Argentina 

•ai Irt anticipo una volta 
larito su Parigi (dove sarà 
per la stagione del Teatro 
d'Europa dal 7 ali 11 giù 
gno), ecco a Roma questo re 
cente e già osannato spetta 
colo di Ingmar Bergman che 
al primo Incontro col nostro 
pubblico -1 altra sera si nota 
vano nel] affollata platea 
molti bei nomi della scena Ita­
liana - ha riscosso i più caldi 
consensi indirizzati in parti 
colare a un eccezionale quar 
tetto di attori rappresentativi 
di più generazioni, da! maturo 
Jarl Kulle al giovane Thommy 
Berggren, al giovanissimo Pe 
ter Sformare in posizione di 
evidenza fra loro una grande 

Bibi Andereson certo la più 
conosciuta da noi per le sue 
tante prestazioni nel cinema 
bergmamano (ma non solo) 
qui comunque apprezzabile 
al meglio e nel pieno del suo 
rigoglioso talento 

Il caso ha voluto che da un 
anno in qua circolasse nella 
penisola 1 ultima edizione ita 
liana del ponderoso titolo di 
0 Neill (compagnia Prode 
mer Terzetti regista Missiroli) 
mentre nei più anziani è an 
cora vivo il ricordo del suo pn 
mo lontano allestimento (si 
era nel 1957) in cui sfolgora 
va I arte di Renzo Ricci Rat 
fronti e paragoni sarebbero 
de] resto futili Rileveremo 
piuttosto come nella pacatez 
za e nitidezza della proposta 
registica tutta si direbbe al 
servizio dell opera scritta e del 
lavoro degli interpreti la -fu­
ma- di Bergman si avverta ben 
distinta non meno o forse 
perfino in maggior misura 
che negli altri suoi spettacoli 
visti in Italia che si trattasse di 
Shakespeare o di Ibsen o del 
più vicino e congeniale Stnnd 
berg 

Nel dramma che ONeill 
compose fra il 39 e il 41 n 
versandovi senza troppe me­

diazioni una dolorosa espe­
rienza autobiografica (e però 
destinandolo a diffusione po­
stuma) il maestro svedese 
deve dunque aver trovato un 
riscontro così con le temati 
che ricorrenti nei suoi film 
(con quanto cioè in essi ha 
preso forma accentuata di tra 
gedia o commedia domesu 
ca) come con la propria per 
sonale vicenda segnata pure 
da un teso conflitto padre fi 
glio Si aggiunga che dallo 
stesso Bergman è stato esplo­
rato m più momenti quel 
mondo degli artisti di teatro 
che variamente coinvolge i 
personaggi di Lungo maggio 
verso fa notte, a coinciare dal 
vecchio James Tyrone «mo­
stro sacro» della ribalta «on 
dannato» al successo ricco e 
avaro ma consapevole a un 
dato punto del fallimento del 
le sue migliori aspirazioni 

La cornice scenografica 
(curata da Gunìlla PalmsUer 
na vedova di Peter Weiss e fé 
dele collaboratrice del regi 
sta) è di una sobrietà estre 
ma sorprendente per chi sia 
avvezzo alle costose macchi 
nene nostrane Quattro o cin 
que sedie o poltroncine scorri 
pagnate (patente simbolo 
della spilorceria dominante in 

casa Tyrone) due Colonnine 
diseguali (una delle quali so­
vrastata da una statuetta che 
evoca la fede cattolica ma nel 
cavo di quello strano mobile 
si cela poi un piccolo bar) un 
favolino da «interno* e uno da 
giardino Proiezioni sul fonda 
le di quando in quando ac 
Cennano elementi ambientali 
quasi un mimmo «lessico fa 
miliare» per immagini (la fac 
ciata di gusto coloniale della 
villa la gigantografia duna 
carta o stoffa da parati con 
motivi floreali il profilo d un 
albero scheletrito ) Ma in 
prevalenza le figure umane si 
stagliavano sul nero identifi 
cate e m qualche modo isola 
te da fasci di luce verticali e 
trasversali che mutano poco 

0 nulla di intensità 
L espressività si concentra 

insomma al massimo grado 
negli atton tn un gioco vocale 
e gestuale che non teme di re 
cuperare e rilanciare ì mezzi e 
i fini di un realismo oftranzi 
sta Bibi Andersson magnifica 
nel ruolo dell infelice moglie e 
madre Mary recita per tutto il 
tempo che le spetta con le 
mani rattrappite i diti mignoli 
piegati ali Indietro a simulare 
1 artrite che la tormenta 
e in quella Mary morfinoma 
ne appena ricaduta nel vizio 

(1 azione si svolge come si sa 
nell arco d una giornata) os 
serviamo scandite con im 
passionante sapienza le tap­
pe progressive del «viaggio» 
che la allontana via via dai 
suoi cari Peter Sformare nei 
panni di Edmund (ovvero Eu 
gene O Neill) ntrae alla per 
fezione il quadro clinico fisi 
co e psicologico d un malato 
di tbc tra febbrile esaltazione 
e cupa disperazione Aitret 
tanto bravo è Thommy Berg 
gran nel disegnare il suo Jim 
il fratello ubriacone donnaio 

lo e guitto il duro confronto 
tra I due matenato di odio e 
affetto è il pezzo più forte 
d una serata che non nspar 
mia le emozioni Jarl Kulle 
tempera con qualche buona 
dose di ironia la sostanziale 
negatività di James Tyrone e 
introduce forse nella rappre 
sentazione (tre ore e un quar 
to intervallo a parte nono­
stante i tagli) una punta di di 
stacco critico verso gli aspetti 
più viscerali di un testo che 
nel bene e nel male continua 
ad affascinare 

Camien da stadio 
Un trionfo 
per Hzzi a Parigi 
Pierluigi Pizzi ha vinto la scommessa Come mette­
re in scena la Carmen in uno stadio per 17mila 
persone senza scadere nel kitsch Oggi l'ultima re­
plica al Palais Omnysport di Bercy dello splendido 
allestimento che ha ricevuto un'accoglienza trion­
fale Nel ruolo della fatale gitana Teresa Berganzà 
Il regista italiano, amato in Francia, è riuscito a co­
niugare spettacolarità e grande eleganza 

GIOVANNA MARMTA 

M PARICI In uno spazio 
quale quello offerto da un Pa 
lazzo dello Sport alla presen 
za di un pubblico numeroso e 
composito con una nulnia 
schiera di turisti curiosi a voi 
te di tutto e forse di troppo al 
le prese con un opera cosi 
densa di sangue e toreri, era 
difficile non essere tentati dal 
•kolossal» di tipo cmematogra 
fico che colpisce più per il 
suobombaramento di suoni e 
colon che per la forza dram 
malica Certo anche qui cavai 
li, gitani e ballenni spagnoli 
non sono mancati e hanno 
sfilato di fronte ad una folla di 
17rmla persone ma nulla è 
sialo sacrificato alla quantità 
Regista e direttore d orchestra 
hanno accettato la sfida e 
I hanno felicemente vinta 

Una grande arena centrale 
di sabbia chiusa da uno siec 
calo di legno chiaro e due va 
acne renangolan sono I soli 
elementi che servono a dipin 
gere il paesaggio dove ali ini 
zio appare Carmen Entra so­
la si allunga sul bordo di una 
vasca per potersi specchiale e 
vi nmane un attimo pensosa 
poi come a cancellare I im 
magme dei suoi pensieri di 
pinta neil acqua dà uno 
schiaffo al bel volto nflesso e 
corre via ridendo Una rapida 
entrata di sedie e tavolini ed 
ecco la locanda di Ullas Pa 
stia un drappello di piacado-
res a cavallo e s immagina 
che di 11 a poco iniziarli la cor 
rida una carovana di cam gì 
lam e siamo tra le montagne 
che vedranno il duello tra 
Don José ed Escamillo sono 
mezzi semplici che caraltenz 
zarto unofiUle [atto di rigore e 
di perenton gesti drammatici 
Pizzi è alla sua pnma Carmen 

da regista, ma in pattalo ave­
va lavorato ali open di Bizet 
insieme a Visconti e quindi 
con Ronconi ili Arena di Ve­
rona Ora ti assume in pkno 
la responsabili» dello spetta­
colo e dimostra tutta la matu­
rità del suolile 

Ripensiamo per un attivo 
alla Tragedia di Carmen di Pe­
ter Brook. pattati rapidamen­
te qualche tempo la al Teatro 
Studio. Anche qui Carmen 
muore sulla sabbia, nella (tes­
sa arena memore dei» glorie 
di Escamlllo Teresa Berganzà 
disegna un personaggio che 6 
suo per nascita temperamen­
to ed intelligenza la voce è 
ancora Calda e sicura e la ne­
cessaria (ed ottima!) amplifi­
cazione ne esatta le bellezze 
espressive È una Camien 
anarchica e traboccante di 
gioia di vivere che strega con 
la sua sensibilità il geloso Don 
Jose interpretato da James 
Hoback (che ha sostituito 
Neil Shlcoff infortunatosi ca­
dendo da cavallo In una delle 
ultime prove) ed II possente 
Escamlllo di cui Alain Fon 
darye è Interprete generoso. 
Alida Ferrarmi conferma la fe­
licita vocale che I aveva rivela 
la alcuni anni orsono nella 
Carmen scaligera, L'Orchestra 
di Montecarlo, diretta da Po­
ster segue con discrezione il 
dramma sulla scena E i trionfi 
si sono succeduti 

In vista della prossima esta­
te musicale, ricca di Fettivnl 
ali aperto e di arene, affollate 
da turisti che assicurano ottimi 
guadagni ai teatri garantendo 
fin dati anno prima il costante 
tutto esaurito riusciremo a ve­
dere spettacoli altrettanto belli 
e•rrvoluzlonarl•, 

Cinema. Giuliano Montaldo presenta il suo film tratto da «Tempo di uccidere» 

Il imi d'Africa del tenente Flaiano 
Ancora un film tratto da un romanzo per Giuliano 

. Montaldo Dopo Gli occhiali d'orò di Bassam è la 
% **• volta di Tempo ài uccidere di Flaiano Quasi un ko­

lossal per il nostro cinema 13 miliardi di budget 
riprese in Kenya e Zimbabwe, armi, divise e ca 
mion degli anni Trenta, il giovane divo hollywoo 
diano Nicholas Cage per protagonista Uscita a ot­
tobre e forse un anteprima atta Mostra di Venezia 

MICHELE ANSILMI 

mi 
Giuliano Montaldo e Nicholas Cage sul set di «Tempo O «cndere 

BB ROMA Aria di polvere e 
di minestrone Giuliano Mon 
laido descrive cosi I atmosfera 
del suo nuovo film Tempo di 
ucadere tratto dal romanzo di 
Ennio Flaiano Sfamo in Afri 
ca nel 1936 quasi alla (ine 
della sciagurata avventura co 
•ornale la truppa è stanca 
nervosa aumentano le malat 
tie e 1 Alnca ha smesso da un 
pezzo di assomigliare al para 
diso esotico dei film Para 
mount. È in questo clima da 
ultima spiaggia che si consu 
ma 1 avventura esistenziale del 
tenente Enrico Silvestn. tor 
mentato da un feroce ma] di 
dcnli I ufficiaietto va m cerca 
di un dentista ma il suo ca 

mion si rovescia e cosi si ntro 
va ai bordi delta boscaglia 
Cerca una scorciatoia e invece 
si smarrisce nella vegetazione 
lussureggiante dove incontra 
una ragazza negra magra 
bellissima enigmatica E la 
scoperta dell amore ma an 
che della morte una morte as­
surda (la ragazza viene colpi 
ta per errore dal) uomo) che 
peserà come un macigno sul 
la coscienza irrequieta dell uf 
fidale 

Chi ha letto il romanzo vin 
citore nel 1947 del Premio 
Strega ricorderà lo stile anti 
naturalistico simbolico vaca 
mente allucinato che Fiatano 
adottò per raccontare la stona 

del suo tenentino (sulla scorta 
di esperienze autobiografi 
che) Montaldo che incon 
triamo insieme ai produttori 
Pescarolo Martino e al diretto­
re della fotografia Blasco Giù 
rato nel neonato caffè «Azzur 
ro Méliès» allestito da Silvano 
Agosti dice di aver rispettato 
scrupolosamente il sapore 
della pagina scritta «E un 
dramma dell angoscia dai trat 
ti universali Enrico ossessio­
nato dalla paura d essere sco 
perto e dal terrore di aver con 
tratto la lebbra vor^bbe al 
lontanarsi da quel luogo Ma 
le circostanze lo riportano 
ogni volta da quelle parti a 
contatto con i parenti di Ma 
nam in un crescendo di ma 
lessere e di rimorso» 

Un film difficile che ha alle 
spalle una storia tutta da rac 
contare Fu Darryl Zanuck il 
grande produttore hollywoo­
diano ad acquistare per pn 
mo i dintti del romanzo «Ne 
nmase subito colpito - spiega 
il produttore Leo Pescarolo e 
ordinò almeno cinque tratta 
menti di sceneggiatura Senza 
approdare a niente il progetto 
(u sottoposto a registi del cali 

bro di Jules Dassin Valeno 
Zurlim e Francesco Rosi an 
cora una volta inutilmente So­
lo due anni fa incontrando a 
Venezia lo studioso Cianfran 
co Bertelli seppi che i diritti 
della Fox era scaduti IoeLu 
ciano Martino ci siamo fatti un 
pò di conti e abbiamo deciso 
di rischiare» 

E la parola giusta una volta 
tanto Non fosse altro per gli 
ostacoli che ha Incontrato la 
preparazione del film Mesi di 
estenuanti trattative con il go 
verno di Menghistu finiti ne) 
nulla sopralluoghi in me^za 
Africa ancora rifiuti «Alla fine 
- sorride Montaldo - siamo ar 
nvati in Kenya e nello Zimbab 
we Ma non pensate che sia 
andato tutto liscio Al confine 
con il Mozambico abbiamo 
sentito sparare qualche gior 
no dopo la nostra partenza si 
sono contati otto morti nel! al 
bergo dove eravamo stati al 
loggiati Per non parlare delle 
difficoltà legate ali epoca I 
tecnici della troupe hanno do 
vuto inventarsi" una colonna 
di camion Om 35 centinaia di 
fucili e divise un villaggio elio 
pe un campo militare una 

chiesa copta Cose da niente 
per una produzione america 
na ma non per noi» 

Il risultato a vedere alcuni 
spezzoni di un «pronto» girato 
sul set da Mano Canale è pro­
mettente sangue sudore e 
polvere da sparo scontri di 
caratten intonati alle facce ar 
se dal sole indigeni a cavallo 
e panorami da Eden Ripren 
de Montaldo «Anche nel film 
come nel romanzo ci sono 
due scenari Le a2ioni di guer 
ra si svolgono in un temtono 
brullo andò slmile al Sud ita 
liano, mentre la love story 
tra Enrico e Manam si sviluppa 
in un Africa magica verde 
popolata di ammali Una forza 
delia natura che finisce per 
travolgere il tenemmo le sue 
piccole certezze di ocudenta 
le conquistatore»" Girato in in 
glese da un cast quasi tutto 
italiano (vi recitano tra gli altn 
Giancarlo Giannini Ricky To 
gnazzi Gianluca Favilla Vitto­
rio Amendola) Tempo di uc 
adere si è «chiuso» produttiva 
menie attorno al nome di Ni 
cholas Cage il giovane attore 
italo-amencano che il nostro 
pubblico ha visto m Birdy Ari 

zona Junior Stregata dalla la 
na Professionista dell imme­
desimazione Cage si è. calalo 
nel ruolo del tenente italiano 
che si «perde» nell Africa con il 
ngore tipico di un De Nlro o di 
un Al Pacino •£ slata un espe­
rienza incredibile - contessa 
nel "promo" - quasi conradia 
na. Avevo voglia di lasciare 
Lo» Angeles il traffico, lo 
smog le sicurezze L Africa mi 
ha stregato dora in poi la mia 
vita non sarà più come prima» 
L attore ha amato a tal punto 
il romanzo e il film da sotto-
porci al termine delle riprese 
a 36 ore continuata di lavoro 
•È un regalo che ci ha fatto -
spiega Pescarolo - altrimenti 
avremmo dovuto dargli 
lOOmila dollari in più per un 
supplemento di lavorazione* 

Attualmente al montaggio 
Tefìpo di uccidere dovrebbe 
uscire nelle sale a ottobre 
sempre che non sia seleziona 
to per la Mostra di Venezia 
«Sarei onoiato di partecipare ~ 
dice Montaldo - ma prima vo 
glio finirlo sul seno E se Bira 
ghi non ci prenderà saremo 
dispiaciuti ma non ci sentire 
mo offesi* 

La danza senza sesso di mr. Nikolais 
Affabile vitale e pieno di entusiasmi Alwin Nikolais 
è a Roma su invito della Filarmonica per presenta 
re un bouquet di sue coreografie ali Olimpico Lo 
abbiamo incontrato per avvicinarci meglio ai segre 
ti del suo «theatre of motion fatto di giochi traversi 
di luce colori caleidoscopici e danzatori immersi 
in scenografie astratte che Alwin crea con mcredi 
bile versatilità Ecco cosa ci ha raccontato 

HOMBLLA BATTISTI 

• ROMA «Allora ragazze 
di chu parliamo' Di sesso di 
politica o del tempo?» esordi 
sce allegramente Alwin Niko 
lais sempreverde capostipite 
di una consistente fetta della 
Modem Dance e che alla so 
glia degli ottantanni manne 
ne una scattosa vitalità Nono 
stante il battesimo ricevuto da 
Mary Wlgman quando nel 33 
M trovo ad accompagnare al 

pianoforte un suo recital Ni 
kolais ha superato indenne la 
tempesta espressionista con 
un interesse sempre lucido 
nei confronti della danza teso 
a scoprirne i concetti puri di 
spazio di geometrìa e dinami 
ca «Devo dire che il tempera 
mento Intenso della Graham 
o della Humphrey era dovuto 
alta (oro straordinaria perso 
natila come danzatrici II loro 

era uno «sule» mentre Hanya 
Hotm possedeva una tecnica 
precisa Ebbi qualche difficol 
tà alla scuoia di Martha 
Graham perché i movimenti 
che lei proponeva erano più 
adatti a un fisico femminile In 
seguito durante gli anni che 
fui assistente della Hotm cer 
cai di individuare quali fosse 
ro ì movimenti esclusivamente 
maschili o femminili Tutto 
sommato non e era una gran 
de differenza e puntai a una 
danza che esaltasse la perso 
na a prescindere dal sesso» A 
questa androginia degli Inter 
preti non è estranea comun 
que anche I esperienza con il 
teatro di marionette di cui Ni 
kolais si è occupato 

Signor Alwin, è cambiato 
qualcosa nel DUO modo di 
Intendere e fare dama dagli 
esordi aoggl? 

Niente di essenziale mi sono 
attenuto agli stessi principi del 
53 quando consideravo la 

danza come un arte visuale e 
iniziai a introdurre il colore 
come elemento (onda mentale 
del mio teatro 

Quali Mao I tuoi rapporti 
attuali con gU altri coreo 
grafi? 

Sono amico di Taylor e di 
Cunmngham ma ognuno se 
gue una sua strada Taylor in 
siste nel cercare una forma di 
narrazione nei suoi lavori 
mentre con Cunningham forse 
trovo delle affinità filosofiche 
nel considerare la danza co 
me astrazione Per quel che 
mi nguarda però io non se 
guo dogmi di stile invento I 
miei movimenti secondo 11 
dea di base In Crucible per 
esempio utilizzo delle proie 
zionì che camuffano il corpo 

dei danzatori e creano strani 
arabeschi sulla loro pelle nu 
da Intendiamoci non mi inte 
tessano allusioni sessuali è 
solo che la pelle riflette la luce 
meglio di altn materiali 

Illuminotecnica, acene, co 
•turni, musica. Fa tatto da 
eolo, ma cosa le place di 
più? 

Beh a volte è una mera que 
stione pratica Tempo fa ave 
vo chiesto della musica a un 
compositore per un brano e 
mi aveva dato una scadenza 
impossibile per cui sono tor 
nato al «fai da te- Ciò che mi 
coinvolge di più è proprio far 
coreografia assemblare tutti i 
miei interessi in un unica atti 
vita che li racchiuda 

Con quale criterio ha scelto 
il programma da portare In 
tournée qui al teatro Ohm 
plcodlRoma? 

Semplicissimo sono tutti lavo 
n inediti al pubblico della ca 
pitale Di Cruciale ho già par 
lato Veloaties prende spunto 
dalle variazioni di velocità 
Blank on biank specula sul 
concetto di bianco e Grotto è 
un piccolo assaggio del mio 
passato Graph invece si arti 
cola in cinque sezioni intorno 
a un idea grafica 

A parte la danza chi è Niko 
lab? 

Uno a cui piace molto ihu 
mour perché è pericolosa 
mente vicino al tragico Viag 
giare per avere I occasione di 
vedere cose nuove E la buona 
involi È un vero peccato che 
gii spettacoli a New York ter 
minino troppo tardi per poter 
andare in un buon ristorante 
ma spero di rifarmi qui a Ro 
ma con un bel piatto di pasta 
Quale mi consiglia? ii lÀJieuyiaig nwui niRutais na presentalo a noma an 

l'Unità 
Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Fisco e aziende di fronte 
alle dichiarazioni di reddito 

Frazionamento 
dell'acconto: 
ed è caos 

GIROLAMO IRLO 

• 1 ROMA Le recenti dichia­
razioni dei redditi ci hanno 
portato, Ira l'altro, la novità 
del Irazionamento dell'accon­
to di novembre. Il legislatore 
ha regolamentato quest'amici-
pazione dell'esazione delle 
imposte dirette in modo im­
preciso, altamente oneroso e 
senza alcun coordinamento 
con l'acconto di novembre. 

Incominciamo col dire che 
l'acconto * dovuto in rapporto 
all'esposizione tnbutana del­
l'anno precedente o all'espo­
sizione che presumibilmente 
si verificherà nel cono dell'an­
no. Se si sceglie quest'ultima 
via rimangono a carico del 
contribuente gli eventuali er­
rori circa l'esatta quantifica­
zione dell'esposizione .che si 
avrà in concreto, Le possibilità 
di errori sono tanti ed In parti-
colar modo nelle imprese do­
ve bastano pochi affari (che si 
possono avere in qualsiasi pe­
riodo dell'anno) per capovol­
gere Il risultato economico fi­
nale. Gli errori, anche se com­
messi in buona fede o per 
obiettive difficolta, sono san­
zionati pesantemente. 

Infatti se si sbagliano i conti 
ci saranno: 1) la soprattassa 
del 1S per cento sul 1° accon­
tò' 2) la soDrattassa del 15 per 
tento sul £ acconto; 3) gli in­
terest! di mora del 9 per cento 
sul l1 acconto, 4) gli interessi 
di mora del 9 per cento sul 2° 
accorili; C se il contribuente 
ni « d e di dichiarazione dei 
redditi non ha le disponibilità 
finanziane per pagare le im­
poste a debito scatta un'ulte­
riore soprattassa del 40 per 
cento e gli interessi del 9 per 
cento Ci sono quindi due ag-

Benzina 
Bioetanolo 
made 
in Italy? 
• 1 ROMA Grandi manovre 
attorno alla benzina verde 
Qopo la promessa del mini 
stro dell Agricoltura Manmno 
di dare al progetto italiano 
largato Amlata 40 miliardi di 
lire in un fetente convegno a 
Siena il lavoro ferve instanca­
bile 
. In particolare per I industria 

valdewana che partecipa con 
successo al progetto francese 
di produzione di bioetanolo 

• A Morali» nella Marna, inlatn 
il gnippo Beghm Say (Erida-
nla Femazl) ha m e s » in pie 
di un sistema di distillazione 
•ecpndo una tecnologia tutta 
mode in italy e pia pregna­
mente di Pogginomi dell in­
dustria Fnlli 

Nella cittadina francese I a 
zienda italiana ha realizzato 
I unita di dibidratazione che 
ha permesso alla distilleria di 
Morain* di vendere i primi 
SnfJmila ei'o'i'n di etanolo alla 
Shell miscelati alla benzina 
rtiper senra piombo nella per 
etntuaie del 5 per cento 

•Il problema - dice ora I in 
dustnate Fhlli - è di procedere 
con celerità «u questa strada, 
le tecnologie ci sono e anche 
j.i materia pnma per la produ­
zione del bmtjnolo» 

Noi aggiungiamo che sareb-
De necessario ancne uno stu­
dio'Serio verso i componenti 
delle benzine (benzene, to­
luene e xilene) che secondo 
alcuni attendibili studi sareb­
bero più nocivi del, messo sot­
to accusa, piombo letraetile. 

gravi (il 15 + 15 percento) 
che incidono sulle erronee va* 
lutazioni dell'esposizione tri­
butaria e un altro che incide 
sull'omesso versamento in se­
de di dichiarazione dei reddi­
ti. Un onere complessivo del 
70 per cento che ci appare 
molto gravoso e spropositato. 

Il pagamento del 1° accon­
to si effettua solamente nel 
caso in cui le somme dovute 
risultano non inferiori a 
200mila lire. La musica cam­
bia per il 2° acconto: a) l'Ilor 
si versa ws la somma dovuta 
supera 40mila lire; b) l'Irpef si 
versa se la-somma dovuta su­
pera lOOmila lire. Questa di­
versità ha creato e crea note­
voli difficoltà ed errori, Con 
ogni probabilità a novembre 
tanti contribuenti con esposi­
zioni tributane al di sotto di 
200mila lire ricordando i mini­
mi del 1° acconto ometteran­
no di effettuare i versamenti 
della 2" rata 

Il legislatore deve ritornare 
sull'argomento per aggiustare 
le disposizioni nel senso che: 

1) l'omesso o il ndptto ver­
samento dell'acconto (il 1° e 
il 2°) deve essere sanzionato 
esclusivamente con la deben* 
za degli interessi di mora 
(magan maggiorati di qual­
che punto oltre il tasso delle 
prime rate), 

2) gli Importi mimmi di ver­
samento debbono essere 
uguali per quanto attiene la V 
e la 2* rata dell'acconto, ma 
anche per quanto riguarda le 
diverse imposte. Stabilito un 
minimo, questo deve valere 
per l'acconto di maggio e di 
novembre e per l'Ilor, l'Irpef e 
rirpeg 

V O V C A I m£>vMfi rìoll'T Tvcc Carrellata di giudizi degli imprenditori verou ì mercati ueii UIM> italiani che collaborano con Mosca 
Specialmente per la piccola e media impresa ancora 
in salita la strada della penetrazione nel paese, soprattutto... 

Se il burocrate è al timone 
Quali sono gli ostacoli che una impresa occidentale 
incontra quando decide di fare accordi commerciali 
con l'Urss o con la Cina? Alla domanda rispondono 
gli imprenditori italiani che hanno sfidato persino le 
più funeste controindicazioni. La burocrazia pachi­
dermica è l'impasse maggiore che blocca tante trat­
tative. Siamo agli Inizi, la strada da percorrere è an­
cora lunga, soprattutto per la piccola impresa. 

MAURIZIO QUANDAUNI 

• Nella prima puntata della 
nostra inchiesta, l'altolà: i 
paesi dell'Est, in particolare 
Cina e Urss, non sono preda 
di facili conquiste e nemmeno 
galline dalle uova d'oro. Anzi; 
l'investimento «È un rischio che 
a lungo termine può dare an­
che dei risultati; Sfatato un 
luogo comune è confermata 
una tendenza. Chi tenta sono 
sempre i soliti: coloro che 
hanno energie e possibilità da 
vendere; i grandi gruppi eco­
nomici, privati e statali. Il salto 
oltreconfini è temuto dalle 
piccole imprese scaraventate, 
il più. delle volte, su tavoli di 
trattative complesse che af­
fiancano, ad.una buona pre­
parazione, le spalle coperte fi­
nanziariamente- Sta qui il pri­
mo muro da infrangere. 
Quando si chiede ai paesi del­
l'Est di abbattere i tanti cavilli 
burocratici è perché nella pic­
cola impresa il fattore tempo 
e determinante: non può te­
nere a disposizione le risorse 
oltre tempi tecnici sopportabi­
li 

Sta di fatto che il comune 
denominatore delle imprese 
che hanno siglato accordi di 
collaborazione con l'Est - ai 
tradizionali problemi organiz­
zativi, burocratici, di fiducia 
reciproca - rimane la qualità 

della proposta e la prepara­
zione professipnate del part­
ner occidentale. 

Paria l'ingegnere Marco 
Vezzàni dell'Ita(impiantì che a 
Voliskij, in Urss; sta: realizzan­
do uri grande tubificio (chiavi 
in mano) ÌM un milione di 
mq. Va in funzione dal giugno 
dì quest'anno. Undici mesi di 
trattative e quattro di realizza­
zione. Ha riscontrato buoni 
rapporti umani e la conve­
nienza nell'acquisto di fornitu­
re. L'intoppo è nella burocra­
zia, nella frammentazione dei 
livelli decisionali e nella rigidi­
tà nei: contratti, Alcune nor­
mative sovietiche possono ap­
pesantire i, costi anche del 
20%; diversi, rispetto l'Occi­
dente, i metodi di progettazio­
ne e realizzazione. 

La magagna, tutta da col­
mare, è proprio la mancanza 
di interlocutori che decidano. 
Gorbaciov ha attuato con te 
sue scelte di gestione una 
frammentazione delle respon­
sabilità facendo saltare il cen­
tralismo burocratico; ha porta­
to i centri decisionali verso il 
basso, a livello delle imprese. 
Però, parallelamente, questa 
rivoluzione non e stata ac-

, compagnata da una adeguata 
preparazione tecnico-mana­
geriale (i funzionari il più del-

In miliardi di lire correnti 

IMPORT 
- var. % 

EXPORT 
-var. % 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITALIANO CON L'ESTERO 1%) 

IMPORT 
EXPORT 

QUOTA NEI COMMERCIO 
ITALIANO CON L'EST (%) 

IMPORT 
EXPORT 

1986 

3.465 

2.411 

2,33 
1.66 

56,0 
56,4 

1987 

3.676 
6.1 

2.847 
18,1 

2,27 
1,89 

55,7 
61,4 

1987 
GEN.-
NOV. 

3.290 

2.493 

2,25 
1,83 

55,7 
62,0 

1988 
GEN.-
NOV. 

3.608 
9,7 

2.433 
-2.4 

2,21 
1,61 

56,0 
58,4 

Foni?: ISTAT; elaborazioni Tesseraci 

ITALIA-URSS, COSÌ L'INTERSCAMBIO 

le volte sono privi dì cono­
scenze economiche). E il pro­
blema del management è for­
temente sentito (è lo stesso 
male che attanaglia la Cina: lo 
dice Uu Jiazhen, dell'Istituto 
cinese di ricerca per la coope­
razione intemazionale, pun­
tando l'occhio sulta formazio­
ne futura delle risorse uma­
ne), L'Italia è corsa ai ripari 
mettendo in piedi delle scuole 
orientate alta preparazione di 
dirigenti, italiani e sovietici, al­
l'altezza delle nuove richieste. 
La pnma a partire è la Sogea 
(Scuola di gestione azienda­
le) di Genova, diretta dal prof. 
Victor Uckmar in collabora­
zione con l'Accademia delle 

Scienze dell'Urss; cosi la Nu­
misma di Bologna presieduta 
dal prof. Romano Prodi. 

Sbalorditiva l'esperienza 
dell'industria Danieli, produt­
trice di acciaio. Per entrare nel 
mercato sovietico ha utilizzato 
le medesime .strategie impie­
gate su quello statunitense ed 
europeo. La promozione e le 
trattative hanno voluto un di­
battito tecnico altamente qua-
liticato e forse più approfondi­
to che in altri mercati, per il 
resto quel che conta è la com­
petitività e non solo tecnologi­
ca. Diversa e l'opinione sulla 
Cina (dal 1983 la Danieli a 
Pechino è con un ufficio di 
cinque dipendenti, tre dei 

quali locali). La vastità del ter­
ritorio, la difficoltà di comuni­
cazione e la decentralizzazio­
ne rendono te trattative com­
plesse e a volte lunghe. 

Il gruppo Acqua che lavora 
nel settore della depurazione 
(460 miliardi di fatturato e 
2000 dipendenti) ha buttato 
l'esca alla Fiera di Vonezk. I 
sovietici erano interessati alle 
proposte italiane in campo 
ecologico. Ottobre 1988, du­
rante •Italia 2000», il sindaco 
di Mosca Sajikine firnia un 
protocolio che sancisce la na­
scita di una società mista oc­
cupata nel risanamento eco­
logico di Mosca e della regio­
ne- La trattativa si è conclusa 

in tempi rapidi, da ntmi nor­
damericani. A favore del grup­
po italiano ha giocato l'eleva­
ta preparazione tecnica. Addi­
rittura in questa operazione, 
da parte sovietica, é stata in­
trodotta una remunerazione 
per obiettivi che consentirà ai 
dipendenti di raggiungere una 
paga superiore mediamente 
del 50% nspetto alle retribu­
zioni di uguali aziende sovieti­
che. 

In Urss è arrivata piin; la Pu-
btitalia '80, là concessionaria 
pubblicitaria del gruppo Ber­
lusconi, trasmette regressi in-
formacija, reklama.Program­
ma di 45 minuti (35 dedicati 
ai commercials degli inserzio­
nisti e 10 agli interventi di au­
torevoli accademici che intro­
ducono o commentano ì fil­
mati) irradiato ; ogni 15 giorni 
su tre canali pansovietiei. Per 
costruire una joint venture, 
settore abbigliamento, in Gina 
sentiamo il cimento di Cassia-
no Fassiria del gruppo Gft che 
disegna un cristallino identikit 
della sua esperienza: difficoltà 
politiche e tecniche, eteroge­
neità degli enti e dei soggetti 
interlocutori, la diffidenza ci­
nese nei confronti degli occi­
dentali. La neonata jv produ­
ce 200.000 capi di abbiglia­
mento ogni anno, parte desti­
nati al mercato intemo e parte 
all'esportazione. «A nostro ca­
rico sono stati la ristrutturazio^ 
ne dell'impianto, la definizio­
ne dei macchinari necessari, 
l'addestramento in Italia ed in 
loco degli operai e tecnici ci­
nesi e l'apporto della cono­
scenza stilistica e produttiva. 

Il problema maggiore è 
l'approvvigionamento delle 
materie prime. Permangono 
inoltre problemi legati alte in­
frastrutture finanziarie presso-

che Inesistenti, gli investitori 
occidentali devono (arsi cari­
co di un ruolo di apportatori 
di valuta pregiata*. Continua 
Fassina: «I costi legati ad un 
investimento in Cina sono giu­
stificabili solo in una prospet­
tiva di sviluppo a lungo e me­
dio periodo*. Su tutto acqui­
stare la fiducia (la Gft si e at­
taccata a soci di origine cine­
se di Hong Kong e della China 
International Trust <t Investe-
ment Corporation), soprattut­
to se ti accolti rapporto di 
know how notevolmente ele­
vato e quindi la gestione tec­
nica. La Gft dovette invitare 
una delegazione cinese di ot­
to tecnici in Italia a vedere la 
realtà produttiva. H punto di 
forza? La qualità del prodotto 
e la tradizione. 

La Promstrq/bank e il Banco 
San Paolo di Torino sono im­
pegnate ad aiutare nei rap­
porti diretti le aziende italiane 
e sovietiche. Facilitano la for­
mazione di società miste (in 
programma c'è anche di co­
struire una banca mista italo-
soviet ka) , Inoltre circola l'i­
dea della costituzione di una 
finanziaria .pubblica per in­
centivare ed appoggiare le 
joint venture con i paesi ad 
economia di Stato. E una Ini­
ziativa a favore delle imprese 
medie e medio piccole, che 
hanno certamente bisogno, 
oltre che di finanziamenti, an­
che di informazioni sulle oc­
casioni di investimento che si 
presentano, di assistenza giu­
ridica e contrattuale, e di ap­
poggio per le operazioni, sia 
sul versante italiano che su 
quello del paese in cui si va 
ad investire. 

4 - Fine. (Le precedenti punta­
te sono state pubblicate vener­
dì Ì2,19,2G maggio) 

Import/Export Semplificazioni in atto dal 
ministero del Commercio estero 

Deregulation nostrana 
MAURO CASTAGNO 

• I ROMA. E due: al ministero 
del commercio estero sem­
brano proprio intenzionati a 
procedere sulla strada della 
semplificazione per le autoriz­
zazioni in campo di import-
export, Già la settimana scor­
sa- abbiamo dato notizia dei 
cambiamenti apportati per 
molte operazioni in tempora­
nea, Ora è la volta di alcuni 
prodotti inseriti nella tabella 
txport Vediamo di che si trat­
ta. Un comunicato stampa ri­
lasciato dal Mincomes (a pro­
posito strana procedura que­
sta, tanto più che è stata, già 
seguita nella precedente oc­
casione, di rendere note alcu­
ne misure amministrative non 
con una circolare ma con un 
comunicato slampa) informa 
che «per alcuni materiali com­
presi in tabella export (e sog­
getti pertanto ad autorizzazio­
ne ministeriale, ndr) e stata 
istituita una procedura sempli­
ficata all'esportazione basata 
su pareri di massima del co­
mitato competente». Al mini­
stero sono sicuri che in segui­
lo a questa novità, il compe­
tente ufficio - che è il VI della 
Direzione importazioni espor­
tazioni - potrà rilasciare le au­
torizzazioni in tempi più brevi. 

Quali sono i requisiti neces­
sari che permetteranno di ac­
cogliere le richieste di autoriz­

zazione di esportazione (sia 
in definitiva che in tempora­
nea) sulla base dei pareri di 
massima e, quindi, secondo la 
procedura semplificata? Que­
sti criteri sono in via di perfe­
zionamento; per il momento -
comunque - gli operatori inte­
ressati possono già darsi «una 
regolata* partendo da un paio 
di condizioni-base. 

Precisiamo allora che per 
godere della facilitazione pro­
cedurale le domande di auto­
rizzazione devono - in primo 
luogo -
essere' relative ad operazioni 
da effettuarsi verso i paesi che 
aderiscono all'accordo Certifi­
cato intemazionale d'importa­
zione, Le stesse domande -
inoltre - devono essere ac­
compagnate dal certificalo in­
temazionale di importazione 
che, e questo è un punto pro­
cedurale motto importante, 
deve corrispondere perfetta­
mente all'istanza presentata 
dalla ditta sia nel materiale 
(eventuale modello, sigla e 
part number) sia nel valore. A 
questo punto sorge una do­
manda: quali sono i prodotti e 
relative pani per i quali si può 
utilizzare la procedura sempli­
ficata? Circa una trentina e tra 
di essi troviamo alcuni prodot­
ti di particolare rilievo. Vale la 
pena, allora, citarne qualeu-

La nuova disciplina riguar­
da: le alesatrici, i centri di la­
voro, i controlii numerici, gli 
apparati di telecomunicazio­
ne, i forni elettrici, i calcolato­
ri, i robot ecc. (Per avere l'e­
lenco completo è opportuno 
rivolgersi al ministero). Un'ul­
tima avvertenza: rimane ele­
mento essenziale della richie­
sta l'indicazione del destinata­
rio della merce, o del suo uti­
lizzatore finale, qualora que­
st'ultimo sia diverso dal pri­
mo. Se, però, il destinatario o 
l'utilizzatore finale della mer­
ce siano un ente militare o un 
soggetto che comunque possa 
far pensare ad un utilizzo del 
materiale per fini non civili, 
non si applica la procedura 
semplificata. 

«Qualsiasi misura si ponga 
in contraddizione con la libe­
ra circolazione dei prodotti al­
l'interno della Comunità va re­
spinta». Ribadendo recente­
mente questo principio la Cor­
te di Giustizia europea ha 
condannato niente meno che 
la Germania per aver adottato 
una misura di carattere prote­
zionistico (è proprio vero che 
in questa materia chi è senza 
peccato scagli la prima pie­
tra) in materia di importazioni 
di salsicce prodotte nei paesi 
della Cee. A che si erano ag­
grappate le autorità di Bonn 
per proteggere le salsicce ma­
de in Germany? Alla difesa del 

consumatore, naturalmente. 
Ma su questo punto i giudici 
europei hanno precisato che 
quando il prodotto è accom­
pagnalo da un'etichetta indi­
cante chiaramente il contenu­
to del prodotto, non c'è in­
ganno per il consumatore. 

La decisione della Corte di 
giustizia è importante? SI e per 
due molivi. Il primo è legalo 
al caso specifico: si apre, in­
fatti, un mercato ampio, come 
quello tedesco, alle esporta­
zioni di salsìcce non fatte in 
Germania, ma provenienti -
perché no? - anche dall'Italia. 
E poi si ribadisce, proprio nei 
confronti della potente repub­
blica tedesca - già condanna­
ta un paio di anni fa per il fa­
moso e analogo caso della 
birra - che le manfrine prote­
zionistiche tendenti a chiude­
re un mercato, e nella fattispe­
cie che mercato, alle importa­
zioni provenienti dagli altri 
paesi comunitari, sono desti­
nate ad essere eliminate. Il di­
scorso vale ovviamente per 
tutti i paesi Cee. Gli esportato­
ri italiani, pertanto, farebbero 
bene ad aprire gli occhi su 
questa realtà e a rivolgersi alla 
Corte di giustizia in tutti quei 
casi in cui ritengano di trovare 
ostacoli arbitranamente frap­
posti ai loro prodotti e, come 
tali, suscettibili di tagliare alla 
radice possibilità di penetrare 
o di affermarsi in certi merca­
ti. 

Inaugurato un nuovo impianto del Consorzio 
oleifici sociali (Cios) a Lucca 

Quando l'olio è «verde» 
• • ROMA. Quasi quarantami­
la soci e un fatturato annuo di 
cinquanta miliardi di lire al 
netto dei contributi Cee. Que­
sto è il quadro sintetico del 
Consorzio italiano oleifici so­
ciali più conosciuto con la si­
gla Cios aderente alla Lega 
delle cooperative. A queste 
già considerevoli cifre si deve 
aggiungere il nuovo (di zec­
ca) stabilimento inaugurato 
recentemente a Porcari vicino 
Lucca che, oltre alla palazzina 
uffici, con tre linee di produ­
zione sarà in grado di sfornare 
ogni ora non meno di 24 mila 
bottiglie di olio di oliva. Un al­
tro stabilimento per la produ­
zione e confezione in lattina 
dell'olio d'oliva è situato inve­
ce a Bitonto. 

Ma il vero e proprio fiore al­
l'occhiello del Cios è la crea­
zione di una nuova marca di 
olio extravergine d'oliva a 
produzione controllata. •Sia­
mo i primi in assoluto che 
sperimentano questo tipo di 
produzione - ci dice Giacomo 
Princigalli, vicepresidente del 
consorzio -. Al centro della 
nostra attenzione è l'olivo non 
trattato con pesticidi e fitofar­
maci cosi dannosi alta salute 
dell'uomo e della natura. Si 
tratta di un prodotto veramen­
te unico sul mercato - sostie­
ne Princigalli - frutto del lavo­
ro e dell'impegno di 121 
aziende agricole che operano 
su una superficie di 629 ettari 

di uliveto». Insomma il risulta­
to attualmente si attesta sulle 
300mila bottiglie ma te previ­
sioni, dato l'enorme successo 
riscontrato tra i consumatori, 
parlano di un nuovo balzo 
produttivo. 

•Ovviamente i problemi non 
mancano - dice ancora il vi­
cepresidente del Cios - per­
ché il controllo sulta genuinità 
del prodotto viene effettuata 
in loco, dalla Puglia alla To­
scana, da esperti agrari che 
fanno riferimento alla Asso­
ciazione tecnica agraria a cui 
fanno capo massimi esperti 
del settore e docenti della fa­
coltà di Agriaria*. 

Ma i progetti per il futuro 
non si fermano all'olio. Se­
condo Princigalli, inratti, sta 
maturando una diversificazio­
ne produttiva nello stab.li-
mento di Bitonto Insomma 
dalle linee di produzione del­
la città pugliese dovremmo 
veder uscire anche carciofini, 
pasta d'olive e pelati dopo 
aver già osservato il lancio, av­
venuto nei mesi scorsi, di ace­
to bianco e rosso. 

D'altronde molla acqua è 
passata sotto i ponti da quan­
do nel lontano 71 nacque il 
Cios. Da allora il marchio è 
validamente presente nella re­
te commerciale italiana e da 
qualche tempo anche ameri­
cani e giapponesi sono in gra­
do di apprezzare questo in­
confondibile «made in Italy». 

Quando! cosai dov 
Oggi. Su iniziativa del Centro studi sul commercio al tiene un 
incontro dedicato a «Il franchising nei contratti di distribuzio­
ne», Milano • Aula Magna dell'Università Bocconi. 
• «-Eccellenza nel manufactoring: approccio globale» è il te­
ma dell'incontro promosso dall'Associazione industriale lom­
barda. È prevista una tavola rotonda sul tema "Scelte strategi­
che e investimenti nell'area tecnologica produttiva». Milano -
Assolombarda. 
Domani. Promosso dall'Anqui, Associazione nazionale quadri 
dell'industria, sì svolge un convegno su «Prelievo tributario e 
spesa pubblica». All'incontro partecipano, tra gli altri, Giorgio 
Benvenuto. Innocenzo Cipolletta, Giulio Tremonti. Milano • Se­
de dell'Umanitaria. 
• «Quale Mezzogiorno per l'Europa del 1992» è ìl tema del 
convegno organizzato dalla Fondazione Premio Napoli in col­
laborazione con l'Isveimer. Intervengono Emilio Colombo, 
Paolo Cirino Pomicino, Remo Gaspari, Carlo Ripa di Meana, 
Antonio Ruberti. Napoli • Salone delle Assemblee dell'lsvei-
mer. 
• Annuale assemblea degli industriali della provincia di Ve­
nezia. Venezia - Palazzo Gambara. 
Lunedì 5. Inizi» Bull 89, grande kermesse dell'informatica or­
ganizzala dal gruppo Bull. Roma - Palazzo dei Congressi - Dal 
5 al 9 giugno. 
Mercoledì 7. Si inaugura Sfor-Com 89, rassegna della subfor­
nitura e della committenza. Torino - Torino Esposizioni - Dal 7 
all'I 1 giugno. 
Giovedì 8. Quarto seminario intemazionale del Consorzio 
universitario in ingegneria per la gestione d'impresa dedicato a 
•Verso il modello della partnership: inquadramento e metodo­
logia per una funzione innovativa degli approvvigionamenti». 
Testimonianze di docenti universitari e rappresentanti di Iveco, 
Malte), Ire. Milano - Dall'8 al 10 giugno. 
• Si svolge l'assemblea generale della Confcommercio. Ro­
ma - hotel Cavalieri Milton. 
• Promosso dal Ceil, Centro europeo informazione informa­
tica e lavoro, si svolge il convegno «Pubblica amministrazione 
e informatica, dagli archivi cartacei al computer». Roma - Au-
letta dei gruppi parlamentan. 

(a cura di Rossella Funghì) 

europea, e ambiente 
OUVIO MANCINI * 

• I La sfida europea ci obbli­
ga non ad un beato ottimi­
smo, ma ad un grande impe­
gno per far pesare politica­
mente la forza e le ragioni del 
mondo della minore impresa 
nella conflittualità delle scelte 
comunitarie e strategiche che 
ci attendono. 

Un altro dilemma che ab­
biamo di fronte è il vincolo 
ambientale. 

11 problema del nostro tem­
po non è soltanto quello di al­
largare la base produttiva, ma 
anche, e soprattutto, di eleva­
re la qualità dello sviluppo 
produttivo, 

Pertanto, anche per l'am­
biente, non è più sufficiente la 
politica nebulosa degli agget­
tivi, ma occorre la politica dei 
sostantivo, della concretezza, 
della progettualità, della pro­
grammazione dell'intervento 
attivo. 

I recenti congressi dei mag­
giori partiti del nostro paese, 
al di là delle diverse strategie 
che 11 hanno caratterizzati, 
hanno incentrato l'attenzione 
su questo argomento che ci 
impegnerà duramene nel pas­
saggio dal secondo al terzo 
millennio. E questo non è un 
caso. 

Il rischiodi un infarto delle-
co-sistema, infatti, si aggira or­
mai non più come uno spettro 
nel nostro pianeta e nel no­
stro paese, avvalorando la va­
lidità e l'attualità della lesi sul­
la interdipendenza del destino 
dei popoli. Dopo qualche de­
cennio di anarchica concor­
renzialità produttiva e di esal­
tazione di un consumismo 
privo di cultura e di razionali­
tà, abbiamo scoperto che si è 
«costruito distruggendo* e che 
si è «distrutto costruendo». I lì­
miti di tollerabilità che la na­
tura ci ha finora concesso, e 
che sono stati cosi male utiliz­
zati, si stanno esaurendo con 
allarmante rapidità, dalla fore­
sta amazzonica, alla devasta­

zione della ozonosfera. Nella 
grande industria sì calcolano, 
sulla base di avvenute indagi­
ni ministeriali, l'esistenza di 
ben 2678 impianti a rischio. 
L'80% dei rifiuti industriali ven­
gono smaltiti all'estero o in di­
scariche abusive. 

Dei 56 milioni di tonnellate 
di rifiuti industriali (35 dei 
quali speciali e 15 tossico-no­
civi) il 10& viene smaltito dal­
le stesse aziende produttrici, il 
&% negli impianti e discariche 
controllate, il 4% viene ricicla­
to, il resto va all'estero o è 
scaricato abusivamente. 

Per l'artigianato si prescri­
vono soltanto pesanti e costo­
si adempimenti, severe pena­
lità, attraverso le leggi 203-88 

e 475-88; si intensificano con­
trolli e ispezioni molto più so­
lerti di quanto non avvengono 
nella grande industria, ma 
non si fa una legge per finan­
ziare le tecnologie pulite, le ri­
conversioni, le compatibilità 
tra ambiente di lavoro e am­
biente estemo. Governo e par­
lamento legiferano a livello in­
dustriale con una destabiliz­
zante ricaduta delle stesse 
norme sulle attività artigianali; 
ma si sono ben guardati di 
stanziare risorse per la ristrut­
turazione ecologica delle atti­
vità artigianali. Ad esempio: la 
legge 441 finanzia per il 30% i 
soli impianti industriali, men­
tre la riserva del \0% delle ri­
sorse della legge 46 resta 

inaccessibile alle minori im­
prese. 

Per gli artigiani si continua 
a praticare la politica dei di­
vieti, dell'intervento repressivo 
sommario. Manca a livello mi­
nisteriale una cultura specifica 
verso il nostro comparto e 
non mi sembra che gli organi 
rappresentativi delle Cpa o lo 
stesso Comitato centrale del­
l'artigianato stiano svolgendo 
un lavoro apprezzabile affin­
ché la cultura del mondo arti­
giano si incontri davvero con 
la politica ambientate. C'è tut­
ta una politica da impostare e 
da gestire in materia ambien­
tale, politica che richiede non 
estemporaneità di impegno, 
ma continuità e organicità dì 

competenza e di proposta, di 
iniziativa e di servizio reale al­
le imprese, anche In funzione 
della utilizzazione dei 20 mi­
liardi (il solo stanziamento di­
sponibile) che la legge 475 
destina per i servizi dliaccol-
la, stoccaggio, smaltimento 
dei rifiuti prodotti dalle nostre 
imprese. 

I servizi ambientali aprono 
uno spazio aggiuntivo e una 
sfera nuova dì impegno prò* 
gettuale e imprenditoriale che 
va occupato e gestito con no­
stre strutture societarie e con­
sortili, altrimenti dovremmo 
sottostare a pesanti costì im­
posti da altri soggetti, 
Responsabile sezione ambiente 

Dio 

l'Unità 
Venerdì 
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Morte in volo 
Chiesta la sospensione 
della Festa dell'Anna 
durante i cui preparativi 
si sono scontrati i due 
elicotteri dei carabinieri 
Ma le esercitazioni per il 
2 giugno proseguono 

«Fermate quei giochi assurdi» 
•Quella festa bisogna fermarla». L'assessore alla 
cultura Gianfranco Redavid ha chiesto in giunta la 
sospensione della parata dell'Arma dei carabinie­
ri, prevista per il 7 giugno. La cronaca di un po­
meriggio vissuto in un'atmosfera irreale, con le 
carcasse degli elicòtteri carbonizzate da una parte 
e, a pòchi passi, le esercitazioni dei militari in vi-
sta, della festa dèlia Repubblica. 

FABIO UIPHMO 

• i Tamburi rullanti, militari 
a provare passi, ligure, saluti. 
Rumóri, voci di una giornata 
come tutte le-altre che pero 
non « come te altra, Le car­
casse degli «AB412», gli elicot­
teri •assassini-, a poche ore 
dal tragico incidente in volo in 
cui hanno perso la vita, carbo­
nizzati, | due marescialli mag-
giori"dci carabinieri, Nicola 
Perniila e Ugo Enzo Cortesi, 
sono ancora sul prato delle 
esercitazioni. I periti del Cen­
tro elicotteri dell'Arma com­
pletano i rilevamenti. Tutte le 
strade che da villa Borghese 
conducono a via delle Belle 
Arti sono bloccate. Parole di 
sconcerto e un mare di inter­
rogativi viene posto da quanti 
si sono avvicinali alle transen­
ne divisorie poste dai carabi­
nieri intomo al luogo dell'inci­
dente "Perché $1 tanno queste 
esercitazioni, a cosa servono? 
- domanda un signore anzia­
no che auasl ogni giorno rag­
giunge villa Borghese per lare 
un pò di (ogslng all'aria aper­
ta- . Con. I morti di Ieri (rilc-
rcndosl al due ragazzi, militari 
di leva, morti l'altro giorno per 
un incidente con un carro ar­
mato, ndr) sono quattro le vit­
time assurde di una guerra 
non combattuta». 

.Nella. mattinata, I carabinie­
ri avevano cominciato le prò-
ve-per l'annuale lesta dell'Ar­
ma che si dovrebbe tenere il 7 
giugno prossimo. Nel pome­
riggio,, iniziava.no le .manovre 
per, là parala del 2 giugno, 
che qu'ejft anno ti tiene a piaz­
za di %ia . Militari dell'Esercì-
<° i , (PLWirò. « ,dc.irAreo-
nauUca, tra rulli di tamburo e 
ordini appena sibilati, hanno 
marciato per ore. Ma I carabi­
nieri non c'erano, rientrati in 
casalina, tubi» dopo la trage­
dia. (Chiederò In giunta che la 
festa dell'Arma, prevista per II 
7,giugno a piazza di Siena, 
vehgV sospesa - «Henna 

«Miracolo» 
La catenina 

Gianfranco Redavid, _ 
comunale alla cultura -. Gii 
quindici giorni fa, con un fo­
nogramma al sindaco Pietro 
Giubilo, avevo chiesto un 
provvedimento analogo. Nes­
suno di noi conosceva nei 
dettagli II programma delle 
esercitazioni dei carabinieri. 
Non solo. Questo tipo di ini­
ziative non fanno altre che ag­
gravare lo stato di degrado in 
cui versano le ville romane-, 
Durissime anche le prese di 
posizione di comunisti e verdi, 
in Parlamento e in Campido­
glio. «Protestiamo indignati -
dicono in un comunicato En­
zo rorcella. consigliere comu­
nale della Sinistra indipen­
dente e Franca Prisco capo­
gruppo del Pel in Campido­
glio - per l'utilizzazione in­
controllala della citta di Ro­
ma Il cordoglio per i militari 
penti nell'Incidente, si mesco­
la con l'allarme per il grande 
pencolo corsoi. 

Lo schianto dell'elicottero a 
qualche abitante dei Parioli, 
un pò avanti con gli anni, ha 
ricordato I rumori della guer­
ra. .Non sembrava un elicotte­
ro - dice un signore che abita 
a via Donatello, a pochi passi 
da Villa Borghese -. Ho pen­
sato ad un aereo in ararla. 
Non ho sentito lo schianto, 
ma ho capito che era succes­
so qualcosa di molto grave 
quando ho sentito le sirene di 
polizia e vigili del fuoco.. Un 
carabiniere di leva, ieri matti­
na, era sconvolto. Raggiunto 
In pochi minuti dai suoi geni-
ton. con mezze parole, rac­
contava quanto aveva visto 
•Erano cinque, sette clicotten 
- dice - non li ho contati be­
ne. Mi sono sentito gelare 
Non è giusto morire in questo 
modo». Il rullo dei tamburi dei 
militari in preparazione della 
•parata» si fermerà soltanto 
col calare delle tenebre. 

Oggi i funerali 
dei soldati 
diRetralata 
Dopo i funerali solenni, che si svolgeranno sta­
mattina a Santa Croce in Gerusalemme, torneran­
no nei loro paesi le salme dei due ragazzi di leva 
morti schiacciati dal cingolato nella caserma 
•Canditi», l'altro ieri a PietralataV L'«MU3i che ha 
schiacciato i militari è sotto sequestro e le due in-
chieste sono iniziate. Aumentano le voci che de-

• nuncìano una vita insopportabile nella caserma. 

La testa continua: nonostante i due 
sono fermati. In alto la tragedia di Ieri 

morti I preparativi per la parata di domani e di mercoledì non si 
1 mattina 

dal fulmine 
•WB Cercava di coprire il fie­
no dall'acqua che cadeva a 
catinelle, ma un fulmine k> ha 
centrato al pena Lo hi larva­
ta la catenina che aveva al 
collo che, ovviamente, si e 
spezzala. Alberto fida, 55 an­
ni, è stalo ricoverato al Policli­
nico, ih italo di temlchoc. Mi­
racolo o no, la" notizia ha del 
MstMlonale, e il lortumio Pi­
ci* dovrebbe al pia pmto ac­
cendere una candela ci suo 
Minto prwrtlore. 

.Poco dopò pranzo, mentre 
era alla guida del suo camion 
con un amico, Il signor Plcla e 
stalo colto dall'acquazzone, 
In via dell'Acqua Vergine, tra 
tonestuu, e Collatina. t «ceso 
per coprirà 11 fieno che tra­
sportava ina; a sentire il rac-
conto dei due trasportatori, un 
fulmine l'ha centrato al collo 
e l'ha salvato proprio li cate­
nina con l'immagine Mera. 

Tutti rassegnati gli automobilisti di Prati 
•• f - «a-

i" M Si svolgeranno stamane 
" i 11,30, nella basilica di 

_ , ' Villi Croce in Gerusalemme, 
i | U 11 inerali dei due ragazzi di le-
' • • » i rimasti schiacciati dal cin-

P alo a Pletralaia, nella ca-
*rma «Gandhi», l'altro ieri. 
Sjra una cerimonia solenne, e 
ai lue feretri saranno resi gli 
ou >ri militari. Intanto, ieri, e 
•••Va eseguita l'autopsia sui 
d J j cadaveri ed < stato messo 
su o sequestro l'.Ml 13. assas­
sini. Resterà a disposizione 
di Ile autorità giudiziarie, civile 
< lilitare, che hanno disposto 
I liertura di due inchieste sul 
lirimmatico incidente. Le sai-
n saranno poi trasportate a 
k- :i dove risiedeva Giovanni 
<J ilotti, il soldato che era alla 
K » la, e a Savona, citta natale 
di Giampaolo Viglierchi, il sot­
tolenente che stava accanto al 
ragazzo e che non è riuscito a 
lanciarsi fuoridall.Ml 13». 

Migliorano, intanto, le con­
dizioni di Andrea Cervino, il 
soldato che insieme al capo-
ralmaggiore Corradino Lenti 
è nuscito a salvarsi dall'incre­
dibile volo nel vuoto, nel bur­
rone proprio a ridosso della 
caserma. Sulla sciagura, però, 
le voci continuano a disegna­
re una vita davvero non facile 
nella caserma «Gandin*. Gli 
amici dei due morti, i genitori 
del ragazzi, continuano ad ac­
cusare il capitano della com­
pagnia, denunciando stres­
santi turni di guardia (fino a 
56^montate» senza.neanche 
una licenza), e a sistemi -non 
troppo gentili» nei trattare coi 

ragazzi. 
Sull'episodi} i parlamentari 

comunisti hanno presentato 
un'interrogazione urgente al 
ministro delia Difesa. «È vero 
che il militare di leva, alla gui­
da del cingolato, non aveva 
neanche la semplice patente 
automobilistica?» chiedono i 
deputati del Pei Leda Colom­
bini, Satino Picchetti. Walter 
Veltroni, Roberta Pinto e Re­
nato Nicolini. «Nello slesso 
punto, l'anno scorso, sì era 
verificato un altro incidente -
sottolineano i parlamentari -. 
E vi furono un morto e un feri­
to grave». Per ciò i deputati 
chiedono che il ministro ri­
sponda se non sia il caso di 
far cessare le esercitazioni in 
quella caserma. 

Il padre di un amico del 
soldato morto, che ha voluto 
però mantenere l'anonimato, 
ci ha telefonato da Milano, 
per raccontarci alcune delle 
cose che II figlio gli ha detto in 
una telefonata avvenuta subi­
to dopo la sciagura. Questo si­
gnore ha confermato la circo­
stanza che Giovanni Grillotti 
era al suo terzo esame di gui­
da, e che non voleva stare nei 
carri, perché aveva paura. Ma 
sott'accusa d stala messa an­
che la durezza eccessiva e in­
sensata di una vita in caser­
ma. Sembra, ad esempio, che 
mentre il comandante della 
base aveva autorizzato i sol­
dati a vedere la finale del Mi-
lan nella sala cinema, il capi­
tano lo abbia vietato, senza 
motivo. 

«No ai ticket» 
Ieri sit-in 
del Pel 

Non sono mancali aU'appimtamento. Meiitw I UrM Mqul 
entravano nelle nn> della Camera, a p i a n Moneteclkmo 
tornava la protesta, kit II i t ì ha organizzalo un lit-in sotto il 
Parlamento per ribadire la netta CfpodzloiK al baiasi tul­
le malattie. Alla manifestazione ha partecipalo Antonio 
Battolino. della a n t a n * del W. il quale Ita illiiatmio le ra­
gioni della protetta ojcrMmata conilo una tee»» giudicai» 
Ingiusta e mutile, dal momento che I tttrtnem ritortolo I 
proWeirUddciefcit pubblica 

la Regione 

BucaieU(CI) 
airidisu 

Prima della pausa elettorale 
il Consiglio regionale h i de- • 
cito- Nell'ultime seduta ha 
nominalo 15 rappretentintl 
della Regione Lazio che an­
dranno allldisu. Tra questi 
Ce anche Marco BucarallL 
leader di Comunione t Usa» 

A PECHTCI ni vmnunnne ri tute» 
"•**»• * m» nomina Inopportuna sul plano politico • giuridico - ha commentato Mario Quadrucci, segretario re-
gkmale del Pel - dal momento che l'esponente tfi a e Me-
ressatoagU appaio sulla gettone o>lle mente». 

Ville a rischio Sor» In servizio da ieri. 
2 0 0 Vldili sguinzagliati nei parchi <*-

aZIOlK veglierar™ le ville remane 
Der la SlCUKZZa malate di degrado, piene di 
K « W a i u i i H U periccJLDopolatiafitallno 
^^m^^^^^——— «Mia piccola Cristina Oon-

., . u T T T ^ ^ Santini, morta giocando 
nella latacente Sem Moretta a villa Tortali», il Comune ri 
fa vivo. L'assessore ella polizia urbana Celestre AngrisanL 
che ha disposto il nuovo servizio, ha assicurato che nei 
prossimi giorni il numero dei -pizzardoni, vena aumentalo 
per garantire l'agibilità del parchi all'esercito di piccoli visi­
tatori pronti ormai i lasciare la scuola per I giochi all'aria 
aperta. 

Librerie 
Mille pagine 
acquistate... 
100 gratis 

C'è da leggere. Sturarne»*. 
te. E gratis. Almeno per chi 
acquisterà 1000 pagine di li­
bri e se ne vedrt consegna­
re 100 senza sborsare una li­
ra. E la nuova campagna 

. » . _ _ . ^ . ^ _ _ _ ^ promozionale per l'acquisto 

. . . . . —«-«•••••^ d e l 111̂  promojs, j^ig y, 
orerie di Roma e provincia aderenti all'Ali (Associazione li­
brai italiani). L'Iniziativa, che partire il 5 giugno e durerà ti­
no al 9, interesserà solo alcune collane di (l case editrici 
Nuova tappa, non ultima (in programma Iniziative per i 
piccoliedilorietatciictì),dell'invitoallalettura. 

È bastato un piccolo motivo 
insignificante. E per 50 par­
sone le porte della Bibliote­
ca nazionale sono rimaste 
chiuse. Ieri mattina, gli uten­
ti ansiosi di accedere alle 

„ ^ m ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ sale di lettura, hanno dovu-
-, . , ^ ^ ^ ^ to aspettare per quasi un'o­

ra. L ostacolo era semplice, quasi ridicolo: marcavano i no-
mcreru per poter depositare le borse nel guardaroba all'in­
gresso. Una delegazione intraprendente si è rivolta alla di­
rezione che, con un po' di Imbarazzo, ha ovviato con nu-
meretu provvisori prestati dagli operai al lavoro nella biblio­
teca. 

La «Biblioteca 
nazionale» 
non dà 
I numeri... 

Sequestrati 
30mila 
accendini 
di contrabbando 

Venivano da Milano, finiva­
no agli incroci di Roma ca-
Sitale. Ieri è scattato il blitz e 

Mia accendini «usa e get­
ta» di contrabbando sono 
stati sequestrali dalla guar-

• • . J . M . J M . ^ , . ^ . — . ^ — dia di finanza. Gli agenti da 
,. alcune settimane tenevano 

d occhio due «grossisti» marocchini. Ieri li hanno fermali al 
casello autostradale Roma-Nord, a bordo ài due automobili 
stracolme di accendini di contrabbando, destinati al vendi­
tori abusivi appostati ai semafori della citta. I due maroc­
chini sono stati denunciati. 

Accoltella 
alla gola 
il connazionale 
Grave l'algerino 

La discussione si è fatta ac­
cesa. forse sono volate pa­
role, grosse, poi e saltato 
fuori un coltella Mellaim 
Charis ile, 23 anni, algerino, 
ha colpito alla gola un suo 
connazionale, Belhous Fa-

j . , . . . rid. 32 anni. Il fatto è acca­
duto ieri sera, dopo le otto, in via Giovanni Amendola. L'al­
gerino lento e stato ricoverato con prognosi riservata al Po-
belino Umberto 1, l'altro è stato arrestato per tenuto ornici-

tTOMIUARIPMÌT" 

Primo giorno di megamuto 
In 700 pagano senza protestale 

CLAUDIA ARLETTI 

M Via Crescenzio, via Cola 
Di Rienzo, piazza Risorgimen­
to. Le supermulte, autentiche 
mazzate che arrivano a 
300mila lire, finiscono a centi­
naia sotto i tergicristallo delle 
auto malamente parcheggia­
te. A Prati, sorta di quartiere. 
E ilota per l'applicazione della 

gge Ferri-Tognoll, Implaca­
bili vigili armali di biro e bloc­
chetti distribuiscono contrav-
venzioni battendo le strade 
palmo a palmo. 

A dispetto del provvedi­
mento che punisce gli irrego­
lari della macchina colpendo­
li diritto al portafogli, qui co­
me nel resto della dui, le au­
to si snodano lungo i marcia­
piedi per chilometri, come 
sempre In doppia fila o sulle 
strisce pedonali o dove ferma­
no I mezzi dell'Atte. Anche a 
Prati, dove ieri tono state ditri-
buile qualcosa come settecen­

to multe grazie a un'alleanza 
stretta tra vigili della XVII cir-
coscnzione e associazione del 
pedoni (Codacons), le rea­
zioni della gente al provvedi­
mento sono minime. 

Qualcuno, accòrto e recidi­
vo, bada di mettere l'auto do­
ve I vigili hannq già seminalo 
le contravvenzioni. Ce chi 
parcheggia parecchio lontanò 
dalla meta (.Dovevo andare 
in via Cavour, rio parcheggia­
lo sotto le mura dal Valicano., 
brontola una signora). Ai se­
mafori si fa un po' più di ai-. 
tenzlone: OOOmlla lire per 
non aver aspettato il verde so­
no una bella botta», comttieri-
ta un giovanotto. 

Ma, in genere, •sosta selvag­
gia» appare irriducibile. Alle, 
multe non si reagisce quasi 
più. «Veramente volevo chie­
derle solo se potevo pagare 

direttamente a lei., dice al vi­
gile un signore dall'aria intimi­
dita che ha appena incassato 
una sberla da SOmila lire (au­
to in doppia filà,.per l'appun­
to). Il vigile; prevenuto, ai suo 
avvicinarsi era sbollato: -Ah 
no, non voglio sapere niente, 
non mi raccónti nulla, tanto la 
multa non gliela levo.. La scè­
na, nel pomeriggio, si ripete 
più volte, 

Rassegnati, gli automobilisti 
al più abbozzano tentativi im­
barazzati di fornire spiegazio­
ni non richieste: «Stavo in po­
sta., «Sono stato via un minuto 
e guardi, quifi venticinquemila 
lire., «Ho soltanto consegnato 
un documento, e via di que­
sto passo. Al diniego rigoroso 
dei vigili, dietrofront con qual­
che borbottio a mezza voce. 

Chi protesta lo fa su di un 
unico registro: >E vada con le 
multe salate, però ci dovreb­
bero anche dare dei parcheg­

gi», commenta un automobili­
sta mentre analizza sconsola­
to la multa appena presa in 
piazza Bologna, a San Loren­
zo. 

E un altro: -Per i semafori è 
anche giusto, ma se la mac­
china non si sa dove parcheg­
giarla, che ci possiamo fare?.. 

Qualche lamentela anche 
Ira i ciclisti: per chi e in bici­
cletta attraversare col semafo­
ro rósso può costareun am­
menda di 25mila (ire, contro 
le 6mila che si scucivano, pe­
raltro raramente; lino all'altro 
giorno. La sosta vietata di chi 
viaggia su due ruote vale da 
ieri una multa da 1 Ornila lire. 
Ma tra i ciclisti come fra i pe­
doni alle domande sulle su­
permulte di norma si risponde 
con un'eloquente alzata di. 
spalle: parecchi neppure san­
no che il provvedimento Ferri-
Tognoli non viene eseguito 
unicamente a spese degli au­
tomobilisti. 

GatetÉtoÉL. il modello 740 
• • È una legge universale. 
Funziona davanti ai semafori, 
come in un Ufficio postale: C'è 
sempre chi non si rassegna a 
stare in coda e, sfoderati go­
miti e faccia tosta, si fa avanti 
come può. Ma il gioco vuole 
che, Una volta colti in fallo, si 
rientri nel ranghi, aspettando 
la prossima occasione. Non 
deve aver pensato cosi Luigi 
Capuano, ventisettenne di Be­
nevento ma residente a Roma, 
che mercoledì sera nell'ufficio 
postale di piazza S. Silvestro si 
è lasciato andare ad intempe­
ranze da Far West; tra la folla 
che aspettava dolorosamente 
in fila perspedire il 740. 

Arrivato tardi, a poche ore 
dalla scadenza per presentare 
la dichiarazione dei redditi, il 
solerte contribuente ha inizia­
lo a lavorare ai lianchi per 
scavalcare chi aveva davanti e 
recuperare il tempo perduto. 
Una tattica di logoramento, 
cercando di prendere per 
stanchezza i malcapitati di 
turno, stanchi di puntare i pie­
di a terra e allargare I gomiti 
per Impedirgli il passaggio. 
Ma alla fine è stato scoperto. 

Ce chi finisce in carcere perché non paga le tas­
se e chi, invece, perché le vuole pagare a tutti i 
costi. Luigi Capuano, dopo aver tentato spericolati 
sorpassi nella fila di contribuenti dell'ultima ora 
alla posta di piazza S. Silvestro, ha malmenato 
due agenti intervenuti per costringerlo a rispettare 
il suo turno, mandandoli in ospedale. È stato ar­
restato, senza poter spedire il 740. 

MARINA MASTROLUCA" 

Prima mormorii, poi spinte, 
proteste, lamentele, .Lei è un 
maleducato!» «Tomi in fila!». 
Capuano, però, non vuole ce­
dere, determinato a conse­
gnare il modulo per tempo e 
a non mandare in fumo il frut­
to di inesauribili tormenti inte­
riori intomo al 740. 

Del resto, non si sfugge. 
Giorni di studio attento, con­
sultazioni febbrili tra amici, te­
lefonate angosciate al cono­
scente che ha un cognato 
commercialista, notti insonni 
degenerate ih discussioni fa­
miliari sul da farsi, pareri di­
scordanti, voci, smentite, con­
sigli chiesti e dati in ascenso­
re. Scagli la prima pietra chi'è 

riuscito a compilare il 740 
senza palpiti. Inutile negarlo, 
l'impresa e ardua, le istruzioni 
poco chiare, il mal di testa in 
agguato al primo scoglio, 
mentre continua il conto alla 
rovescia e la scadenza si avvi­
cina inesorabile. Schiacciati 
dalla responsabilità di decifra­
re il volere dello Stato; incerti 
sui quadri da riempire, an­
nientati di fronte a calcoli di 
percentuali, detrazioni e ali­
quote, si finisce per infilare la 
testa sotto la sabbia e rinviare 
tutto al giorno dopo. 

Alla resa dei conti, però, ci 
si ritrova tutti infila davanti ad 
uno sportello, stretti nella cal­
ca dell'ultimo momento con 1 

nervi logori, mentre in (ondo 
ancora lavora il tarlo del dub­
bio. Ma tante. In un impeto di 
rabbia e di coraggio ci si lan­
cia nella folla. Come Capuano 
che, deciso a dichiarare ogni 
suo bene costi quel che costi, 
esagera in solerzia. Tanto la, 
che nella calca in tumulto in­
terviene un'agente della poli­
zia postale, invitando alla cal­
ma. Ma lui non rinuncia. Anzi 
se la prende con la donna po­
liziotto. Strilli, strepiti, invettl-
ve, alla fine interviene anche " 
un sovrintendente della poli­
zìa di Stata Peggio che mai. Il 
contribuente ritardatario co-
mincia a menar fendenti « de­
stra e a manca. Calci e pugni 
non risparmiano i due agenti 
che finiscono contusi all'ospe­
dale S. Giacomo, con una 
prognosi di sette giorni, Ca-
puano viene immobilizzato da 
altri poliziotti, accorsi in aiuto, 
e spedilo a Regina Coeli, con 
I accusa di resistenza, oltrag­
gio, violenza e lesioni, N o n i 
stalo spedito, invece, il 740 e 
il solerte Capuano, ahimè, do­
vrà pagare le penalità del ca­
so per la ritardata presentazio-
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Assistenza domiciliare 
Gli handicappati 
bloccano via Merulana 
Ritirati i tagli 
• • H a n n o .assediato. 1 as­
sessorato, decisi a difendere il 
d i p o all'assistenza E hanno 

,otftnMd*tin primo risaltato 
• H M p & l A m g l l e e o p e . 

rat()ri ter! mattina hanno bloe-
• n | a via Merulana per oltre Ire 

T p | i r O j | e W * W un fono-
gramma di revoca momenta-
nei del tagli decisi I altro Ieri 
Sdraiali iwl lettini, in canozel-

•tenta domiciliare, hanno 
protestato contro il taglio al 

i MÉtaoJgtìu, per mancala 
di (ondi, dall assessori de An­
tonio Manoephi, 

^tOidntpalla protesta, las-

Meati, | l<S#P« e Marcello 
Madia;, ha|H» ilWtì «resenta­
lo tre *or»ì «ontro. il decreto 

, del giudice Istruttore che ha ri­
portato In capete Pietro De 
Negri, in attesa del procèsso 
per t^ jn l r ìd !» ! pugile del 
quartiere Glantranco Ricci | 
difensori de|4£awiro».sono ri-
corsi alla sezione Istnittoria 
della CB» d'appello jw*te> 
standor ta^merfcolosita socia­
le» di De Negri, «Ila Corte di 

e, contestando la le-

bertàatlermando che II decre: 
lo del giudice, che ha portato 
nuovamente in galera De Ne­
gri dopo una pronuncia in 
senso contrario del Tribunale 
stesso, e di (atto un-mandato 
di carcerazione e non un de­
creto, f per cld UleggKlImo 

sessòre Antonio Mazzocchi ha 
dovuto fare marcia indietro 

Ha tirato fuori un fono­
gramma con il quale fin da le-
n mattina ha revocato tempo­
raneamente il provvedimento 
Poi Mazzocchi ha snocciolato 
la sua autodifesa 1 ioidi non 
ci sono, il bilancio non è stato 
approvato, i fondi chiesti alla 
ragione, 16 miliardi, non so­
no mai arrivati Alle famiglie, 
agli handicappati e agli ope­
ratori che chiedevano la revo­
ca definitiva del provvedimen­
to, Mazzocchi ha promesso 
un piano da discutere lunedi 
In commissione consiliare e 
presentare poi alla giunta Per 
martedì è già fissato, intanto, 
un nuova incontro 

Maccarese 
Senza acqua 
cento 
famiglie 
•al Hanno tagliato anche I u 
nlca acqua che avevano, 
quella non potabile È succes­
so a Maccarese la grande zo­
na agricola tra Fiumicino e 
Pregene, dove un centinaio di 
appartamenti sono rimasti -a 
secco. Perchè? Per .Incuria» 
per sbadataggine? La società 
Sogea (gruppo Iri), proprieta­
ria degli appartamenti, ha 
venduto una parie dei suoi 
immobili a privati, famiglie o 
negozianti e ha chiesto al 
Consorzio di bonifica (eroga 
tore dell acqua) di stipulare 
nuovi contratti coi nuovi prò 
prietan per evitare appunto 
disagi invece di lare i contrai 
ti il Consorzio ha chiuso le tu­
bature Cosi oltre a non poter 
bere un bicchiere d'acqua Ire 
sca a Maccarese non potran­
no neanche farsi una doccia 
Né farsi la barba dal barbiere 
che come anche 4a caserma 
dei carabinieri, è senz acqua 

Il Comitato di controllo I consiglieri si riuniranno 
riunisce l'assemblea martedì 
per discutere e approvare II Pei: «Prima Giubilo 
il bilancio preventivo ratifichi le dimissioni» 

Consiglio convocato dal Coreco 
Alla fine, a convocare il consiglio comunale, ci ha 
pensato il Coreco. len, con un'ordinanza, ha fissato 
la mintone per martedì prossimo E se in dieci gior­
ni il bilancio non verrà approvato, arriverà il com­
missario. li Pei rilancia l'obiettivo di «spazzare via 
Giubilo e Sbardella», proprone «un raggruppamento 
articolato di sinistra» «Ma - avverte Goffredo Bettini 
- e finito il tempo delle vecchie giunte di sinistra». 

«TIFANO DI MICHIUI 

•a l II Coreco scavalca Giubi­
lo e convoca d automa il con­
siglio comunale per discutere 
del bilancio L'ultimo colpo di 
scena della crisi capitolina è 
armato ieri mattina. Dopo 
una breve riunione il Comitato 
di controllo regionale ha ap­
provato all'unanimità, un or­
dinanza che ha inviato al sin­
daco Il consiglio è stato con­
vocato per martedì prossimo, 
alle 19.30, e ha dieci giorni di 
tempo per approvare 11 bilan­
cio Se non lo tara verri nomi­
nato un commissario «ad ac-
ta> per I approvazione Subito 
dopo il prefetto potrebbe no­
minare un altro commissario 
che gestirebbe le elezioni an­
ticipate Un procedimento, 
quello innescato dall iniziativa 
del Coreco, che non dovrebbe 
dispiacere molto al sindaco 
Giubilo Dopo che 46 consi-
glien (Pel Psl Verdi Dp e Si­
nistra indipendente da un la­
to, i missini dall'altro) hanno 
dato le dimissioni avviando 
I autoscioglimento del consi­
glio comunale, il primo citta­
dino sta cercando in tutu i 
modi di resistere il più possi­
bile sulla sua poltrona e di al­
lentare I isolamento politico in 
cui e precipitato il suo partito, 
la De II sindaco non ha anco­
ra convocato, invece la riu­
nione di consiglio, chiesta dai 
39 consiglieri dimissionari del­
la sinistra, per ratificare le di­

missioni «Se non lo fari entro 
i tempi stabiliti - fanno sapere 
I consiglieri comunisu - lo de­
nunceremo per omissione di 
atti d ufficio» 

E il Pel, ieri mattina, in una 
conferenza stampa, ha fatto il 
punto sulla situazione, ha lan­
ciato nuove e dure accuse alla 
De romana, ha polemizzato 
con il Pn e ha chiarito la pro­
posta dei comunisu per il futu­
ro del Campidoglio «Le pros­
sime elezioni autunnali - ha 
detto Goffredo Bellini, segreta-
no della federazione romana 
- possono essere (occasione 
per sperimentare innovazioni 
politico-istituzionali e per 
creare una nuova classe din-
gente, solidale intorno allo-
bietuvo di spazzare via la par­
te peggiore della Oc rappre­
sentata da Giubilo e Sbardel­
la. Il «duo., secondo Bellini, 
rappresenta «una cricca di po­
tere che si esprime in forme 
tono Molto critico, il segreta­
rio del Pei lo è stato anche nei 
confronti del Cri, «il cui com­
portamento, in tutta la legisla­
tura, è stato negativo, a parte 
rari momenti Ha scelto, infi­
ne, di schierarsi con Giubilo, 
di anteporre gli interessi di 
partito a quelli della citta, spe­
rando di lucrare consensi 
dentro la cnsi. E per li futuro? 
Betoni ha chiesto un raggrup­
pamento (non uno schiera­

mento) di «sinistra molto arti­
colato e differenziato, che in­
dichi la volontà di esprimere 
un programma di qualità, uo­
mini e donne di qualità, un di­
verso rapporto tra governo e 
cittadini e una "rosa" di auto­
revoli candidati a sindaco» In 
ogni modo, per Bettinl. «non è 
più npetibile l'esperienza del­
le giunte di sinistra e quindi 
degli schieramenti» Il Pel 
chiede un'alleanza program­
matica mei cui ambito, pera, I 
comunisti non intendono sa­
crificare nulla delle propria 
autonomia» Molto enneata la 
nomina, voluta dalla De, di 
Marco Bucarelli, leader roma­
no del Movimento popolare, 
nel consiglio di amministra­
zione dell Idisu di Tor Verga­
ta. -E come mettere il gatto a 
guardia della trippa», è stato 
I ironico commento del consi­
gliere comunista Piero Salva-
gnl 

Sul consiglio comunale 
convocato dal Coreco è inter­
venuta Franca Prisco, capo­
gruppo del Pei in Campido­
glio -Neanche il Coreco si fi­
da più di Giubilo - ha com­
mentato - L iniziativa presa, il 
fatto che non è stata scelta la 
solita prassi della diffida, ma­
nifesta un evidente mancanza 
di fiducia verso le promesse 
del prono cittadino» Proprio 
in questi giorni ha aggiunto la 
Pnsco, «sono in co i» mano­
vre per creare grandi difficolti 
alla macchina amministrativa 
Manovre portate avanti da al­
cuni settori della dirigenza 
amministrativa, probabilmen­
te d'accordo con Giubilo» Il 
capogruppo ha fatto anche 
un esemplo quello del ragio­
niere generale, che afferma 
che non si potrà spendere 
nulla se non si approverà il bi­
lancio «Ma lo stesso prefetto -
ha contestato Franca Pnsco -
ha affermato che non è vero» 

— 

Minigolpe, via alle opere 
Bel Una giunta dimezzata, 
andata avanti fino a notte fon­
da, per approvare alcune del­
le opere dei Mondiali. Questo 
I ultimo colpo di mano di Giu­
bilo, che ha convocalo, in 
fretta e furia, una riunione di 

{liunta ieri sera alle 22 Una 
unga discussione intorno alle 

sette opere proposte dall as­
sessore ai Lavon pubblici 
Massimo Palombi Una lunga 
discussione, alla quale hanno 
partecipato anche gli ammini­
stratori socialisti, poi il via li­
bera per il tunnel tra la Cristo­
foro Colombo e l'Ostiense, il 
nodo di scambio e il parcheg­
gio per il centro Rai di Sai» 
Rubra, il raddoppio della gal­
leria sotto la collina Fleming 
(per I lavori l'Olimpica Tester! 
bloccata per un mese e mez­
zo), il parcheggio di piazza 
dei Partigiani l'adeguamento 
delle ferrovie di Roma nord e 
il metrò leggero Flaminio-
Mancini Definitivamente ac­

cantonata l'ipotesi del mega-
pareheggio di piazza Mancini, 
mentre rinviata alla settimana 
prossima ogni decisione per 
1 automazione dei semafo­
ri Sembra ormai definitiva­
mente tramontato anche il 
contestato raddoppio della via 
Olimpica, un vero e propno 
assalto al verde della collina 
di Monte Mario II progetto si e 
arenato nelle trattative tra il 
Comune e la società Cogefar, 
che chiedeva circa due miliar­
di in pia di quelli offerti daJ-
l'amministrazioneAlla giunta 
ha partecipato anche il repub­
blicano Saverio Coltura, asses­
sore ai Mondiali, nonostante 
avesse fatto sapere di dover 
parure Mario De Bartolo, in­
vece, si e proprio rifiutalo di 
andare in Campidoglio «Non 
è un modo corretto di agire -
ha detto - a Giubilo racconte­
rò che sono dovuto andare 
dal barbiere. Ma sull ultimo 

colpo di mai» del sindaco, 
dimissionario, senza maggio­
ranza. con 48 consigberfche 
ormai hanno abbandonato il 
Consiglio, è già piovuta una 
valanga di contestazioni. 
•Hanno latto un affidamento a 
prezzi che nessuno conosce -
dice il consigliere comunista 
Piero Rossetti, della commis­
sione Lavori pubblici - , Pa­
lombi e Mori si erano Impe­
gnati a ntenre in commissio­
ne, ma non si sono latti vede­
re Sul metrò leggero, poi, c'è 
la contestazione di un «itero 
quartiere, il Flaminio». Piero 
Satvagni, ^presidente della 
commissione per .Roma capi­
tale., « soprattutto preoccupa­
to per | tempi di metrò sarà 
diffìcile completai» entro II 
maggio prossimo - dice - , al 
arriverà al Mondiali nel caos, 
Lo stesso ministro Carraio, nel 

tiomi scorsi, aveva detto che 
meglio non aprire I cantai». 

OS.DM 

' ComiTiercianti e residenti sono ormai d'accordo 

Chiudere vìa Giulia e dintorni 
«Salviamo la zona dal degrado» 
L'Associazione dei residenti del VI settore e l'Asso­
ciazione commercianti via Giulia hanno dichiarato 
«guerra» al degrado della strada disegnata dal Bra­
mante Nel corso di una conferenza stampa hanno 
chiesto la creazione di un'area pedonale, una sosta 
regolata, l'accesso alle auto dei soli residenti, pulizia 
della strada e restauro delle antichità In nome del­
l'isola pedonale» superati tutti i contrasti 

Bai Via Giulia, una delle pn 
me vie rettilinee della città vo­
luta da Giulio II, è una lunga 
•carrellata, di tesori artistici. 
La fontana dei Mascherone 
del 1626 la chiesa di S Maria 
dell Orazione e Morte, eretta 
nel 1S7S il palazzo Falconieri 
(con decorazioni dei Borro-
mini) la chiesa di S Giovanni 
dei Fiorentini (in cui furono 
sepolti Mademo e Borromini) 

con busti di Pietro e Gian Lo­
renzo Bernini E sono solo al 
cuni esempi L Associazione 
dei residenti del VI se ore per 
evitare che la strada giunga 
ad un degrado irreversibile 
ha illustrato nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
insieme ali Associazione com­
mercianti di'via Giulia richie­
ste e strategie per la creazione 
di un'isola pedonale 

•Ogni decisione - dicono I 
rappresentanti dell Associa­
zione - non può mai conten­
tare tutti ed è sempre vero che 
di fronte a decisioni e a scelte 
oggettivamente giuste anche 
una parte degli oppositon poi 
si persuade Sinora come atti 
simbolici abbiamo fatto ricor­
so al Tar contro I inerzia della 
pubblica amministrazione, 
abbiamo voluto le piante pa­
gando I equivalente di un boi-
io di un ciclomotore per di­
mostrare I evidente supenontà 
del verde sulla bruttura dei 
motori Tutu siamo disposti a 
sopportare qualche disagio 
pur di restituire la strada agli 
antichi splendon Questo e un 
ennesimo appello per sensibi­
lizzare gli amministratori e 
portarli su fatti concreti» 

Per i residenti del VI settore, 
i primi fondamentali passi 

per ottenere buoni risultati so­
no bloccare la sosta selvag­
gia lasciare l'accesso solo ai 
residenti («si tratta di arca 
2 000 auto •), chiusura totale 
del settore, formato da un 
triangolo di circa 1000 metti 
di lato e una base di 400 con­
tornato da strade sulle quali 
esistono già ampi spazi di so­
sta organizzata per I non resi­
denti in via Monseirato e in 
via dei Banchi Vecchi, ove esi­
stano marciapiedi, la sosta li­
mitata ad un solo lato della 
strada rispetto delle aree per 
lo scarico merci, nuovi arredi 
urbani «In conclusione chie­
diamo che anche ai rioni che 
formano la VI zona sia appli­
cata la tutela settonale, che 
vengano creati adeguati par­
cheggi e solo conseguente­
mente venga fatto per Via 
Giulia divieto di accesso con 
esclusione del traffico locale» 

Posti letto «gonfiati» 
Ruberti in tribunale 
«L'Università 
non truffò la Regione» 
cai Posti letto .gonfiati, per 
ottenere una convenzione più 
favorevole con la Regione In 
altre parole, truffa aggravata. 
Sotto accusa I Università -La 
Sapienza», che avrebbe altera­
to i dati sui lem disponibili 
nelle proprie cliniche, otte­
nendo finanziamenti più con­
sistenti len, il ministro della 
Ricerca scientifica, Antonio 
Ruberti, rettore dell'ateneo al 
momento in cui si sarebbero 
verificate le irregolantà conte­
state è stato sentito dal tribu­
nale 

Secondo l'accusa, «La Sa­
pienza» stipulò una conven­
zione per 3500 posti, mentre i 
letti realmente disponibili non 
erano più di 2800, di cui al­
meno 800 inutilizzabili Nel 
capo d imputazione, che oltre 
al ministro chiama in causa 
per concorsa in truffa aggra­
vata 11 pnman del Policlinico 

Umberto I e il responsabile 
dei rapporti tra ateneo e ospe­
dale, si sostiene che gli impu-
tau avrebbero realizzalo un 
ingiusto profitto, •incameran­
do le somme previste dalla 
convenzione, benché consa­
pevoli che le strutture non 
corrispondevano a quelle in­
dicale nella convenzione stes­
sa» Ruberti ha respinto ogni 
responsabilità, assicurando la 
trasparenza di tutte le proce­
dure adottate nel periodo in 
cui era presidente del consi­
glio d amministrazione dell II-
niveisità. Il ministro ha anche 
ricordato che un'indagine, 
promossa dall'ateneo dopo 
I intervento e le contestazioni 
della magistratura, ha appura­
to che i posti letto disponibili 
nelle cliniche universitarie 
erano poco meno di 3SG0 La 
prossima udienza è fissata per 
il 12 giugno 

Per le strade del mondo 
il nuovo e il futuro. 

Fdei Convegni • ore 18 
Simonia di premiazione 

e degli Espositori 
& con I migliori allestimenti. 

Biglietterie fino alla or* 2 2 

Orario feriali 16 23 • saboto e (estivi 10 23 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar­
tedì al sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9 /23 

la domenica ore 10/13,30 - 1 6 / 2 0 1 il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPAL) CASE EDITRICI 

La Federazione Giovanile 
Comunista Romana organizza il: 

1° TORNEO 
di CALCETTO 

"Un caldo 
alla violenza" 

aperto ai club del tifo organizzato 
e ai giovani della città 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi a-

FGCI Romana 
Via dai Frentani 4 - Tel. 492151 

entro il 4 giugno 
dalle ore 10 alle ore 19 

In collaborazione con 

, > GRUPPO 

• universo _„„,„„,,. 
ASSICURAZIONI * • • • ? » " ' * > 

RAGAZZI, 
IN TRENO! 
Manuale del 

giovane 
viaggiatore 
scritto da 
Francesca 
Lazzatato 

illustrato da 
Federico 

Maggioni e 
Alberto Rebori 
Un po' di storia, 

tante informazioni 
utili, magnifici 

racconti, giochi e 
quiz per passare II 

tempo 
180 pagine con 90 

illustrazioni a colori e 
in bianco e nero 

Ut» 15000 

j r 

^Editori Riuniti f 

• AmWTAMIWII — 

ovolger* dalle ore 1 * di oggi 
i l rtooidanco di Hlpotta (vie di 
Riparta »1) par liniiattva da) 
Circolo cultura» MonMacrae 
di Magrttreture democratica. 
SI mannara dalla .intitoda.. 
dalla occupazione Israeliana. 

delle eatoera» di una concilia-
tiene e di I»M convivenza tra 
due popò* e due Sta» In falc­
atine. Intorvorronno «portami 
pofesttneel del territori occu­
pali ed hrtallettuerl raratllanl. 

• i n Marno 

Le Segreteria dalla Federazio­
ne romene del Pel fa appel­
lo e tutte le aszlonl e agli 

dpatiene all'Incontro na­
zionale degli anziani con 
Achille Cochettoche «I taf-
r i domenica 4 giugno alle 
ore «J e piazza Fernet», 
Oopo la parte petulca orna 
— * lalterrtutte 

Con ballo In 
piazza con II gruppo .Re* 
dio boy» Tettacelo orche-
atra», H materiale di propa­
ganda per la manifestazio­
ne « disponibile presso I 

^ cenWdUroee. 
wwiee er̂ eeeaaeefc te epziô  

rtm etereo che non hanno 
partecipato oll'assembiea 
dei reaponseblll di organiz­
zazione ed elettorali, devo­
no urgentemente ritirare 
Importante materiale eh» 
totale presso il compagno 
Balalmetll ed II compagno 
(Ulve, Casal Bemocchl. 
Caaalbertone, Caealpete* 
co, Cattai Giubileo, Ceval-
Itggtri, Cannoni, Che Qua-
yara. Cinquina. Flaminio. 
La mistica, la Storta, Ult­
ra Melronlo. Montecuceo, 
Sllar|o, S. Lorenzo Tesi» 
di Lepre, Trullo, Valla Au­
relio, Vigne Mangani, Viti-
ma. Mgnteepaecato, Mote 
teverde N, Monteverde V, 
N. Gordiani, Osteria Nuove. 
Ottavia Cervi, Ottavia To­
gliatti, ». Medaglia. P. Flu­
viale, Portuenee Villini, Ri­
pe. Sacca Pastore, & Gio­
vanni. Subauguata, far Sa­
pienza, Usi 10, villaggio S, 
Giorgio, Villa Gordiani 

Aerane, Ore 18 In tallona riu­
nione del sagrami di se­
zione. P Mondani 

•renelle. Ore la In piazze 
giornale parlalo sull» eie-
aloni europee con R Mo-
rassul 

MetaMe. Ne* quartiere dalle 
ore te al terra un casa per 
case amie elezioni euro­
pee eoe Adriano Lebbuccl 

Donne Odinola. In sezione alle 
ore 1» assemblea sulle 
emioni europee e critì di 
governo con Antonello Fa­
lerni 
Alle ore USO presso il ri­
storante -Il Frutto», al 
terra le premiazione del 
torneo puglllottco con Anto­
nio Resati 

Mie. Alle ore 18 In sszlone 
assemblea su l'Europa che 
vogliamo nel mondo che 
cemble con Morte 'Dessu 
presidente del Cespi 

maggie Brada. Alle ore 18 In 
sezione esaemblea tulle 
elezioni europee e uma­
zione politico con Gotfredo 
Bettinl 

wttore etoooelkto. Alle ore 1e 
caseggiato sulla elezioni 
europee con Aldo Pirone 

le tniedca, Alle ore 17 e via 
Caaalbordino al terra una 
riunione di caseggiato con 
Franca Ciprlanl 

Terplgnettare. Presso I ospe­
dale •Figlie di San Camil­
lo- alle ore 11 con Fanelli 

Alborone. In aazlone alle ore 
18 assemblea sulle tossi­
codipendenze con Luigi 
Cenerini 

Frapponi. In eezlone elle ore 
1» esaemblea sulle elezio­
ni europee con Massima 
Mieuccl 

Ter Belle Monaco, ih sezione 
elle ore 18 assemblea su 
Servizi e quelita delle vita 
Roma, una capitele euro­
pea? con Ugo Volere 

Sezione Mattini Alle ore 7 30 
preaso le tarmate delle 
metro di Lepanto volanti­
naggio eul servizio di leve 

Sezione Triontele. Alle ore 
7 30 pretto la termale del­
le metro di Ottaviano vo-
lentinegglo culla leve 

Torreepeccete. Alle ore 17 
ccodinemento eletti nei 
centri enzieni con Augusto 
Scocco e Enrico Sclsrrs 

Tor Bette Monaco. In sezione 
elle ore 2030 riunione cul­
le cose con Armando lan-
nllll a Maurizio Ellssendri-
ni 

Scuola Badlnl Incontro con 
Maria Coscia 

•alme. Alle ora 16 30 assem­
blee eulle elezioni europee 
con Lionello Cosentino, 
Pel, Fgcl, cornitelo diritti 
del cittadino presso le 
Coop la Proletarie dalle 
ore 17 elle ore 20 raccolta 
di firme aul referendum 

Caalllne a*. Alle ore 16 30 vo-
lentinegglo In preparazio­
ne della manltestazlone 
del 4 giugno 

• PICCOLA CRONACA « 
Oggi compie 81 anni II comp», 

gno Alvaro Tamberl Tanti 
auguri dalla aezlone «Mo­
relli. e dalla redazione dei-
I Unita 
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NUMMI uni 

Pronto intervento 113 
Cantonieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco US 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sàngue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Falebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Nuovo Rei. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari; 
GregonoVII 6221686 
Trastevere S896650 
Appia 7992718 

• «Cure», il dark 
', disintegrato 
e la magia 
di «Marc Almond 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cooptato: 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 759I53S 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Heckstall Smith 
una novità. 
Stilo, Malagiati 
e Salis/Satta 

NTEPRIMA 
dal 2 all'8 giugno 

Per tutti i gusti: 
«Cocaina», 
detective e mariti 
in vacanza 

•EATRO 
J , STEFANIA CI STEFANIA CHINZARI 

«Guerra e pace»: 
parte con Goldoni 
il progetto 
di Nanni 

Acca: Acqua 575171 
Acèa: Récl. luce 5751(1 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acolral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avia (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

ARTE 
~ 2 JJPARIO * DARIO MICACCHI 

Mastroianni 
e i materiali 
delle visioni 
cosmiche 

W O H N A U M MOTTI 

Colonna: piana Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Franda: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stai-
luto 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci» 
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone C 

La grande «Nona» 
con Giulini 
e Boris Christoff 
tra i suoi allievi 

• • S e II dark moda, come -tendenza., 
appartiene al passato, come umore che ri­
veste suoni ed Ispirazioni musiciali e an-

'cora ben presente, almeno nel lavoro di 

Snelli che furono tra I principali alfieri del 
ark Inglese, I Cure (domenica sera in 

concerto al Palaeur, ospiti Marc Almond 
ed 1 Shelleyan Orphans Inizio alle ore 
18,30, Ingresso lire 28.000) Il loro ultimo 
album, Oisinttgrolion, segna in qualche 
modo un ntomo sui propri passi, più VICI-
nq 5)Jej'niosf«fe dilatate ed inquiete, alla 

.Visione cupa del mondo che emergeva da 
fbmography e Falli, Un incubo vellutato è 
quello che Robert Smith dipinge nelle sue 
nuove canzoni, meno incline al pop ed al­
la psìchedella di Head on the dot» t Kiss 
me, kiss me, Aiss me, che hanno Imposto I 
Cure come uno dei miglion gruppi della 
generazione nata dopo II punk. Ospite 
speciale della serata, oltre agli interessanti 
Shelleyan Orphans, sari Marc Almond, ac­
compagnato dal suo nuovo gruppo, La 
Magia, Protagonista della stagione delle» 
letlropop con I Soft Celi, Almond possiede 
una delle più belle voci della musica pop. 

<- Utflb*. Lunedi, ore 20,30, teatro Tenda Piane­
ta, viale de Coubertin Ingresso Ine 2000.1 
Llttiba suonano nell'ambito di una manife-

i, stazione Indetta dalla Cgil e dedicata al gio-
• vani. Il celebre gruppo rock fiorentino pro­

segue sulla linea dell'impegno, stavolta a 
fianco dei sindacati, dopo aver appoggiato 

,. anche la causa di Amnesty mtemational; te­
mi come la pena di morte ed i dinttl umani 
tono stati da loro atfronlall con la consueta 

, carica passionale e latina, anche nel loro ul­
timo album, Lttfiba tre. 

Soundgarden. Martedì, ore 21.30, Uonna 
- club, via Cassia 871. Da Seattle una delle 
„ promèsse dell underground rock statunilen-
i se, Paragonati ad un miscuglio di Black Sab-

balh, Led Zeppelin e Aerosmith affondati 
nella generazione post punk, t Soundgar­
den suonano duro, e ad alto volume II 
gruppo e composto da un indiano, Kim 
Thayll, alai chitarra, un giapponese, Hiro 
Yamamoto, al basso, Chns Cornell alla voce 

fl e Mali Camcron alla battena. 

' MUa Dalay. Questa sera, alle 22,30, Uonna 
club, via Cassia 871 Sono reduci da un tour 
di una trentina di date in compagnia di 
quelle colonne dell'hard rock inglese che 
sono i Motorhead, ed in Inghilterra i romani 
Miss Qaisy hanno inciso il lóro album. Pizza 
Connection Niente mate per una band agli 

'• esordì, intenzionata a dimostrare che il rock 
" metallico non appartiene solo ai gruppi an-

*• Tutto per la vittoria. Manifestazione-concer­
to di solidanetà con la lotta di liberazione in 
Salvador e Radio Venceremos, domani dal­
le 19 In poi presso il Centro sociale Campo 
Boario Cinque bands in programma, a par­
tire dai milanesi Casino Royale, scatenatissi-
mi interpreti di ska, I romani Downtowners, 
la Banda Bassotti, i Redhouse e gli Umplux. 

< Ingresso a sottoscrizione. 

'• Inttfada. Il centro sociale più volte sgombera» 
* lo, ospita questa sera, dalle ore 18,30, nei 
<• suoi locali di via Mozart 74, una lesta di fé» 
o ' mellagglo fra il Centro ed un villaggio Pale­

stinese In lotta. Video, mostre (otografiche, 
» . incontri con gli studenti dell'Ugsp, canti e 
« balli dalla Palestina, 

Invasione Rock, Giovedì, Uonna club, via 
Cassia 871, Siam'o alle finali. Si danno batta» 

* glia I Martiria, i Valchiria, Silver's Cai, Mldni-
-, te Special. Ospiti speciali IGarbages. 
« 
' Prlsmatlplco e Radlopop. Questa sera alle 

21 In concerto al Parco dell'Uliveto, Civita­
vecchia. 

Classico (Via Libetta 7) Questa volta si paga, 
ma (orse ne vale la pena II club dietro i 
Mercati generali (noto per essere tra quelli 
dove I ingresso è libero) presenta domani e 
domenica (ore 21.30) il sassofonista Dick 
Heckstall Smith E per ascoltarlo ci vorranno 
diecimila lire Cifra decisamente accessibi­
le. Heckstall Smith è inglese e il suo esordio 
come solista delle ance risale agli anni '60: 
allora le sue preferenze erano rivolte soprat­
tutto al rhythin'n'blues e al maestro John 
Mayall. bluesman bianco di forte talento. 
Smith fece paté pnma di un famoso grup­
po, i «Colossejm. e poi, negli anni '68-'69, 
spostandosi musicalmente verso aree di 
jazz più nitido e moderno, con la -Things 
vie like., una formazione che comprendeva 
tra gli altri il già famoso chitarrista John 
McLaughlin In quegli anni Heckstall Smith 
ha realizzato una copiosa ed importante 
produzione discografica. Al Classico sari In 
quartetto con Eldnsio -Dino. Pellissero, Pino 
Russo, Dino Contenti e Davide Graziano. 
Stasera il club ospita *Emporium. un grup­
po italiano di classicissimo funkyroclc Lu­
nedi e martedì musica brasiliana con i «W 
Amazonas. guidati da Jean do Punii (per­
cussioni e binmbao). Mercoledì la vocalist 
Carolina Pizzo, giovedì Sergio Leccone. 

Caffè Canno (Via Monte Testacelo 36). Oggi 
e domani il quartetto di Massimo Urbani, al-
tosassofonista principe del Jazz moderno, in 
compagnia di Eddy Palermo (plano), Da­
niel Studer (contrabbasso) e John Arnold 
(battena) Domenica il .Fat Chanse* di 
Bozzolo/Burbeny. Martedì e mercoledì un 
duo perfetto e magnifico, quello dì Antonel­
lo Salii al piano e fisarmonica e Sandro Sat­
ta ai saxes musica totale, affascinanti sug-

- gestioni mediterranee, linguaggi del più vi­
goroso freejazz. Un concerto da non perde-

Matte Ina (Lgo dei Fiorentini 3). Il club chiu­
de i battenti. Dopo una straordinana stagio­
ne di concerti, con nomi di pnma grandez­
za, il locale di Picchi ospita due ottime for­
mazioni' stasera e domani (ore 21.30) il 
quartetto del flautista Nicola Stilo con Alain 
Jean Mane al piano, Riccardo Del Fra al 
contrabbasso e Roberto Gatto alla battena, 
domenica il trio di Lanfranco Malaguli (chi­
tarra), Enzo Pietropaoli (contrabbasso), 
Fabrizio Sferra (battena). 

St.Louls (via del Cartello 13a). Stasera (ore 
21.30) replica la cantante Cinzia Spala (ha 
pubblicato recentemente «Unir., un buon 
disco per l'etichetta Freses) in quintetto con 
Palaclno (sax), Pugllst (basso), Guis (pla­
no) e Marras (batteria). Sabato di scena la 
Harold BVradley & Jona's Blues Band, do­
menica salsa con i «Cantre.. 

Folkatndlo (Via Sacchi 3). Oggi e domani 
happening sotto il titolo «Potrebbe essere 
l'ultima volta.* incontro con numerosi ospiti 
per festeggiare >la fine del mondo.. 

Antonello Salts e Sandro Satta 

Da «Un detective,. reticolare» 

Cocaina regia di Harold Becker, con James 
Woods e Sean Young. Da oggi al Metropoli­
tan e Excelsior. Lei è diventala famosa dopo 
aver impersonato la replicante Rachel in 
Biade runnet, lui - ormai conosciutissimo 
anche da noi de pò aver interpretalo Ceni 
una uolla in America. In Cocaina (The 
Boost) diretto ha Harold Becker (7bps-
squilli di rimila) Sean e James sono una 
coppia di amanti portati all'autodistruzione, 
completamente succubi della dipendenza 
dalla droga e da loro stessi Campioni di 
una recitazione essenzialmente fisica, i due 
hanno composto un tour de force interpre­
tativo corne da tempo non si vedeva a) cine- ' 
ma. Per la cronaca, alla fine delle riprese 
Woods ha latto causa alla Young per mole­
stie gravi, facendo crescere ulteriormente 
l'interesse verso il film. Ma se a proposito 
dell'enorme talento di lui non c'è alcuna 
sorpresa, la vera novità è costituita dall'in­
gresso, indiscutibile, di Sean Young nella 
categona delle quasi star Aspettiamo di ve­
dere Schiavi dì New York, di James Ivory, 
annunciato in settimana, in cui lei fa una 
parte, perché il quadro sia completo. Un de-
teclive particolare regia di Pai O'Connor, 
con Kevin Kllne, Susan Sarandon e Mary Eli­
zabeth Mastrantonio, Da len all'Empire, Ke­
vin Kllne e attore troppo colto e sofisticato 
perche lo si possa gettare nella categoria 
dei -comicaroli., come il battage pubblcita-
no del film vorrebbe. In realtà questo Theja-
nttary man (in ong ) è un classico detecti­
ve-story con venature d'ironia, ben differen­
te dal filone alla «Wanda, che l'arguto film 
di Chrichton ha senz'altro inaugurato Basta 
guardare lo sceneggiatore per rendersene 
conto, e quel John Patrick Shanley amvato 
all'Oscar dopo aver firr -ito il delizioso Stre­
gala dalla luna, le sue corde sono quindi l'i­
ronia e il sarcasmo, e non certo la comicità, 
crassa o intelligente che sia Reduce da 
un'accoglienza non troppo buona in patna, 
questo detective arriva oggi da noi forte co­
munque di un cast di tutto nspelto, che me­
nta senz'altro la spesa del biglietto, vista la 
presenza di Keital, Danny Aiello e Rod Slei-

Maritl mogli amanti, regia di Pascal Thomas, 
con Jean-Francois Stévemn, Susan Moncur, 
Guy Marchand. Da oggi al Mignon Tempo 
di vacanze Mentre i manti se ne partono 
per le spiagge le mogli si organizzano la 
permanenza in città Come7 Non era il con­
trario7 Era, i tempi di Quando la moglie e in 
vacanza sono passati, e il cinema francese. 
vivo, frizzante e divertente come non mai, 
non perde occasione per darci un altro pro­
dotto di quelli che lasciano un buon sapore 
in bocca Oltre alle prevedibili faccende 
sentimentali, dilette con gusto dal bravo Pa­
scal Thomas, stavolta in mezzo ci sono an­
che i figli chi diventa adulto, chi scimiotta 
gli adulti e chi è troppo piccolo per far l'uno 
o l'altro Produttore e un paio di interpreti 
sono gli stessi di La vita è un lungo fiume 
tranquillo 

HumoTror. Se hai un incubo notturno, chi 
u dice che non sia tu stesso parte di un in­
cubo sognato da qualcun altro7 Mana Ser-
rao, Riccardo Barbera e Enzo Atonica si rin­
corrono tra falsi vampin, fantasmi telefonisti 
e strane fate per trasformare una nottatac-
eia in un'occasione da humour Da questa 
sera al Teatro Elettra (via Capo d'Africa, 
32). 

n Carnevale, È di un ignoto autore toscano 
del XV secolo lo spettacolo in scena da 
questa sera al Teatro Valle La guerra di Car­
nevale e di Quaresima Allestito dal -Gruppo 
della Rocca, per la regia di Roberto Guic­
ciardini, il lavoro si msensce nell'ambito 
della rassegna su «Il carnevale dalla tradi­
zione arcaica alla tradizione colta del Rina­
scimento. organizzata dal Centro Studi sul 
Teatro Medioevale e Rinascimentale. 

Causa. Pnma parte della ricerca condotta da 
Giancarlo Nanni al Teatro il Vascello su la 
guerra e la pace nel testi teatrali. Per II pro­
getto sono stati utilizzati La guerra di Carlo 
Goldoni e La pace di Anslolane nella nscrit-
tura drammaturgica di Nicola Fano. Il mito 
della battaglia e del dissidio fra le idee, 16 
scontro fra la cultura deh"«ardimento> dei 
soldati e le basse leggi del profitto che si in­
staurano nelle situazioni di pericolo sono 
alla base dell'opera di Goldoni, trasferta 
nell'allestimento di Nanni completamente 
in -esterni.. Gianluigi Pizzetti, Giorgina Cata-
lini, Manuela Kustcrmann, Fabio Grossi tra 
gli interpreti Da sabato 

I Cavalieri della Tavola Rotonda. Le storie 
dei prodi cavallen di Re Arra rappresentate 
nel suggestivo Castello Odescalchi di Brac­
ciano. Più di 170 gli attori, lutti provenienti 
dai laboraton artistici tenuti nei mesi scorsi 
in dieci comuni della provincia romana. 
Domenicaalleore2l. 

Kafka. Nell'ambito del convegno «Kafka' lette­
ratura e teatro* promosso da Teatro-nana, 
Francois Kahn presenta il suo K L'Ultima 
ora di Franz Kafka, un viaggio a ntroso nella 
vita dello scrittore praghese attraverso passi 
delle sue lettere, i dian, i racconti: si parte. 
dal 1924, anno della sua morte in un sana­
tomi di Vienna, e si npercoirono te date es­
senziali della sua vita. Da mercoledì a ve­
nerdì al Goethe Institut (via Savoia, 15). 

Esordi mirati. Seconda edizione della mani­
festazione organizzata dal Centro produzio­
ne teatrale Politecnico sugli aulon teatrali 
esordienti Apre la breve rassegna L'Ultima 
ora di Stefano D'Angelo, una trama costrui­
ta nei luoghi del western americano (sa­
loon in testa) dove I personaggi dialogano 
e ironizzano senza incontrarsi mai Antonel­
la Giaccaia, Antonio Marzi, Giancarlo Giubi­
lo e Stefano Gatani Bilii gli interpreti Da gio­
vedì al Teatro Politecnico (via Tiepolo 13/ 
a). 

Umberto Maatnlannl. Galleria Editalia, 
via del Corso 525; da oggi al 30 giugno; ore 
10,30/13 e 16,30/20; Ier3610246. Sotto il ti­
tolo «I materiali 1979-1989. Mastroianni ha 
voluto offrire un «campionario, delle mate­
rie del suo lavoro. In verità è una strepitosa 
scelta di sculture dove il bronzo, il legno, il 
rame, il ferro, la carta toccati dal colore 
danno vita a sculture di spazi e voli cosmici 
di un'energia e una liberazione della Visio* 

- ne straordinarie. 

Pericle Fazzlnl. Galleria L'Isola, via Gregoria­
na 5; da giovedì (ore 18), al 30 giugno, ore 
11/ 13 e 17/20; tei. 6790Ó29. Fazzini era an­
cora un ragazzo quando scopri la straordi­
naria.vitalità .del legno per la scultura: nac-
3uero cosi figure di donna, nlralti di Anita e 

i Ungaretti, caratterizzati da una grande 
ansia di vita nel «clima, che segui la Scuola 
Romana. Sono esposti legni 1932-1970 e un 
prezioso gruppo di disegni 1932-1935. 

Armando Tantlllo. Galleria L'Indicatore, lar­
go Tomolo 3; dal 6 (ore 18) al 30 giugno: 
ore U/13e (7/20; tei. 6865776. La Scilla è 
davvero uno straordinario grembo per l'arte 
italiana modèrna, oramai da un secolo. Ar­
mando Tantlllo dipinge da lungi anni ma 
esce ora con la sua luce straordinaria, la 
sua nostalgia della giovinezza e la sua natu­
ra scrigno di enigmi e segreti gelosamente 
custoditi. 

Roma: l'area archeologica centrale e la 
dna moderna. Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36; lunedi ore 21. Leonar­
do Benevolo presenterà io studio sull'area 
archeologica centrale da lui curato con 
Francesco Scoppola. 

Progetti futuri. Sezione Pei Regola-Campitel-
If via dei Giubboriari, 38; fino al 15 giugno: 
ore 18/2O,30..,La pittura come ^progetto e 
utopia. Fórma 1. lo Spaziata-io e della 
Nuova Astrazione. Espongono Albanese, 
Capaccio. Cofani, Grillo, Perini, Rossano, 
Samonà Sordini e Turcato. A cura di Fulvio 
Abbate. 

ArrJstt 1989 dell'Accademia Britannica. 
Accademia Britannica, via Gramsci, 61; fino 
al 18 giugno; ore 10/13 è 15/19; lei. 
321245C.Esposizióne annuale dei pensio­
nati con opere frutto del soggiorno romano. 
Espongono *Eliza :Boriham Carter. Sarah 
Bradpiece, Brian Crialkley, David Chiese-
man, Jenny Franklin, Paul Hawdon. Edward 
Kirkham, Greg McKeowh, Anna Mossman, 
Robert Potter e John Wigley. 

Andrea Nelli. Il Segno, via Capo Le Case, 4: fi­
no al 30 giugno; ore 17^20; tei; 6791387. 
Piccoli dipinti e grandi visiorii.quotidiane: ri­
cerca di un luogo dove ritrovare identità, 
presenza; possibilità di vita e dì amore. La 
matèria sputa in superfice larve di figure 

Gianni Desti. Galleria Sperone, via di Palla-
còrda,15; fino al 30giugnò; ore 17/20; tei. 
6873681, Con splendidè:tarsie di colori, co­
me sé immaginiliche farfalle tropicali fósse-

. ró. fissate sull'azzurro .puió. Dessi presenta 
dipinti riuovrpér la materia-colore, 

Forse», Kustermann e Cantalml in -C.« ; rjj CSM .C-i-

PASSAPAROLA 

Europa ed ecologia. Sul tema dibattito promosso dalla Sezio­
ne Pei Regola-Campitelli: oggi, ore 18, a largo dei Librari (Via 
dèi Ciubbonari). parla Sandro Del Fattore. 
Fetta pacifista. È in programma per oggi,' dalle ore 18 fino a 
mezzanotte, a largo Corrado Ricci (Via dei Fori Imperiali).Pro­
mossa eia pacifisti, ambientalisti e organizzazioni della solidarie­
tà: musica; ballo, cibo, gaylateria,, mostre e momenti di cultura 
muitletnica. 
Oltre I confini degli Stati nazionali, Interdipendenza e globalità 
di una nuova identità europea. Sul tema conferenza-dibattito or­
ganizzala dalla Sezione Pel di Paliano (Prosinone) per domeni­
ca, ore 17. Intervengono Pasqualina Napoletano, Francesco De 
Angelis, Danilo Collepardl e Franco Meloni. In programma an­
che filmato e concerto iazz. 
In Cina. Conversazione con Maurizio Brunori organizzata da 

Italia-Cina sul tema «Studenti (e gli "altri') - riformisti-conserva­
tori - in Cina: chi vince?.: oggi, ore 18, via Cavour 221. Partecipa­
no rappresentanti dell'ambasciata cinese, studenti e studiosi ci» 
nesi in Italia-
Organologia. La Scuola popolare dì musica di Testacelo ha or­
ganizzato per domani, ore 17, nella sede di Monte Testacelo 91, 
una tavola rotonda su -La ricerca e la didattica organologica in 
Italia*. L'incontro, al quale partecipano numerosi studiosi e ri­
cercatori, sarà introdotto da Renato Meuccl, Marco Di Pasquale 
e Stefano Pogelli. 
Ambiente che cambia. Prospettive e soluzioni per gli anni 90: 
sul tema un convegno organizzalo dall'Endas regionale e dalla 
Provincia in programma domani, ore 9.30, a palazzo Valentin! 
(Via IV novembre 119/a). Numerose relazioni e interventi. 
Strananotte pub. Oggi, ore 22, via U. Biancamano 80, Ennio 

Tozzi in «Non so da dóve cominciare-, talk-show sullo stile di 
LennyBrooks. 
•Il silenzio.. Urbis presenta una mostra personale di scultura e 
pittura di Palmktoro: domani, ore 18, galleria .L'Agostiniana., 
piazza del Popolo 12/a (aperta fino al 10 giugno, ore 10-12.30/ 
16.30-19.30, festivi 10-13, lunedi mattina chiuso). 
Culture e modelli di «cuoia. Seminario sul tema organizzato 
dal Centro per la riforma dello Stato: oggi, ore 15.30, presso la 
sede di via della Vile 13. Relazioni di Luzzato (il modello costi­
tuzionale), Pitocco (il modello integralistico-costituzionale), 
Santoni-Rugiu (il modello aulonomistlco-centralìstico), Franchi 
(il modello confindustriale). 
Paeaagglo Italiano: cinema e ambiente fisico. Oggi, ore 20.30, 
presso Sezione Pei di viale Mazzini 85, proiezione del film «L'e­
clisse. di Michelangelo Antonioni. 

Cirio Maria GiuPnl 

Grallni e la •Nona». Si dilata - ed * bellissimo 
(ne abbiamo sentito fischiettare il più ramo­
so «motivo, anche per le strade di Pechino, 
qualche mese fa) - il significato di solida­
rietà tra gli uomini, contenuto nella nona 
•Sinfonia, di Beethoven. Diretta da Carlo 
Maria Giulini, la «Nona- ritema all'Auditorio 
della Conciliazione in quattro esecuzioni: 
domani sera alle 21, a favore del «Telefono 
Azzurre*; domenica, lunedi e martedì ri­
spettivamente alle 17,30, le 21 e le 19,30, 
Domenica alle II, Giovanni Carli Ballota, 
nello atesso Auditorio, parlerà di quatta 
•Sinfonìa* e dei conflitti di Beethoven con la 
vocalità. 

Virtual di Roma. Con la partecipazione di 
Angelo Stefanato (violino), Rocco Filippini 
(violoncello) e Augusto Loppi (oboe), al 
Virtuosi di Roma, suonano stasera (ore 21, 
alla Conciliazione) musiche di Corclli, Boc-
cherini, Telemann, Vivaldi e Tartini. 

Accanto e Fabbrtclani. Oggi alle 18,30 e do­
mani alle 21 (Foro Italico, stagione sinfoni­
ca della Rai) prezioso concerto con Rober­
to Fabbriciani interprete di una •Cavatina», 
nuovissima, per ottavino e orchestra, di Nic­
colo Castìglioni. Salvatore Accanto sarà alle 
prese con il «Concerto per violino e orche­
stra., op.99 di Sciostakovic. Dirige Michel 
Tabachnìk, che ha in programma anche 
pagine di Dvorak e Ravel (>La Valse*). 

Nuovi compositori francesi. «Musica d'Oggi 
a Villa Medici, completa II quadro della 
nuova musica francese, con l'esecuzione al 
Foro Italico di musiche di Jean Baptiste De-
villers, Thierry Lancino e Michael Jarrell, di­
rette da Mark Foster. Suona l'Ensemble Fo­
rum. Lunedi, alle 21. 

Nuovi Spazi Musicali. Si inaugura mercoledì 
alle 20,30, presso l'Accadèmia d'Ungheria 
(via Giulia) la decima edizione del Festival 
di musica contemporanea, «Nuovi Spazi 
Musicali., diretto da Ada Gentile. Il/Quartet­
to «Eder», di Budapest, farà ascoltare com­
posizioni di Kurtàg, Penassi e Bartok, pre­
sentate da Matteo D'Amico. 

Ritorna Boria Christoff L'illustre cantante, 
che Interpreta questa volta il ruolo di do­
cente, presenta, d'intesa con i'Aram, alio 
Stenditene del San Michele, gli allievi della 
sua scuola di canto, in attività presso l'Acca­
demia di Bulgaria. Il concerto è per domani, 
alle 21. 

Didattica e musica. Nell'ambito degli Incontri 
sulla storia degli strumenti, la Scuola popo­
lare di Testacelo organizza per domani alle 
17 (via Monte Testacelo, 91) una «Tavola 
rotonda., introdotta da Renato Meuccì, Mar-
co De Pasquale e Stefano Pogelli, cui parte­
cipano rappresentanti delle diverse strutture 
musicali del nostro paese. 

FraUval Barocco a Viterbo. Il Festival confér-
ma i tre appuntamenti. Due al Palazzo dei 
Papi, alle 21: domani, con Cecilia Gasdla 
che Interpreta «Cantate, di Haendel e Boc-
cherini; domenica con Gleen Wilson che, al 
fonepiano, suona musiche di Haydn, Mo­
zart e Beethoven. Domenica, alle 11 (chie­
sa del Gesù) il Gruppo Italiano di Ottoni, 
suonando pagine dì Bach e Gabrieli, confer­
ma anche lo squillo altisonante che vuole 
avere quest'anno il Barocco, a Viterbo. 

Bottèalnl a Velletrl La Primavera Musicale 
Velitema dà concerto, oggi, in Palazzo Co­
munale, alle ore 18, con musiche per pia­
noforte a quattro mani di Donizettl, Brahms 
e Gershwin. Lunedì (stessa ora, stessa se­
de), Il Gruppo strumentale «Kàiia. conclu­
derà la Primavera con un ampio omaggio a 
Giovanni Botteslnl (compositore, contrab­
bassista e direttore d'orchestra) nel cente­
nario della scomparsa. 

l'Unità 
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L 8.000 
Tal. 864305 

NewVerk atoriee di M. Scoraaea F 
Coppola e W. Aden • Bfl (17-22.301 

ROVAI 
Via E Ftterte. 175 

L 6.000 
_Tal. 7674549 

B ritorna dal twin Kwal PRIMA 
(17,30-22.30) 

«UPERCnVEMA 
Via Mmmala, 83 

UfaVERJAl 
Vie Bai, 16 

L 6.000 0 Mary par aampre di Marco Ria; con 
Tal 466498 Michela Placa», Claudki Arnanacla - DR 

(16,30-22 30) 
L 7 000 

Tel. 8631216 

B Itero dea» giungla ti w Dnmy - DA 
(16.30-22 301 

0 Le leadenl parlcakjee di Staphtn 
Frear»; con John Makomn -OR 

(1730-22,301 

WMD» L 7.000 
Via Gela e Sdama, 20 
TaiJ39S173 

0 Romuald a Jullatte ai Coinè Sa-
«w. con Danai Amem, Fimme Bichad 
• •» (16 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

U lettrice di Michel Devila, eonliioù' 
MWJ-DR (1630-22.301 

AMBRA JOIrIKLU L3.0O0 
PaaaGPepa Tal 7313306 (VMI8I 

SALITTA LUMIERE: Freacaeced'Aaal-

22.301; B planata eehaggle (16.30); 
luorno ohe adda auaa Terre 118). 

AN8JME 
PmiSampiona. 16 

L 4.600 
Tel. 890617 

F«m par adulti 

Via L'Amia, 74 
L20D0 

Tal 7594961 
FUm pei aduni 

AVORIO EROTICMOVaj L2000 
Vie Morante. 10 Td. 7003587 
MOULINROUM 
yilM.CotinqJS 

L 3000 
Tal 6662350 

IWCaratl una aceteneta moglie Ina». 
llaMh» - E IVM1B) (16-22 301 

NUOVO i_ 5000 
UgoA»c!anghi,1 Tal. 888116 

Tradite di Coata-Gavru; con Oabra 
Winga-, Tom Boranger - DR 

(16,15-22,30) 
L 2.000 

Tal. 464760 
Film par adulti 

PAOADIUM 
P.nàB, Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

Film por adulti 

8PUNDI0 L 4 0 0 0 
Vie Par dola lagne 4 Tel. 620205 

I - E (VM18) 
(11-2230) 

ULISSE 
Via Unitine. 354 

L 4.500 
Tal. 433744 

Fjlm par adulti 

VOLTURUO 
ViaVo«umo,37 

LSOOO U alenora e II marma» EIVM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 
DEUIPROVmlCaj 
V.kProvmcia,41. Tel.420021 

O Balaam Bombay di Mia Noa^DB 
118-22.301 

• CINECLUB I 

Jf.KSE? W0IT* • eam> 
CULTURALE 
VaTtJorth» Amica 16/19 
Tal 492405 

(15.30-20.30) 

« . f a n * 34 L 5 0 0 ° 
Tal. 7001765-7822311 

iinema ungnereaa. Angl vare di Pai 4a-
bor .. 121) 

LlMaMltO -* L 5.000 
Via Pompeo Magna, 27 
Tel. 312283 

S»«Ai'OW»^thtoreyadiS»nibe> 
na Otiamaria e Trwmo Faty Sow - DR 
c . , . . = ^ (19 30-22.151 
SAIA 6: Raaiegna iTregada oi etrad»-
U atrade 119.30); Tragedie di ereett-
tute 119 301; U atrada 121.301; Tu-
gad^dlpraatmit»(22 30) 

TBUR L 3.500-2.600 
Vi»d^EtrHcM,40 
Tel 4957762 

u Pana ai Mann Aiti, con èarba» 
Seaaand, Rkaard Drayluii - DR 

(16.28-22.301 

• FUORI ROMA I 

A L B A M O 
Tal. 9321339 Firn per aduli, (15.30-22 15) 

FIUMICINO 
T " * * » » Tel. 6440048 Suturalo tetlralo. Inorano granirlo 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna, 6 

TU 942047B 
SALA A; New Vark atorlea di M. Scor­
ane. F, Ceppala e W. Alien - BR 

SALA B- D Un'altre danna di Woorjy 
Alan, con Gena Rowlwidi - 8R 

116 30 22.301 
SUPERCINEMA Tal, 9420193 0 un pance di nome Wanda di Cria-

k» Crichton, con John Cina, >m» Lee 
Cur"» • BR I183I.-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R 

L 7.000 Tel 9456041 
New York norie» di M Scanala, F 
Coppola a W. Alan - 6R (16-22.30) 

VENERI L 7.000 Td. 9464592 Clmiaur» «Itivi ' 

MONTEROTONOO 
NOVOMANCWI Td 9001888 Olockl IwatlaN (El IVM18I 116-221 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Panomni TaL 6803186 L 6.000 

Elvira di Jane» Sgrumai; con Elvira, W 
Mcroan • BR • (1616-22,30) 

USTO 
Va da Romegnok Tal 5810750 

L 6.000 

New York atoriee di M Scoriasa. F 
Coppola a W. AJen • BR ( 15.45-22 301 

SUPEROA 
V.la dola Maina, 44 Tel. 5604076 

L 8.000 

u Nuovo clname Paradiae di Giuiap-
pa Tofflatora, con Philippe Nomi - BB 

116-22.301 

TIVOLI 
ONSCPKTTI Td. 0774/28278 I «oro dea» giungla di W. Draiiey - DA 

ĉooroum» «rowiitcMa 

ifflHuioM Ttniuauiarèì 

iwsnconuiMacMjaiioiu 
aripaojiiiwotsBTTicao 

^.^•fl BrrijKMTrftiwo 
anatflwrfSiiUBs 

é TEATROVITTORIA 
U R S S 

IL Timo Peiufaìfsntav» 

n° i l m i n i I H itia«M«a»aij<AÌa 

tfSIWE 
sGmn.cmm.MmM 

i < 

> * 2 S r V * » ..«4eAH.Ma.iwe~ 

DEFINIZIONI. A; Awenturoto; BR: Brillante; C: Comico. O.A.: 
Disegni animali; DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaacenza; G: Giallo. H; Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; SM: Storno-Mitologico; ST: Storico, W: Wa-
etarm 

R E T E M I A 

Ora S. 16 Donna ti Company; 
12 .30 ScoppiHacoppia; 13 
Tutt'arroato... mante fumo; 
1 4 . 3 0 Ratemia notizie-
1 4 . 3 5 Politica & Company; 
16 Skipper Si Ornar: 16 .30 
Craecare mamma; 16 Emozio­
ni nel blu; 17 Pomeriggio in­
sieme; 19 .05 Jaannie; 2 0 
Only cartoons; 2 0 . 3 0 Rotoei-
clo; 2 1 . 3 0 Diritto, roveeeio. 

TELETEVERE 

Or» 9 .1S Mattinata non 
stop; 1 4 . 3 0 Fantaai» di gioiel­
li: 161 fatti del giorno; .17 .30 
Speciale teatro; 18 .30 La no­
stra aalute; 1 9 . 3 0 I fatti dal 
giorno: 2 1 . 2 0 II panata fuori 
atrada; 2 2 Rubrica medica: 
2 2 . 3 0 Libri oggi. 

SCELTI PER VOI • • • • • « • ^ ^ 

T E L E L A Z I O 

Or» 11 .05 «Viviana», novela; 
1 4 . 3 0 La piccola 
Nell/Goldroka; 17 «Guerra fra 
galassie», telefilm: 1 7 . 3 0 «« 
magnifico King». teMUm: 18) 
Ouaaigoal: 19 .45 «Viviana». 
talanovala; 2 0 . 2 5 Nawa aera; 
2 0 . 4 5 «The Beverly HNbH-
lies», telefilm; 2 1 . 2 0 Andia­
mo al cinema; 2 2 . 3 0 Nawa 
notte: 

•lllllllllllllillllllillHHIIII 
O CAMPO TWAROVE 
Del cineasta aenogaleae Ouamane 
Sombene un film duro, efficace, 
akiatarnente premiato alle acoraa 
Moeae veneziana, Racconta un 
meeaecro dimenticato, avvenuto al­
la fine delle guerre Un gruppo di 
fucilieri africani, che hanno combat­
tuta a vano par la Francia, vogliono 
eaearaconpaekd aerando piuatizia: 
rne gli ufficiali francati cercano di 
«riaparrnlarea aule paga, unto io-
rio negri, t l'mlrlo di una «vertenza» 
che (nari affogete nel i 
maniera sa blindi!. 

IL LABIRINTO (Sila A) 
MIGNON 

O BEILE SPERANZE 
Un eltro film via» a Venezie La he 
cSreno l'Ingleea Mia Loigh. laoren-
doal ella cupa Inghilterra della The-
tener. Tutto ruote eltorno ad una 
a^ena coppia di rrMII In anaiad, 
un figlio: antiihetcneriani convinti In 
una nocetii aampre ma daaelsta a 
"wejarite, Snkrey e Cyrll non aera 
eroi, al Imitano a reegre. Portano 
con et un barlume ai eperanze. Il 
titolo non «ioni Ironico, parer» c'è 
pano da ridere orile patria del noo-
caruaavatorlamò, 

CAPRANICHETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA.. 

da non maneve. FIAMMA (Sala B) 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvatore» 
regisie mileneae nato col teatro e 
peaaato el cinema. Si chiama «Mar­
rakeeh Eepros»», un roed mov» 
•untolo e eincero, senze le melan-
aegginl tlrache del filone rimpetne-
te. Quattro ventenni milanaai ob-
bediecona ai ricatto della memorie 
e partono per II Marocco, dove ale­
na In PJlers I kxo vecchio amico 
Riidy. Portano con loro 30mlHoni 
che dovrebbero tarara a ungere le 
rotelle giuete...Conaappunten dal-
ki note blueay di Roberto Ciotti a 
dalle canzoni di Dalle e De Greoon, 
•Marrakeeh Eapraeai a un'ottima 
prove d'attori lumi In presa diretta) 
e un viaggio apeaao commovente 
ettomo ai temi dejremicizia 

QUIRINALE, AMERICA 

O ROMUALDBiJUUETTE 
Dava reglit» ai «Tre uomini e une 
culi», un'altre commedie gustosa 
che perle eoa leggerezze di temi im-
portanu. Romuald è un imprendito­
re dello yogurt piovana e aproaudi-
catp meaoa rwTgual da ouaaoci: 
Jullette a una dome dar» puliz» 
negra che. motta a cornpaeenne. 
rliohra I problemi daj padrona. Ma 

Una scena del film «Campo Tniaroye» diretto da Ouamana Sambene 

Probabilmente non piacerà come 
«Quelcoea oi «avatgentea, me a 
ugualmante divertanta. Inventore di 
una commedie dal torri cupi e «on­
tosi Insieme, Jonathan Damme el 
confronto qui con un clataico dal 

Jlkipre me non troppo 1 une belle 
fanciulla blonde (Michele Premer) 
e once dai cadici d'onoro marioli. 
Rfmaata eenze manto, vuole rifarsi 
une vite e ve e vivere in un moderno 
eriparttmento: me II boaa. Innamo­
rato di w, non la d« tregua, mmitre 
un maldestro agente cali» Fbi la 
•pia par «al motivi. Spunti I 
duetti tre le PfeWer e Matthew Mo-
*n«. me le cote migliore aono I 
lltoN di code: un'autentice eorpre-
"••• BARBERINI 

o nccou EQUIVOCI 
In edirettoe da Cannea, ecco errlve-
2JS!" 5=h , r m l '"axH equivoci». 
diRlckyTognezzi,aettodeliafortu-
nate commedie di Claud» Blpegli. 
Alcuni Interpreti aono cambiati, ma 
nata Saro» Ceatellitto. nel ruolo 
de» ettore oiiamorato e incollante 
che. dopo over abbandonato Fren-
oeaeo, continua adebiterenolleeue 
ceee. PelciMYemme in Intorni, recl-
tetolnpreea orette de eoi piovani 
atteri in pione forme, «Picco» equi­
voci» conferme loetetodlpraziedal 
nuovo cinema Radano: Ineleme e 
«Mary par tempra» e e sMarrakach 
EKpreea». a un film aaaolutamente 

«e. le più Impartente dalle quel al 
chiame'amore. Allegro e vnece. 
«Romuald & Juhette» effronte le 
queetjono razzie» con mvioiaplle 
freachazza: Il punto di viale è reati-
curante me non per quaata meno 
Importante. Belle le musiche m etile 
blue». EDEN. VIP-SOA 

O MÉRV PER SEMPRE 
Al quinto firn. Marco RI» fa • pren­
do aalto. Deli m e m i di «SoBatlB 

carcere minorile di Palermo, dova a 
•mUontato le vicende tea» e «olen­
te di «Mary par eemproa. Michele 
Placido è un profeeaore di ginnealo 
che scegli» di «Magnare e rgovani 
detenuti: per lui «Te aconvòlgenta 
immersione in un unfvareo'df eópru-
el, dove le ttggt mefioae non ai di-
ecutono. Intarpreteto de un gruppo 
di avaordinarl ragazzi preel ideila 
aaade», dfNm «i Ispiro all'etperien-
" r S " ! . * - P»<aJBar Aurei» Grl-
meldl Un'opera di Impunto queei 
neorealiata. De vedere. 

EURCINE, KING. SUPERCINEMA 

O VEELEN 
Incredibile ma vara lYeelenilun 
film afneeno (del Mali, par essere 
precisi), a benissimo e el può vedere 
al cinema Con I film di conunonti 
che non tono Europe e America del 
Nord, eccede molto di rado. Deatto 
de Souleymarw Cisaé, uno dei meo-

Slori cineeatl dell'Africa nere, eYea-
n» » la stori» oi una sette di ine-

pjonl, «mizrebs ad una compleeaa 

reagiona animlatlca, che difendono 
con I denti le sapienze le II potare) 
di cui aono depositan. Il tiglio di uno 
di loro al rivolta', e Inizia un euro 
conflitto fre d padre mtrenugenta a 
il ligi» rnelle. Meaea In scene con i 
ntmi di une eecro rappreaentaznne. 
ambkintato In aolannl paaaeagl. I 
film è un'erfoecinanto preea dTcon­
tatto con un ckwme, e un mondo, 
diversissimi dal noe». De vedere. 

MAJESTIC 

O TALK RADIO 
Il film pU ballo, wadave» e dark ai 
CJyar Stona. Dopo ePIaloona e 
aWall Street!, il regine americano 
ai Incunea nellincubo emeneano, 
prendendo e preteoto le storia e le 
m ° ™ "« Alan Berg, un entortainor 
redlofonlco d. Denvar uccieo de une 
aquaoraccia rumata Roenazzato 
Barry Chemplain a aaaformato h 

P««Idat Santo e) AaM. Stanno II 
H° ^ f ™ " 0 ? "o" • P» "n *e«a 
preaeeaantottlno, ma un uomo in 
cui matura prime le aperta dalle po-
venl. pei « contatto con Dio. Il fdm 
npercorra le bagrefle di Francesco 
evitando le imrnlgmi pU co. 
e disegnando un Medioevo v 
e crudele ki cui le eo 
S'ZSZlS'ig' S**" B*» »a»-re. Al eervano dola Cevenl, nel ruolo 

loantlricazione nel pertoneoplo rei-
Biunge davvero l'IntaneltiaTun «cU 
retto. GIOIELLO 

D UN'ALTRA DONNA 
Orni ci elamo abituetl: Wbody Al-
kn acanzio un cepolevoro ogni do-
OKÌ tneel. anche meno. In quello 
nuovo gniolkr» matta a contatto la 

dall'Inizio alla fine «T queeto «Im'éin 
Intarma che, documenta eenze ac­
cusare. ete alo sportetene rmenere 
tu queat'Americ» paramna a bru­
te». fregi» e detoieie che eflUa al 
telefono le propria solitudine. Gron­
de prove oi'Eric Bogoaian 
da Roberto CheveTierl, che avevo 

«non eroea deatinatò al mar 
ESPERIA 

• FRANCESCO 
A OlBe vent'anni dal auo primo 
aSen Frei oeacoa prodotto per le 
Rai, Libane Cevenl tome ed occu-

oon un anr»e par lui inealfta, Gene 
Rovvlande. ptt conearte e oompa-
gna a lavoro dato eoomparea John 
Cassavatae. Aatn non compare co­
me ettaro, el brmte a deipare, rec-
contendo la atorla di i ra donne 
c h #- d l u Z ? • " " • •»• aua ufficio, 
eente «furane la oonfeeaionl di 
un olire donne ohe ai confide e un 
oeicoenelata Neeca oasi una ave­
na complicità tre due persone che 
non si eono mal oonoacnite. . 

QUIRINETTA 

O TURISTA PER CASO 
Da Lawrence Keedan, regiete d. 
«Snvldo caldo» e del f Grande fraò-
do», imi tragicommedia che riech» 

di deludere I suoi fan. Eppure elurl-
« • per caio» a un firn curoeo, per 
Il aonoteeto aantlmantala. per l i 
bizzarrie di certe annotazoiidl co-
elume, per le variti del picco» mec-
cenlemi eemlmental, vVakarn Hurt 
a uno ecrlttore di giade turatiche 
per uomini d-affari che non amena 
viaggiar». Il ma motta «: «In vkjg-
p» coma nelle vite II mane « n » 
olio». E «fatti la aua e un'eesianzo 
S S f i J i W 1 * ' «*• nemmeno le 
morte del flgliolena riesce e eeuoto-
n pU di tento. Eppure une neeva-

ota^lJ«S ,»Sc• - M n l " u , * • oovafa|i|lamoalw... 
CAPITOL, FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero^cprne neeca una moda; E I 
primo del due film (l'altro a iVal. 
monta di Mine Formanl «plrato al 
cetobrairomanzo eplitolare di Cho-
dsrioe de Leene sLoe lalaona dan-
eereueeea, ecrltto alla vigilo dola 
Rhroruziono frenceee. lo anawuula 
ESPI *"^ernpton . ctTalanJ 
Brinò una rldutwna taetre», bau-
pa Stephen Freare, uomo di punta 
do) nuovo chiama britanraoa La 

e» di une marchete e di un vbwon-
te. uniti nel tremore II mah, «vanta 
cosi un sveicoloa per alcuni dai mi-
pjiorl attor amar»eni date unirne 

òt2?™!LG'!?VclM•• Mlcl»»• Pfeiffar e John Maeiov»h, per anro 

dami coetuml dai ' 700. 
REALE, UNtVERSAL 

•PROSAI 
80, (Via della Penitenze, 33 

-Tel 6896211) 
Alle 21 Laa fauste» confidane»! 

idi,;MarivBUN; con Maria Gabriella 
Arena, ragia di Salvator» Di Matti» 

ALfELUNI (Via F Cariati!. 5 - Tel 
6744014 - 5783595) 
Alle 22 Foattvol ber con I due 
Mandi 

AUCE t COMPANY CLUB (Via 
Monta dalia Farina, 36 - Tel 
68796701 
Allo 18, Giochi di comuntoeilone 
e.d'espretalone II pubblico come 
protagonista 

ARGENTINA (largo Argentina, 52 -
Tel 65446011 
Alle 20, lunge viaggio irono le 
notte con il Teatro Reale Svedese: 
regia di Ingmar Bergman 

CATACÓMBE 2000 (Vie labican». 
42.Tel 7553495) 
Sono aperte I» iscrizwni al Labora­
torio teatrale diretto da Franco Ven­
turini llntormazlonl si n 7003495) 

COLOSSEO {Vis Cspod-Alrica, 5/A -
Tel 7362551 
Alisei. 15. Fuoco fatue da Drieu 
la Roche»», con Àloerto Di Suso, 
.Eleonora Dance-, Regia di Guidarallo 
Fontani, 

DELLE MUSE (Via Ferii. 43 - Tel 

Alle21 Play Back di Pici» Pisoli­
ni, con Renala Zamengo Regia di 
Michela Mirabella 

DELLE VOCI (Via E Bomballi. 24 -
Tel 6810118) 
Vedi spazi per ragazzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 73158971 
Alle 2116 Humorror di Barbera a 
Aronico, con le compagnia Agora 
80 Regie di Enzo Aronico 

EUSEOlVia Nazionale 183 - Tel 
-462114) 
Alla 2045 In principio Arturo 
creò » dolo e le terre con Arturo 
Brachetti, regia di Tino Schiumi 

i.T.1. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21.30 Le guerre di Cerneva» 
e di Quaresime di Anonimo; con il 
Gruppo della Rocca. Regìa di Rober­
to Guicciardini 

F U R ; ° CAMILLO (Via Camilla. 44 . 
Tel, 7887721) 
Alle21 15 L'eco del Big Bang di e 
con Chiara De Angelis. Alessendro 
Florida , 

" " " « ^ • « s Fornaci 37-Tel 

Alle 21 Ruddlgore operetta in lin­
gua originale di Gilbert e Sullrvan 
Regia di Derek Collins 

ORILIO CESARE Male Giulio Cesa­
re 229- Tel 3533601 
Campagna abbonamenti esperta 
per la stagione 1989-1990, Orano 
botteghino 10-13 e 16-19. tutti i 

u ^2Le ,s c l u 3 a ,a domenica 
11 ™JMVia Giggi Zanazzo, 4 • Tel 

Alle 22 30 Meglio Indiche Rei di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri. Regia degli au­
tori ' •* 

" ,™«NSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 7372771 
Alle 2145 Belllealmo. dua tempi 
di P-Casiellscci: con Pier Mena 
Cecchini, Ivonne la Sorretta. Isa­
bella Peolocci 

M f "-TEATRO (Via Meme». S - Tel, 
OD 95607) 
Alle 21.30, le etorle di Sewney 
aeen di Roberto Lanci; con la com­
pagnia Moie Teano e Attornimeli-
co Regia di A. Belli 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
Tel. 6548735) 
SAIA CAFFÉ TEATRO: Alle 21 La 
donne del capelli tinti,e0n l'hen­
ne di Massimo Bontempelli: con Ar­
mando Bandirne Ludovica Modu- ' 
ano. Regie di Sandro Merli 

SALA GRANDE: Alle 21: Saro a te 
reea di Franceeco Silvestri; con is 
Compagnie la Bilancia Regie di 
Patrick Rossi Gastsldi 
SALA ORFEO (Tel 6544390)< ,, 

, Alle 21 le politico dal eentimantl ' 
di F Gerofelo Alle 2216 Quoetl^ 

> patta pasta Mae con le SOM»»-
Bendier» r 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c - Tel. 3669800) 
Alla 21.10 piccoli Indiani di Agl­
ina Christie; con Silvano Tranquilli. 
Giancarlo Sisti 

TEATRO DUE (vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 67882591 
Alle 21. Nell'altro eterne di Elio 
Pecora, con Duilio Del Prete Anna 
Menlchetti. Regia di Marco Luc­
chesi 

TEATRO m.iVia degli Amatriciani* 
-Tel 6867610-8929719) 
Alle 2 1 X Poee» d'oriente con 
Tom Marami e Prudencia Molerò 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
;Moroni, 3 - Tel: 5895782) 

TRIANON IVia Muzio Scavo». 101 -
Tel 7880985) 

Alle 21 Al» fonte del fono e Sul­
le apiegala di Baila, da Yeats. re­
gia di Gianfranco Varetto 

• PER RAGAZZI BaaeV 
DELLE VOCI (Via E Bombarli. 24 -

Tel. 68101181 
Atle 21. Cuòra di E; DéAmicia: cori 
la Compagnia La Grande Operai Re? 
già di Massimiliano Troiani 

LA CASA DELLA CITTA (Via F Cri-
spi - Tel. 68651161 
Alle 11 Cere una volta B 1789 
Spettacolo-lettura sulla rivoluzione 
francese Regie di Idelberto Fei 

TEATRINO DEL CLOWN IV» Aure-
Ila - Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10.30. Spettecblo perle acur* 
le Un pepa del raso roseo con le 

» di Gianni Tstlo-

TEATRO MONOIOVSNO ivi» G. Ge-
nocchi. 15 - Tel 6139406) 
Domeni ali» ta A fona e) totavi-
«Iona con la Scuola elementare G 
Tomassetti 

TEATRO VERDE (Circonvallatone 
,. Gianicolanse. IO-Tel 6TOB«r f 

'Alle 17 Storie di pksMo Wa e 
Pkxoto ajaao con le Scuola matèr­
na Mameli 

• DANZAI 

°Ter3C903»cS"*Gd,F""""',a 

Alle 21 spettacolo dt danza con il 
Nitolan Oance theatfe di New 
Vork In proflrernma Grucible, Veto. 
cmes, Blantt and Btank. Duetti da 
Grotto Grapti 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
* S 5 * « T , " A ""tONAis e. CEO-

UA (Vie delle Conciliazione - Tel 
6780742) 
Oggi elle al» 21 Concetto dei Vk-
laoai et Rama con Angelo Stelene-
10' (violino). Rocco Filippini -(violon­
cello). Augusto Loppi lOboe). Ih pro-
grsmrne musiche di: Coralli, teie-
menn, Boccherini e Vivsidi 
Domini elle 21. demonico elle 
! I S ' l u ™ * •"• J ' " alerte* elle 
1930 concerto diretto de Cerio 
Merio Giufim In progremmo Bee­
thoven, Sintonie n 9 in re minoro 
per orchsstrs. soli e coro (Lucia 
Popp. soprano. Julia Hamari con­
tralto. Vinson Celo, tenore. Nana 
Sotin, bessdl 

AUWTORIUM RAI FORO ITALICO 

jgs«ieLr°D* BMI* • ™ 
Alle 1830 Concerto di Selvatore 
Accento Ivoliniatal e Roberto Fab-

bnciiini (flautata) In programma 
Dvorak, Sdoalakovic. Castighimi. 
Bava) 

' S S H ^ * 0 ' » 0 «R.TURALS 
QARBATELLA IVI» Caliere 101 
Alle 21 Conceno per piandone 
con Riccardo Grageretti. Monche 
di F. Chopin, A. Sknabln. G. Fuor» 
Liazt 

OtBMlfv» dalle Fcrneci, 37-Tel 

?,'I V «""«'«orei Operetta di 
Blbart e Sulliven Regie di Derek 

P. TESIMI IO (Basillcs San Nicola 
m carcere) 
Oomunic. alle 18 L'altere del Pe-

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUEXANOEBPLATI IV,a Olila. 9 . 

Tel 35093981 
Alle 22 30 Jazz con la Roman New 

JÌ'mHl!'?tml llnansao libero) 
SJO MAMA (V lo s Francesco e Ri­

pe. 18-Tel 582551) 
Alle 22 Concerto blues e rock coni 

JpirlyTricks Ingrasso Itbsra 
BOCCACCIO (Pazza Triluiai. 41 -

Tal 58186851 
Al» 22. Concerto con la -cantante 

I " I ' i . HS.c'^m «««npegnata 
^utD,**' C ? . C " * ' f*""0 vetrone e Vledimiro Marcunb 

CAPFtUTaìOIVI» Monta Tostac­
elo 98) 
Alle 2130 Concerie con Rodono 
Mallaae. Franceao Marini, Andree 
Alberti. Toni Armene. Walter Mar­
tine. Inarcato libero 

CARUSO CAFFÉ (Via Monta di Te-
stecc», 36) 
Al» 2130 Concerto di Mssslmo 
Urbani, Eddy Pariamo. John Arnold, 
Damai Studar Ingreaso libera 

CLAtSJCO (Vii bbelli, 71 
Alle 2130 Concerto di Empcnum 
Ingresso libero 

FOUSTUDK) IV» G Secchi. 3 - T«l 
6892374) 
Alle 21 «Potrebbe eisere I ultime 
volt» Heppenlng tests Incontro 
con numerosi ospiti 

^•"ebA!534) ' ' ° ' i , i F ' ° ' ," t 'n i ' 3 -
Alle 22 J , „ con N S l l k ) l<lauKI, 
A Jesnmene (pisnol, R Oel Fra 

SUanSUaeStS0 *•"""•> 
•A«MO«S(V»d . lC . ,d , lk , t 3 . 

Per i nostri lettori, la rassegna 
"La Musica Russa tra Salòtto e Rivoluzione" 

viene offerta, in abbonamento, al 50% di sconto. Il prezzo dell'abbo­
namento all'intera Rassegna (quattro concerti) è di lire 20.000. 
Biglietto singolo 10.000. Per effettuare l'abbonamento ci si può 
recare con il tagliando qui riportato - compilato in ogni sua parte -
in uno dei Punti vendita dei "Concerti dei Tempietto". 

riMità 
Concerti del Tempietto 

"La Musica Russa tra Salotto e Rivoluzione" 

Abbonamento a quattro concerti 
9-10-24-25 Giugno 1989 

Lire 20.000 

Nome.. 

Cognome.. 

Via 

Cap Telefono.. 

PUNTI VENDITA 
Bibboteq - Piazza Cola di Rienzo, 81 
Caffé Argentina - Largo Argentina. 15 
Bar Stella Barber. - Via del Teatro Marcello, 42 
Tabaccheria Massimo Cancellieri - Via Caffaro, 14 

Informazioni al 513.61.48 

L'Europa 
all'orizzonte 

<S«v//a rotta di Altiero Spinelli 

Una regata per l'ambiente 

Ventotmne, 3-4 giugno 1989 

SABATO 3 GIUGNO 

ore 12 - regata velica 
ore 18 - dibattito sull'Europa e il Mar 

Mediterraneo 
Intervengono 

MASSIMO D'ALEMA % 

della Direzione del Pei 

PASQUALINA NAPOLETANO 
candidata al Parlamento europeo 

ore 21 • spettacolo, Mario Schiano presenta: 
CLARA MURTAS 
con il Trio di AL MESSINA 

DOMENICA 4 GIUGNO 
ore 10 - visita all'ex penitenziario 

omaggio ad Altiero Spinelli 
Le prenotazioni per la regata, trasferimento in ali­
scafo. il soggiorno, si effettueranno presso 
- COMITATO REGIONALE PCI • 06/491540 4957995 
- FEDERAZIONE PCI LATINA - 0773/498298-493147 
- NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE • 06/6790901 

Comitato Regionale Pel Lazio 
Federazione PCI di Latina 

24 
l'Unità 

Venerdì 
2 giugno 1989 

http://10.11.30-ie-22.3O
http://sGmn.cmm.MmM
http://�4eAH.Ma.iwe~
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*4?^m^ 
$"',^^M 

'̂.-B 
- " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " 

•-i^H&l 
if^^^^H **M 

H * l̂ 

•*« H 
••"•^r^H 

^^v * 1 

^B • 

^ •̂'fl 

^•^ 
•w> 

H'v "*• 
• - f i . Il 
• M . * 

I ' I , " - f i t»#* 

1 J - .<t«-»h«A 

««ytfs.,.1 

f'-ì» 

'fri 
« 'a 

tour 
* f» ti !~ 

*̂» *, *» ! i 
V 

.? 
-h 
"̂  

*> «**V 
*J + 

V«^*ti, 

*̂* 

' "**V 

^ s- r^*^ 
^ t f t> * 

*£*% , 

L r * r ? 

1 3 4 «ilM -
•«^^«fc-1} 

•** 1 
WM? %*^ 1 

^ f l d 
wì^"*2»JIH 
* V * * , \ ( i 

1 ^ S J ^ H 

1 <* fi • 
1 • '~*̂ H 1 *'-«ll-<^H 
1 ss:.«' H 
1 i * H 

l:-:ci'-.-. < H 

1 «<<$m 
^V .$&$sj**^_i^^M 

! r &>* v ^ ' **vfcy5 fei 

^H 
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Agghiacciante caduta Accuse ai corridori 
dt%>rensen al Giro «Molti si improvvisano 
Trauma cranico e 40 punti velocisti, nei finali 
di sutura per il danese troppe scorrettezze» 

Volata da brividi 
In due all'ospedale 

Sorensen viene soccorso subita dopo la caduta « trasportato aTospedart 

DAL NOSTRO INVIATO 

Dietro Tamaro tramonto 
Saronni chiede rispetto: 
«Ho la nausea della bici 
tanno prossimo mi ritiro» 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•MIRA. In mezzo a lame li­
gure scialbe, una cosa può 
consolario che non 'suscita 
ancora mdiflerenza Anzi, la 
sua (accia turba e diffidente 
viene subito notata dalla gen­
te che si assiepa al lati della 
strada «Guarda Saronni se e 
arrivalo perfino lui, possiamo 
andarcene: a casa perche do­
po non passa più nessuno» 
Battute amare, spigolose per 
l'ultimo sopravvissuto di una 
genera rne di corridori che 
riusciva a entusiasmare, e far 
litigare, gli appassionali del 
pedale, In fondo Saronni ha 
32 anni, non pochi, ma nep­
pure moltissimi Moser, tanto 
per (are un nome a caso, pro­
prio a questa eia scopriva la 
sua vocazione per 1 record su 

Stata rigenerandosi per un 
rillimtó tllwle di carriera Se 

si p e n e a Saìopn), invece, in-
dipendenlemcnte dall'aspetto 
listai che e giovanile, vengo­
no' In mente solo ricordi, 
acheggie di un passalo morto 
« sepolto Saronni che Vince 
sempre, Saronni che litiga con 
Moser, Saronni che è antipati­
co anche ai suol simpatizzan­
ti, Quel Saronni oggi non c'è 
pia, Al suo posto, ormai da 
clnoue anni, ce ji 'è un, altro 
che di uguale ha solo il 'Co­
gnome 

«Prima vorrei fare una pre­
messa», rispónde pesando be­
ne le parole «lo a questo Ciro 
non volevo venire Sono tor­
nalo dilla-Vuelta, Infatti, che 
noti slavo bène Poi questo 
percorso e troppo duro, non 
adatto alle mie caratteristiche 
I miei sponsor hanno insistito 
perché partecipassi lo stesso, 
e 101 tip 'atto Abbiamo stabi­
lito un programma dazione 
per prendere subito la maglia 
rosa, e lo t|o dato lutto quello 
che potevo dare A questo 
punto, non capisco che cosa 
si pretende da me 11 mio do 
vere l'ho latto Se non sto be­
ne, e non sono in forma, mica 
è colpa miai Adesso comin­
ciano letmontagne vere Vuo­
le ritirarsi» «SI, è possibile 
Adesso vedo come sto se Tac­
cio troppa fatica jmollo subi­
lo», 

Come si sente, uno come 
lei, a correre tra gli ultimi? 
•Male perche rimanere indie» 
tra non la piacere a nessuno, 
tanto più se non si era abitua­
li La delusione dei tifosi la ca­
pisco, Mi d ì invece fastidio 
questo gusto un po' masochi 
slieo del nostro ambiente di 

martellare chi e in difficolti 
Questo è uno sport dove biso­
gna andare avanti anche 
quando stai male Non ci si 
puO fermare, sfiatare Chiedo 
un po' di rispetto È una vita 
che corro, mi alleno, parteci­
po al ritiri e mi ntrovo aite par­
tenze Da ragazzo si fa tutto, 
poi a stare sempre lontano da 
casa viene la nausea, il riget­
to» 

t a gente e molti appassio­
nati dicono a questo punto è 
meglio che Saronni smetta di 
correre Ler si è posto il pro­
blema7 «SI me lo sono posto, 
ma non è un problema di fa­
cile soluzione II ciclismo é il 
mio lavoro, finora ho fatto so­
lo quello Comunque è un di­
scorso che posso prendere in 
seria considerazione per l'an­
no prossimo » 

Questo Giro propno non le 
va' -Penso che si siano cam­
biate le cose troppo in fretta 
Adesso e inutile dire che 1 cor­
ridori italiani sono dei bluff in 
salila Bisogna abituarli grada­
tamente Moser era un cam­
pione che ha vinto un giro di 
pianura Comunque, il passa­
to è passato II ciclismo è 
cambiato, come la società 
Non ha senso ritornare mdie-

' (ro ricreando fatiche e disagi 
da tempi eroici come la tappa 
del Gavia dell'anno scorso» 

A proposito di Moser ades 
so fa parte dell'organizzazio­
ne', è dall altra parte Non avrà 
mica fatto apposta, adesso 
che lui non c'è più a metterci 
tutte queste montagne? «Mo­
ser non ha organizzato niente 
Quando è arrivato ha trovato 
già lutto fatto Essendo del 
Tambleme, I hanno messo li a 
far da cuscinetto. Non avrà di­
menticato di esser sialo un 
corridore, però non penso 
che soffra più di tanto Co-
hiunque, anche lui avrà le sue 
responsabilità per questa si 
tuazione» 

Perché Fondnesl, Bugno e 1 
nuovi campioni non appassio­
nano più la gente? «Prima di 
tutto ci sono meno risultati 
Certo, io e Moser litigavamo, 
per* vincevamo una gara die­
tro I altra Fondnest è campio­
ne del mondo, ma ha vinto 
solo quella corsa Insomma, il 
ciclismo è cambialo, la gente 
non capisce più cosa succe­
de Ai nostn tempi e era più 
agonismo e meno calcolo Ma 
è inutile continuare a nmpian-
gere il passato» DDaCe 

DANIO CICCARILLI 

• i MIRA- È scivolato via co­
me un binilo andando a sbat­
tere contro la transenna di la­
to Solo che non era un binilo, 
ma un corridore, uno dei tanti 
che si è lanciato a testa bassa 
per la volata finale verso la fi­
ne del rettilineo Rolf Soren-
sen, danese dell Anostea, è ri­
masto immobile per terra 
mentre la gente, assiepata 
dietro le transenne, si metteva 
le mani nei capelli Una scena 
agghiacciante Sorensen che 
aveva battuto la testa contro 
uno dei paletti delle transen­
ne, era svenuto perdendo san­
gue abbondantemente Quasi 
subito, efficientissima, è arri 
vata una telecamera della tv 
Duecento metn più avanti, 
Mano Cipollini aveva già vinto 
lo sprint finale ma tutti gii oc­
chi erano puntati verso quel 
capannello angosciante che 
circondava Sorensen 

Brutto pomeriggio quello di 
ieri, per la carovana del Giro 
d Italia Un pomeriggio di ca 
dute la solita tappa piatta co-

I verdi 
Niente stop, 
solo un film 
di protesta 
• I MIRA (Venezia) Il blocco 
ecologico della tappa df oggi 
non ci sarà U segretario della 
associazione «Mountain WU 
demess», | alpinista editore 
Alessandro Gogna, ha negato 
df avere mal avuto intenzione 
di bloccare il Giro d Italia A 
preoccupare sono i puUmann 
le 1 100 auto che ogni giorno 
pagano il dazio alla barriera 
per raggiungere il nfugio ai 
piedi delle Tre Tom Gli eco­
logisti (per lo più appartenen­
ti alla minoranza Udina) 
chiedono «che venga chiusa 
al traffico privato la strada e 
che venga istituito un efficien­
te e sostitutivo servizio pubbli­
co per coloro che non voglia 
no o non possano affrontare a 
piedi il percorso* Ieri due al 
pulisti hanno installato sulla 
parete un manifesto di 20 me­
tn «SOS Dolorfìilesw, c'era 
scntto sopra La clamorosa 
contestazione, annunciata ie­
ri si limiterà ad un reportage 
cinematografico per dimostra­
re che quello che provocherà 
oggi la carovana del Giro è 
uno «spettacolo» che viene 
rappresentato ogni anno per 
1 intera estate Gli ispiraton 
della protesta hanno distribui­
to copie degli articoli di Dino 
Buzzati che già il 5 agosto 
1952 protestava per I apertura 
della grande strada per le Tre 
Cime di Lavaredo 

Basket. Oggi ricorso Enichem 

Per D'Antoni «ouverture» 
azzurra a 38 anni 
tm ROMA. Le mani magiche 
di «Arsenio» D Antoni al servi­
zio della .nazionale azzurra di 
Sandro Gamba 11 basket ita­
liano. ancora alle prese con 
gli strascichi giudiziari della fi­
nalissima di Livorno (oggi la 
decisione della Commissione 
giudicante sul ricorso dell Eni­
chem), si affida all'onundo 
per la buona riuscita dell'ope-
raztone<Zagabria In vista de­
gli Europei iugoslavi, infatti il 
et «alino ha chiamato in na­
zionale il regista della Philips, 
naturalizzato qualche anno fa 
per le sue lontane origini ita­
liane suo nonno nacque a 
Campi, una frazione di Nor­
cia, prima di emigrare giova­
nissimo negli Stati Uniti D'An­
toni ha militato nei Kansas 
City Kings e nei San Antonio 
Spurs arrivando poi a Milano 
nell'anno di grazia 1977 Ien, 
alla tenera età di 38 anni, ha 
vestito là maglia azzurra nel 
primo allenamento che i 15 
giocatori convocati da Gamba 
per II torneo di Atene della 

prossima settimana hanno te 
nuto .al palazzetto dello sport 
di vi ile Tiziano «Sono felicis-
sim t di questa convocazione 
e spero di essere utile alla 
causa - ha spiegato "Arsenio 
-1 unico problema sono le va­
canze, ma avevo già avvertito 
mia moglie Laurei che nel ca 
so il coach mi avesse convo­
cato saremmo partiti più tardi 
per I America» 

•Sono a pezzi, dopo una 
stagione stressante e fin trop­
po Intensa, ma io vivo di 
pallacanestro 24 ore su 24 e 
non ho certo paura dei due 
allenamenti al giorno che 
Gamba ha programmato» 

«Sono a disposizione della 
squadra, se giocherò pochi 
minuti non farò certo proble­
mi Come risultati, nella Phi­
lips mi sono abituato bene in 
questi ultimi anni, diciamo 
che a Zagabria mi acconten­
terei della medaglia d oro» 

Oggi, come detto si riuni­
sce nella sede delia Federbas-
ket a Roma la Commissione 

giudicante per esaminare 
1 ammissibilità del ncorso del 
1 Enichem che contesta la re-
golantà del referto della quin­
ta finale scudetto quella della 
rissa II sindaco e I ammmt 
strazione comunale di Livorno 
hanno intanto precisato in 
una lettera ai giornali che 
I entità degli incidenti è stata 
«amplificata» dall immagine 
televisiva che 1 invasione del 
campo è stata assolutamente 
pacifica e che nei prossimi 
giorni saranno avviati i lavori 
per la costruzione di un nuo 
vo palazzetto da 9 000 spetta­
tori I giudici federali oggi pò 
menggio possono respingere 
il ncorso in quanto inanimissi 
bile (e sinceramente è I ipote­
si più probabile) oppure in­
staurare un giudizio che se­
condo i dirigenti dell Eni 
chem, potrebbe portare addi* 
nttura alla ripetizione della 
partita E intanto, a Livorno, 
Alberto Bucci continua gli al­
lenamenti della squadra 

OLI 

me un biliardo, la solita mar­
cia di trasferimento col grup­
po compatto, il solito arrivo in 
volata a mucchio selvaggio 
che fa venire i brividi lungo la 
schiena solo a pensarci Le 
cadute sono state due la pri­
ma, a 450 metn dal traguardo, 
che ha coinvolto un folto 
gruppo di comdon Ad uscir 
ne peggio è stato Bruno Leali 
frattura della clavicola sinistra 
Ma anche Konlchev il sovieti­
co dell Alfa Lum, ha riportato 
contusioni varie La seconda, 
quella che ha colpito di più 
per la sua spettacolare violen­
za quella di Sorensen Secon­
do la ricostruzione dei com­
don, Baffi Di Basco e Rosola 
si sono un po' sgomitati per 
farsi largo Sorensen si è atro 
tato in quel caos di ruote ed è 
piombato a terra scivolando 
verso le transenne In serata le 
condizioni di Sorensen sono 
migliorate Alla testa gli sono 
stati applicati 40 punti di sjutu 
ra È ricoverato per trauma 
cranico commotivo all'ospe­

dale di Mestn Ne avrà per 
una ventina di giorni Ien sera 
era cosciente ed ha anche 
mangiato 

Mja che cosa succede9 Pos­
sibile che ogni arrivo in volata 
sìa l'anticamera di una proba­
bile carneficina? Orma) non si 
stupisce più nessuno L'inci­
dente è scontato, un sinistro 
compagno di viaggio di que­
ste tappe con finale in volata 
«II problema - dice Mano Ci­
pollini ien vincitore - è che 
buttarsi in questi armi è come 
andare in trincea si rischia la 
vita da un momento ali altro 
Questa volta mi è andata be­
ne però è tenibile » 

Un altra testimonianza in 
quietante è quella di Urs Freu-
ler «Sono stato battuto, ma 
non mi importa niente In 
questo caso m'interessava di 
più salvare la pelle» Paolo Ro 
sola che insieme a Silvio Mar 
tinello è stato retrocesso per 
correttezze aggiunge scelti 
co «Purtroppo sappiamo a 
cosa andiamo incontro Que­
sto però è il nostro mestiere e 

dobbiamo accettarlo In que­
sti casi ognuno si arrangia co­
me pud cercando di stare in 
piedi Sorensen? Mi dispiace, 
un bravo ragazzo, un amico» 

Mestiere duro, fatalità, n-
schio inevitabile Ma le cose 
stanno proprio cosi? In effetti, 
su'l'arrivo di ien nulla si può 
imputare all'organizzazione 
Nessuna curva pericolosa pn-
ma del rettilineo,'la strada lar­
ga e non scivolosa Parados­
salmente, però, Ì pencoli au­
mentano se non ci sono curve 
pnma del traguardo Dice Mo­
ser «Le curve obbligano a ral­
lentare il gruppo si sfila e non 
allargandosi verso le transen­
ne è più facile evitare te cadu­
te Queste tappe - sottolinea 
ancora Moser - devono essere 
più lunghe, più faticose Se 1 
comdon arrivano stanchi, fa 
volata è meno affollata» 

Pietro Algen direttore spor­
tivo di Contini e di Saronni è 
più cntico «C è troppa gente 
che s improvvisa velocista e 
poi, siccome è incapace, crea 
continuamente incidenti Una 
volta tutte le squadre s'impe­

gnavano a lavorare per il lea­
der Adesso ognuno fa un po' 
quello che vuole e quindi la 
confusione aumenta Gli eh-
cotten non e entrano. Il pro­
blema è che prevale un agoni­
smo incredibile In quei due-
trecento metri 1 corridori non 
sentono più niente Sono de-
gli automi che vanno avanti 
quasi alla cieca 11 rischio, 
quindi è diventato una com­
ponente inevitabile di questo 
sport» Certo, il rischio fa parte 
del mestiere Però poi si pen­
sano, e si dicono cose strane 
Non più di qualche giorno fa, 
per esempio, i comdon aveva­
no minacciato uno sciopero 
per protesta contiti 1 obbligo 
di portare il caschetto protetti­
vo «È scomodo, tiene caldo, 
m certi casi è una tortura» so­
stenevano alcuni comdon, tra 
i quali anche Bruno Leali pro­
pno ien coinvolto in una ca­
duta Facciammo un ipotesi 
in che condizioni sarebbe 
adesso Sorensen se non aves­
se avuto il caschetto7 Meglio 
non pensarci Anzi, ci pensino 
gli interessati 

Quelle spinte sulle Tre Cime 
• I MIRA Per la quinta volta 
nell'arco delle 72 edizioni, il 
Giro arriverà oggi sulle Tre Ci­
me di Uvaredo Amvo molto 
temuto e molto atteso dalla 
carovana per gli sviluppi che 
potrà avere nel foglio della 
classifica generale, un traguar­
do situato a quota 2 40tì ana 
delle Dolomiti e gradini con 
pendenze de| diciotto per 
cento Ventìdue anni fa, esat­
tamente 11 7 giugno del 1967, 
ti pnmo approccio, la pnma 
scalata Ricordo quella tre­
menda giornata quel cielo 
cosi grigio da sembrare un 
lenzuolo da mettere in bucato 
già alla partenza di Udine, 
quella pioggerella fitta e insi­
stente e il clima gelido con 
dintorni coperti dalla nebbia 
Sta scntto nel libro de! Giro 
che vinse Gimondi davanti a 
Merckx e Motta, ma è noto 
che la tappa venne annullata 
per le irregolantà commesse 
dalla totalità dei comdon So­
lo Wladimiro Panizza, ciclista 
piccolo di statura, ma grande 
di cuore ancora oggi giura di 
essere salito con le sue gam 
be senza spinte, senza l'aiuto 
degli spettatori che di tr nati* 
te in tornante sorreggevano 
un concorrente dopo 1 altro 

Erano tempi buoni per il ci 
clismo che aveva un fine dici­
tore come Sergio Zavoli nel 
«Processo alla tappa» Panizza 
così racconta quell arrampica­
ta sulle Tre Cime «Ero andato 
m fuga con un lussemburghe-

GINO SALA 

se e uno spagnolo a trenta 
chilometri dalla conclusione 
e, giunU al laghetto di Misun-
ria, mi sono tolto dalla ruota 
uno e l'altro Pensavo di farce­
la potendo disporre di un bel 
vantaggio qualcosa come 
1 40 in vista delio striscione 
che annunciava gli ultimi mil­
le metri ma, guardando sotto 
che cosa vedo alle mie spalle7 

Vedo la gente che spinta do­
po spinta porta su i miei av-
versan Motta Girnondi 
Merckx e Adorni attaccati ad 
una moto della polizia Mi ag 
guantano, mi superano e mi 
viene da piangere Sesto con 
le lacrime agli occhi e hai vo­
glia di gridare ali ingiustizia 
La giuna avrebbe dovuto 
squalificare questo e quello e 
invece corsa nulla II vincitore 
morale ero comunque io 1 u 

meo ad avere indovinato il 
rapporto, un 44x23 per l'esat­
tezza Adesso spingono un 
39x25 o un 39x26, cioè un 
meccanismo più agile, ma 
non sanno lottare, non sanno 
soffrire Come spiegare ai ra 
gazzi di oggi che bisogna 
combattere a denti stretti?»' H 

La seconda volta sulle Tre 
Cime nel 1968 con Merckx 
che inizia la sua egemonia e 
che anticipa Polidon e Adorni 
La terza volta nel 1974 e qui il 
grande Merckx (rema ad ope­
ra di Giambattista Baronchelli 
Racconta ancora Panizza «Se 
ne va Fuente con una marcia 
in più e nessuno è capace di 
rispondere alto spagnolo Die­
tro c'è Tino Conti che mena 
alla disperata, nella sua scia 
Baroncheiliche stacca Merckx 

O P E L . 

Il profilo della tredicesima tappa, 
da Padova alle Tre Cime di 
Lavaredo di 207 chilometri par­
ticolarmente adatta agli scalatori 

e supera Cjnti È la quart'ultt-
ma tappa e il belga per non 
perdere il Giro si aggrappa al­
la bicicletta, si contorce e limi­
ta i danni con colpi di pedale 
che sembrano martellate A 
Milano, Metekx andrà sul po­
dio con appena 12" su Baron-
chelli 33 ' su Gimondi 2 14 ' 
•sudanti e 3 22 sUFuenté » 

Vorrei aggiungere che le 
Tre Cime del 74 hanno con­
dizionato hntera camera di 
Baronchelli, personaggio enig­
matico, atleta che se avesse 
tnonfato in quel Giro proba­
bilmente non sarebbe stato 
un campione con alti e bassi 
Giambattista, pur vincitore di 
due Gin di Lombardia, di un 
Gran Premio dì Francoforte, di 
sei Gin dell'Appennino, di un 
Giro di Romandia e di altre 
gare importanti (una cin­
quantina di successi) non ha 
mai avuto un carattere di ferro 
e per anni e anni ha pedalato 
cop l'amarezza di quei pochi 
secondi che salvarono Merckx 
dalla sconfitta 

Net 1981 le Tre Cime furo­
no dello svizzero Breu Un al­
tro svizzero (Fuchs) in secon­
da posizione, terzo Giovanni 
Battaglin che nell'Arena di Ve­
rona sarà il vincitore finale ac­
coppiando il Giro d'Italia alla 
Vuelta di Spagna Oggi la 
quinta volta «Vincerà Herrera, 
ma con un piccolo scarto», 
pronostica Wladimiro Paniz-

Rugby. Coppa Europa, contro la Spagna all'Aquila 

L'Italia della pallovale 
oggi scopre se è di serie B 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMICI 

• L AQUILA Sui mali della 
nazionale italiana di rugby si 
potrebbero senvere libri (che 
nessuno peraltro leggerebbe) 
Mi pare quindi mutile e dan­
noso annoiare il lettore con 
geremiadi più o meno dolenti 
Diciamo che a un campionato 
che nei punti chiave di molte 
squadre - mediano di mischia 
e di apertura e numero otto -
utilizza giocatori stranien fa 
riscontro una compagine az 
zurra fatalmente autarchica e 
quindi più debole 

Oggi a L Aquila - ore 1715 
tv diretta su Raitre -1 Italia tro­
va la Spagna nell ultimo con 
fronto di Coppa Europa, una 
manifestazione mai vinta e 
tuttavia più di una volta con­
clusa al secondo posto, e si 
gioca ta permanenza in sene 
A. Se perde per più di tredici 
punti precipita nel grigio lim­
bo delle derelitte 

Dice il proverbio che la vit-

tona ha cento padn e che la 
sconfitta è orfana E questa 
nazionale è cosi orfana che di 
più non si può Qui a L Aquila 
attorno alla poverella non e è 
nessuno I consiglien federali 
- sempre pronti a imbarcarsi 
sugli aerei che li conducono 
su esotiche spiagge - fanno 
finta di aver dimenticato che 
qui oggi quindici giocaton ve­
stiti d azzurro si giocano tutto 
Non c e nessuno assieme a 
Loreto Cucchiarelli, allenatore 
ottimista e immalinconito che 
neppure ha il piacere o il di 
spiacere di sapere se sarà n 
confermato alla guida della 
squadra o se dovrà andarse­
ne 

Dice il tecnico «Datemi gli 
AH bladts » Come dire che è 
facile guidare le (une vestite di 
nero che sommergono di me 
te i nvali Dice anche che la 
squadra è quella che è e che 
comunque oggi vincerà e che 
non vuol nemmeno conosce­

re il meccanismo della Coppa 
e cioè I ipotesi di retrocessio­
ne in caso di sconfitta 

L'Italia non vince una parti­
ta dal 5 dicembre 1987 quan­
do a Barcellona sconfisse, ap­
punto, la Spagna 13 a 0 Da al­
lora doppia sconfitta con 
Francia Unione Sovietica e 
Romania disfatta con l'Au­
stralia e sconfitte con Irlanda, 
Thailandia Fin e Olanda Nes­
suno si diverte a stare attorno 
a una nazionale che perde 
sempre, meno che meno 1 
consiglien federati 

La Spagna è alienala dal 
francese André Munito, è me­
no forte dell Italia e tuttavia ha 
giocaton capaci di fare qual­
cosa che gli azzurri hanno di­
menticato placcare Gli spa­
gnoli sono stati travolti <>7 a 7 
dalia Francia ma con la Ro­
mania (16-19) hanno perso a 
tempo scaduto Sono agili e 
corrono Alla conclusione del­
la Coppa resta solo una parti­
ta, quella di oggi Dieci giorni 

fa a Valence la Francia ha su­
dato sangue per battere 18-16 
1 Unione Sovietica e aggiudi­
carsi la Coppa Europa per 
1 ennesima volta 

La squadra azzurra non è 
brutta Può contare su eccel 
lenti giocaton come De loan-
ni Colella, Zanon, Mascioletti, 
Troiani E sembra che nono­
stante la malinconica cond.-
zione di totale abbandono, il 
morale sia buono E guai se 
non fosse cosi visto che dome­
nica sera i ragazzi si imbarca­
no per l'Argentina dove avran­
no dun confronti da disputare 
tra i quali un test coi terribili 
Pumas 

Il bilancio tra le due nazio­
nali è largamente favorevole 
agli azzum che hanno vinto 
quindici volte subendo solo 
tre sconfitte L ultima sconfitta 
(10-3) risale a Madnd nel già 
lontano 1977 Vincere oggi 
vorrebbe dire ntrovare sapori 
perduti E magan sentirsi me 
no orfani 

Oggi le Tre Cime di Lavaredo 
Al terzo tentativo 
Cipollini riesce finalmente 
a piazzare il suo «rush» 
• MIRA. Due volte sconfitto 
dallo svizzero Freuler nelle 
tappe di Roma e di Mantova, 
il toscano Mario Cipollini è il 
vincitore della drammatica vo­
lata di Mira Uno sprint indub­
biamente falsato da una sene 
di scorrettezze, corridori che 
non rispettano il codice, tipi 
che ' non possedendo l'intui­
to, il colpo d'occhio* la svel­
tezza per conclusioni del ge­
nere7 dovrebbero escludersi 
dai finali convulsi dove la mi­
nima disattenzione pud essere 
fonte di gran danni per se 
stessi e per (gli aitn Da giorni, 
comunque, i venuduenne Ci­
pollini sperciva di cogliere il 
bersaglio* Professionista da 
questa stagione, il ragazzo di 
Cucca aveva vinto tré tappe 
consecutive de) Giro di Puglia 
a dimostrazione della sua po­
tenza e del suo «finish» deri­
vanti da un fisico da corazzie­
re, 1,92 di altezza e 74 chili di 
peso E ien il portacolori della 
Del Tongo h a messo in riga lo 
spagnolo Rodrìguez, l'olande­

se Van Poppel, Martinetto e 
Baffi 

Il Giro e ai piedi delle<Dolo-
miti Oggi da Padova alle Tre 
Cime di Lavaredo, 207 chilo­
metri di competizione e una 
strada che da Auronzo ih* poi 
sarà tutta in Salita Cammtn ta­
cendo tornanti con pendènze 
del detono per cento e lassù 
un traguardo che peserà sulla 
classifica Da vedere cqme 
Breukink difenderà la màglia 
rosa, se Roche avrà la forza 
per dare una botta al «leader», 
se Herrera sarà cosi bravo da 
imporsi con un grosso distac­
co Interrogativi anche per Fi-
gnon, Zimmermann, Lejarre-
ta, Ugrumov e i nostn Giuppq-
m, Fondnest e Bugno Interro­
gativi che aspettano una ri­
sposta, una venfica della mas­
sima importanza e subito 
dopo, cioè domani, cinque 
colli comprendenti il passo 
Giau, la Marmolada e il Por-
dot, cinque frustate sul grup­
po, un Giro prossimo alle 
grandi venia OGS 

Gruppo compatto, poi I brividi 

Partenza veloce Cielo coperto e un bel fresche/lo all'inizio 
della dodicesima lappa In apertura si pedala sul filo dei 50 
orari grazie ad una sene di scaramucce P'omosse da^Bielli, 
Gioia, Bnigrta ed altri * 
L'Intergtro Sprint vincerne di Fidanza su Sorensen e Cam-
birasio sotto lo striscione di £ste valido per la classifica del-
l'Intergiro die alla Unepremiera i migliori in campo con ven­
ti milioni di lire 
Tentativi a vuoto Pomeriggio di sole Verso il novantesi­
ma chilometro cerca di squagliarsela un quintetto al cornati-
do di Talen, ma è fatica sprecata '"" 
Vaiatone Plotone compatto sul rettilineo d'arrivo, vn vola­
tone con sbandamenti e gomitate, un finale da brividi con 
due cadute Nella prima ha la peggio Leali, nella seconda So­
rensen Davanti sfreccia Cipollini 

aes 

ARRIVO 
1) Mario Cipollini (Del 

Tongo) km 148 in 
3h4l'04". media 40,169 

2) Rodrìguez (Seur) 
3) Van Poppel (Panaso­

nic) 
4) MaittrieUo (Atala) 
5) Baffi (Anostea) 
6) Rosei» 
7) AUocchlo 
8) RowiirnoU 
9) FontaiieUl 

10) Anito 
i l ) Chaubet 
121 Bollo 
13) Bruggman 

Canzonieri 
15) Popp 
16) Clnrinl 
17) DI 
18) Hostè 

CLASSIFICA 

OErlkBrenldnk 
2) Roche a 46" 
3)Flgnonal'01" 
4) Ugrumov a 105" 
5) Gropponi a l'23" 
6)Fondrie*tar26" 
7)CrlquleUonal43" 
8)LejarreMal'46" 
9) Jacnnannal'48" 

10) Zimmermann a 2'06" 
12) Bagno a 2'15" 
14) Contini a 2 21" 
16) Cariano a 2'45" 
20)Hamp§tena3'14" 
23) Herrera a 3'26" 
31) Argentina4'IS" 
74)Lemonda24'07' 

115) Saronni a 47'58" 

Organizzato da «l'Unità» 

Giro d'Italia femminile 
al secondo atto: la Canins 
si prenota per un bis 
• 1 ROMA È stata presentata 
ien a Roma la seconda edizio­
ne del Giro ciclistico d'Italia in 
«gonnella», organizzato dal 
Gruppo Sportivo «L'Unità* e 
dal Velo Club Donna Sport 
Aita manifestazione ha panp­
epato anche Giorgio Ribolini, 
direttore generale dell'Unità 
Questanno la corsa a tappe 
partirà il 13 giugno da Vene­
zia Udo e si concluderà il 22 
nella Valle dei Templi di Agn-
gento al via 133 ariete in rap­
presentanza di 22 squadre 
Grande assente la francese 
Jeanine Longo mentre non 
mancherà l'azzurra Mana Ca­
mus «li tracciato mi sembra 
buono - ha commentato la 
vincitrice del Giro 1988 - È un 
percorso particolarmente 
adatto ai velocisti, torse per 
questo la Longo, brava ma 
non bravissima allo sprint, 
non ha voluto rischiare di ve­
nire a perdere in Italia Da 
parte mia parteciperò sicura­
mente al Tour de France» 

«Non è stato facile organiz­
zare questo Giro - ha detto 

Eugenio Bomboni, direttore 
dell'organizzazione - Abbia­
mo dovuto lottare con regole 
anacronistiche che impongo­
no per le donne tappe lunghe 
non più di 100 chilometri 60 
se prevedono salile Ma il ci­
clismo femminile va oltre que­
ste regole ngide della federa 
zione intemazionale e II suc­
cesso degli ultimi anni lo testi­
monia» 

Dopo il prologo sul lungo­
mare del Lido di Venezia del 
13 giugno, la prima tappa In 
linea porterà le «girine» da Li­
do delle Nazioni a Riolo Ter 
me (14 giugno) la seconda 
da Dovadola a Scandcci 
fl3), con scalata del Passo 
del Muragliene La terza fra 
zione da Slena ad Arcidosso 
(16), la quarta da Santa Seve­
ra ad Apnlia (17), la quinta 
da Ciro Manna a Crotone 
(19), poi sesta tappa in cir 
culto a Vibo Valentia (20), 
settima sempre in circuito a 
Scordla (21), l'ottava da 
Campobelk) di Licata ad Agri­
gento (22) a l / 



SPORT 

Parametri, fallito l'accordo 
Rottura Campana-Matarrese 
II pallone va in sciopero, 
serie A ferma 111 giugno 
W$ ROMA. L'Associazione 
Italiana calciatori (Aie) ha 
proclamato per domenica 11 
giugno lo sciopero della serie 

" A. La decisione è siala annun­
ciala dal presidente Sergio 
Campana, al termine di una 
riunione durata 5 ore e svolta­
si ieri, presenti il presidente 
della Rgc, Antonio Matarrese 
e U presidente della Lega, Lu­
ciano Nnzola. L'argomento 
del «tomo, come noto, era 
quello dell'adeguamento dei 
parametri secondo la normati­
va Uefa. 

E stata la non retroattività 
della normativa a provocare il 
disaccordo Ira Aie, Lega e Fe-
dercalclo. «Non c'è stata Inte­
sa - ha detto Campana - , Ma­
tarrese mi aveva assicurato 
che il Consiglio federale svol­
tosi mercoledì avrebbe emes­
so una delibera generica sulla 
vicenda del parametri per poi 
arrivare oggi all'accordo. In 
realtà la delibera « perfetta ad 
eccezione di un particolare: 
stabilisce che la nuova nor­
mative con abbattimento pro­
gressivo si applichi solo ai 

contralti stipulati dal primo lu­
glio '89 in poi. Ovvio che que­
sto non ci stia bene: provo­
cherebbe disparita di tratta­
mento inaccettabili. Per que­
sto proclamiamo lo sciopero 
in serie A l'I I giugno*. •Inoltre 
- ha continuato - avevamo ri­
tenuto assodato che non si 
andasse oltre il 1992, ed inve­
ce con il loro piano ci si ade­
guerebbe dal 1993 in poi. Infi­
ne anche le percentuali non 
ci piacciono». Nizzola ha poi 
specificato quali sarebbero i 
massimali di indennizzo alle 
società, prima di arrivare all'a­
deguamento alla normativa 
Uefa: 5 miliardi e 400 milioni 
per II primo anno (giugno 
r90); 4 miliardi e SO milioni 
per il secondo e il terzo: 2 mi­
liardi e 700 milioni per il quar­
to (1993). Matarrese ha co­
munque assicurato che esisto­
no ancora possibilità di «ma­
novra* per evitare lo sciopero 
e a questo nguardo è stata 
convocata per martedì, a Mi­
lano, nella sede della Lega, 
un'assemblea dei presidenti 
d i A e B 

La polemica Napoli-Agnolin 
Feriamo non fa il pentito 
«Niente scuse a Gussoni» 
Deferito anche Maradona 

• LOrUrTTA «ILWÌ < 

• NAPOLI. Ferlalno adesso 
'•«mentisce Matarrese. Ma quali 
• scuse a Gussonil "Non ho mai 
messo in dubbio la buona fe­
de delle designazioni arbitrali 
- recita 11 telex inviato ieri dal 
presidente partenopeo a Ma­
tarrese - . Ma confermo le mie 
convinzioni su quanto detto. 
Smentisco Invece ogni atteg­
giamento di scuse e penti­
mento augurandomi che in 
futuro la pubblicizzazione del 
mio pensiero non sia fonte di 
ulteriori equivoci*. 

L'onda d'urto Agnolln con­
tinua dunque a sconquassare 
Il Napoli. Deferito anche Ma­
radona, per le dichiarazioni 
latte nel corso della sua tra­
smissione televisiva, deferito il 
Napoli per responsabilità og­
gettiva, Messo trattamento già 
adottato per II presidente Fer­
lalno per quanto detto a caldo 
subito dopo il termine di Inter-
Napoli. 

•L'Inter ha giocato In dodi­
ci* accusa Maradona, -Meno 
male che Gussoni non desi­
gna gli arbitri anche in Euro­
pa., la frase più dura di Ferlal­
no, -Il presidente dovrebbe 
larsi sentire presso gli organi 
competenti*, aveva suggerito 
Maradona, Ma Invece al Con­
siglio federale, come rivelava 
il presidente Matarrese, sareb­
bero arrivate le scuse di Ferlal­

no. Appena Ferlalno viene a 
sapere quanto dichiarato in 
forma ufficiale da Matarrese 
parte la prima smentita attra­
verso l'Ufficio stampa del Na­
poli. «Il presidente non ha mai 
chiesto scusa a nessuno*, ieri 
la nuova precisazione, 

Ma l'onda d'urto Agnolln 
non si ferma qui, «L'arbitro ci 
ha insultati*, ha voluto far sa­
pere Maradona e subito rie­
mergono i vecchi casi Bettega, 
Braghln e Celestini che all'e­
poca denunciarono di aver ri­
cevuto simili offese in campo. 
•Mi sono accorto che Agnolln 
è un arbitro diverso dagli al­
tri*, sussurra Alemao. Già in 
occasione di Napoll-Juve II re­
ferto del direttore di gara di 
Bassano del Grappa aveva fer­
mato per una giornata Ferra­
ra, Renìca e Crippa, 1 primi 
due per ingiurie all'arbitro ne­
gli spogliatoi. Dopo la partita 
di Milano è toccato ad Ale­
mao, Blgliardi, Corredini ed 
ancora a Crippa che non po­
tranno giocare domenica con­
tro la Sampdoria. Ed ora an­
che Maradona rischia una o 
pio giornate di squalifica a 
partire dalla prossima trasferta 
di Ascoli. Appreso del deferi­
mento, Maradona ha com­
mentato: «Mi dispiace ma non 
vedo perché dovrei tirarmi in­
dietro. Confermo tutto*. 

Ricostruzione della Roma Per i rinforzi non c'è 
Il general team Mascetti niente di sicuro 
non esclude la conferma Anche Tincedibile Giannini 
del vecchio Barone potrebbe essere ceduto 

«Ricomincio da Liedholm» 
Emiliano Mascetti, da due anni general manager del­
la Roma, è impegnato nell'impresa di ricostruire una 
squadra alla deriva. Un'impresa tutta in salita e fino­
ra non si vede la vetta. La ricerca di un nuovo tecni­
co continua e Mascetti non esclude che dopo tanto 
girare si ricominci da Liedholm. Giannini è incedibile 
«ma solo sulla carta», aggiunge il general manager. 
La Roma del futuro deve ancora nascere. 

MONALDO P C H O O U N I 

• I ROMA L'aria è quella del 
manager che è, ma la lunga 
carriera di calciatore gli fa 
conservare l'abitudine al rap­
porto senza troppi fronzoli e 
eccessive attenzioni all'imma­
gine. Emiliano Mascetti non si 
fa attendere, né cercare. All'o­
ra dell'appuntamento ti viene 
incontro nel piazzale di Ingo­
ila e per la chiacchierata non 
ti invita nel suo ufficio. Va be­
nissimo il sedile marmoreo 
che recinta un'aiuola. Ormai 
sono un paio di mesi che è a 
Roma... «Sono arrivato nel 
momento più brutto - dice -
quando la squadra passò da 
Liedholm a Spinosi' E il brut­
to ora è passato? «Credo pro­
prio di si, certo se non avessi­
mo vinto quella partita con il 
Cesena*. ». Comasco di nasci­
ta e veronese d'adozione (un­
dici campionati da giocatore 
e otto da dirigente con la so­
cietà gialloblù) dice di non 
aver avuto problemi di impat­
to con la capitale: «Pregiudizi 

non ne ho mai avuti e Roma è 
una citta che mi place molto. 
Le differenze ci sono nel rap­
porto tra i tifosi e la squadra. 
A Verona se le cose andavano 
male ì tifosi rispondevano con 
l'indifferenza e protestavano 
non andando più allo stadio. 
Qui gli umori sono più forti, 
quasi viscerali. E dall'esalta­
zione allo scoramento il passo 
è breve». 

La faccia da manager ce 
l'ha, la professione è stata una 
scelta predestinata? «Ma no, 
quando ho smesso di fare il 
calciatore mi sono guardato 
attorno e ho visto che di tecni­
ci ce ne erano già tanti e bravi 
e allora anziché la panchina 
ho scelto la scnvanid» Rim­
pianti per non aver deciso di 
fare l'allenatore? -No, nessu­
no». Però quello del manager 
è un ruolo «oscuro», di uno 
che sta sempre dietro le quin­
te? «Ma io non vado alla ricer­
ca dell'applauso». Si scrive 

Emiliano Mascetti 

manager ma spesso si può 
leggere «maneggione»... «E 
un'immagine legata al peno-
do del mercato e spesso offu­
scata da episodi provocali da 
quei personaggi che non so 
come chiamare, i cosiddetti 
procuratori». In questo calcio 
industriale, dove è cresciuta 
anche la media del livello di 
cultura, come mai i giocatori 
preferiscono delegare ad altri, 
anziché trattare di persona i 
propri affari? *È quello che mi 
chiedo anch'io, capisco la ne­
cessità di farsi consigliare da 
un fiscalista ma mettersi nelle 
mani di certi personaggi *.» 

I rapporti con i giocatori so­
no complicati. E quelli con i 

presidenti' L'ingegner Viola, 
ad esempio, quando parla 
con lei usa sempre il «violese»? 
•Non si può sempre dire quel­
lo che si vorrebbe dire, biso­
gna sapersi anche difendere. 
Con Viola mi trovo bene an­
che perché è un presidente a 
tempo pieno». E questa rico­
struzione della Roma come 
sta andando7 «Io parlerei di 
lavori di restauro». D'accordo, 
anche se la sostanza non 
cambia di molto. La giostra 
sul nome dell'allenatore sta 
per fermarsi oppure no? «A far 
girare tutti quei nomi non sia­
mo stati noi» Ma il nuovo tec­
nico sarà straniero o italiano? 
«A questo punto lo "straniero" 
potrebbe essere Liedholm...». 
Ma si dà per certo l'arrivo di 
Radice7 «Certezze di questo ti­
po per il momento non ce ne 
sono Stiamo lavorando, ma 
se alla fine non dovessimo 
trovare la soluzione che consi­
deriamo più giusta potremmo 
confermare il Barone, che non 
m i pare l'ultimo arrivato » Ma 
c'è chi dice che sia proprio ar­
rivato... Mascetti sorride senza 
commentare. 

Per il tecnico siamo ancora 
in alto mare e per quei tre o 
quattro giocatori, minimo in­
dispensabile, per dare alla Ro­
ma pretese di competitivita 
Mascetti non è in grado di fare 
nomi sicuri. Ma nel suo dizio­
nario di manager c'è la parola 
incedibile? «Sulla carta si, bi­
sogna però vedere le situazio­

ni». Allora anche Giannini po­
trebbe essere ceduto? «Per il 
momento è un punto -fermo, 
ma bisognerà vedere...». 

Avete ristretto il campo a 
particolari nazionalità per tro­
vare lo straniero giusto, visto 
che con i brasiliani l'ultima 
volta è andata malissimo? «In 
linea di massima sono da pre­
ferire i giocatori impegnati in 
campionati più simili al nostro 
come quelli spagnolo e tede­
sco, ma non è una regola. Per 
quanto riguarda f brasiliani 
della Roma penso che Renato 
sia incappato in una serie di 
sfortunate coincidenze: prima 
gli infortuni, poi quando è en­
trato ha trovato una squadra 
piena di problemi e non è sta­
to facile per lui inserirsi». £ 
Andrade? «Ottimo giocatore, 
d'altronde uno che per dieci 
anni fa il regista titolare non 
può essere un "bidone". Forse 
è stato caricato di troppe re* 
sponsabilità e attesa e magari 
anche quando ha giocato da 
"sci" c'era chi non si accon­
tentava della sufficienza.» 
Quando giocava, perché il 
brasiliano di partite ne ha di­
sputate pochine. Forse il pri­
mo a non volergli dare |a pos­
sibilità di fare gli esami di ri­
parazione è stato proprio 
qualche «professore» dello 
spogliatoio romanista? «Non 
credo» ma il piglio manageria­
le della nsposta di Mascetti ha 
il sapore di una artigianale 
smentita. 

———-——— Tennis. A Parigi perde con Agassi e si scatena nei corridoi 
«Non gioco la Davis con Panato. La Federazione se ne frega di noi» 

Cane, racchetiate in faccia 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O M É U Z A N T I 

• I PARIGI. Paolino la peste 
entra in cristalleria ed i cocci 
non il contano. È ormai scon­
tro tra il numero uno e la Fé-
dertennls. La «guerriglia» si è . 
trasformata con il passare del 
tempo in conflitto aperto, sen­
za esclusione di colpi. Paolo 
Cane ieri non ha fatto a tem­
po a posare la racchetta dopo 
l'incontro perso con Agassi 
che ha impugnato la clava ed 
ha menato bastonale omicide 
su Adnano Panatta e il gruppo 
dingente federale. «Sino a 
quando non cambierA il capi­
tano, lo confermo a voce alta, 
non giocherò più la Coppa 
Davis». Parole come martellate 
che confermano la frattura in­
sanabile tra commissario tec­
nico e parte della squadra. 

Bisogna fare un passo in­
dietro per capire le radici del 
malessere. A Malmoe in feb­
braio alla vigilia dell'incontro 
con la Svezia Panatta decise 
di scremare la squadra e la­
sciò a terra Cane e Nargiso 
per dare spazio ai rincalzi 
Camporese e Narducci. Fini 
come doveva finire con lo 
scontato successo di Svensson 
e compagni, ma all'interno 
del team azzurro quella lonta­
na tenta non si è più nmargi-
nata. Cane non ha mal digeri­
to quella brusca esclusione, e 
da quel momento ha dissep­
pellito l'ascia di guerra. E ora, 
nell'approssimarsj del nuovo 
appuntamento di Davis, quan­

do la Patria chiama ed ha bi­
sogno di lui. volta sdegnato le 
spalle. «lobo gi i detto la mia 
e non mi rimangio la parola: a 
luglio me ne vado in vacanza 
in sSardegna». Per i disattenti e 
i maliziosi va ricordato che 
proprio dal 21 al 23 di quel 
mese in Danimarca è in ca­
lendario un delirato Incontro 
per la permanenza nel girone 
d'elite di Davis. «Non mi riten­
go un campione, per l'Italia in 
campo intemazionale ho 
sempre dato l'anima, ma ora 
non me la sento più. Voglio 
cambiare it sistema. Lo so che 
da solo è difficile, ma a que­
sto punto con questo capita­
no non se ne parla proprio. 
Diciamo la verità: la Federa­
zione se ne frega di noi gioca­
tori. anzi sono convinto che le 
dia noia avere dei buoni no­
mi, forse perché metterebbero 
in ombra i van burocrati. Pa­
natta non ci segue, non ci co­
nosce. dove era agli ultimi to' 
nei, chi lo ha visto? Certo oggi 
è qui, ma si sa Parigi è bella di 
questa stagione...». 

E uno sfogo. Cane non alza 
la voce, si sente investito da 
questa missione e si trova be­
ne nei panni dei «sovversivo» 
«Certo è una battaglia che non 
si vince da soli e ad Amburgo 
l'altra settimana avevo trovato 
molti alleati. Poi, e questo mi 
dispiace, si sono tutti tirati in­
dietro. Chissà cosa gli hanno 
promesso..». «Cosi in una sa­

letta del Roland Garros venia­
mo anche a sapere che in una 
città tedesca a margine di un 
torneo era nato il pnmo Co-
bas della stona del tennis Ca­
ne ormai ormai ha i freni al­
lentati e le parole vanno in di­
scesa. «Sino ad oggi queste 
cose me le ero tenute dentro, 
avevo paura di parlare, ma 
ora basta. Se devo dare fuoco 

alla polveriera lo faccio. Qui a 
Parigi Panatta mi ha preso in 
disparte e mi ha detto: «Pensa­
ci! Ma a cosa devo pensare? 

. Sono un professionista, le mie 
scelte te programmo e non mi 
possono ricattare con la pro­
messa di un biglietto gratis per 
l'Australia. Due milioni non 
mi cambiano la vita». 

Cosi, saputo che Cane 

Vincono Pistoiesi e Camporese 
Reggi, addio al Roland Garros 

• 1 PARIGI Si assottiglia come un pezzo di parmigiano grattu­
gialo la pattuglia italiana agli Intemazionali di tennis di Francia. 
In campo femminile perdono la Reggi e la Caversasio; tra gli 
uomini s'arrende Cane. A rimediare alla violenta setacciata ci 
hanno pensato Camporese, Pistoiesi e la Golarsa* Per la prima 
volta dall'80 in campo maschile possiamo allineare tre atleti al 
terzo turno: oltre a Camporese e Pistoiesi il già qualificato Can-
cellotti. Nove anni fa i tre fortunati rappresentanti erano stali 
Zugarelli, Barazzuti e Bertolucci. Ecco 1 risultati principati della 
giornata di ien. 

Singolare maschile ( « « o n d o r u m o ) . O. Camporese 
(Ita) • A. Vvsand (Urs) 7/6 (7/3Y 6/7 ( 4 / 7 ) , 6 /3,6/2; C. Pisto­
iesi (Ita) - 'D. Wheaton (Usa) 7/6 (7 /2 ) . 7/5. 7/2; A. Agassi 
(Usa) • P. Cane (Ita) 6/2, 6/2, 6/3; I. Lendl (Cec) - D. Rosta-
gno (Usa) 6 / 1 , 6 / 3 . 6 / 1 ; M. Wilarider (Sve) • D. Perez (Uru) 6/ 
3, 7/6 (7 /0 ) 6/3; S. Bruguera (Spa) -E. Jelen (Rfg) 5/7. 7/6 
( 7 / 2 ) . 7/6 ( 8 / 6 ) . 7/6 ( 7 / 1 ) . G. Perez Roldan (Arg) - H. De La 
Pena (Arg) 7 /6 .2 /6 ,7 /5 .4 /6 .6 /2 . 

Singolare femminile (secondo turno) . L Golarsa (Ita) 
- N. Guerre (Fra) 6/4, 7/5; Z. Garrison (Usa) - C. Caversasio 
(Ita) 5 /7 .6 /3 ,6 /2; S. Hanika (Rfg) - R. Reggi (Ita) 2 / 6 , 6 /1 ,7 / 
5, A Sanchez (Spa)'- Demongeot (Fra) 6/4,6/4. 

Italiani oggi in gara. Maschile: Cancellottì-Perez Roldan; fem­
minile- La Fratta-Viena. 

aspettando la testa di Panatta 
andrà in vacanza al mare e 
che la federazione è un affol­
lato nido di vipere, abbiamo 
avuto il tempo per applaudire 
Camporese. Il bolognese è ar­
rivato al terzo turno: di diritto 
è entrato tra i primi 32 nomi 
del campionato del mondo su 
terra battuta. Omar, nonostan­
te le origini bolognesi che lo 
accomunano al ribelle Cane, 
è in questo momento II suo al­
ter ego. E il «coccolo» di Panat­
ta. Dopo l'esordio svedese è 
titolare di Davis, insomma il 
prototipo del bravo ragazzo 
tutto casa e racchetta, impe­
gnato a scalare le classifiche 
intemazionali. Ieri ha prose­
guito la lunga marcia all'inter­
no delle istituzioni, abbatten­
do il fante sovietico Vysand. 
Un blondone di un metro e 
ottanta di 23 anni roccioso e 
scorbutico. In quattro set con i 
piedoni a scorticare la linea di 
fondo Camporese si è messo 
in tasca una partita monotona 
e senza squarci di luce, ma 
che lo ha piazzato su di un 
panoramico piedistallo. A ta­
gliargli la strada ora sarà Mais 
Wilander, numero 4 della gra­
duatoria Atp* Un ostacolo che 
sino a poco tempo fa pareva 
invalicabile e che oggi - viste 
te condizioni psicofisiche del­
lo svedese - può lasciar spa­
zio ad appetiti e a presuntuosi 
pensieri. In fondo addentare 
la mela delle tentazioni, no­
nostante le minacciose lezioni 
di catechismo della nostra in* 
fanzia, non è peccato 

————-—— A Phoenix impazza il toto-guida per la prossima stagione. Anche Larini e Modena tra i candidati 

Spunta Capelli tra i nuovi piloti Ferrari 
Nannini va a cercare 
lo scontro in mongolfiera 

• s i PHOENIX, «Potevo attaccare Michele, puntare al terzo posto. 
Ma non ho voluto rischiare. In fondo, arrivare quarto in Messico 
mi bastava. Prima della gara, pensavo di raccogliere qualche 
punto: ma credevo che sarei finito soltanto quinto o sesto». 
Alessandro Nannini è appena aceso dalla mongolfiera su cui ha 
sorvolato II Gran Canyon e che gli ha riservato l'emozione sup­
plementare di una collisione, senza conseguenze, con un'altra 
mongolfiera, Deposte le vesti del turista, indossa quelle del gio­
catore di golf, sport che ormai vive in totale simbiosi con la For­
mula 1, sul campo dell'hotel Phoenician. 

«Potevo attaccare». Un anno fa, Nannini avrebbe detto: «Ho 
. attaccato», «Sarei più riflessivo di un anno fa? Boh - fa lui con 

un sorriso sornione - . In gara non hai tanto tempo per riflettere. 
Però, quando ho cambiato le gomme, scegliendo quelle più 
morbide, l'ho fatto dopo aver pensato al modo migliore per fini­
re la gara. 1 fatti mi hanno dato ragione. Per la gara di domeni­
ca non credo che potrò fare mollo di più: la macchina è ormai 
agli sgoccioli». 

Ora Nannini ripone le sur. ambizioni sulla nuova Benetton. 
Dopo Phoenix, volerà in Francia, due giorni di prove a Le Ca-
sleJlet, poi la decisione. «Se la macchina rispondesse bene, po­
tremmo Impiegarla già a Montreal». 

U Ci. C 

DAL NOSTRO INVIATO 

G IUL IANO C A P I C I L A T R O 

• s j PHOENIX. Le indiscrezioni 
rimbalzano tra gli specchi, gli 
stucchi, la moquette degli al­
berghi che. ospitano il Gran 
Premio. Parlano dei piloti, del 
loro futuro; tessono complica­
ti intrecci, riportano ipotesi 
più o meno reali. E danno sa­
pore ad una vigilia che non si 
può definire febbrile. Phoenix 
accoglie il suo primo Gran 
Premio con interesse, simpa­
tia, ma anche una buona do­
se di distacco. Qualche riga 
sulla rivalità fra Senna e Prose 
un po' di cronaca spicciola 
sul viaggio della carovana da 
Città del Messico; uno spazia­
lo a Eddie Cheever, pilota del­
la Arrows, che a Phoenix è na­
to 31 anni fa, ma che negli 
Stati Uniti è conosciuto piutto­
sto come pilota di Formula 
Indy; un occhio di riguardo al­
la McLaren, con un'intervista 

al suo team manager Ron 
Dennis, che ripete come la 
lunga teoria di successi sia so­
lo il frutto di un duro lavoro. E 
anche tanta preoccupazione 
per l'impatto di questo spetta­
colo cosi movimentato sulla 
città, già recintata e trasforma­
ta in circùito là dove passerà 
la corsa, e sull'ambiente. Cosi 
«The Phoenix Gazéte» titola in 
prima pagina, illustra la noti­
zia con una gran foto, sui no­
ve olivi abbattuti poiché 
avrebbero Impedito agli spet­
tatori di vedere. 

Incuranti degli olivi, le indi­
screzioni si susseguono e han­
no sempre al centro la Ferrari. 
Che Gerhard Berger a fine sta­
gione lasci, per affiancarsi a 
Ayrion Senna nella McLaren, 
sembra scontato. Né l'austria­
co fa nulla per smentirlo. E 
potrebbe fare le valigie anche 

l'irrequieto N'igei Mansell Lo 
"schiaffo di Imola», l'intervista-
sfogo sui suoi problemi con la 
Ferrari, ha dato la misura di 
un raffreddamento nei rap­
porti tra l'inglese e la scuderia 
di Maraneilo. Mansell ha ritrat­
tato, come è ovvio. Ma lo 
schiaffo resta. 

Spuntano, allora, nuovi no­
mi. Il primo della lista dovreb­
be essere quello di Nicola La­
rini, cooptato d'urgenza nei 
ranghi del Cavallino rampante 
per sostituire Berger dopo l'in­
cidente di Imola. Guarito Ber­
gere tempo di record, il pilota 
toscano dell'Osella è rimasto 
con l'amaro in bocca. Ma non 
ha perso le speranze di sbar­
care a Maraneilo e potrebbe 
arrivarci assieme a Alain Prost, 
per formare una solida accop­
piata tra un top-driver e un pi­
lota emergente. Tra le quinte, 
però, c'è anche chi sussurra 

che Larini sia stato usato dalla 
Ferrari come specchietto per 
le allodole: una ghiotta notizia 
per distogliere l'attenzione 
della stampa dai problemi 
tecnici della scuderia. Non a 
caso il suo nome sarebbe sal­
tato fuori nei tristi giorni delle 
prove di Imola. 

Allora esce fuori II nome di 
Ivan Capelli. E un pilota cor-
teggiatissimo. Anche la McLa­
ren ci avrebbe fatto un pensie­
rino, in subordine a Berger. 
Ma Capelli è anche legato a fi­
lo doppio alla Leyton Hause, 
che sponsorizza la sua March, 
E questo rende più difficile un 
commiato. Stefano Modena. 
dunque? Sui giovane pilota 
della Brabham alla Ferrari ci 
sono due partiti contrapposti. 
Uno caldeggia il suo arrivo; ed 
è un partito importante, che 
ha la sua testa a Torino, in 
corso Marconi. Un secondo 

partito, non meno importante, 
non lo vede di buon occhio. 
Soprattutto perché, l'anno 
passato, non avrebbe accetta­
to, per concentrarsi tutto sulla 
Formula 1, l'invito di Cesare 
Florio a gareggiare nella For­
mula Turismo. Un rifiuto che 
Florio non avrebbe digerito. 

Nel mosaico Ferrari si sta­
glia in primo piano anche lo 
staff tecnico, reso esangue 
dalla fuga di cervelli dello 
scorso anno. Florio si sta dan­
nando l'anima per rimettere 
in piedi un quadro degno del­
la tradizione. Anche qui circo­
lano diversi nomi. Nei giorni 
scorsi è stato fatto quello di 
Sergio Rinland, progettista 
della Brabham. Ma, soprattut­
to, pende come una mannaia 
sulla Ferrari il contratto di Bar-
nard. Scade a fine anno. L'in­
glese vorrà rinnovarlo? Quasi 
nessuno ci crede. 

Dell'Aquila 
il più giovane 
campione 
d'Europa 

Il pugile Franco Dell'Aquila (nella loto) ha dato all'Italia 
un altro titolo europeo, quello dei pesi medi, avendo battu­
to ai punti, a Campione d'Italia, il francese di origine zaire­
se André Mongelema. Sono cosi cinque I titoli attualmente 
posseduti e tutti da pugili della colonia di Rocco Agostino: 
Dell'Aquila va ad unirsi a Belcaatro, Calanuti, La Rocca, 
Rottoli e stabilisce un primato, infatti con i suol 23 anni e 
mezzo e il pia giovane campione continentale nella cate­
goria dei medi, una categoria che ha annoverato tra i suoi 
titolari gente come Benvenuti e Duran. 

Regata Rimini 
Scompiglio 
per Sos lanciato 
da nave russa 

«Gatorade*, la barca di f o r ­
gio Falca che gareggia fuori 
raggruppamento, ha preso 
la testa della Rimlnl-Corro-
Riminl Nostromo Cup, legit­
timando le sue ambizioni di 
vittoria finale. Anche all'in-

™ " • ™ ™ " ™ ™ * ™ " ™ ™ * temo delle classi c'è batta­
glia con ben pochi ritiri, fatto Inusuale per una regata abi­
tuata a condizioni di mare difficili. Un fatto curioso è « c a ­
duto all'imbarcazione Alkaid. L'equipaggio non riusciva * 
trasmettere la sua posizione al Circolo velico riminese ed 
ha. quindi, contattalo una motonave sovietica, la quale ha 
frainteso il messaggio e ha lanciato l'Sos a Molletta. Risulta­
to: tre elicotteri, sei motovedette e nove pescherecci si sono 
precipitati a «occorrere* Alkaid, obbligando poi l'imbarca­
zione a raggiungere il porto di Bari per accertamenti e com­
promettendo la sua regata. 

I colombiani 
del Medellin 
affronteranno 
II Mllan 

La squadra colombiana dal 
Naciona! Medellin ha vinto 
la Coppa Libertadores, una 
sorta di Coppa dei Campio­
ni del Sudamerica, battendo 
l'Olimpia (Paraguay) per 5-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 4 dopo i calci di rigore. 190' 
* ™ " ™ 1 ^ ™ " " ™ " ^ ™ ^ regolamentari si erano con­
clusi 2-0 per il Nacional, stesso risultato dell'andata. I gol 
erano stati segnati nella ripresa, Pertanto sari il Nacional 
Medellin ad incontrare il Milan in dicembre, a Tokio, per 
l'assegnazione della Coppa intercontinentale con in palio 
300mila dollari (420 milioni di lire). Eroe della partila* sta­
lo il portiere René Higuila che ha parato quattro dei nove 
rigori dell'Olimpia (un quinto è stato sbaglialo). 

Varato piano 
antidoping: 
controlli anche 
in allenamento 

I ministri dello sport del 23 
Stati membri del Consiglio 
d'Europa hanno deciso ieri 
a Reykjavik, capitale dell'I­
slanda, il varo di un piano di 
ricerche sugli hooligan per 
prevenire l'eploslone di vio­
lenza negli stadi italiani in 

occasione del Mondiale di calcio dell'anno prossima II 
piano, la cui attuazione costerà ai 23 Stati circa 2 milioni di 
dollari, si baserà su uno studio dei costumi* degli hooligan 
inglesi, olandesi, belgi e tedeschi durante gli Europei del 
1988 in Germania e nella attuale fase eliminatoria del Mon­
diale. In chiusura é stato anche varato un ambizioso piano 
di lotta contro le droghe negli stadi. Entrerà in vigore nel 
1990 e introdurrà l'obbligo per le federazioni sportive na­
zionali di sottoporre gli atleti di alto livello a controlli anti­
doping anche durante gli allenamenti, 

Nuovo divorzio 
(stavolta 
regolare) 
di Mike Tyson 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi. Mike Tyson, 
ha chiuso ieri il suo tempe­
stoso matrimonio con l'attri­
ce Robin Glvens, con un di­
vorzio .amichevole* nel 
New Jersey, perchè quello 
del febbraio scorso a Santo 

Domingo non aveva validità per la legge americana. Tyson 
è comparso ieri davanti a un giudice della corte superiore 
della Contea di Somenet per confermare il suo accordo al 
divorzio. Robin Givens era rappresentata dal suo avvocalo. 
La coppia, rimasta spostata per 16 mesi, aveva già raggiun­
to un accordo per la spartizione dei beni (il patrimonio del 
pugile è valutalo attorno ai 50 milioni di dollari (pia di 70 
miliardi di lire). 

U R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV 
15,30 Ciclismo, Giro d'Italia, tredicesinma tappa: Pa­

dova-Tré Cime di Lavaredo; 0,50 Biliardo, Campionati ita­
liani di Anzio. 

Raldue. 15 Oggi sport; 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 11 e 14.30 Tennis, da Parigi, torneo del Roland Garros; 
18,45 Tg3 Derby; 22,20 Boxe, camp, italiano massimi legge­
ri: Manfredini-Cacciatore. 

I tal ia 1.23,20 Grand Prix. 
Odeon. 22,30Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News-Sportissimo; 15 Tennis, torneo Roland 

Garros; 22,25 Mondocalcio: 24 Ciclismo, Giro d'Italia (sin­
tesi tredicesima tappa) ; 0,15 Tennis, torneo Roland Carro». 

Capodlttr la. I l Tennis, da Parisi, torneo Roland Garros; 
19,30 Sportine; 20 Juke box; 20.30 Basket, Nba Today; Los 
Angeles-Phoenix; 22,10 Boxe, Rertard-Esbarragoza, cam­
pionato mondiale pesi piuma Wba: 23.20 Sottocanestro; 24 
Ciclismo, Giro d'Italia, sintesi della tredicesima tappa. 

BREVISSIME 
Prandlnl . Il senatore Giovanni Prandlni, rispondendo alle no­

tizie che lo volevano futuro vicepresidente del Genoa-cal­
cio, ha precisato che accetterebbe soltanto di far parte del 
consiglio d'amministrazione, fino a quando manterrà la ca­
rica di ministro della Marina Mercantile. 

Ml lan e Inter. Hanno vinto ieri le amichevoli rispettivamente 
cóntro il Sant'Angelo Lodigiano (8-1) e il Salsomaggiore 
(9-2) . 

Caf calcio. Confermate le squalifiche all'allenatore Maifredi 
(Bologna) fino al 10 giugno e al giocatore Biffi (Palermo) 
Perotto turni. 

Belgio ok. Ha travolto 5 0 sul .neutro* di Lilla, il Lussemburgo, 
fase eliminatoria dei mondiali, consolidando la posizione 
in testa al 7° girone (8 punii). 

Baaket. Massimo Mangano è il nuovo allenatore dell'Alno Fa­
briano. retrocessa in A2. 

Biliardo. 124 migliòri giocatori italiani, tra cui il campione 
del mondo Carlo Citala, sono Impedantì da oggi nel cam­
pionato italiano. 

Samp-Verona. L'incontro in programma domenica 11 giugno 
si giocherà a Firenze essendo indisponile il Ferraris men­
tre per Genoa-Parma ad Alessandria si deciderà oggi. 

Giro dilettanti. Endrio Leoni ha vinto in volata la seconda 
tappa con arrivo a Mira (Venezia). Leader della classifica è 
Massimo Mannelli. 
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Solidarietà con l'Armenia 
Consegnate 204 «casette» al sindaco 
della citta distrutta dal terremoto 

Glasnost e perestrojka 
Si discute per strada di politica 
ma la novità è la «diretta in tv» da Mosca 

Un «vai 
SijtHiama Villaggio Italia. È un dono tonta dei due paesi. Mentre si lavora 
a « nostro paese, in particolare della per risanare le rovine, si comincia, sia 
Protezione civile con la collaborazio­
ne dell'lri-ltalstat, alla gente di Spitak, 
la cittadina armena distrutta dal terre­
moto il 7 dicembre 1988.. La conse­
gna delle 204 casette» è avvenuta l'al­
tra mattina alla presenza di tante au-

OAL NOSTRO INVIATO 

U M I L I A A C C O N C I A M U M ' 

p u r l en tamente , a ricostruire. M a l'at­

t e n z i o n e d i tutti , o quasi , è al la «diret­

ta in tv» d e l congresso d i M o s c a c h e 

raccogl ie m o l t a p i ù a t tenz ione e par ­

tec ipaz ione d i u n a part i ta d i c a l c i o 

p e r c h é h a u n p u b b l i c o d i tutte le e tà . 

• I EREVAN È il Nagomo-
Karabakh il problema degli 
armeni. Lo è anche a Spitak, 
uno'dei centri distrutti dal 
terre/noto del 7 dicembre 
Ì98eVCerto, la necessità di 
a v o * un tetto e di uscire dal­
le MJtfe e dalle baracche è 
MMMfe e spesso angosclan-
%m.» passione per la po-
Htìca tocca punte ormai sco­
nosciute da noi. 

Cosi il cronista venuto qui 
per registrare la consegna 
del villaggio dalia alla gente 
d ìSpi laké diviso, quando si 
mette a parlare con la gente, 
tra I due problemi: Nagomo 
Karabakh, e di conseguenza 
glasnost e perestroika, e la 
necessiti di una casa. E le 
due emergenze si intreccia­
no, perché «vere una casa 
slgnilica che si (a una buona 
politica, Ma le difficolta sono 
tante e le lentezze anche. 
Ecco, quindi, che l'Intervento 
italiano viene salutato da tut­
ti con molta gioia, se gioia ci 
pud essere per famiglie che 
contano, ognuna, un nume­
ro enorme di morti e dove 
nonne e bambini, si sveglia­
no di notte urlando in preda 
all'incubo del terremoto. Ma 
te è estremamente tacile tar­
li partale di glasnost e di pe­
restroika, ai tengono dentro il 
dolore per I iigli o I genitori 
perduti. La ferita n o n * per 
niente chiusa ma, come ha 
detto II sindaco di Sprtak, un 
uomo grande e torte dalle 
tolte sopracciglia bianche, su 
un vajto, acuto, «grazie a voi 
Italiani, sentiremo ancora il 
pianto del bambino che na­
sce, vedremo le fanciulle ar­
rossire tolto lo sguardo dei 
giovani e t fanciulli uscire fe­

stosi dalla scuola. Ricomin­
ceremo a vivere.. 

In che cosa consiste il vil­
laggio Italia' La scheda tec­
nica dice che si tratta di 204 
moduli abitativi del sistema 
Sapi (174 monofamillarl e 
30 bifamilian) da 15 moduli 
ad uso sociale, da un ospe­
dale da campo (messo a di­
sposizione dal dipartimento 
dell'Associazione nazionale 
alpini, da un centro di riabili­
tazione materno infantile 
realizzato dall'Istituto per la 
cooperazione universitaria e, 
infine, da una scuola ele­
mentare offerta dalla Croce 
rossa Italiana. Il villaggio, 
che copre una superficie di 
180 mila metti quadrati, può 
ospitare 1164 persone. È 
completo di strade asfaltate, 
di una piazza centrale, di im­
pianti di alimentazione elet­
trica e idrica, di Illuminazio­
ne estema, di rete di scarico 
dei liquami e depurazione 
acque nere. Dice ancora la 
scheda che sono previste zo­
ne a verde. Ma di verde, in 
questa conca spazzata dai 
venti, ce n'è da riempirsi gli 
occhi a sazietà solo guar­
dandosi intorno. È una valla­
ta amplissima, questa scelta 
per ricostruire Spitak, di una 
bellezza da pascolo alpestre 
(slamo a 1600 metri). 

I moduli abitativi non so, 
no container e non sono ve­
re e proprie case. Studiate 
per affrontare una emergen­
za, contengono letti, armadi 
in tela, tavolo e sedie, ba-
gnetto, angolo coltura elettri­
co, aspiratore, frigorifero. 
Hanno una fornitura di pri­
mo impatto: lenzuola, coper­
te, sapone e persino dentifri­

cio e spazzolino da denti. 
Erano stale comperate 
nelì'84 con fondi Fio e ac­
cantonale. Il terremoto in Ar­
menia ha fatto scattare la 
molla della solidarietà e la 
decisione di inviare parte di 
questi moduli a Spitak. E sta­
to necessario renderli idonei 
alle temperature di queste 
zone che va dai più ai meno 
20 gradi Ci hanno pensato 
l'Italstat e altre società dell'Ili 
a compiere l'operazione e 
ad allestire gli impianti fo-
gnan, a costruire le strade e 
tutto quello che pud rendere 
agibile un villaggio. Un con­
tributo alla solidarietà? Natu­
ralmente, ma dnche un 
buon biglietto da visita per 
possibili accordi commercia­
li di cui proprio in queste ore 
si discute a Mosca 

A quanto ammonta l'inter­
vento finanziario? La curiosi­
tà ce la toglie il ministro del­
la Protezione civile, Lattan­
zio. «Per ripristinare quanto 
abbiamo dato chiederemo al 
Tesoro 25 miliardi. Ma non 
mi sembra il caso di parlare 
di cifre. Quello che conta è 
la solidaneta e l'aiuto con­
creto ad un paese colpito da 
una grande disgrazia e i rap­
porti d'amicizia stabiliti*. 
Una grande piena, fatta arri­
vare dall'Italia e situata nella 
piazza del villaggio, resterà a 
ricordo di questo momento 
di amicizia. Sorge II dubbio 
che la dura pietra sia più 
longeva dei moduli abitativi. 
E che questi, dopo una pri­
ma necessana utilizzazione, 
si trasformino in relitti del 
terremoto Non sarebbe pro­
prio stato possibile costruire, 
con la stessa cifra, vere e 

V «aggio Italia a Spitak Molta curiosità hanno destalo le «casati». 
dopo la fine delia cerimonia ufficiale, d i cciHjnali di persona 

costruita in Italia e vallale subito 

proprie casette, magan di tu­
fo rosa, il matenale local­
mente più utilizzato' Che ef­
fetto faranno questi moduli 
vicino all'adiacente nuova 
Spitak? È l'Immagine del Be-
lice, e l'esperienza dell'lrpi-
nia che ci fa sorgere questi 
dubbi. 

Queste preoccupazioni 
non sfiorano, perora, gli abi­
tanti di Spitak. Le donne toc­
cano con mano lieve i letti, 
accarezzano l'acquaio in ac­
ciaio inox, ci prendono per 
la mano e ci dicono che so­
no belli e gli italiani bravi. In 
piazza i giovani sono più du­
ri. Lamentano, senza mezzi 
termini, il sistema delle asse­
gnazioni, alludono alla «ma­
fia comunista» che avrebbe 
prevalso. Chiediamo pareri 
sulla glasnost e sulla pere-
strojka. «Effetti concreti della 
perestrojka non ce ne sono», 
ci dice Aleksandr, un ope­
ralo che lavora in un cantie­
re. E aggiunge subito un al­
tro «Certo noi possiamo ora 
assistere in diretta a quello 
che si dice al congresso a 

Mosca e controllare che I no­
stri dirigenti ripetano quanto 
detto qui a noi. Ma non ve­
diamo passi in avanti per ri­
solvere la questione del Na­
gomo Karabakh». «Vogliamo 
che si indica un referendum 
sul Nagomo» insiste un altra 
E un^uomo anziano (ma qui 
tutti dimostrano dieci anni di 
più) riporta tutti con i piedi 
per terra. «Il problema del 
Nagomo Karabakh e impor­
tante, ma noi abbiamo biso­
gno di case». Interviene una 
donna: «Vivo nel quartiere 
più distrutto della città. Espri­
mo gratitudine agli italiani 
anche perché siamo stali ab­
bandonata dalla Russia. Ma 
voglio dire a lui, che denun­
cia la mafia comunista: T r e 
anni fa avresti potuto parlare 
come fai oggi?". «La donna 
che vende il pane nel chio­
sco (lo fa solo da dopo il 
terremoto, prima lavorava in 
una fabbrica di vestiti) è la­
pidane. «La perestroika' lo, 
per la venia, non ci credo 
molto.» E Gemma, esperta di 

cibernetica, a riassumere, 
più lardi, per tutti, l'esperien­
za che si sta vivendo: «L'in­
formazione é ancora "uffi­
ciale", ma, per la prima vol­
ta, noi possiamo controllare 
chi é a favore e chi é contro. 
Possiamo vedere, ad esem­
pio, che il problema delti 
nazionalità che tanto interes­
sa l'Armenia non è stato po­
sto. Sulla perestroika sono 
pessimista perché, finora, 
tutto si risolve solo con le pa­
role». 

E le parole, si sa, non ba­
stano. Pure tutta quella gente 
che non solo nella martoria­
ta Spitak, ma nella vivace 
Erevan, faceva capannello 
nelle botteghe o nei supei-
mercati davanti alla radio o 
a piccoli televison mentre 
parlavano EHsin o Aruttu-
nian, il segretario armeno 
che ha denunciato «l'intoc-
cabilità delle scelle stalinia­
ne», fa capire che la glasnost 
é entrata nel modo di vivere 
dei popoli dell'Una. Il prossi­
mo passo dovrà essere la pe­
restroika. 

H Si chiama Armenia, questa bella bam­
bina di Spitak. Porta il nome della sua terra. 
Ha solo otto anni. Quel 7 dicembre, il giorno 
del terremoto, t i trovava a scuola, mentre i 
genitori e il fratellino di sei anni èrano orna­
sti a casa. Ha perduto, In pochi minuti, tutti i 
suoi affetti più cari. O n andrà a vivere in 
una delle •casette» detvillaggio Italia.lniieme 

con il nonno Cacik Pascià, un bell'uomo 
dalla barba brizzolata che !a tiene tra le 
braccia. Armenia é stata molto «coccolata» 
da ministri, generali, autorità italiane che 
hanno partecipato alla cerimonia Inaugura­
le. E alla fine, dopo qualche imbarazzo, la 
bambina ha sorriso coraggiosamente a tutti. 
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